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STORIA 

DEGLI ARABI 

Sotto il Governo 

DE’ C A L I F I. 

« 

IVATEK-BILLAH. 

i XXVIII. G A l I F O . 

U E s T o Principe E?ira 227, 
chiamavafiHarun, 
come fuo Avo • 
ma nel feguito gli 
fu dato il nome 
diVatek, al qua- 

le egli aggiunfe quello di B/7- ' 

la/j , che fignffica , come fi è 
detto di fopra, Sovrano^ 0 Prin- 
cipe per la grafia di Dio • ov- 
vero colui che fi è confervato per 
la granfia di Dio : e, fi vedrà 
A 2 un% 
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4 Storia 
Vate», una lunga ferie di Califi prcn* 
dere quefto nome. 

84*. Vatek Billah fu proclamato 

. Califo aSamaratli il giorno me* 
defimo della morte di MotaflTcm 
fuo padre , e 1* atto della fua prò* 
clamazione fu mandato a Bag- 
dat, óve il Califato unanimemen- 
te fu a lui confermato . Quefto 
Principe feguì 1’ efempio di Ma- 
non fuo Zio proteggendo le per- 
fone di lettere , e riempien- 
do di favori i dotti, che fi ri- 
coverarono ne* fuoi Stati . Ab- 
bandonoftì ancora alla Setta de* 
Motazali' ma in vece di fegui- 
re la faggia, e prudente condot- 
ta di Mamon; perfeguitò cru- 
delmente tutti coloro, che ricu- 
farono di fottoferivere a* fenti- 
^ menti , eh*; egli aveva abbraccia- 
Si è già veduto che la gran 
» che allora agitavafi , 
hUtazAti . confiftéva in quefto , fe l’ Alco- 
rano era creato , ovvero increa- 
to; e quefta era la difputa alla 
moda . Per efferc buon Muful- 
mano faceva mefticri credere, o 
almen dire che 1* Alcorano era 

in- 
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DEdLi Arabi. 5 
increato, poiché tale era il fcn- Vati». 
timcnto dc’divoti del Mufulma- 
nifmo • ma foftenendo i Mota- 842, 
zaii il contrario , cd appoggian- 
do il Califo con calore il loro 
partito, il pih de’ cortigiani , e 
quelli a’ quali ftava a cuore la 
grazia della Corte, tutti diven- 
tarono Motazali . Il partito con- 
trario però era il pili numero- 
fo ; e foftencvanfi vicendevolmen- 
te : ed animati dall* indulgenza 
che Mamon avca per loro avu- 
ta , declamavano pubblicamen- 
te contro i Motazali . Egli è ve- 
ro che la durezza di MotalTein 
gli aveva alquanto repreilì, ma 
non fi erano perduti d’ animo , 
facendo conto di riacquiftar ere- 
dito’ fotto un novo Califo * ma 
•Vatck fece troppo conofeere fui 
bel principio del fuo regno , che 
non tra niente ficuro il profef- 
fare un fentimento contrario a 
quello , eh’ egli aveva abbrac- 
ciato . 

Vi furono però certe genti ar- 
dite , le quali , o perfuafe inti- 
mamente della dottrina, chefo- 
A 3 fie- 
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ó - . Storia-'^ 
ftenevano o non avéndo , -fe- ciò- 
R a Crift, piace , altro me^^o a' diftm- 
84.. ' guerli che il dichiararli contro# 

la Corte, fi fecero una gloria di# 
parlare alto; e di dare ad'ihtenw 
dere pubblicamente maffime con— 
forbii alla' loro manièra di pcnlW 
re, Vatek informato di ciò, chc’ 
.. ' accadeva, non volle fu bito incru<' 

delire contro^ quella' infolenza’ 
per lo che incoraggcndo il 'fuo 
lilenzio cotefti audaci , -fi sformò 
un partito regolato , nel quale 
turono- creati* certi capi, quu^ 
li venne impello per onore fl Ù-» 
tolo di Hafedf che vuol dire-'con- 
; ' fcrvatori delie ^tradizioni profei 
7 ,.^' tiché’, e in' co.tìfcgutóaeiKaà3ci 
Si forma dichiarati dè^Motaz’ali. 'Mohivdì 
deper/T/^'^ Capi^ che avevano relazio- 
ne alla Corte, tirarono nel loro 
partito alcuni de* piu confiderà*» 
bili fra* cortigiani ; c finalmente 
fi formò una lega , nella quale 
non fi trattava niente -meno che 
di deporre dal Califato Vatek',, 
e di collocàrc' in • fuo luogo un 
famofo Dottore del lor partito , 
che chiamavafi Ahmed-ai-Korai.', 

For. 
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DEGLI Arabi. 7 
Fartunatamentc pel Califp icon-, Vatsk. 
giurati avevano fatto parte ; 
loro,,fccrejto .ai certi giovapi a’ 842. 
quali npìacendo di /ar figura ip 
un affare "di quella importanza , 
ufei. di bocca, imprudentemente 
qualche , parola , che diede fo* 
fpetto di ciò , che trama vafi.. In- 
formatone il Governatore, di Bag^ 
dat>* fpedì fubitp a Sarnarath , 
avvilàndo il- Califo a- prender 
guardia di, sè ; e in quello temj. 
po.fi alficurò,. egli degli autori 
principali della congiura, e,,- fra 
gli altri di Ahmed ,! ch’ei fece 
arrcllare, c che mandò a yatek 
cqV ferri idV piedi. Il^Califoi ve- 7 / di 
dendo ardvai^;qy?lÌoi.Potfec>rc:5 
noiii'ii . degno . neppure cu parlarr • 
gli. della. congiura* Cifolo ebbe 
lèco difcorl’o del punto di dott- 
ori na , .che allora era il.foggetto 
deUitigj . Ahmed volle ftenderfi 
in lunghi, difeorfi , prima di .fpie- 
igarfi apertamente fovra la .fua 
maniera di penfare * ma il Cali- 
fo che* non amava le molte pa- 
role, lo interruppe fui principio 
per - dimandargli qual foffe il Tuo 
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8 Storia-' 
Vatik. divifamento fopra T Alcorano , 
^a*^Crift. ' fé quello libro folle crca- 
to, od increato. Ahmed coftrct- 
to allora di fpiegarll chiaramen- 
te , dichiarò che non avrebbe cre- 
duto giammai che r Alcorano /of- 
fe flato creato . Il Calilo uden- 
do quella rifpolla , non fece al- 
tra replica che sfodrare la- fuk 
fciabla, c di iar faltare la tclla 
al Dottore^ cosi fini quella con- 
ferenza, e ia congiura fu intie- 
ramente diffipata . * - . 

Una condotta sì rifoluta fece 
fare le dovute riflcffìoni -a quel- 
li, che erano d’opinione contra- 
ria a quella del Califo * e non 
volendo alcuno cfporfi al pcrico- 
■ io di foggiacere al governo, che 
era flato fatto di Ahmed, furo- 
no fofpefc per qualche tempo le 
aitcrcazioni in materia di dot- 
trina. Gli Autori Arabi non rac- 


contano che quello Principe ab- 
bia aflìflito in perfona' ad alcu- 
na fpedizione militare * benché 
irruzione fotto il fuo regno un 

irruzione de’ Mufulmani in Si- 
icilia, dove s impadronirono deu 

la 
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h' Città di Meflìna, cui faccheg- Vate k. 

giarono e donde* levarono 
nùmero infinito d’ abitanti , dè’ 84J. 
quali fecero unti fchiavi . Ma 
quelle oftilità provvencro da’ Sa* 
racini- dell’ Affrica , che ricono- 
fee vario- per Sovrano un altro 
Califo diverfo da quello di Bag- 
dat, o di' Samarath . Quanto a 
Vatek non fece egli la guerra 
all’ Imperador Greco ; anzi perf^j. 
lo contrario fc^uì un accomoda- de' 

O ^ • • • 

mento fra loro, per cui acconfentì- 
rono' quelli due Principi di fare 
un cambio di tutti quelli , che • 
erano riraafi prigionieri da una 
parte , e dall’ altra' nell’ ultime 
guerre. Quello cambio feguì lun- 
go il fiume Lamefo a una lega 
di cammino dalla Città di Tar- 
fo in Cilicia ; dove T Impcra- 
dore , e il Califo mandarono cia- 
feuno i lord” prigionieri fotto la 
condotta di un Offiziale Gene- 
rale . Secondò che il Commiflario 
del Califo mandava uno fchiavo 
CrillianOj quello dell’ Impcrado- 
re rendeva uno fchiavo Maomet- 
tano* « come quelli prigionieri 
A 5 
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pafldvàno fieli medefimoL teni». 
Vpo . il .ponte; -, , che r era ffil fiuv 
me Lamefo , ciafeuno 'diceva un , 
raotca.per dare a-conofeere ,dl 
qual religione egli era ... Il ; Crij. 
ftiaoo diceva Kjfrit ' ^leifan t i 1 
Maomettanp ,* ma. quella 

parola non ballava ancora perchè., 
lo fchiàvo Maomettano ibfle fi«> 
cevuto fra’ fuoi compatrioti . U 
Galifo ferapre fermo nell’ opinio^ 
ne de’Motazali , aveva, incarica- 
to il filo Commiffario di far fa-- 
re la prafeflioae della fede a eia- 
feuno de’ Maomettani che fi fa- 
rebbe .permutato in uno fchiava 
Criftiana ; per lo che indepen- 
dtcnccmente dalla parola , 

che annunciava il Maomettano j, 
HCommiflària dcLCalifo diman- 
dava ancora ..a ciafeuno , s’ egli 
credeva che l’Alcorano folle crea» 
to , -o. no .• Eravi ordine di ri» 
fiutare tutti quelli, che direbbo-* 
no che quello libro era increa- 
to , e dlnon ricevere fe non quel- 
li, che ad efempio del Califa.v 
c de’ Motazali dirchbono. che era 
«reato « U numero de’Mululma'* 

ni, 
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DEGLI AR‘ABL-. ID 
ni che furono tolti dalla' fchia*c Vathicì 
vicìi in ^uefta cèngitmtu«i, afcec|^^^^ 

fe intorno a ‘<^uattrOfmÌlaitionTÌ« 845. ..!> 

ni , e a feccnto fra Donne 
faneìuUi »• ‘ ’ ' ' - " ' .vi ìm ;> 

- Dopo quello csimhio fino alla!' 
morte dei Califo'j che feguì- due 
anni' apprelfo , niente 'fi^aì - di. 

, confiderabilc nell’ Impero MufuW 
mano. Quefto Prìncipe ifu attac*:' 
caco da una idropifia ,GheIo con»/ 
dulfe al-fepokro , -dopo -1 averli», 
fatto languire per. molto tempo ìt 
D icefi per cerco che -quella mà* 
taccia prò vvenrva '*daT dilbrdini J 
che quello Princrpe- aveva . fatti- 
fino dalla fuà prima giovanezza 
poiché dedito, alle, donne 
vino- , e alle crapole , egli . ave* 
va' fempre -lègukaii luoi frego- 
lati defidcrj ’ e quando il trop* 
po frequentare i piaceri lo’ inde* 
feolivav egli artifizrofamcnte, fa» 
ceva tornarli in lena , e folled» 


carfi 1 ’ appetito.. Quello, abito m^CometlCtt- , 
felice , che non- poteva avere che. . 
un 'leguitoi iundto , guaito . real-./tf/«« »Wr»- 
nreme la fua falute , e> divra^tòPui»* 
egli finalmente idropi co,r Fu' for 4 - 
X 6 za. 
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Vateic; za allora ricorrere alia medici- j 

«a 1 ' «I» ‘“«e le P=“«i . f“ rieer- )' 

£45. caco un Ipggetco, a cui baliaire 

r animo di rendere la fanicà al ; 
Principe , finché un abile Medico 
di Nifchaburg intraprefe a curar- j 
lo, e in facci lo guarrì,ma per 
un mezzo .alfa! particolare . Do- , 

avere impiegato inutilmente . 
tutti i fccreti. deir arte fua,egli 
pensò di guarrirlo col trafpi ra- 
to; e come bifognava che fofTc 
abbondante, per togliere un ma- 
le-sì grave , egli fece mettere 
quello Principe in un .forno cal-. 
do. Senza fallo doveva egli ave- 
re avuto premura di calcolare i 
gradi di calore , eh’ egli credeva 
coDvenew>li al fuo .intento ; e 
ricavandone il Califo follievo , 
il Medico^ replicò il rimedio per 
qualche giorno , finché i’ irope 
difparve . Il Medico foprafatto 
del fuccelTo , prel'e la libertà di 
dire al Califo, che non badava 
d’avere ricuperato k.fanità, ma ] 

che bifognava affoggettarfi in av- ^ 

. - , venire ad un efatto regolamento , ^ 

iènza il quale non P alllcurava 

d’ una 
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D EGLI Ar AÌil. 13 
d’ una vicina ricaduta Vatek ^atek*. 
fi moftrò eftremamentc 'docile )‘§a*Cri^ 
c per qualche tempo fi fece 'co-: 846. . ^ 

liienza di feguire efattamente iL* 
metodo prefiffoli dal Tuo Medi- 
co* ma rii vegliandoli , col ritor-t 
no della, falute le antiche fue paf- 
fiorii , fcordò la regofa che glt 
era fiata ordinata ^ e fi abban* 
donò agli eccclfi' medefimi , clic 
r avevano * condotto ai confini- 


delia morte. Ciò chelo.incorag-* 
gì a feguire il- fuo infelice ta- 
lento , fu la confidenza eh* ei- 
prefe nella predizione d’*un A(- 
trologo, che avendo alzato l’ o- 
i-ofcopo di qucfto Principe , fe- 
condo tutte le regole dell’ arce 
Itia , aflicurò che doveva egli vi- 
vere anche cinquant’anni . 

Una promelTa sì lufinghiera; 
per un voluttuofo , fece Iparire 
tutte le idee di regolamento di^ 
vivere* ed il Calilo fi diede al- 
le fuc prime diflblute maniere * 
ma non tardò molto a rifentir- 


ne grave pregiudizio , ; e fu d* 
uopo aver ricorfo di nuovo al* 
rimedio , che gli era fiato la* 
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Vatek . prima fiata di follievo . Da prin** ' 

Era Criil.* provò egli gjovamen*-* 

,840. tó j ma un .giorno’ dopo aver 
fofferta una violente «trafpirazio- 
ne, fu forprefo dalla febbre nel- 
tempo medefimo , che lo^ripo-i 
nevano nella* fua lectica',- per ri- 
condurlo' al fuo palagio . Vol- 
lero affrettare la marcia y per- 
trafporrarb piu , prefto nel fuo " 
appartamento ; ma non ebbero 
il tempo di giungervi , perchè* - 
perdè egli in un fubito la pa-- 
rola, c il conofciniento , e nel 
fine fpirò , dopo aver -'regnato’' 
cinque- anni . o in quel- tórno * > 
El-Macin rapporta un poco dif-- 
ferentemente le oircoftansic'de- 
gli ultimi m amenti- di quefto- 
Principe . VatekV dice egli , 
vedendofi vicino a > morire , re- 
citò quefti verfi d’.un Poeta Ara- 
bo: La morte è comune a tutti \ 
e non la sfugge chicche fra ^ nonr 
piu il Re che il femplicé fuddito 
Ordinò apprefib che lo traeffero 
dal fuo lecco , e che lo; ftendef-. 
fero fui fuo paviménto , fenza - 
yolcr neppur permettere che gU^ 

foffe 
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BE G LI Ar A B! .. IS 
foffe meffo un macteradb .di fol- 
to* Là alzanda gli occhi , e k 
mani verfo il Ciclo, egli gridò; 
Gran D/o , /7 cuf regnQ non finir: 
rà giammai , o. thè hai_ foUomeJfi^ 
i. Re f e i /additi alla morte 
prendi pietà d' un povero Princi- 
pe ^ il cui tempo € finito . Secon- 
do r Autor mcdeliiiio Vatek- mo-, 
ri poco apprelhi,, e fubito tutti 
i cortigiani- fi ricira«>nQ ,-per 
■ andare a far la corte ' al >Prin-. 
cipe , che doveva eflere fuo fuc- 
ceflbre . In quelli movimenti il 
corpo di Yathek rimafe folo fen- 
za cheavefìe guardia , ed una fai- 
na ,, ed altri dicono una lucertola 
penetrando focco il drappo j ehe 
lo copriva andò a cavargli ,, 
od a mangiargli gli occhi .. Que- 
llo Principe era, di color bian- 
co , ma vivo , aveva la barba 
folta,, la fifonomia affai grazio- 
fa^ eneirocchio dritto una mac- 
chia bianca, di fornia quadra ,■ 
che sfavillava quando era in. co- 
lera , e dicefi che allora neflu-- 
no poteva foffrirc i fuoi fguar- 
di- Se. non- aveffe avuta la de* 

' bo- 
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Vatrk. bolezza di abbandonarfi a’ pia* 
ifa'^Cril^’ ‘ accorciarono la fua 

84-5. vita, egli avrebbe potuto acqui- 
ftarfi tanta gloria, quanta- ir eb- 
bero i più illuftri fuoi predecei^ 
fori , imperciochè fono d’ accor- 
do tutti gli Storici , ch’egli ave- 
va molto talento per governa- 
re . Egli era giunto a ftabilire 
ne’ fuoi Stati una ^polizia sì e- 
latta .che non fi ritrovava più 
alcuno che mendicafle . Aveva 
fondate cafe di ritiro per li vec- 
chj , e per gl’ infermi ; ed a ri- 
guardo de’ poveri fani della per- 
. fon a, egli aveva trovato modo 
di' farli lavorare , e di procurar 
loro onde vivere fuificienteménte . 
l^gli fu, ficcome Maraofi, il protet- 
tore delle feienze , c delle arti, e 
diede più fiate fperimcnti del pro- 
fitto, che i n effe avea fatto* ed ebbe 
fama di effere eccellente Poeta ; nè 
riufeì meno abile nella mufica , 
c compofe molte arie, che furo- 
no ftimatiffime dagli intendenti. 
Quefto Principe lalciò un figliuo- 
lo appellato Mothadi , che per- 
venne pofeia al Califato. 

MO- 
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M O T A V A K E L- 
BiLLAH. 

XXIX. CALIFO. 

B Enche' il più de* principa- 

li delio Stato follerò an-g^<5. 
dati preffo Motavakcl , per ri- 
conolcerlo come Càlifo imme- 
diatamente dopo la morte di Va* 
tck fuo fratello , vi farono pe- 
rò molte difficoltà da fuperare , 
prima che niente fi potefle con* 
eludere Iniorfe un' partito in 
favore, di Mothadi, figliuole) di 
Vatek • c fu - prctdb che A partito i» 
Giovane Principe , che di dvìt- f.* 
to era erede de beni di luo pa- 
dre , doveffe efferlo ancora del 
Califato. L’ oppofizione di que- 
fto partito fofpefe per qualche 
tempo r acclamazione di Mo- 
tavakel j e fi farebbe anche po- 
tuto temere che fi fofie venu- 
to alle armi, fe la milizia Tur- 


ca 
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La milizia 
Turca fari- 
cono j cere 
MotavakeL 


l'8‘ S T O, RIA’ 

■ca non avefle tolta la'difficoU*- 
;à , dichiarandoli calTolutaaientC: 
per iMotavakel . Queftatinilkda 
che era , Hata i ncrodotta fra’ Sa-. • 
racini /da^ qualche^^ànnoi, cca di*i 
ventata sì formidabile',- eh’ ella! 
faceva preflò che Tempre piegar^ 
la bilancia dalla parte, alla qua44 
le era efla inclinata'. Nell’ oc», 
cafione .però ■ prefentc non.;àgi-. 
ixino’ quelle truppe a forza Xco-. 
perta j ma tutto fi con dufe coli 
maneggio - Vaflif', che così'.chia-: 
mavali il capo -di^ coteda ’ milbi 
zia fece * convocare- un’, alfem- 
biea' dd Grandi dello Stato- j a 
dopo aver foro rapprefcntate.dif' 
fersntt“:-Mgion che dovévarfò:- 
fargli "rlfol vare a favore : di 
tavakel , Téce/i vedere per rap-. 
porto a Mothadi ; che rfi 'cta- 
Tempre riguardata^ comc.cò&pot- 
co onorata fra loro ' ^ il colloct-.- 
re fui trono un Principe! j ichè 
la foverchia fua ■ giovanezza, rcn»! 
deva-'aflblutament'e incapace^ di 
•foddisfare ai.doverr- dellatjdigni^ 
tà fnvrana-. Principalmente in* 
fidè lòvra T indecenza^j-chc vi 

era 
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era tìi .vedere un fanciullo far jMoTATx- 
la preghiera- pubblica , -ed efer^'^p’^ 
citare r altre funzioni d’ Imano ,Era Cnft* > 
o -fia ;di Sovrano 'Pontefice de’® 4 ^* ' '■ 

Mufulmani . Quefte. rimoftranze 
fatte con forza, e fenza afprez- , 
za , guadagnarono la -- maggior 
parte dc^li t animi,, e in fine tutf 
tc le voci . fi unirono a= favore 
di Motavakel , che fu- nomina- 
to Califo a Samarath e fuccefi' 
fivamentc proclamato a Bagdat.,- 
e nelle. altre principali Città del- 
io Stato. Miifulmano . . -i , 

' II- nuovo Califo era 
di talenti , ed anche di qualchc.847. 
virtù *= ■ ma ( aveva ancora - difetti. ' 

cdie-lsccliÉTarono le lue -buone 
lità. Egli fu invidiofo, avaro ^ 
cd ..anche crudele .‘ fino a com- 
piacerfi -dVinventare fupplizj per 
tormentare gl’infelici ‘.e in-que- 
fta infame inclinazione ’ fu 'con- ^bu-Qiuf- 
fermato dalle maflìmc' pernizio-/«r. 
fé delsfuo Vifir, che aveva, per 
principio che la clemenza non 
era che. , una balTezza , la libe« 
ralità una-fciocchezza , e la pie« 

là 
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20 Storia 
MoTAVA-tà una ridicola debolezza. Qtie- 
Egirà 253 cjiiamavafi Abu-Giaf- i 

Era Crift.’ far-Mohamed , ed era un uomo ì 
*47* affai dotto, al dire d’El-Macin, I 
c ben verfato nella grammati- 
ca, e nella poefìa, che parlava, 
e fcriveva affai bene • nel ri- 
manente , aggiunge il niedefìmo 
Autore, egli era fciocco, vana- 
gloriofo , pieno di prefunzionc, ' 
lènza compaffione , fenza ono- 
re , avaro della fua grazia , c 
del fuo denaro, e che non ave- 
. va mai faputo obbligare alcu- ^ 
no . Tale era iT perlonàggio , 

. col quale il Califo aveva avu- 
ta un* intima amicizia vivendo 
fuo fratello; t quando fu failio 
al trono , lo mantenne nella ca* 
,rica di .Vilir, che aveva efcrcì- 
tata fot» Vàtck '. Aveva però 
Motavakel qualche motivo d* 
effer malcontento di lui , per 
qualche di fgufto , che per fua ca- 
. gìonc gli aveva dato fuo fra- 
Mcllo ; ma come lo fcrvìva fe- 
condo il fuó gufto nelle orride 
cofe tormcntofe, ch’egli imma- 
ginavafi , giudicò opportuno di 

con- 
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confcrvarli la fua dignità . Fu MoT^rA- 
con qucfto moflrq che il Cali- 
fo^ difcorrendo fovra un nuovo Era Gì ùt. 
^genere di fupplizio , conclufe di - 
,lar fabbricare un fornello di fej-. 

• ro , guarnito al di dentro Qi generg di 
punte di chiodi acutiffime ; tJupflizig , 
là faceva chiudere gli 
rati , de* quali voleva disfarfi 
e accendevafi pofeia di fotto un 
fuoco piu , o racn grande , fe- 
.fcondochè ei voleva far foffrire 
piu o meno le vittime della fua 
crudeltà . Per difgrazia di que# 
fio Vifir egli difguflò di nuovo 
il Califo , c fi tirò addoflb la 
fua difgrazia : onde -quelli fece 
arrellarlo c rifolvè di farlo mo- 
rire* ma prima .volle godere 1’ 
infame piacere di tormentarlo 
grado per grado. -Lo fece adun- 
que fubito mettere in prigione , 
e mife nella camera vicina a 
quella di quello prigioniero cer- 
to numero di perfonc , le qua- 
li erano incaricate di fare not- 
te , c giorno molto rumore , per 
impedirgli, ogni ripofo • e in 
quello ^to pafsò molti giorni ^ 

ne’ 
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/■MoTAVA'ne’ quali 'fu pròvvifto di rilfevà* 
pofròi,,-, ccil'oro ; che efarto dcftinati 
Era Crm. à tormentare il prrgioniere .'‘Il 
848. Crudele Califo diede* pofcia or- 
dine che' non fofle pih iniqui e- 
‘ lato, e infelice Vifir fi rifece 
’della'fua vigilia dormendo ven- 
tiquattro J ore di 'feguito ^ ‘dopo 
le quali Mótavakel avendolo 
«sfatto cavar di prigione ‘fece 
"chiudere nel'forno’orribile^pctì- 
fato da' lui . Ma ciò che ^vi’è an* 
!COra di piò odiofo ^ in^ quefià 
congiuntura , fi è che 'il Calife 
volle- con una cftrema* barbarie 
■ * cflcre fpettatorè del fupplizìo del 

fuo‘ Vifir ; ed anchè *^T infultò 
'nel tempo", chè'quefid mifefif- 
bile', penetratò'’sJa’‘ dolori' i piò 
fpàventofi gridava ' che ‘ àvefft 
pietà='di lui: 'Là' pietà ‘tion è che 
una ' ridicola ' dedolexx^f , ^diccvd 
quefto Principe ; alludendo' alle 
maflime infami ,’ché^qiiefto 'dif- 
graziato Minifirò volèvaTar va- 
lere nel tempo del Tuo favore 'i 
E^ira 235. Un procedere SÌ indegno ina- 
fip. grandemente gli animi ‘con- 

tro il Califo ' c forfè' che fi 

fa- 
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farebbero manifeftamcute folle- Motava- 
vatij-'fe alcuno- aveflc ardito di 
mercerfì alla teda de’ malconten- Era Criu. 
-ti • ma per fortuna di • quello 
Principe il Vi.fir era generaìnien- 
•te. odiato,; di forte che quan- 
tunque fi avclTeavutò orrore del- 
le crudeltà ,.>che fi erano ufate 
-con -lui, non fi potè negare eh* 
egli non. meritalTe' il lòfferto ca- 
ftigo* ed inlènfibilmente-gli ani- 
mi >fi compofero. Motavakel fi 
valfc di quella congiuntura per 
aflìcurare il Califato a tre 

/••pi* I* *1 • j> ftCOftOrCCT9 

fuoi ngliuoli ,■ il primo de qua-^^^ 
li chiamavafi ,MontalTer, il fe-fig/iuoUper 
condo Motaz,, c il terzo Mo-j^" (uceef- 
vaiad . Ne aveva ancora altri'' 
due , cioè Motamed , e Muaffed , 
eh’ egli cfclufe alTolutamente dal- 
la luccelfione al trono . Si ve- 
drà ciò non oftante, che fovra 
quello particolare fi difpofero le 
cofe altramente eh’ ei non ave* 
va preveduto. Fatte ch’egli eb- 
be quelle difpofizioni , ordinò 
che folTe dato giuramento di fe- 
deltà nelle mani de’ fuoi figliuo- 
li , e affegnò loro appannaggi j 
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, Mot ay A- de’ quali diede loro rinvefticura 
Egira 23$. lo ftendardo. Montaflcr eb- 
Era Crift. bc Ic provincie dell’ Irak , dell* 
Hegiaz, e dell’Yemen; Motaz 
ìlKliorafTan, e il paefe di Baja; 
.e Movaiad la Siria Damalcena . 


^a‘*Criìf' quefto mcdefimo an- 

S$f>. ’ no , e il principio del feguent^e 

furono impiegati' dal Califò a 

p™,x' “'•‘f P“f 

al fepder^tawz. agli Alidi , ed a loro am*- 
ee Alt, J.J ^ dunque pubblicare un 
editto , col quale proibì fotto 
pene rigorofilTime i pellegrinag- 
gi , che fì facevano alia tomba 
a Ali , genero del Profeta . Por- 
tando in feguito l'odio Tuo an- 
che pili lontano « fpedi .ordini 
nella pianura di Kerbclla che 
folTc diftrutto il fcpolcro d’ Of* 
Efli fa ^^/-fein , figliuolo d’ Alì , che era 
fottcrrato in quefta pianu- 
» dopo cfferc flato uccifo nel- 
la battaglia , che vi fu data . 
Quella tomba adunque fu fpia- 
nata al fuolo , ed a fine che 


ncfiiin velligio ne rimanefle , 
egli fece paflare un canale pel 
fito medefimo , nel quale era 

flato 
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^ jRflto alzato il momimenco alla 
memoria d’ Offein, I partigiani 
degli Alidi ' non m^ncaroncf’ di 
far credere ' una quantità di mi- 
racoli , che fucceffero allora , 
per confondere 1* empietà del Ca- 
Ìifo.,Vc n’ha che dicono, che 
quando fu compiuto il canale, 
non fu mai poflibile fervirfene 
per r ufo , aI quale il Califo 
l’aveva deftinato; perchè vera- 
mente v’ entrarono 1’ acque fino 
ad una cerca difianza* ma quan- 
do giunftMTO al luogo , nel qua- 
le era la tomba d’Oflein, elle- 
no fi fermarono per un certo 
rifpetto, nè fi potè farle andar 
più lontano. Altri dicono, che 
in quefto tempo medefimo Alì 
apparve in fogno al Califo ; c 
che dopo avergli fatti i più vi- 
vi rimproveri fovra gli oltrag- 
gj eh’ ci faceva alla fua fami- 
glia , gli diede fette colpi con 
una frulla che teneva alla ma- 
no . Il Califo fpa ventato da que- 
lla vifione, rifvcgliato, che fu, 
raccontolla, perchè alcuno pro- 
curalTe di fpiegtirQliene il figni- 
r. m P. IL ^ B fica- 


Mot AVA» ■ 
kbl. 

Egira 
Era Crilt. 
8so, ^ 
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MoTAVA-fìcat© ; ma ciafcuno lì tacque . 
l^ira leppe ciò non oftante, che 

^a Crift. una perfona della fua corte ave- 
sse» • . va detto ad uno de’ fuoi amici , 
che la frulla , con la quale Ah 
aveva battuto il Califo , altro 
non era , che la fpada , che 
Maomet gli avea data per efe- 
guire le lue grandi ìmprefe , e 
che avrebbe potuto accader qual- 
che difgrazia al Califo in ca- 
lligo dell’ infulto eh’ ei faceva 
alla memoria di queho illullre 
Mufulmano . Ciò che accadde 
nel » feguito , avverò bene cote- 
lla .fpecie di predizione. 

Egira 237. Hflendo occupato quello Prln- 
Era Crtft. • • j r ^ i 

851. * incrudelire contro le ce- 

neri d’All, c d’OlTein , fi for- 
inArmtnia.j^^ una fedizione nell’Armenia, 
per cagione degli ordini , eh’ 
egli aveva dati a Giufeppe-ebn- 
Mohammed, Governatore di que- 
lla provincia , e dcU’Adherbigian . 
Egli l’aveva incaricato che ar- 
rellafle in arrivando un Offizia- 
Ic di dillinzionc, nominato Bok- 
m, che era Patrizio, o fia prin- 
cipale Signore della provincia ; 

on- 
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t»nde gli' altri Patrizi > sdegnati 
per lo trattamento che facevafi 
ad uno de’ loro membri princi- 
pali ) fi unirono con la famiglia 
di Bokràt, e formarono una le- 
contro il nuovo Governato- 
re. A un"certo giorno prefiflb 
prefero le armi ' ed eflendofi 
raunati preflb un caftello detto 
Mushi ) che era Rato deftinato 
pel luogo dell’ unione , fecero 
la revifta della loro gente , c 
vennero' in ordine di battaglia, 
cercando il Governatore . Que- 
fti dalla fua parte, elTendo fiatò 
avvertito opportunamente , li èra 
mefib fu ' la difefa , ed avendo 
ancora affai truppe per tentare un* 
azione marciò arditamente in- 
contro a’ ribelli . Quefio' ritro- 
varfi a loro frónte riufeì fatale 
a Giufeppei poiché le fue'trup* 
pe furono cagliate a p’ezzi%" ed 
egli fteffo perì fui campo di bat- 
taglia . Motavakel fubito che ri- 
cevette quefia novella , fece pron- 
tamente paVtir truppe , compo- 
fte iri^ parte dèlia fua miliiia 
Turéa, e' comandate da Buga, 
'0'] • . B % che 


‘ Mof AVA- 

KEL . 

tìgira 237. 
Era Crift. 

8$i. 


/ ribelli fa* 
no battuti 
da' Turchi , 
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Motaya- che era uno de’ principali Offi- 
ziali di quefta milizia. I ribcl- 
Era Crii. Il gonfj de fuoi primi vantaggj , 
fi prcfentarono a quelle nuove 
truppe con prefunzione , . c fi 
afpettavano di sbrigarfene facil- 
mente ; ma impararono a loro 
fpefe con chi avevano a fare . I 
Turchi gli batterono, li mifero 
in rotta , e gli infeguirono fino 
a Teflis, Capitale dei paefe , c 
quivi gli alfediarono . Intanto , 
come le operazioni d* un affedio 
non polfono che condurre le co- 
fe in lungo, Buga immaginò un | 
modo di ridurre quefta piazza, 
ed anche di interamente diftrug- 
gerla , fc ella non fi arrendeva | 
tofto a trattato. Egli fece acco- | 
rW Ilare a una certa diftanza della 

piazza torri di legno , dall’ al- 
to delle quali gli riufeì d’incen- 
diare la Città . Impiegò a que- 
fto effetto un gran numero del- 
le fuc genti , che erano eferci- 
tate da lungo tempo a lanciare 
torci e di paglia accefe ; e que- 
fto divifamento ebbe tutto iifuc- 
ceffo , che Buga poteva afpetiar- 

fi; poi- 
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fi • poiché effondo di 4cgtio le Motayì^ 
cafe diTefiis, prontamente pre-ggJ'j,^ 
d'ero fuoco ; ed un vento , che Era Crift. 
foffiava , comunicò T inccndio ®5*« * ' 

ne’ differenti quartieri della Cit- 
tà , che fu intieramente ridotta' 
in cenere . -In quefta piazza pe-' 
rirono preffo a cinquanta mila 
uomini , nel numero de’ quali 
furono i ribelli col loro capo . 

Era quefto un comprar ben ca- 
ro la disfatta d’ un partito , 1 
cui sforzi uniti non avrebbero 
mai cagionato tanto danno, quan- 
to ne apportò la mina di que- 
fta Città. 

Intanto portando il Califo il^’^*»'^ 238. 
fuoco ne’fuoi proprj Stati , i Gre- 
ci meditavano un’ irruzione , che i Crea J^c- 
l'oro riufei perfettiflimamence ,chrggta'n 
Eflendo fiati informati dalle 
ro fpie , che Damiàta era affai 
male cufiodita, e che non v’ era- 
no allora truppe regolate per fut 
guardia , fi • prepararono quieta- 
mente a farvi una difccfa, e nel 
tempo ftabilito per quefia fpedi- 
zione , una flotta di trecento va- 
fcelli venne fubitamente a pre- 
B 3 fen- 
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MoTAT^fentarfi àvanti Damiata ,. allor‘ 
Egira afpettava . Si fpar- 

Era etift. fe ben tofto nella piazza lo fpa- 
^5^* vento j ed un gran ^ numero d* 
abitanti vollero tentare di faU 
varfi per mezzo di un picciol 
guado, che trovavah dentro un- 
vafto fpazio d’ acqua ftagnanté 
fra la Città , e il porto * ma la 
fretta eon la quale attendevano 
a (alvarfi , fece loro .perdere il 
cammino , c la piu. gran parte^ 
‘perì difgrazlatamente in quello 
paffaggio w I Greci entrati = nella 
piazza i fenza alcuno , oHacolo ^ 
non pcnfarono che a rubare , e 
a fare, fchiavi ; c dopo averla 
laccheggiata penpiìi giornir» tor- 
narono a* loro vafcelli con im- 
mcnfc ricchezze - Da principio 
avevano- penfato a mantenerli 
quella piazza , c di mettervi un 
prefidio ; ma non credendo che 
folfe -polfibile di riparare, le for- 
tificazioni avanti 1’ arrivo . delle 
truppe Mululmane ,, amarono di 
faccheggiare la piazza e apprcf- 
fo di minarla , che. di- cfpc^fi. a 
foftcncre quanto prima un affé- 
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dio j il quale, attcfe, tutte leap* Motava- 
parenze , non poteva elfcrc che * 
infelice. ; EraCrift. 


11‘Califo, che era violento ,®5J* 
cd iracondo, ben dovette, fenci-.^^^'^® 
re con isdegno un limile inlul-.„/ ^ , gì, 
to * con tutto ciò non fi legge E^W. 
che prendcfle allora neffuna ri- 
foluzionc per vendicarli de’ Gre- 


ci ..Al contrario così contento 


nella Tua .Capitale , come noa 
folfe accaduta cofa alcuna dif- 


graziata , non pensò che a fare 
diverfi regolamenti per la poli- 
zia de’ fuoi Stati . Quelli , che 
pubblicò quell’anno, ebbero per 
oggetto di mortificare i Criftia- 
ni, e i; Giudei . Già da alcuni 
anni aveva dichiarati gli uni, e 
gli altri incapaci di pofiedere al- 
cuna - carica di giullizia , o di ~ 
governo civile* e allora ordinò 
che dovelTero portare larghe cin- 
ture di cuojo , per dillinguergli 
da’ Mufulmani con quello fegno 
ellerno. In fine proibì loro quell* 
anno di fcrvirli di cavalli ; e 
pecmilc folamcnte che poteffero 
ufare muli , od alini * mav’ag- 
^ B 4 giun- 
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MoTAVA-jgiunfc qucfta condizione, che no>n 

EraCrift. le loro felle. Quefte diftinzio- 
ni mortifìcantr , fecero tanti ne- 
mici tl Califo , quanti v’ avea 
Criftiani , e Giudei nel fuo Im- 
pero* anzi i fuor mede!] mi fud- 
diti non T amavano punto , c può 
dirfi con verità , che non ebbe 
mai alla fua corte un vero ami- 
co . La ferocia del fuo • caratte- 
re, e la bizzarria del fuo umo- 
re Io rendevano infopportabilc 
anche a quelli , che per loro con- 
dizione erano obbligati a vive- 
re con lui . Si correva femprc 
rifehio della vita , anche nelle 
cofe, nelle quali non pareva, che 
doveffe aver luoqo altro che il 
Efempto divertimento. Un Autore rappor- 
chef^effe fiate , altorehè era 
tifo» in gozzo vj gita cofuoi conrgianr , 

faceva ufeire un leone nella fala 
del convito, a fine di godere dcl- 
Jò fpavento d^’ convitati * Altre 
volte faceva fccndcre nella tavola 
ferpentr ' ovvero faceva rompere 
•vafi dove erano chiufi feorpio- 
*iji , ed altre bellic vclenofe^ ed 

■- ecco 
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ecco gl’ indegni divertimenti di Motata- 
quefto infenlàto Ciilifo . Proibì- 
va di piu pel luo umore biz- Era Gri^. 
zfirro , che nefl’uno fi movefle dal ^53* 

Tuo luogo' fotto pena 'della vita , 
di- forte che bifognava con tran- , 

quillità correr rifchio d’efler mor- 
duto da alcuno di quegli anima- 
li velenofi . Egli ^ vero, che fu- 
bito eoli rimediava al male,' e 
che per mezzo d’ una triaca ec- 
cellente , la quale ei fapeva ma- 
nipolare , guarriva qualunque 
morficatura , per velenofa che 
fede' ed era per lui un' traftul- 
io far che le perfone li amnia- 
lafl'ero , per aver il piacere di 
apportar loro una pronta guarxi- 
gionc. 

Quello Principe feroce mo- Sua candot- 
flrava di cercar modo di giorner^'*^^^^”^-/"® 
in giorno per farli jviU abBorri-^ 
re ■ e neppur teppe farfi un ami- 
co nella perfona medelima di 
fuo figliuolo, il quale allevò d* 
una maniera , che gli riufci di 
fpegnere nel collui cuore que 
lentìmcnti , che la natura inlpi- 
ra fempre verfo coloro , a’ quali 
B 5 dob- 
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-MoTATA*dobbiama la vita ^ E^lìt. voleva 
É^iri .♦<. «he S«fto giovane PrincijK fof. 
Ero, Crift. le a parte di tutu h iuor Ircgo- 
®S4* lati divertimenti • e lo faceva 

bere -finché perdefle la ragione;, 
e. allora fi prendeva gufto di bacr 
terlo per irritarla ; poi fi da- 
va pena delle ftravaganze ,, che 
invino I e la colera gli traeva- 
no dì bocca ; e quefto era un 
nuovo motivo di maltrattarlo 
Si vedrà ben torto quali funefte 
confeguenze portò fcco quefta 
fingolare educazione i. 
indignazìo^,. Tanti IVegolamcnti non po- 
tcvaao non cagionare in qua- 
Calìfo. lunque parte mormorazioni di- 
■chiarati/fime; e per tutto parla- 
vafi del Califo. come d’aula mo- 
ftro> che non dove vali foffrire 
fili lungo tempo fovra la terra ^ 
Quelli ancora , che per la dol- 
cezza naturale del loro caratte- 
re , erano affatto lontani dalle 
firade violenti , e fanguinarie ^ 
afcoltavanp tranquijlamente.i pro- 
getti parricidi i che venivano for- 
mati contro quefto Principe; on- 
de la fua morte era iji defideri<> 

di 
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di tutta là nazione. Alcuni nien- Motava* 
te pi^ avrebbero voluto quanto ’ - 

preftar T opera loro per foddif-EraCrw»* 
fare f popoli* ed altri pili mo-®54» 
derati fi ^contentavano d’ indiriz- 
zarli alla divina Provvidenza per 
fupplicarla di torre quanto pri- 
ma dal mondo un Principe , le 
cui azioni tutte erano di difo- 
nore al trono , e alla condizio- 
ne di uomo . 

Le differenti querele » che ingerì- 

n ivano fatte palefemente contro 
il Califo , potevano nel fine ten- fv»s;W . 
dere ad una cofpirazionc * ma 
njon venderà alcuna ancor ratta; 
con tutto ciò, avendo uno degli 
fchiavi di quello Principe udi- 
to parlare afiai male del Tuo pa- 
drone da alcuni Offiziali di con- 
to, fi figurò che vr^ folTc una 
congiura contro di lui , e corfi? 
fubito ad avvertirlo che fi guar- 
dalfe . Motakavel , lenza curarli 
di prendere Je informazioni ne- 
cclfarie in limili cali, rifolvcttc 
diviprevenire i congiurati ; pure 
non fàpeva chi poteflero eflere ; 
perfuadpndofi che facrific^i^ 

3 d do 
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do certo numero di Signori del- 
la faa Corte, avrebbe ficuramen- 
cc porto freno agli altri, comu- 
nicò querta idea ad alcuni de’ 
fuoi Ichiavi favoriti , che erano 
i miniftri ordinar) delle fué cru- 
deltà', e concertò con loro il 
progetto fangurno fo, ch’ei vole- 
va efeguiré . Conclufo qucfto'pro- 
getto invitò- i piò gran Signori , 
e gli Offiziali primarj del - Tuo 
Stato ad una felfa magnifica , 
che doveva finire , fecondo’ l’ 
ufo, in un grandirtìmo' convito « 
Tutti feguirono gl’inviti del Prin- 
cipe , e la ferta fu folenrrizzata 
con nna po-mpa veramente rea- 
le* ma quanto al pranzo , fia 
che il più degli Oflrtziali , c de' 
cortigiani tenibéflero' di qualche 
inaltalento nel Gal'ifo , fia che 
non volertero corrér rrfdiió d' 
crter morckici dalle feertie' vele- 
nofe , eh’ et faceva fpargere' per 
ie‘ tavole, allorché' egli inco»* 
’minciava ad erter rifcaldato dai 
vino, ve ne fu buon ‘ numero -V 
che focto diflfercnti' preterti non 
vollero ritrovarli'- al -'Convito , 

Que» 
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Quefta' prudente precauzione i’al- Motavà- 
vò loro la vita , • imperciocché . 

r • ti • • Z40. 

non trattavaii’ in quclto convito Era Crilt. 
di •ipaventarc i convitati con la ^54* • ‘ 

vifta di' qualche animale feroce > 
o di qualche beftia velenofa , ma 
di facrificarc a’ fofpetti di que- 
fto Principe tutti quelli , che in- 
vitati aveva a mangiare con lui • 
e in fatti tutti coloro, che per 
difgrazia v* intervennero , furo- 
no fcannati fénza pietàv. Il Ga- 
iifo iftt/To incominciò queftaefe- 
CLizione fanguinofa • ed effendo- 
fi alzato^' affai brufcamcme nel 
tempo del convito , fguainò la 
fua fcimitarra , e troncò le te- 
fle de’ Signori , che gli erano 
vicini. Nei punto ftelTo coloro, 
che fcelti aveva , perchè fecon- 
daffero il fuo furore, diedero ma- 
nò alle fciable , e fecero ftrage 
del rimanente de’ convitati . ,Vc 
ne furono alcuni, chefcamparo- 
no da principio quefto fcempio, 
falvandofi dentro gli appartamen- 
ti ; ma vi furono immediata- 
mente infeguiti , c non fu loro 
accordato ncflun quartiere w' Mot 



MoTArA- 

KEL . 

Egira 240, 
Era Crift. 
854. 
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tavakel , trafportato dal fuo fu- 
rore brutale , andò egli fteffo 
negli appartamenti piit recondi- 
ti per vedere fe fbffe sfuggito 
alcuno* ed uno de*fuoi domcfti-> 
ci favoriti , che guardava uno 
di quelli appartamenti, ebbe moU 
ta paura , allorché vide arriva» 
re quello Principe con la fpada 
alla mano grondante fangue , 
e con gli occhi pieni di furore^ 
Quello domellico era troppo co» 
nofeiuto dal Califo perché non 
avelTe che temere;, mal’appren» 
fìone d’^effere tolto in cambio 
per un altro da un furiofo , che 
ne’ fuoi trafporti non conofeeva^ 
fe fteflb , lo empiè di grandifli- 
mo fpavento Il Califo- gridò 
entrando : Or ora h& ucctfi i tali 
e i tali y e il rimanente non mi 
fcapperà - Tutto va bene , Signo* 
re y rifpofe quello domellico ; 
ma bifogna che voi , eà io ■ rejlia-' 
m» vivi - Quello Principe , ben- 
ché duraflc ancora nell’ ecceflb 
del fuo furore , fu però forprefo 
da quella rifpolla , c non potè 
trattenerli dal forridcrne ; ed aven* 
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do finalmente conofciuto il (uo Motava- 
domcftìco , ripofe la iua fci-£^rà 240. 
mitarra nel fodro, c fi trattenne Era Cri(l. 
tranquillanìente con lui fovra , 

fucccflb di quella funcfta gior<- 
naca . Quelli ne previde tutte le 
confcgucnze, ma fi guard^^ bene 
di darne fentore > per temenza 
di non riaccendere la colera di 
quello, furiofo . 

Il regno difgraziata di Mo^ Prodigi ac* 
tavakcl non fu iblamente rimar- - 

cabile per gli eccefli,. le follie 
c le crudeltà di quella VviWQÌ’delP ir>ipem 
pe;. ma parve^ che gli elementi 
ancora fi dichiaralTero contro i 
Saracini ; ed in fatti accaddero 
preffo che in quello tempo av- 
venimenti si firaordinarj , c si 
afflittivi , che il regno di quello 
Califo fu chiamato il regno de 
prodtgj y e de* flagjelli della colera 
celejle\ Vi furono nella Perfia , 
nella Siria, nel Khoraflan e nell’ 

Arabia Felice tremuoti fpavepto- 
filfimi, e fi aperfcro voragini or- 
rende, che ingojarono Città in- 
tiere , e. fecero perire una mol- 
titudine infinita di Mufulmani- 

Bag- 


Dìgilized by Google 



40 S T O R. 1 À 

■ Motava- B asdat ancora fu affai raalme* 

Ecirà 241 <lanno fu nulla 

Era Crift. a petto a quello di' Laodicea , la 
® 35 . quale al. dire diEl-Macin fu vol- 
tata fottofopra , e non vi rima- 
fe cofa, che non foffe guafta; e 
d’ un gran numero di abitatori , 
• che foggiornavano in quefta Cit- 
tà , c ne’ fuoi contorni , una af- 
fai piccola porzione sfuggì la ge- 
nerale ruina . Al riferire del me- 
delimo Autore, le fontane della 
Meca fi feccarono quafi intiera- 
mente , c r acqua vi fi rendè 
sì fcarfa , che fu venduta fino cen- 
to dramme il vafo . Antiochia 
ancora nienti i medeffmi flaoel - 

O 

li, che r altre piazze Mufulma- 
ne j e quivi un tremuoto uccii'e 
innumerabili perfone, e fece tre- 
mare cinquecento cafe , e nonan- 
ta torri di muro delia Città 
;Una montagna , chiamata la Roc- 
ca , fi fpaccò in pezzi , e cadde 
'nel mare, che bollì in un fubi- 
to j e fi alzo un fumo nero , 
denfo, e d’ un fetore infopporta- 
bile . In un’ altra contrada un 
■fiume ipari improvvifamente , 
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fcnzt che fofle poflibilc il cono- Motava- 

fcere dove foffero andate le fue 

n Egira 242. 

acque. Intorno a quello tempo Era Crift. 
r onde del Tigri diventarono d’ 
un giallo color d’ oro • poi quaU 
che giorno appreflb apparvero dì 
colore di fangue . I tuoni , i iam* 
pi , e le tempefte fi fvegliarono - 
da tutte le parti ; e vi fui^ono 
ancora temporali cosi furiofi , 
che fchiantarono gli alberi , c 
gli trafportarono intieri affai lon- 
tano nella campagna . Scolfe co- 
sì violenti e;npierono di cofter- 
. nazione tutti gli fpiriti * e non 
fi fapeva dove filfare il fuo fog- 
gi orno per cfl'ere ficuro • e-fiftet- 
'■ te lungo tempo in quella con- 
tinua temenza di vedere qual- 
che nuovo rovefeiamento . Non 
è fcritto, fe fu per quello conto 
che ilCalifo cangiò abitazione j 
ma ciò che è certo fi è , che T 
anno dell* Egira ducenquaranta- 
tre partì egli da Samarath per 
andare a Damafeo, dove fi accoftu- 
'itiò sì bene, che l’anno feguen- 
te rifolvette di filfarvi la fua 
. dimora. Diede adunque ordine 
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Mot AVA- che vi foflera fatte certe fab- 
briche , e che. vi foflc portato 
EraCnft. li celoro del rilparmio. 

®S7‘ .* .r Stavafi/ lavorando con futto= 

il calore per adempiere gli or— 
dini del Califb, quando per un 
" certo avvenimento cangiò in un 
fubito. di parere . La poca at- 
tenzione , eh’ egli aveva a far 
pagare efattamente il foldo alla- 
iua milizia Turca , diede occa- 
fione a molte mormorazioni, che 
fecero cotefte truppe ; e fi efa- 
geravano molto le inutili fpefe.* 
che fi facevano in fabbriche , 
quando- fi obbligavano pofeia i 
(oldati a languire per la loro 
paga. Il Galifo, che non confi- 
dava fe non in quella milizia,, 
andò incontro alle querele , c 
diede ordini per far prontamen- 
te cefiarc tutti i rumori • ma 
fia eh’ egli avefle fatta, rifiefiio- 
ae a’ rimproveri , che li veni- 
vano fatti dellè fue fpefe fia 
per incofianza -naturale, abban.* 
donò poco appreflb- il 'foggior- 
no dì DamafcOj C ritornò nel- 
la fua Città di Samarath.. 

. - I me- 
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.1 mcdcfimi flagelli, che ave-' Motava** 
vano afflitto T Impero . Muful- 
mano gli anni antecedenti , A Era Crift. . 
fecero lenti re nel corfo di quell’ 
anno. Vi furono tremuoti cosi, 
violenti , che ruinarono le intc*. 
re Città , e che fecero perire pih 
di cento mila abitanti nella Si« 
ria , nella Perfia , nel Khoraf- 
fan j e nell’ Yemen . >Ma nel 
mentre .che l’ Impero Mufulma- 
no era -defolata da quelli , avve- 
nimenti funefti ^ la brutalità del 
Califo fempre la flefla ,^>era un 
altro flagello non meno da te- 
merfi, principalmance dopo i)fo» 
fpetti ,.v che .gli.* erano flati fatti 
concepire , contro , i Signori, del- 
la Corte. Lunge dal cercare di 
guadagnarli gli fpiriti con .una 
condotta pili moderata , egli fe- 
gu'r tuttora. ! .trafporti: del-.fuo ' 

capriccio y e.s’ egli ebbe qualche 
attenzione. Covra, fe medelirao , 
cih fu.,folo per precauzionarfi 
contro le congiure , che pote- 
vano cffep fette contro , la ^ f«a 
perfona. Egli .confultò ,im 
no lu quello particolare Fatah, y?r. 

> fuQ 
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Mot AVA- filo Vifir ,< e fuo favorito. Ef- 
Egira 245. quefti entrato nell’ appar- 
Era Crift. tamenco del Califo , vide 'che 
quello Principe teneva in mano 
una fpada , magnificamente or- 
nata , che fi pareva -eh’ ei ri- 
fguardafle con piacere. Il Vifir 
lodò la beltà , e il lavoro di 
quella fpada, che in effetto do- 
veva elferc d’ un gullo Iquifitb , 
poiché era collata dieci mila feu- 
di al Galifo. Egli dimandò ap- 
prelfo a quello Principe ciò che 
penfava fare di quella fpada i 
Io vorrei , rifpofe Motavakel , 
ritrovaretmo fra miei Turchi , fìtla 
fedeltà , e il valore del quale io 
potefji far conto ^ Io gli farei pre- 
fenie di quefìa fpada , e lo inca» 
richerei d’ invigilare alla guardia^ 
di mia perfona . Allora entrò per 
dtlla con- fortuna Baghcr, Offiziale Turco 
fervazàone nelle llanze del Califo, e Fatah 
^^diffe a quello Principe : Ecce 
Bagher^ che viene avanti ; egli 
è il pili degno , e il più valorofo 
fra* Turchi j che Voi avete al vo* 
ftro fervigiò. Io fono perfuafo ^ che 
quejlo prefente Jìàreùbe ^heniffìmo 
■■ ■ nelle 


/- 
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nelle fue mani . Motavakel co- Motaya- 
mandò l'ubito a Baghcr , che lì £g[i.à 2 ^ 5 . 
accoftaffe , e gli diede in ra?no Era Cni^ 
quello ricco prefentc, raccoman- ^59* 
dandogli d’invigilare da vicino 
fopra tutti quelli , che fi avvi- 
cinavano alla fua perfora . Nel 
medelimo tempo gli alTcgnò di- 
pendi confiderabili , e lo mife 

in iftaio di foftenere con digni- 
"" • • • ^ 

tù la carica , di cui f onorava » 

Si vedrà fra poco T ufo , che 
fece Bagher della conddenza, c, 
del prefcnte di quello Principe . 

Non era fenza ragione , che 
Motavakel prendeva mifure per * 

la fua confervazione * poiché ben di 

fapeva che mornioravalì in ogni 
luògo contro la fua condotta, ed ^ * 

un momento ballava per ecci- 
tale le più grandi rivoluzioni . 

Cibi, non ollante , malgrado le 
fue pr^auzioni , fi pareva- ch’egli 
ftelTo difponefle tutte le cpfe al- 
la fua perdita ; e mentre que- 
llo Principe volle innalzare un 
fcmplice Uffiziale Turco, ed ono- 
rarlo di tutta la fua confiden- 
za, fu sì imprudente di dar dif> 


gu- 
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MoTAVA-gufto- a Vaflìf , che eraj Come 
Eeirà 246 ^ detto , Comanda’ntè fupre* 

Era Crift. mo di tutta la milizià Turca. 
860. • Quefto Calìfo gli avea fatto • re* 
gaio di molte pubbliche ' rendi* 
te ncir Irak Perfiàno ed aven- 
do Fatah riioftratone defidério » 
Motavakel le toU’e à Vaffif per 
darle a lui. Quefto affare ebbe 
le fuc confeguenze , poiché 6 
non penfafte il Califo a inden- 
nizzare quello , che 'fpoglìaVa 
o aveffe Vaffif particolare attac- 
co a quefte lue terre , egli' 
confervò contro il Califo un vi- 
vo rifentimento , che fece ap- 
parire, allorché 1* occafionè gli 
parve favorevole . 

Guerra che 'Tutte quefte mormorazioni fu- 
Gieci, J*ono un poco lolpele , per la 
guerra , che fu fatta a* Greci . Le 
truppe Mufulmanc fecero ' irru- 
zione fu le terre dell* Imperàdò- 
re d’ Oriente , onde levarono 
un bottino confiderabife , e fet- 
tanta mila Criftiani, che mifero 
in fchiavirh . Attaccarono anco- 
ra i Greci dalla parte del ma-’ 
< re, e gli batterono con tanto' 

van- 
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vantaggio, quanto riportato ave- Motava- 
vano le truppe di terra; e que- 
fta campagna fi terminò còl cam- }- m Cntt. 
bio de’ prigionieri che fu fatto 
da una parte, e dall’altra'. 

. Al ritornarfene da quefta cam* 247, 
pagna, c full’ incominciare 1’ an-^^ 
no ducenquarantafette dell’ Egi- 
ra , fu prefa finalmente la ri- 
foluzione di liberare 1’ Impero 
Mufulmano da un Principe , il 
cui governo era divenuto da mol- 
to tempo un giogo infopporta- 
bile , non folamente a’ popoli , 
ma a’ Grandi medefimi della fua 
Corte, e in particolare a’ fuoi 
propri figliuoli . Avendo adun- 
que profeguito fempre quello Ca- 
lifo a maltrattare fuo figliuolo , 
nel mezzo alle crapule , alle qua- 
li r obbligava a ritrovarli ; il 
giovane Principe concepì tale av- 
verfione per fuo padre , che non 
fi guardò molto di nafcondere i 
fuoi lèntiraenti; ed elTendone fia- 
to informato Motavakel , non 
pensò a guadagnare il fuo fpirr- 
to. Al contrario lo trattò ancor 
pili male, che fatto non aveva* 

fino 
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iìno allora ; ed invece di chia- 
marlo Montajfer , gl’ impofc il 
fopranome di Monthader, cioè a 
dire che deftdera la morte di fuo 
padre. Quello provverbiamento , 
ripetuto in qualunque occafionc, 
diventò sì odiofo ^ e infoffribilc 
al giovane Principe, ch’ei pre- 
fe il partito di meritarlo intie- 
ramente'. Fu confermato in que- 
lla rifoliìzione dal Comandante 
della milizia Turca , che ricor- 
dandoli Tempre con isdegno del 
torto, che fatto gli aveva ilCa- 
iifo , col torgli quelle rendite 
reali , che donate gli aveva ; da 
quel tempo in poi meditava di 
trarne vendetta. Egli ebbe fopra 
quello particolare una conferen- 
za con MontalTer , che chiuden- 
do le orecchie alla voce della 
natura , e del fangue , ebbe la 
barbarie d* acconfentirc all’ affaf- 
linamento del Tuo Re, e del fuo 
padre • e quello doppio parricidio 
non gfi coftò alcun ri morfo; poi- 
ché era già lungo tempo, che 
il cattivo efempio l’ aveva di- 
ipclllcato a’delitti . Quello figliuo- 
lo di- 
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Io difumanato afcoltò adunque Motava- 

Ic propofjzioni del Comandante 5®?'* 
j 11 ‘m- • rr- I Egira *47. 

della milizia Turca , ed accon- Era Crilt. 

fencì, che quello Offiziale lì fer-^ói. 
vilTc delle lue truppe, a fine di 
efeguire il colpo , che progetta- 
va j ed avendo pol’cia il Coman- 
dante medefimo conferito con 
altri Qffiziali Turchi , ciafeuno 
fi ofterfe per quella fpedizione ; 
c fi convenne di fciegliere il pri- 
mo giorno che il Califo fareb- 
be fiato fra le crapule. Bagher, 
che noi abbiamo veduto favori- 


to dal Califo, e Ipecialmente in- 
caricato. d’ invigilare alla ficurez- 
za di quello Principe, fu nomi- 
nato per cficre il primo a ferire* c 


per commettere una talle icclle-, 
raggine , sfodrò.per la prima volta 
la ricca i'pada , della quale Mo- 
tavakcl gli aveva fatto prefentc . 

. I congiurati avendo feelto 

primo giorno di ^convito per fa- * 

re il loro colpo, non arrifehia- 


vano di trarlo troppo a lungo * 
imperciocché il Califo non lafcia- 
va paffarc Umgo tempo fenza 
darli alla crapula . Avendo egli 
TJILPM. C adun- 
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Mot AYA- adunque invitati i fuoi foliti com* 

Sirà 247 convito magnifico;; 

Sa Crift. fu prefa quefta occafionc per al^ 
raffinarlo * e fi lafciò che ben fi 
pafeefle co’ fuoi compagni di cra- 
pula; e verfo il fine del pranzo 
Bagher, e i Turchi di ìuo fe- 
guito entrarono nella fala con 
le fpadc nude alla mano. Que- 
gli de’ convitati , che gli vide il 
primiero, credette, che ciò fi fa- 
ceffe per ordine del Califp , c 
che fi folTe per vedere qualche 
gioco fanguinofo immaginato dal 
Principe ; c come quello* fpetta- 
colo fu le prime pareva meno 
fpaventofo^ che il vedere entra- 
re beftic feroci , contro le quali 
non era agevole il difenderli , 
quefto medefimo convitato di (Te 
fcherzando : Quefia non } la gior- 
nata de lioni ^ de* ferpenti , n^de~ 
gli feorpioni y è quella delle fpa- 
de . Il Califo , che non aveva 
veduti i Turchi , poiché fedeva 
col tergo volto alla parte , per 
cui erano entrati i Turchi , dtf- 
fe a quello, che aveva parlato; 
Che vuoi tu dire di fpade ? ed 
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altro non proferì; elTcndo 
Bngher, e gli altri Turchi fi gitt 
tarono lovra di lui , e lo recero Era^ Crift. 
in pezzi fcnza pietà, e feco tati 8<5i, ' 

li quelli , che vollero' far refif 
ftenza. FataK fuo Vifir, che -era 
allora prdfo di lui ,* fi provò 
di difenderlo, ma la partita età 
troppo forte per riufcirvì; purè 
fi gitcò aj traverfo le fpade ,• grìi 
dando: 0 Motavakel^ to éofi'vc^ 

^lio vivere dopo voi . Un Turco 

10 compiacque fubito, palIandogU 
la fpada a traverfo del corpo * 

11 buffone del Cali fo, che anch’ 
egli trova vali a quefto definàre, 
fi era levato di tavola , quàndd 
vide le fpade, c fi cra nafcofto 
fotto uno ftrato , donde poteva 
vedere rutto ciò , che feguiva-. 
Spaventato dalla . ftragc fatta di 
Fatah , e di quelli , che ‘ a viva- 
no voluto difendere il Califo,li 
azzardò nondimeno a ufeire del 
fuo nafcondiglio ; e- fpiegandófi 
oppoftamente^a ciò-, che aveva 
detto il Vifir ) gridò : O Métava~ 
kel io farei molttì tonùnto di vU' 
vere dopo voi . Così riti rolli dal^ 

Q % le 
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Motata-Ic mani dc^li uccifori • c fors* 
rol'rL anche la vita , o la molte d* 
Era Crift.un tal pcrlonaggio , non parve 
loro che doveffe troppo curarfi . 
Immediatamente dopo quella car- 
nifìcina , Montafler giunfe. a tan- 
ta ìndignità d* entrare nella fala ^ 
nella quale era dato affadìna to 
fuo padre ; e come era dato fat- 
to in pezzi il corpo dì quedo 
difgraziato Califo , Montadcr 
volle fa pere in quante parti era 
dato divifo • ed avendogli .rl- 
fpodo uno de* fuoi fchiavi , che 
in fei : Cercati bene , replicò Mon- 
ttder, poiebi debbono ejfer fette . 
Fu fubito obbedito , e in effet- 
to fi ritrovò uno de’ diti che fa- 
ceva la fettima parte , della qua-t 
le era follecito quedo parricida j 
perciocché, diceva egli , Mota- 
vakel avea raccontato . che nel 
fogno, nel quale aveva creduto 
^ di vedere Ali , ricevuti aveva 
fette colpi di fruda , ciò che fi- 
gnifìcava , fecondo lui, che it 
Califo farebbe dato divifo .in 
fette pezzi . Volle adunque co* 
tede mfarae parricida far padà^ 

re 
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re r affaflinamcnto di fuo padre Motav^a- 
per up caftigo del Cielo, che 
vendicava la memoria di Alì ,EraGHft. 
punendo il Califo dell’ ardire a- 
vuto d’ infultàre il genero del 
Profeta, col proibire il pellegri- 
naggio, chefaccvafi alla fua tom- 
ba , e col diftruggerc il monu- 
mento alzato già ad Offcin , fuo 
figlio, nella pianura di Kerbella. 

Tale fu la fine infelice di Mò- 
tavakel , Principe , che non fi 
fece conofcerc che per la lua biz- 
zarria , e per la fua fierezza . Si 
pretende nondimeno, ch’ei folTc 
nato con un carattere tatto dif- 
ferente, e che la palfione eh* 
egli ebbe pel vino , foffe latota- 
le ruina delle buone difpofizio- ’ 

ni , che ricevute aveva dalla na- 
tura .Qiiefto Principe lafciò cin- 
que figliuoli , cioè Montaffei^ 

Motaz , che pervennero al tro- 
no , ma regnarono alfai poco 
tempo j Muaiad, che non fu Ca- 
Jifo; Motamed, il quale rwnò, 
benché cfclufb dalla fuccemonc 
al trono ; e Muaffec , il ‘quale 
non regnò altramente ; ma i cui 
C 3 figlino- 
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Motaya,- fìg^liuoU pervennero alla corona 

Eqtra 247. ^ fclcnze fi foftcn- 

Era Crift» nero affai bene focto il regno 
di Mocavakel ; non che avelie 
egli r onore di proteggerle, ma 
lafciò i dotti quali erano , len-^ 
za perl’eguitargli , o favorirli * di 
forte che , ballando per lo- prò* 
greffo degli ftudj lo ftabrlimeiK 
to fatto da’ fuoi predeceffbrì 
furono tuttora' coltivate le Ict-. 
tcre ncirinipera Saracino . Egli 
è vero però, che i dotti' non eb* 
bero alcuna acceffo prcflb il tro- 
no ^ ma il Principe , che lo 
riempieva,, non meritava di trat- 
tare con effo loro ». ' 

Favore di V’ebbc con tutto ciò Uh uo-* 
celebre per Tampiezza deU 
///ff. fue cognizioni , che fu am- 

meffo alla confidenza del Cali- 
% ma egli era d* unaprofclTio- 
nc, che lo. rendeva ncceffario a 
un Principe frcgolato,, a cui fa-, 
ceva d*^uopo che alcuno penfaf- 
fc fpeffe fiate al riftabilimento 
di fila fajute. Quello Letterato 
QCii un Medico nomato Bachcis- 
a cui padre. Gabriele Fach-. 

tis,-. 
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tishua , aveva cfercicata la me- Motava- 
defitna profeflionc forco qualche 
Califo precedente . Motavakel Etu Crift. 
ammife quello Medico alla fua^** 
più grande familiarità ; e gli 
piaceva di parlare con lui , a ca-, 
gione del fuo umore allegro , 
che faceva trovargli tuttora gra» 
ziofe piacevolezze . Qiaalche vol- 
ta uferva ancora con fali un po- 
?o mordaci , e piccanti , de*^ qua- 
li però il Califo non voleva for- 
malizarfl. Raccontafi, per efem- 
pio, che eflendo un giorno Bach* 
tishua andato a fare i Tuoi do- 
veri col Califo, e volendo que* 
fio Principe ragionare un .poco 
^iù a lungo, lo fece federe pref- 
lo di^sè , c fi mife .a.difco'rre- 
rc^ Nel tempo della ' converfa- 
zione ‘il Califo oflérvò, che la 
frangia , la quale circondava il 
davanti della vede del medi- 
ca y era un poco fcucita per L’ 
altOy e fi prefe piacere, femprc 
difeorrendo l’eco,- di fcucire tut- 
to'. il rimanente fino alla cintu- 
ra.^ Alior che poi ebbe finitq dì 
parlare (opra, ciò, che faceva il 
C 4 fog- 
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MoTATA-foggetto della converfazione, 
j^ira fcherzando come fi po- 

Eùa Crift. tcv^ conofcere , che un uomo fof- 
fe giunto a un gradp di follia 
Si grande , che vi folTe biCogno 
di legarlo. Sarebbe ciò ^ perejem- 
piof replicò lubito il I>f>tEore ri- 
dendo , Jè egli fquarciaffe la ve- 
fie del fuo medica fino alla cintU’ 
va . Il Califo , lontano dall* aver 
a male la libertà del Dottore , 
ìifc fortemente di quella rifpo- 
fta, c lo corredò regalandolo d’ 
una verte aflfai bella , c d* una 
certa fomma d’argento .Un pro- 
cedere cosi nobile, e così genc- 
rofo , baftercbbc certamente per 
far r elogio della bontà , c del- 
ia gentilezza d* un Principe, che 
fi mette egli fteffo in obbligo 
di tollerare moire cofe in quel- 
li , che fono infinitamente mi- 
nori di lui, allorché egli ha la 
dilgrazia di accordar loro una 
fovcrdiia familiarità v ma per 
quello, che riguarda Motavakel, 
r indulgenza eh’ aveva pe’ fuoi 
familiari amici , cd in partico- 
lare pel fuo Medico , era. piu 

to- 
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tofto effetto della bizzarria del MoTArx- 
l'uo umore, che della bontà «lei 
Ilio carattere, lo non citerò al- Er* Crift. 
no cfcmpio , che la condotta .■ 

eh Ci tenne in upa diveda cir-^; 
coftanxa, nella quale quello me- Medito, 
dcfimo Medico, dfpondendo co- 
me doveva all’ onore , che li fa- 
ceva il i'uo Sovrano, cadde pe- 
rò in un fubito nella più fpa- 
ventofa difgrazia . Avendo Mo- 
tavakel mnndnto un «forno di- 

O 

cendo a quello Medico, che fa- 
rebbe ftato a deSnar feco , e che 
avrebbe con lui condotto certo 
nuniero di Signor; , Bachtishua 
fc:e preparare un ciifnàre conve- 
nevole a tali ofpiti , e li lei-vl 
con una magnificenza forpren- 
dente. Egli fece addobbarci Tuoi 
appartamenti di ciò che v’avea 
di piu ricco* e l’oro, e rargeii- 
to vi brillavano da tutte le par- 
ti * e I vafellanKiiii , che furo- 
no pofii fovra la tavola , erano 
fovra tutto d’una bellezza, e d*^ 
un lavoro tnirabile . Parve che 
il Califo avelTe molto piacere 
del ricevimento, che a lui fece 
C 5 que- 
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qaefto- Medica • ma^ ufcendo dt 
Tua cafa mandò, a fìgillarla 
Poca dappoi ogni cofa fu ven* 
duca cd egli fi ritenne il dana- 
ro, che fe ne ritrafle»Cosj que- 
llo Medico infelice,, che fi cre- 
deva effer cariflinio al fuo So- 
vrano pcrdè in un., monientOr 
tutte le fue fortune , e il ram- 
marico ,, che n*ebbe lo condulfe 
torto al fepolcro .. Era egli il 
terzo Medico di querto. nome 
che ferviva fotto- i Gàlift Ah- 
baflìdi , ed era Crirtiano , ed. 
aveva fatti gran- fervigj a quel- 
ii della fua religione al tempo 
del filo favore^ Era ancora^ fla- 
to,. al pari de’ fuoi, predcceflbri >, 
uciliffi.mo a. quelli fra’Califì , che 
avevano amato le feienze ; im- 
perciocché: alle loro: fatiche fono 
debitori i Saracini di quantità 
di Autori Greci , e Latini, che; 
tradurtera ciE in Arabo*. 


MON'- 
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1 

L a mattina del giorno’ dopo Egira 24 .%- 
raffaiiinio di Moiavakel Crift. 
r principali Of&iali Turchi 
fendofi uniti in affemblea y. jz 

' 1 arrogano tl 

elamarono’ Calilo Montafler, n^drìtto dì 
gliuolo di q^uefto Principe^, e il 
l’uo regno fu corto egualraentc* 
che la fua vita ; e Veramente 
un parricida* sì efecrabile non 
meritava di goder lungo’ tempo 
della luce . Avanti d^entrare nel 
racconto di ciò’, che fegub fot- 
fo il Califato di queffo- Princi- 
pe, abbiamo creduto* opportuno* 
di fare qualche riflèflione fovra 
la maniera, con la quale fu ele- 
vato al trono* . Non furono i 
naturali del paefe che lò’ no- 
minaffero* alla corona j ma ftra- 
nicrl fi attribuirono il privile- 
C 6 gio 
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^io di dare un Sovrano airim- 
pero Mufulniano. Furono , co- 
me àfe..biatn detto- , i Ibldati T trr- 
chi , i quali lo, proclamarono 
Califo* e h cofa ifteffa era ac- 
caduta alK elevazione di Mota- 
vakel . Quello fatto sì contrario 
a’ dritti- della nazione ,.iu corgio- 
nato dalla troppo grande auto- 
rità , che i Cali fi avevano ac- 
cordata a quella milizia . Mo- 
talfcnt fili -il primo y che.chia- 
.«lò i Turclvi al Ilio fervi^’o j e 
pofe loro sì gciitide affetto, che 
abbandonò il foggi orno- di Bag- 
dat dove li erano dii rendiiti 
in Toppo rta bili con le loro inlo- 
Icnzey-c fondò la Città di Sa»- 
marath , psr vivervi tranquilla- 
mente colta fila favorita mili- 
zia . Quelli Turchi acquillaro 
no ancor più credito l'otto i Ca- 
lili,. che leguironoy c principat- 
mente latto Motavakcl , che con- 
fidò foro la guardia di fua pere 
fona lenza fiir. riflelUoae , ch« 
per quefb condotta , egli faceva 
clTefii alla nazione Araba y dan- 
do un impiego sì importante a.* 

lira* 
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flranieri . Il fommo credito, che Mokta*- 
loro apportò una diftiniione eli Egirj’247^ 
tanto onore , diminuì infcnfibil- Em Cria, 
«ncntc F autorità de’ Califi , e • 
fu cagione delle difgrazie , che 
accaddero agli Abbalìidi . I Tur- 
chi avvilirono la dignità Gali- 
Tale, e l’illuftrc caia degli Ab- 
baindi venne ad eflere il ^ioco 
clc’loi'o capiiccj, c del loro ii> 
terelTe. Si vedrà bentofto, che 
deporranno Sovrani a loro ta- 
lento , per far paflar la corona. . vv 
a Principi , i quali credevano 
che foflero loro parziali . La 
potenza, la fortuna, la libertà, 
la vita ftcflh de’ Califi , ogni 
cofa era nelle loro mani ^ e per 
dir tutto in una parola, effi di- 
ventarono nell’ Impero Mufiil- 
ipano ciò che furono i Macftri 
del palazzo nV primi fecoli del- 
la Monarchia Franzefe . Ecco 
la fonte della decadenza del po- 
ter temporale de’ Califi Abbaf- 
fidi . Egli è vero che in termi- 
ne di qualche tempo quelli Prioi* 
cipi fcoll'ero il giogo, e fi ren- 
derono padroni afibluti riéT h> 
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MòNfAs-ro Impero ; ma i Turchi , rf-' 
Eijra 247. pigliando coraggio^ pel. fovvértirfi 
Kra Crift!del fucceflb di- loro antiche in- 
8(5i.. traprefc , fecera in avvenire nuo*- 
vi tentativi per mezzo de’ qua- 
li minarono infenfibii'mente l* 
autorità degli Abbaffidi per far-- 
la paflare nella Toro nazione, c 
riduflero in fine il Califato a 
una femplice dignità pontifizia 
che vuol dire, ad- affai poco di 
cola.. 

lAìfurr cHe- giomo appreffo affa pro- 
clàmazione di Montaffer, i Tur- 
"t-nerfi^Tà convocarono l’ affemblea di 
««#or/-quelli di loro nazione , e deli-' 
berarono- fovra' gli- affari dello* 
Stato , come quella cura foffe- 
fpettata a loro. Uno de’ princi- 
pali fra efli facendoli a parlare, 
loro rapprefcntò che dovevano- 
farli molte rifléflioni fóvra ciò; 
che era accaduto..,, Noi abbia- 
,, mo tolto il trono , e la vita 
a Motavakel , difs’egli a lo- 
„,ro‘*^ noi" tellè abbiamo pro- 
„ clamato fuo figliuolo; il po- 
polo lo crede ' colpe vole, c lo- 
^ riguarda come complice del- 
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la morte di fuo padre . Que- Moktà?- 
fto Principe farà , non v’ ha ^ _ 
dubbio odiofo- a’fuoi popoli^ Era Criftr 
e noi lo faccma> ancora , po“>-86i. 
fcia che abbiamo fatto cono- 
fcere alla nazione- le noftrc 
ty forze,, il noftro credito, e T 
„ autorità,, della -quale- ci fiamo' 
meflì. in poCTeflio. Potremmo 
„ noi prudentemente aftenerfi dal 
temere- dopo- unar tale- dimo- 
„ ftrazione ? Più che fi'arao’ di- 
venuti formidabili , più; anco-- 
ra ci; fia^no; fatti odiofi . Sap- 
piamo- noi fé- il Principe, che 
abbiamo- meflb fui' trono non> 
vorrà= diltruggere- il fofpecto, 

, che è ftato concepito contro 
„ di- lui ,, d’eflerir raefcolato nell’ 

,,, ucci bone- di fuo padre ? Un 
„ rimorfo può infpirargli il de- 
1 ,^ fiderio divendicar quefta-morf 
„ te a fine di parere innocente 
agli: occhi» della, fua. nazione., 
Mafupponiamo che quefto.mo- 
tivo non abbia forza abbaftan- ' 

„ za fovra di lui * chi ci' afli- 
„ curerà che Montaffer , gelofo 
della nofira potenza , e te^ 

mca-^ 
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. MostAs-,^ mcado per. la fua vita, e pel 
E^^ra 24.7. ’> *^*‘ono , non fi afiFatichcrìi 

Era Crift. » non folo per abballarci , ma 
. ' ,, anche per diftruggerci ? No» 
nc dubitate punto ; gli Ara- 
„ bi fono in iliaco di fornirlo 
„ di ottimi configli per quello 
,j riguardo * c faranno che pren- 
,, da mìlure affai gialle per lo 
„ ri ufei mento del luo difegno . 
9, Si penferà di perderci • tutta 
j, la nazione fi armerà contro 
« noi * e come potremo noi fa-» 
„ re a non foccorabere in fimi. 
„ li circoflanze ? D’ altra parte 
,, fupponcndo che Monta (Ter non 
„ voglia , o non ardifea impc. 
,, gnarfi a Iccondare i configli > 
„ che gli Arabi fono in iftato 
,, di dargli , che non avete voi 
,, a temere da’ due fuoi fratcU 
„ li, chiamati dopo lui alla fuc- 
, ,, cdfione del trono? Quelli Prin.^ 
„ cipi non hanno avuta parte 
„ alcuna nella morte di Mota. 
,, vakel , nè nella complicità del 
„ loro fratello Montafier . Du. 
,, bitate voi che, fe quelli due 
9, Principi falifcano una fiata fui 

„ tro. 
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„ trono , non formino defiderio Montas-* 
„ di tràr- vendetta ddd'anguc del 
„ loro padre? Quand’anche non Era Crift. 
„ Io faceffero, non avranno ef-871. 

fi cagione di temerci , e non 
„ cercheranno di caflare là no- 
,, lira milizia . Quanto a me , 

,, aggiunfe in fine quello Olii- 
,, zialc , io penfo che fc noi 
„ faciamo tremare i Calili, noi 
,, abbiamo almeno altrettanta ra- 
„ gione per temerli . 

Tutta raflemblea fu commof« 
fa da quello difeorfoj ma come 
non vi fi efponevano che timo- 
ri , e difficoltà , Bagher faccn- 
dofi a parlare, pregò quello Of- 
fiziale a voler compiacerfi di / 
dire 'ciò , eh’ egli credeva che 
dovefic farfi per prevenire gl’ 
inconvenienti , eh’ egli temeva 
dalla parte, del Califo', e de* 
luoi fratelli . Non vi è che un 
partito a prendere , rifpofe l’ Offi- 
z i vi le : Bi fogna obbligare Mont af- 
fé/ a efcludere p'fmi due fratelli 
dalla fucceffìone al CalifaU) j e 
fen^a ciò voi farete efpojìi a con> 
timi timori- cautrario , fiM 

Citi* 
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Califu vi confente ^ nfii faremo fem-r 
pre padroni dell' Impero .• Ip con-, 
feguenz.a tli quefls;. deliberazio' 
ne , i Capi Turchi andarono 4 
ritrovare ii Califo , e gli,- pror 
polero di rompere lolennemen- 
te,le difpofizioni , che Morava- 
kel avea fatte in favore de’fuoi 
fratelli fui paiticolare della fuc-, 
cefTione al trono ^ ed elfi lo lu- 
fìngarono promettendo, che avreb- 
bero riconofeiuto fuo figliuolo 
per luo lucceffore , e che gli avreb- 
bero fatto -dare: giuramento di 
fedeltà „ Quella propofizione for^r 
prd'e fommamente; il j Cal;fo , il 
quale allora ricon.oWje che Ji era 
renducoK, fchiavp . de* Turchi e 
cHd oramai, non avrebbero - cfl[i 
Iftnitatc le hiro'preteufionì ‘u.eoa 
lutto ciò non lalciòi vedere efterr 
namente quello di’ ei penfavo 
del loro procedere * ma . come- 
T affare , che: proponevano. ; ’ era- 
4i g-.-ande importanza , diman** 
do un giorno di tempo a rilbl» 
vere .. Montàfler dopo moUe . c 
moke rifieiTioini. ^ mandò>' chia« 
Hsando'.i l’uoi dueTcatelli. PrÀ»*- 

apit. 
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dpi f difle loro con un volto, Momtas- 
da cui trafpirava il più vivo^^fj)* 
dolore , a mio aifpetto io vi ja Era Crift- 
fapere che bifogna ftnunxjare aU Sdì. 
la mia fuccejìone , e fpoglLirvi dr 
tutti i vojtri. divitti - Non credia- 
te che io fia /’ autore di quejìa 
ingiujlizia , e che io mi lufinghi 
di vedere ajjicurato il trono a mio 
figlinolo y che ancora è un fan- 
ciullo , Troppo io fento che non 
viverh si lungo tempo da vederlo 
in età convenevole a portare una 
corona • ma i Turchi , de^ quali 
voi conofcete le fort^e la poten- 
Vip , e C alterev^ay mi cofiringono 
a. chiedervi^ qitejìa rinuntpa - Ri- 
(ufando di. farhy ponete in psrico* 
h. la'vojlray e lamiavita; Vbi 
confultate a qual partito dove t a 
appigliarvi. I due Principi tan- 
to maravigliati dell’lnfolente prò* 
cedere de’ Turchi i come il lo^ 
to> fratello , ftetcero «gualche po- 
co fenza nulla rifpondere ; poi 
rimettendoli dalia loro prima for- 
prefa , conferirono infìenle- fo^* 
vra ciò , che da loro fi diman- 
dava* e finalmente,, confidcrata^ 

bene. 
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Moktas- bene ogni cofa , c veggendo che 
Egira 247. milizia Turca aveva in ma- 
Era Ciift. no tutta la forza , credettero di 
dover cedere al tempo ; c per 
mettere la loro vita in ficuro , 
regnarono una rinunzia pura, c 
femplice di tutti i dritti , che 
avevano al Califato dopo Mon- 
taifer. Parve die quella abdica- 
zione quietafìe gli fpiriti * ' e ì 
Turchi foddisfatti non fecero al- 
tro movimento» 

«Sri . Montaffer , che 
Mvntaffer rjlentiva allora le catene, onde 
fi era legato , abbandonandofi a 
milizia , era ancora pii» 
agitato dal crudele rimórfo del 
delitto da luicommeflo, tingen- 
doli le mani nef dàngue di fuo 
padre. Qitcda fcclleragi^s , eh* 
egli aveva fifguardata còm ua 
occhio tranquillo avanti di efè- 
^uirla , fi prefentò davanti a lui 
in tutta la fua orridezza, allor- 
ché fu comfHuta. Egli fece quan- 
to niai potè , per ingannare i 
popoli fu quello particolare* ed 
ordinò a’fudi miniftri, che fcri- 
vefiero in tutte le provincie dell* 

Im- 
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Impero che il Caiifo fuo padre Monta*- 

era ftato miferamentc affannato 1*? ' 

_ , Egira 247. 

J5cr li fatali maneggj di Fatah Era Criit. 
i’uo Vifir , c che quello Mini-^ói. 

Uro era ftato fubito punito, col 
perire egli ftcflb in quella rivo- 
luzione . Ma quelle vane pre- 
cauzioni non ingannarono neifu- 
no; c la fama di quello parri- 
cidio fi era già fparfa lontano* 
nè tcmevafi che Montafler non 
ne foffe -V autore , c dapercutto 
parlavafi di lui con cfecrazione. 

Egli fteflb non poteva più fof- 
frirfi • ed agitato di continuo da’ 
neri -vapori .fvegliati dal fuo de- 
litto , non poteva prender fon- 
ilo;'© fe qualche poco ne pren- 
deva, era oppreflb da' fogni fpa-' 
ventofi pracntandofi agli oc- 
chi fuoi r immagine fanguinofa 
di ' fuo .padre , c facendoli cru-- 
deliffimi rimproveri . El-Macin' 
l'acconta, cheMontalTer effendo- 
fi rifvegliato una notte nel fon- 
nacchiare , uno delle genti fue. 
udì che fofpirava ; ed elTendofi 
fubito accoftato al fuO' padrone 
per fapere ciò eh* egli aveva , 
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MoNTAs-quefto Principe infelice gli dif* 
Eg^ra 248. aveva veduto Motavakel , 

EraCrift/da cui gli erano ftate dette co» 
fe , che lo facevano fremer d’ 
orrore . OimèI tu m hai uccifot^ 
così detto gli aveva , tu m hai 
tubato^ tu ni hai tolto il Califa* 
to ; ma per lo Dio •vivente tu 
non ne godrai gran tempo dopo 
me ^ e fra poco tu difcenderai al 
fuoco deli Inferno .• Tale era lo 
fpaventevole fogno fatto dal Ca- 
lifo * e fi procurò di cónfolar- 
lo , facendoli riflettere quanto 
poco dovefle badare un uomo 
ienfato a fimi li vifioni ; c gli 
fu dato configlio di moftrarfi iri 
pubblico, di diftraerfi, di diver- 
tirli, per allontanare quella im- 
magine difgullofa , che il ritiro 
oflervato da lui , neceflariamen- 
te manteneva nel fuo fpirito . 
Montafler fcgui quello configlio ; 
ma la cagione de* fuoi fpaventi 
era troppo legittima, perchè' fof- 
fe poflibile di sbandirla intiera- 
mente dalla fua memoria * e 
ciò che vi era di pik afflittivo 
per lui fi era , che fpeflb ne’ 

mez- 
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mezzi che fcicglieva per diver- 
tirli , r azardo prefentava a lui 
certi oggetti , che raddoppiava- 
no i fuoi rimorfi , e li ritorna- 
vano davanti tutto l’ orrore del 
iuo delitto . 

Leggefi a quello propofico ìa 
Nigiariftan un fatto affai {ingo- 
iare . Avendo un giorno Mon* 
taffer voluto dìvertirfi a vedere 
la fua guardarobba , fu fpiegato 
in fua prefenza un pezzo fuper- 
bo di tapezzeria , che già tem- 
po era {lato portato via dal pa- 
lagio de’ Re di Perfia . Vi fi 
vedeva un uomo a cavallo, che 
aveva il turbante circondato da 
un gran cerchio, fovra il quale 
eravi uno fcritto Perfiano • e 
non fapendo alcuni di quelli , 
che erano prefenti , fpiegarc que* 
caratteri , il Califo mandò cer- 
cando un interpetre. Quelli co- 
me prima gittò gli occhi fu que- 
lla l'crittura , parve llupico * e 
volendo far la corre al Califo, 
gli diffe che quelle erano baga- 
telle del paefe ; ma infillendo- 
il Principe, fi difefe 1’ interpe- 

tre 


Moktas- 

SER . 

Egira 248. 
Era Crilt. 
SÓ2. 


Digitized by Google 



Montas- 
SEK • 

Ègira 248. 
Era Crift. 
86z, 


Morte di 
Montaffer. 


7Z Storia 
tre col dire che que’ caratteri I 
non formavano un fenfo , ben 
chiaro . Finalmente moftrandofi 
MontalTer difpofto a dilguftarfi , 
bil'ognò obbedire; onde l’inter- 
petrc gli diffe, che la leggenda 
di quella tapeazeria portava nc’ 
proprj termini : lo fonoSiroe ( <* ) , 
figliuolo di Cofroa , che ho uccifo 
mio padre , e non ho goduto del 
regno che fei mefi . Il . Califo , 
mutandofi di colore , forti .fubi- 
to , e andò a chiuderli nel Tuo 
palagio V Cercando .dunque, in- 
vano tutti i mezzi per diftraer- 
fi , cadde in una orribile me- 
lanconia , dalla quale non .potè 
effere follevato per alcuno de’ ci- 
medj , che furono impiegati a 
guarrirlo . Dopo aver languito 
in quella maniera per lei mefi , 


C<») Siroe era figliuolo primogeni- 
to di Cofroa II. Re de’ Perfi , il quale 
avendo difpofto della corona in favo- 
re d’ un cadetto , Siroe irritato mifì 
filo padre in prigione , e lo fece mo- 
rire quindici giorni appreflb con tutti 
i fiioi figliuoli. Quefto fatto iègu\ Tan- 
no diGesùCrifto lècento vent’otto . Si- 
xoe pofàa mori poco dappoi. 
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fu attaccato da una febbre ar*» Montas- 
dente, che lo uccii’e l’anno dell’ 

Egira ducente quarantotto, e di Era Crift. 
Gesù Cri fio ottocento feflanta- 
due. Qualche Autore dice, chet 
quello Principe fu avvelenato da 
un Offiziale della milizia Tur- 
ca* altri raccontano, che aven- 
do egli una fluffionc in un orec- 
chio, vi fu me0b un panno li- . 
no bagnato in certo olio • e 
che luL'ito fe gl’ enfiò il capo 
confiderabilmcntc , e che poco 
appreflb ne morì. Era egli, al Ritratto ài 
racconto d’ El-Macin , d’ una Ila- 
tura mediocre, ma d’ una grof- 
fezza enorme * ed aveva il co- 
lor bianco , e gli occhi affai 
belli . Riguardo al Tuo carattere 
lo dipinge lo fteffo Autore co- 
me di molta rifoluzione , e co- 
raggio . Aveva ancora molto ta- 
lento per la Poefia* e fi preten- 
de che vi fieno* prefentemente 
eccellenti verfi compofti da lui . 

Se il feroce Motavakel non avef- 
fc fatto tutto quello che pote- 
va per guaftare il naturale di 
quello Principe , egli avrebbe 
T.ULPAL D po- 


Digilized by Google 



MONTAt- 
4EK . 

Egira 248. 
Èra Crift.j 
88a. 


Tratto I 
ffenerofità 
in quffio 
principe- 


74 Storta 
potuto far figura con quelli de- 
gli AbbaiTidi , che hanno, fatto 
più onore a quefta illuftrc fami- 
glia; mat i, perniziofi efemp) del 
padre minarono intieramente ciò , 
che vi poteva eflcre di buono 
nel carattere del figliuolo, e lo 
precipitarono, nel delitto orren- 
do, la cui memoria fece perder- 
gli la tranquillità , e la vita . 

Kondemir racconta di quello 
Principe un’azione , che fa ve- 
dere, ch’egli era difpofto all’ami- 
cizia , e capace di . attenzione 
per gli amici. Avendo uno de’ 
l’uoi Offiz iaii adempiuta efacta- 
mente nell’ Egitto una commif- 
fione , della quale era fiato in- 
caricato da lui, il Califo ragio- 
nando feco dopo il fuo ritorno, 
gli dimandò contezza di quel 
paefe ; e fra 1’ altre cofe gli fe- 
ce premura di raccontarli le qui- 
vi aveva corfa qualche avven- 
tura . L’ Offiziale gli confefsò 
che aveva avuto un incontro 
di fommo l’uo gufio ; ma che 
per mancanza di danaro egli era 
fiato cofiretco a rinunziare ad 

un 


Digitized by Googlc 



15EGII Arabi. 

tin oggetto , che aveva fveglia- Montài.- 
la nel l'uo x:uore .una vivilìiaia g 

paffione . Era quefto una' giova- tra Cri^,' 
ne fchiava piena di fpiritò', c 
•di talento, che cantava rharavi- 
gliolamente , e che era per al- 
|ra parte d’ una bellezza , che 
rapiva. Egli proteftò al Califo^ 
che avrebbe lacrificati con pia- 
cere tutti i tuoi beni, per por- 
federe un preziol'o tefofo , e 
ohe l’obbligo in cui era di ri- 
nunziiirvi ; gli empieva 1’ anN 
mo di tanto acerbo dilpiacere^ 
che non avrebbe ceflato fe non 
alla fua morte v Montafler, com- 
paffioriando- il dolore -, ' da' cui 
quefto Oflhziale pareva oppref. 
lo, lo fece -ancor parlare lungo 
tempo fovra 1’ oggetto dì lua 
paflìone e dopo averne tutte 
Je notizie che li bi fognavano per 
ciò , che Voleva fare , congedò 
roffìziale fenza nulla dirgli del 
fuo difegnò. Partito che quelli 
fu , fc riffe' egli al fuo Governa- 
fore dell’^Egittp li comandò 
di far- quantp prima Cercare nel- 
le Gitcàf di - Ìi|a dipendenza là ' 
i’ ■ Da fchia* ; 
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(chiava , della quale davagli a 
un di prclUo i contraffegni , fe- 
condo che r Offiziale detto gli 
aveva * e di mandarla ben toflo 
a Samararh. Gli ordini fuoi fu- 
rono efeguitij e in breve fu con- 
dotta alla (ua corte la fchiava 
allettatrice • che da quello Prin- 
cipe fu data in guardia ad uno 
de’ fu0Ì Eunuchi , raccomandan- 
doli che la faceflì; veftirc ric- 
chilfimamentc , e di non figni- 
fìcare ad alcuno il fuo arrivo, 
(intanto eh’ egli medefimo non 
gliene dava ordine . Qualche tem- 
po apprelfo chiamò alla fua cor- 
te r Offiziale , a cui egli vole- 
va far finezza , e fece ' nafeon- 
dcre quella fchiava dietro un pa- 
ravento . Venuto che quelli fu, 
il Califo lo trattenne qualche 
poco fu varj ragionar) • poi co- 
mandi ad uno delle fue genti, 
che conducclfe quella 'dellé''lchra- 
vc, che fapeva meglio cantare, 
a fine di potere divertirli un 
momento - e fu la rifpolla , che 
li venne portata , che ve n’ave- 
va una , pronta ad efegurre'^i 

fuoi 
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Tuoi ordini , fece dirle che can- 
taflc . Quando 1’ Offiziale udì 
quella voce , parve turbato , e 
alTolutamentc fuor di fe fteflb • 
c il Califo, volendo prenderli pia- 
cere delfuo imbarrazzo, lopref- 
sò per fapere la cagione del fuo 
turbamento. Signor , 9 Comandante 
do Fedeli, rilpofe l’Offizlale, 
credo . al fuono di quejìa voce d^ 
effere ancora in Egitto, o che la 
cantatrice , della quale io vi ho 
parlato, è qui. MontafTer, aven- 
do fatto tacere quella cantante , 
chiedè all’ Offiziale s’egli l’ama- 
va ancora ; e. quella nuova di- 
manda tanto più lo pofe in im- 
barrazzo, quanto che immaginò 
egli , che il Califo cflendonc di- 
ventato amante per forza de’fuoi 
racconti, avcfle fatto venire dall’ 
Egitto 'quella 'fcbiava , e che 
folfe defìa ch’egli aveva afcolta- 
ta. Non credendo con tutto ciò 
di dover dilfimulare i fuoi fen- 
timenti: Si, Signore , dils’ egli 
al Principe y ma poiché non ho 
piìt fperan^a di pojjederla , pro- 
curerà di ejlinguere col tempo la 
•D 3 pajjio* 


Motava*- 

KEL . 
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Era Crift. 
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pàjjione , che. ha in me accefà ^ 
Il Califo. ripigliando a'par^rè; 
gli raccontò il modo- da lui te- 
nuto. per obbligarlo ," c gli- diffc- 
cortefemente,. che noti aveva fat- 
to contvperare la fcbiava che per 
donargliela * e avendola poi fat-^- 
ta venire innanzi, la. prefentò- 
air Officiale- e congedò d’ uno 
e V altra * amorevolmente.- .. Ua 
fimit tratto debbe- parere* tanto, 
più ringoiare q^uanto” che la 
fcnfibilità ,. c la. compiacenza noa 
parevano compatibili eoa un ca-^ 
ratterc- cosV durò, e- così fero-- 
^e come q^uellof di Mbntaflcr v 

• . ’ ■ ■ . ’ f ■ ti ' ■ 


* ' 

♦. 
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XXXL C A L I F o- 

Q Uandq ebbcfr contezza del- Egira 1^9^ 
la morte di Montafler, i Crift- 
■ ,Capi della milizia Turca , 
che «ontinuavana Tempre a da- 
re' la legger nello- Stato , rauna-< 
rana le loro genti, e delibera- 
rono fovra ilfoggetto, cheavreb» 
bono da collocare lui trono- Fu 
data refclufione unanimemente 
a*^due fratelli di Montafler j e 
di poi fu eletto per Califo Mo- 
ften , figliuolo <lr Mobammed 
e nipote ^cl Califo Mocaflem - 
Motaz , fratello- dt Montafler , i 

e il primogenito de’ Principi 
gtiuoli di Motavakef , fece bc- "'J®* 
ne i fuoi sforzi per far valere 
le fue ragioni al Califato • ma 
fu meftieri cedere alla forza, e 
il partito- de’ Turchi rimafe vit- 
toriofo . Una fimile elezione 
fattoi contro» tutte le leggi ,. e: 

D- 4 per 


Digitizcxj by Googic 



8o S T O R 1 ‘A 
MosTSN.per genti, che non avevano al- 
ErÌ*^Criftf autorità , che quella che li 
B6j. erano arrogata elleno fteffc , mi- 
fc ogni cofa a rumore a Sama- 
rath , ed anche a Bagclat . I 
Mufulmani , sdegnati dell’ info- 
lenza de’ Turchi , tentarono pia 
volte di reprimergli 1’ armi al- 
la mano ; ma quelli fi difefero 
con molta fermezza j per lo che 
ne fcguirono in ogni parte tu- 
multi , e ribellioni , fenza che 
foffe poffibile di prevedere le 
mifure , che avrebbe bilbgnata 
prendere per quietare tutto que- 
llo difordinc . 

Egira 250. Fra tutti quelli tumulti ven- 
S 6 ^. avvifo, che gli Alidi faceva- 

Gli Alidi t-ViO nìovimenti per ritornare il 
Califato nella loro cafa. Jalu’a- 
lofo fami- cbn-Omar , Principe della razza 
glia, d’Alì, avendo tntefa l’elezione 
di Mollcn , e i rumori , che ne 
iiafcevano nella Capitale niede- 
fima del fuo Stato fi follevò 
contro quello Principe, e vide- 
lì fubito follenuto da un parti- 
to potente , che lo proclamò fo- 
Icnnemente Galifo a CuiFah , e 

. nelle 
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ueilediifFerenci provincic deirirak. Mostìn. 
Arabico . Non permertendo il 
ciifordiner, c la diùnione , che 864. 
regnavano a Saniarath , e a Bag- 
ciac, che Moften vi facelTe 
va di truppe, per reprimere \t Moammed , 
incraprcfe di Jahia , ebbe ricor- 
fo quefto Califo a Mohammed- 
ebn-Abdallah, nipote dei fanio- 
fo Capirano Thaher, che effen- 
dofi fatto 5ovrano , come fi è 
veduto piu fopra , aveva traf- 
melTo i fiioi Staci alla fua po- 
ftericà . I Califi avevano ciò l'of- 
ferto , e fino allora neffuno di 
loro aveva tentato di diftrugge- 
rc quefta dinaftia , che fi era 
innalzata a danno della fovrani- 
rh del Califatq . Mofien , lungi 
dal peniate a niente intrapren- 
dere contro i difcencienti di Tha- 


her , aveva anzi fatta alleanza 
con loro‘ e Mohammed , che 
allora era il Sovrano regnante 
di quella famiglia , fu nomina- 
to Generale delle armate del Ca- 


lifo . Egli parti alla teda d’ una Jaf^ìa è «r- 
forte armata di Mufulmani , 
eflendofi trasferito nella provin- 
D 5 «ia, 
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RfesTEN;. eia , in. cui la. ribellione cra\ 

E?rcnft;P‘^- vigore^, fi regolò con 
8(54,. ’ tanta, faviczza , che ben tofto 

ricondulTe i popoli alf obbedien- 
za Con. tutto- ciò Jahia; volle 
" fare, uno sforzo- per arreftare i 

progrefli di quello^ Generale , è 
fi. prefentò^ in perfona. con le 
fue- truppe a fine dL ferrarglt 
it paflaggio; ma quella inaprefa 
non. li. riufci,. Mohammed ,.,che 
era fperinxentatonel; meftieredel- 
fa guerra ,, trovò modo d! impe- 
gnarlo in un- azione ,.che. fu de- 
cifiva ; poiché: le truppe di Ja- 
hia; furono- intieramente disfat- 
te ». ed. egli* ‘fteflb* rìmafe- morto- 
nel campo di battaglia ... La 'fua 
tella: fu. portata a Mohanimed,, 
che la mandò. fubito, a Mòften ; 
(ft; fu efpofta, pubblicamente a Sa-- 
marath-,. poi: fu. chiufa? im uiV; 
cofano, e cipolla nell! arfenale. 
Vnalu^A^. Intanto che. diftrueeevanfi da 

pYoclamart Canto le- imprelc; d un .Ali- 
nsl Tfl^<«rr^de, ne. inforfe un. altro nel.Ta-- 
bareftan ,.. che feppe meglio fo- 
fténerfi che.- quello^ di’ Cuffah'.. 
Chiamava^ quellò Principe Haf>< 
V i fan-w 

■* N 
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^n-ben-Yefìd V ed aveva prefd - 
per Ibpranome ^Al-da^-d-iAllah 
che- vuol- dire,- colui' che' invita ^ 
^ yèg'W^Ve' la verità e il huon^ 

^r/«o Egli' confervò la Tua di* 
gnità per dieeinove' anni ,• e" Ia«- 
IciolU' ancora come' uh* eredità 
a'- fuo' fratello Mohammed-Caf- 
fcm', che-nc‘ godè* pacifitamcn* 
fe' per piU anni .• L’ agitazioni 
in cui 'trova vanfi gli Abbaffidt 
per le? fazioni che li tenevané* 
occupatf’ nel cuore de’ loro Sta- 
ti”, fu ,- non v’ha' dubbio , la caf 
g-ione, che gl’ impedì a pcnfare' 
xli reprimere queft’o precefo' Ga- 
lifo nelle* fue iraprefe'.- Quanto 
■a: Moften non poteva egli allo- 
ra fare* alcun movimento” contro 
guelfo' ribelle • poiché fra’ Turi 
chi era entrata- la difcordia ; e 
iP Sovrano'' pili nom fapeva dà 
quaf partito dipender doveffe per” 
confervare la fua dignità.- ^ 

La> querela che divideva: i ^ 

Turchi , provvcnivada cerca grai ^^; cagiona 
zia ,- che Vaffif Comandante’ de* unafeàìùo- 
Turchi , € Bagher uno^ de’ loi”'* 
vw principali' Gffiziali, li procuC* 
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tavano nel niedefimo tempo . II 
Calilo preferì Vaffif ; per lo che 
Bagher entrò in furore , ed aven- 
do convocati i fuoi amici, prò-, 
pofe loro d’ uccidere VafTif , e 
fucccffivamente di deporrc il Ca- 
lifo, e di farne un altro in fuo 
luogo. Quella alfeniblea non po- 
tè sì fccretameme procedere , che 
Moften non ne avelfe fentore • 
che percolfo da una rilbl azione 
SI ftrana , fece un colpo d’ au- 
torità , ed arredò Bagher nel luo 
palagio imperiale . L’ imprigio- 
namento di quello Capo cagio- 
nò una mozione generale in Sa- 
marathj poiché i Turchi del fuo 
partito prefero 1’ armi per libe- 
rarlo; e quelli di quella nazio- 
ne, che erano per Vaflìf, fi ar- 
marono nel tempo medefimo per 
opporfi attentativi de’ primi. In 
quelle sì critiche circollanze , non 
fapendo f>4ollen che rifolverc , 
tervnc configlio con Valfif, e 
con un altro Offiziale Turco , 
nominato Ba'ga ; e quelli due 
Capitani , che dopo il comin- 
ciamentq di quella lite erano di'* 

vea- 
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Ventati .nemici mortali di Bag-* MosTS^^. 
her , rapprefencarono al Califo 
eh’ egli doveva aflblutamente dis- 8Ó5. '• 

farfene, pofeia che fé lo lafcia- 
va in vita , poneva in rifehio 
-e le ftcfso , c la Tua corona * 


Moften fegui il loro configlio j 
£ (Quello diede occafio.né a un 
nuovo tumulto . I Turchi par» 
zi ali; di Bagher diventarono fu» 
riofi , allorchè'feppero , che era Ba- 
ro fatto morire il loro Capo^ e 
cominciarono per vendicare la 
fua morte dai liiccheggiare buo» 
na parte della Città di Sama» 
rath ^ pofeia vennero tumultua» 
ria.mente al palagio- imperiale ^ 
e fecero dire al Califo che do-r 


vefle prontamente dar loro nel» 
le mani ValTif, e Buga, poiché 
fe noi faceva , avrebbe il giofi 
no appreflo veduto il fuo -pala- 
gio in cenere. QucBi due Offi» 
ziali , che avevano ' Configliaro 
il Califo di far morire Baghef 
prefumendo, che quando quelli 
del fuo partito' fi fòffero ritro- 
vati fenza Capo ,.fi farebbero 
contentali di far incito rumo- 


re 5 
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re ,, fenza. intraprendere niente^ 
più di fediziofo , riiirafcro" mol- 
to- forprefi,. allorché- li videro fa- 
re* il laccheggio' della- Città * ma 
quello che* ancor più' li turbò,, 
fi. fu il vedere che per quefta 
morte erano efìi' di ventati^ l’ og-- 
getto del furore di quella, mili-- 
zia .. In quelle congiunture di' 
tanto ' pericolo , Valfif , e- Buga 
non trovarono* altro compenlo- 
per ufcir d’ imBarrazzo che ulci-- 
re prontamente’ di Samarath; ma- 
fbpravennc un’ altra' difficoltà ,. 
cioè che falvandofi effi ,, è la- 
fciando il Califo in^ potere de* 
fu ri olì egli era da'credérfi , che- 
avrebbero.' sforzato’ quello Prin- 
cipe a sbandirgli *, ovvero che* 
s’ egli' non avene acconfentito ,. 
r avrebbero deporto ,, mettendo 
in fuo- luogo un altro, tutto' da 
loro* dipendente .-Per rimediare 
a quelli' inconvenienti ,• quanto* 
le circortànze* potevano permet- 
terlo, rifol vertero di menar con’ 
feco> il Califo' nella loro fuga *. 
c* il progetto fu efeguito la* not- 
te: medertins. dopo il tumulto ,, 
c ' ' cHc- 
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gKc' i Turchi avevano eccitato* 
nella; Città,, e. fino in Taccia* del 
palagio imperiale ..Partironordun- 865.. 
que* recretamente da Samarath. 
Morte* , Vaflìf ,, c Buga col fa- 
vore delle* tenebre ,, e. andarono^ 
ai chiuderli im Bàgdat > 

• Gli’ ammutinati ritornando» 
il feguente giorno al palagio.im- 
pcriale.-per; chiedere , .che loro fof* 
lero- dati i Capi che: li; erano- 
ricirati ,, furono* aflai forprefi di: 
féntire la loro fuga , ficcomc quel- 
la.! ancora- di iMoften, .. Comin- 
ciarono* allora, a- pentirfi, degl’in- 
fultì ,, che. a - quefto - Principe: fat-- 
ti ave vano y, e. delle, violenze efer- 
citace nella* Città *' e- temettero ,, 
che gli Arabi non fi. ftancaflero 
finalmente di vedere; 1’" autorità 
fra - le mani de’ Turchi e che 
di conccrtO‘Còl Califo non pren- 
deflhrov'le' dovute.' mifure per if-- 
enotere il' giogo ,, già» loro> fat- 
tofii * infopportabile » Credettero, 
di: ;riftabilire* Ic' oofe nel. loro» 
anticóftato’ col deporre, le armi , 
c* coll: inviare; deputati a Bàgdat 
per far fede ^^TGalifo del Tore- 
*. , pen^ 
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.Mostek. pentimento, e per fupplicarlo a. 

rltornarfene -nella fua Capitale , 
865. \ promettendoli di fervirlo con ze- 

lo , e fomniilfione , e di fare 
tutto quello, che loro fofife poU 
fibile , perchè fcordaffe ,1’ offefa 
1 Tmeif loro imprele . Eflendo flato 

"utrigono r/"- bica dc Turchi , tecero partir 
settate, lubito deputati per Bagdat , ma 
ciò fu inutilmente , poiché fu 
loro negata? udienza , e Moflea 
medefinao- nulla feppe di quefla 
deputazione, fe non allora q-jaii- 
do non v’ ebbe più tempo di ri- 
mediare -al male , che produfle 
r aver negato di riceverli . Il 
Governatore di Bagdat fu T uni- 
ca cagione delle ertreme violen- 
ze , alle quali fi conduflero i 
Turchi in quefle circoflanze . 
Era egli Mohammed nipote di 
Thaher , .che aveva avuto queflo 
verno in ricorapenfa della vit- 
toria riportata a Culfah fopra il 
ribelle. jahia. Al fuo ritorno il 
Califo lo confermò nella fovra- 
nità del Khciraflan ^ che fuoAvo 
»veva ufurpatft} agli Abaflidi ; e 

in 
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in oltre lo impegnò a dimorare Mosten. 
nc’fuoi Stati, c gli diede il go- 
verno di Bagdat , dove coman- séj. 
dava da Sovrano. Mohammcd , 
foddisfattiffimo di vedere il Ca- 
lilo nelle lue mani , ril’olvettc di 
ritenervelo * c per quella ragio- 
ne fece cattivo accoglimento a* 
deputati , che venivano pregan- 
do quello Principe di ritornar- 
fene a Samarath ; e per quante 
illanzc fi faceffero , il Governa- 
tore impedì loro d’avere udien- 
za , e li congedò ancora afiai 
afpra mente . 

Furono per ciò obbligati a ri- 252. 
tornarfene a Samarath , lenza al- 
tra rifpolla che il cattivo trat- 
tamento , ufato loro dal Gover- 
natore. Quello racconto riacce- 
fe il furore de’ Turchi , i quali 
concluderono fra loro di depor- 
re Moflen, e d’eleggere in fuo 
luogo Motaz , che avevano egli- 
no llefiì privato poco innanzi 
del dritto , eh’ egli aveva fopra 
la corona. S’ inrefe adunque pub- ì ridilli 
blicare apprelfo, che Molle n 
ciulle ragioni era depofto dal inogo dì 
^ ^ Ca- 
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MoiTfK. Cai ittico , e tutti i quartieri dr 
|^^'^*^*?i^*Sa:'narath. furono pieni di quella 
i66^ , voce ; e ‘net medefimo» giorno^' 

di quella pubblicazione la mili- 
zia Turca andò a prendere Mo- 
taz , c lo collocò lovra il tro- 
no . Fucòiio allora' veduti due 
Caliti, l’uno a Samarath , l’ al- 
tro a B^gdat foflenuti tutti e 
due dal partito de’ Turchi didif-^ 
ferenti* fazioni • ma q^uella di^ 
Sa marath fu la piu: force , c la^ 
vinte ben. tofto fovra quella di 
Bagdat-, Dacché Motaz fu prò- 
clamato Califo, i Turchi de’ qua- 
li' egli era: creatura^ Tobbligaro- 
no-' a far leva Tollecitamente- di 
truppe,, a fine di marciare a Bag- 
dat e attediarvi Moflcn , e r 
tuoi partigiani .. Q_idlo Princi.* 
pc , che- niente piu defiderava: 
quanto T afficurarfi' d’una coro- 
na , della quale aveva? già cre- 
duto di dover cfler privo , die- 
de ben tofto i fuoi ordini per 
raunare foldatefcHe; e i Turchi, 
che erano pedonalmente interef- 
fati in quella imprefa vi die- 
dero* operav coa forarnp' calorei,, 
..... c ia 
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c4n poco 'tempo ebbè il Califo 
ur‘ armata nuitierófa >V eli’ ' egli ^ 

inviò.’ a Bàgrfat l’otto gli ordini'góé. ’ 
di Muaffcc' Tuo. fratello . Ciò chei 
v-Vebbe. di for prendente- io que- 
lla óccafionc: fi. è , che eflendo fla- 
to il Califo di- Bagdat informa- 
to' de’ preparativi j che fi - face- 
vano contro-'di lui , rimale noti 
per tanto tranquillo ^ fenza pen- 
fare ia nefluna maniera - a mcc- 
terfi. in difefa . li Governatori 
medefimo,che-era uomo di guèr- 
ra non ; parve più. inquieto- che 
il Califo, c incanto te-ttuppe- di 
Motaz- li accoda va noi- inienfibil- 
inente;, ed in 'fine fi- udì chef», 
poco ■farebbono fiate 'm faccisfc 
R Bagdat.. I Turchi , che. ^vc-^MoJhnèaS- 
vano- lèguìco Mollcn. a Bagdat ' 

con. Valfif, e Buga- loro. Capi ytigiani» 
tnormoraròno- altamente dell’ in- 
dolenzii di quello- Principe, che 
gl b ci poneva adeffer la vittimi 
delle truppe di Motaz; ma ve- 
dendo^ che le loro doglianze, non 
facevano, imprellione nèf fqv» 
Governàtore ne anche 'fo- 
iÈ Califo ,. prefero ir partita 

d’ acco- 
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d’ accoraodarfi col nemico . Man-' 
^®**®*^° adunque una deputazio- 
866. ne al Generale , c fe gli oiFer- 
fcro di, riconofeere Motaz per 
folo, e legittimo Califo, s’ egli 
era contento di non ufar con 
^ loro alcuna oflilità. 

Il Governatore diBagdar, che 
verifimilraente afpettava che al- 
cuno faceffe i primi paffi , per 
metterfi dalla parte di Motaz , 
feguì r efempio de’ Turchi . Egli 
fcrifle a Muaffee , che le ilCa- 
lifo di Samarath s’ impegnava a 
confervarlo nel governo di Bag- 
dat, e fe prometteva infieme di 
niente intraprendere contro, la 
vita di Moften , egli era pron- 
to di dargli oiuramento di fe- 

O O 

deità • e che s’ adoprerebbe an- 
cora che Moften facefle rinun- 
zia del Califato . Quefto Gover- 
natore indufle Vaflif , e Buga 
nel fuo accomodamento, e fece 
faperc che avendo quelli due Of- 
jfiziali tutto il credito prelToMo- 
jlen , ed impegnandofi di far dare 
.da lui la fu i abdicazione , faceva ^ 
popo prometter pure tutta la fi- 
ca- 
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curczza per le loro perfone . 
Quando MuafFcc ebbe ricevuto 


Mosten » 
Egira 232. 
Era Crift. 


quelle propofizioni , mandò un 800 . 
Corriere aSamarath, per comu- 


nicarle a Mocaz^ il quale accet- 


tolle , e in confeguenza ritirò 
le fue truppe . Fu dunque ob- 
bligato Mollen a dimettere 
Califato in favore di Mocaz, e fi 


condufle ad una vita privatan. 
Gli fu aflegnato perfuo Ibggiori. 
no il magnifico palagio di Bag- 
dat , con un’ entrata convenevo- 
le aLfuo ftato. Con tutto ciò, 


ficcome Motaz aveva -fempre 
qualche diffidenza a cagione di 
quello Principe, cosi lo fece fu- 
bito guardare con gran dilisen- 
za • e poco dappoi lovra lolpet- 
ti , bene o mal fondati che fof- 
fero , lo fece vcnire”a. Samara- 
th , e lo mife fotto la cuftòdia 
di Said luo Vilìr , al quale lo 
raccomandò’ e quello Minillro, 
conofcendo troppo che il dife- 
gno del Califo era di metter 
Mollen fuor di llato di dargli 
più inquietudine , trovò modo 
di drsfarfenc . El-Macin porta la 


mor- 
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.WosTiN. morte di quefto Caiifo -alquan^ 
differeiitcmjente , < dice che 
ÌÌ66. * avendo fatta quello Principe la 

rinunzia dejla, fua, dignità Mo- 
taz fu proclamato a Bagdat ; o 
che in feguito Moftcn fu trasfe» 
rito in un càftello , dove poco 
- di poi Motaz- fece tagliarli la 
cella . Colui' che era incaricato 
di quella efécuzione , tornatole- 
ne a Samarath con quella tella> 
andò al palaito per preferitarla 
al Caiifo, il quale era allora oc- 
cupato a giocare agli fcacchi I 
ed elfcndo llato intcfrotto per 
dirgli che gli era portata la ce- 
lla di Mollen , rilpble : Si afpet* 
ti che io abbia finita la mia 
tifa. Egli in effetto la finì’po- 
feia alzatofi andò a vedere que^ 
Ha tella, c parve che prendelle 
molto piatere a confiderarla ; e 
comandò che fofTe fepolta . Mò- 
flen non regnò che tre anni in 
circa, 'c qualche mefe, ed ave- 
va in circa trentaun’anno d’età* nò 
trovafi fcritto le lafcialfe figliuo- 
ii , o no . 

MO. 
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^ XXXIL C A LI F o . 

M Ot A z emendo ilato prò- Ej-ìra i^a. 

clamato Califo a Bagdac , Era Crift, 
c a l>amarath , riconobbe il fer- 
vigio rcnducogii da Mohammed* 
col non prender.!’ armi per d\- Moòawmed 
fendere Moften - che fi era ri- /"f 
tugiato nel luo governo, e <oy^ei Khoraf. 
Io sforzare quello Principe a ri- /«». .1 

nunziare il Califato j onde confer- 
mò quello Governatore nella Sov- 
ranità del KhoralTan, e nel pofTeflb 
del governo di B.igdat . Vedendoli 
pofcia in un pacifico poflclfo del 
trono Mululmano quello nuovo 
Califo , fece ferie nflelfioni Ib- 
vra ciò, che era accaduto nello 
Stato dopo alcuni anni. La mor- 
te di fuo padre , che era fiato 
aflafiìnato da’ Turchi , la fua efclu- 
fione dal Califato, l’elezione di 
Mofien in fua vece, e finalmen- 
te la dcpofizione di quello Cali- 
fo» 
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Motax. fo , dopo la quale égli era ftato 
Era^^Crift ne’fuoi diritti j tutte 

86(5. ' quelle rivoluzioni cagionate da’ 

maneggj de’ Turchi , gli fecero 
conofcere abbaftanza, che fc pron- 
tamente non fi prendevano le 
dovute mifure, i Calili farebbo- 
no tuttora affoggettati a’ctpriccj , 
cd air ambizione di quella in- 
foiente milizia che aveva in- 
traprefo , benché forellicra , di 
mefcolarfi in tutto nel governo 
dello Stato . Per rimediare aque- 
Liprogetf^o dilordine , Motaz progettò di 
disfarfi aflblutamente di quella 
THrìa* milizia; c il fuo difegno era d’ 
incominciare dal perdere i Capi ; 
dopo di che fperava che non 
avrebbe trovati grandi ollacoli 
per caffare quella milizia. Sovra 
quello particolare tenne egli un 
' lungo difeorfo con Ahmed-ben- 
Ifmael , che fcielto aveva per 
fuo Vifir, l'alito che fu al tro- 


no; c quello Minillro lo difloU 
le affatto da quella intraprefa , 
rapptefcntandogli che un tal pro- 
getto poteva avere confeguenze 
cllrcmamencc perkolofe , c che 

egli 
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egli ftcflb peravventura farebbe ^or^^. 
facrifìcato al rifentimento di 
fti furiofi , prima che gli potcf- W6. 
fe riufeire di feemare la loro 
autorità . Il Calilo adunque ri- 
nuHziò al Tuo primo difegno • e 
fubicamence ancora pafsò ad un 
altro ellremo , che fu di ftrin- 
gerfi in amicizia con Vaflìf, e 
<ogli., altri Comandanti di que- 
lla milizia. Egli diede loro con- 
flderabili impieghi, e groffe ren- . 
dite , le quali non fervirono che 
ad ingrandire la loro potenza , 
e ,a rendergli ancora piu. formi- 
dabili . 

Egli non tardò n*oppo ad ac- Motoz fa 
corgerfi dell’ imprudenza , i*’ 
era caduto; ed clfendo d’ un ca-«/W. 
rattere facile a pendere agli eftrc- 
mi , prefe qualche fofpetto con- 
tro Mouiad fuo fratello , perciò 
che era egli amato dal popolo, 
avrebbe potuto facilmente met- 
terli alla tefta d’ un partito. Non 
bifognò più perchè fi determi- 
nalTc a farlo arredare ; ma i ^ 
Turchi, che amavano quello gio- 
vane Principe , fe ne mollraro* 

T. HI. PAI E no 
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Motaz. Ilo molto- malcontenti , e mi- 
£^!^'^Q.|^^*,nacciarono ancora di sforzare -la 
8ó6. prigione, entro cui era-ftato-rin- 
chiul'o . Il Califo gli prevenne 
facendolo morire* e affinchè non 
fi potefle rimproverargli -quefia 
, morte , mandò genti nella car- 
cere , le quali inviluppando que- 
llo Principe in una pelliccia ben 
foderata, ve lo (Irinfero di ma- 
niera che 1’ affogarono • Morto 
ch’eifu, il Califo lo fece efpor- 
re al pubblico , perchè ciafeuno 
poteffe chiarirfi eh’ egli era mor- 
irò 'per un accidente naturale, e 
non, per . alcuna violenza , che 
foffe fiata fu lui efercitata.Que- 
fto efpcdicnte riufcl al Califo * 
8^7- e i Turchi pcrfuafi che quello 
-^Principe non era colpevole del- 
la morte di fuo fratello , non 
fecero alcuna moffa per quello 
avvenimento ; ma fui principio 
. deir anno fequente fecero mo- 


lira di tutto il loro maltalento 
in, occafionc che il pagamento 
del loro foldo fu ritardato di 
qualche giorno . Quello ritardo 
cagionò una folievazione , che 

ebbe 
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rbbe a mettere foflbpra tutta Motaè. 
la Città di Samarath ; e invano 
i- loro Officiali tentarono di cal- Sé/. 
marli, perchè non'vollero udir- 
gli . VafTif k>rd Comandante ^ 

‘■che era allora alla Corte , andò 
velocemente a trovarli per or- 
dine del Califo , facendo contò 
che da fua prcfenza farebbe rien- 
trarli nel loro dovére • ’ ma que- 
lli ammutinati fi fecero beffe di 
"fue ragioni • ed ‘ avendo voluto 
quello Comandante agire d’ au- ' 
torità ) fi gittarono addoflb 
lui , e lo fecero in ‘pezzi .• Nell* 
ìmpeto dèi dor furore nÓD'’mi- 
hacciarono niente meno' che di * 

•Jaccheggiare la Città j onde fu 
d’ uopo cercare prontamente Hi 
che ' foddisfargli , e foio a fòrza 
di argento- fi venne a termine 
'di acquietare quella rivoluzione i 
' - r-Un procedere così ingiuriofo 2.34- 
al ' Califo d lo -difguflò grande- g^g 
mente contro tutta quefta folda- l« 
rcfea ,.cd anche contro 'i 
mandanti che non ' avevano 
•ateenziòtté 'di mettere difei piina 
in un corpo , che ne, aveva 
r V, E 2. gra-* 
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grave bi fogno . Procurò non per 
tanto di dilfimularc il fuo difa- 
porc! ma non feppe sì ben na- 
fcondcrfi , che uno de* primi Co- 
mandanti Turchi non s’ avvedèf- , 
fe che la fua prefenza non fa- 
ceva più al Califo lo fteffo pia- 
cere , che nel paflato . Rifolvet- 
te egli da quel punto di abban- 
donare la Corte , e di ritirarli , 
facendo ragione che la fua lon- 
tananza avrebbe fvcglFata una 
ribellione dalla parte de’ Turchi , 
della quale avrebbe egli potuto 
trarne profitto , per vendicarli 
dell* ali enamento del Califo. La 
faccenda feguì come aveva egli 
preveduto* c Buga il vecchio , 
che così chiamavali quello -Offi- 
zialc , per dillinguerlo da Buga 
fuo, cadette , che anch* egli 'co- 
mandava ih quelle milizie’, aven- 
do abbandonato con afpra ma- 
niera Samarath , fi ritirò nella 
Città di Moflùl , e quivi afpet- 
tò novelle deir effetto , che avreb- 
be prodotto il fuo diparto * nè 
pafsò lungo tempo eh* egli udì i 
dilordini, che le fue genti ave. 

vano 
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vano commeffo . In fatti dac- 
ché i Turchi furono informati 
della fua ritirata , prefero T ar- 
mi , c s’avanzarono fino al pa- 
lagio Imperiale, dove ebbero V 
infolenza di rubare una gran par- 
te di ciò , che trovarono negli 
appartamenti j* e fi ritirarono ap- 
prclTo a’ loro quartieri . Buga co- 
me prima Teppe ciò che era ac- 
caduto , ritornò a Samarath con 
nuove compagnie Turche* e fe- 
ce fparger voce, che il fuo dife- 
gno era di punire i fediziofi del- 
la ribellione, della quale aveva 
intefoche volevano gitrare fovra 
lui la colpa . Ma il Califo che fe- 
cretamente era fiato avvertirò, 
che il vero difegno di Buga fi 
era di fare qualche attentato fo- 
pra la fua perfona , lafciò il pen- 
fiero della fua difefa aValid-ebn- 
Magrebi , Capitano di confide- 
razione , che aveva molto cre- 
dito fra’ Mufulmani . Egli feppc 
deliramente impegnare affai pcr- 
fone ne 2 l’ interelfi del Califo e 
riufeì di mettere infieme abba- 
ftanza truppe , per azzardare di 
E 3 far 


Motaz. 
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SKg0 è dis- 
fatto, e mor^ 
to. 
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Mota? fronte a’ Turchi . Andò - dnn.w’^ 

di Buga :^ e lo ' 
868. . attaccò s^ia propofito , e con tan-i^ 

to. fucceffo. , che 'mifc in rotea-' 
le fuc genti , e fece lui prigior 
niero . Mandò fubito qucftaj nuo- 
va, al Califo , che foffe. tagliata 
la tefta/ aBuga , e portata a. lui ; 
e r ordine, fu fubito efeguito,. c 
la fedizionc rimafe calmata- per 
qualche- tempo ^ 

Egira. 2 ss., - La, morte di Buga- fece-: fare- 
26q ^ ' allora ferie rifleffioni a’ Turchu 
I Turchi e- fopra ciò , che avrebbero.' potu- 
leggono s<z- to temere dal Califo , fe. gli"la-- 
feiavana prendere ulteriori van-^ 
*^*^**3.. parte' erano- 
CUI affai imbarrazzati' foprar le 


mifure, che dovevano- prendere 
per tenerlo in foggezionc' ed 
impedirlo a incrudelire contro- 
di loro Eglino- erano- veramen- 
te tutta gente da; fatti , ed. in 
iftato.f da- batterli- alle occalìoni ; 
ma. quello non ballava ; ; c , facea 
d’ uopo ancora prevedere di-loa-* 
tano gli avvenimenti;, faperc. di* 
fenderfene ,, odr ahneno; effer 'sl. 
da trarne profitto ..Ciò, non. 


era. 
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era il fare d’ una foldatefca. fen> Motaz, 
pre. torbida ^ per lo che era. ' 

ceflario aver Capi di molta' pc- 869. 
necFazionc , -per dirigere certe 
operazioni , per le quali, la mol-*.. 
ticudine non aveva alcuna abi«. 

Ikà Allora conobbero efll la, 
perdita, -che fatta avevano per. 
la morte diVaffif, diBagher, C/ 
di Buga ; e procurarono di ri-I 
pararla in qualche maniera coU 
prendere per loro Capo princi- 
pale Saled , figliuolo del mede-, 
limo Vafllf y che avevano efli. 
uccifo l’anno precedente;, e gli, 
tU edera, per compagno nel co- 
mando Mohammed y figliuolo del 
medefinio Buga, a cui il Califo 
avea fatto tagliare la ceda , dap-. 
poiché fu battuto da Valid ^ Ap-- 
pena ebbero fatta queda elezio- 
ne V che incominciarono a tur» 
bare lo Stato ; e le loro querc» 
le femprc fi raggiravano fopra, 
le mancanze delle paghe ; ed è 
da maravigliarli che dopo r pri- 
mi difordini , fofferti per cagion 
loro f non fi prendeflcro i mez- 
zi nccclfari per disfarli di que-- 
’ E 4 di 
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Motax. fti ammutinati, fe volevafi aflb- 
Er^Crift! ufcirne d’ imbarrazzo ; 

8^. od almeno per dar loro puntual- 
mente il loro foldo , fe pur fi 
era rifoluto di voler feguitare 
A tenerli .-Ma il Califo , e i 
fuoi Miniftri languivano in un 
infelice fiord i m en to , che gl’ im- 
pediva di ritrovare i mezzi per 
rimediare a’difordini , da’ quali 
io Stato era afflitto * e quella 
negligenza fu cagione della per- 
dita del Califo- Avendo i Tur- 
chi dimandato denaro con la foli- 
ta loro infolenza^ fu loro nega- 
to col dire che non vd" n’ era - 
Una ragione si poco, piacente per 
ammutinati , mife i Turchi in 
un furore, che li condufle agli 
ultimi ccceffi .' 

"EglìMofan- Andarono dunque in truppa ad 

no nuove ^ n r «r- 

nuove “ Vl- 

U»ze. fir • e lo maltrattarono ,’C por- 
tarono via - tutto . cip che vi era r 
Quindi marciarono al palagio 
imperiale , c dopo efiérfi impa- 
, droniti di tutte le entrate , in- 

caricarono alcuni de’ loro. Offi-' 
ziali di faiire all’ appartamento 

del 
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del Califo , c di sforzarlo o a Motaz. 
metter fuori denaro, o > 
nuoziare/ alla Ina corona-. Quc-86y. 

'fti Offiziali adempierono una tal 
commiflione con tutta la bruta- 
lità, che potevano defiderare co- 
loro , per cui era ftata deputa- 
ta . Per cagion del rifiuto, che 
fece loro il Principe, lo traflc-/,yiV 
ro dal fuo trono ^ c ftrafeinan- 
dolo affai lontano per li piedi , 
gli diedero molti colpi, c l’ob- 
bligarono fucceffivamente a di- 
mettere ilCalifato. Quello Prin- 
cipe infelice morì poco dappoi • 
ma gl’ Iftoriei non s’ accordano 
nel racconto , che fanno della 
fua morte ., Alcuni dicono che ' 
i Turchi lo chiufero in una ftuf-' " 
fa , e che avendo egli dimanda- 
to da bere , gli fu data acqua hi 
diaccio avvelenata . Altri rappor- 
tano che fu relegato a Bagdat, 
dove non glircra fomminiftrato' 
che mangiare , ma fenza alcuna 
bevanda , di forte che alla fine 
morì'di <fete. El-Macin dice che 
fu guardato tre giorni fenza dar- 
gli nè bere nè mangiare , c «he.* 

E s po- 
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^RtarAr.. pofcia fuj chiufo; in lina grottà- 

trovato* morto IVindi-i 
, , mane ... Morì, Prineip^ vcr-r 
fp .ia metà, dell’ anno, quarto del. 
fuQ^ regno , non, avendo; più di. 
venti quattro anni . Era uomo- 
voluttupro , dice El-Macin , , p che, 
non. av,eva.. altro penfiero che di-i. 
itertirS ^ abhando,nando per**^ Uf 
fi|QÌ{ piaceri ,;il governo^dello, Sca-j. 
tp. I. e -no n • had a n do i n con ta; a 1 * 
QMno a’ fuoi affari * , ed ecco < in, 
bfC.ve la ftpria .della vitandi que-* 
fto. Califo-*; Albufaragio-, rifei-ifee- 
un. tratto odioiìflÌQip .-.della; ma-» 
dL quefto Principe ..Quefta-, 
reni mina norainata^ Cahibah », 

diMoraz^ aveva tefori immenfi , eh’ ella 
teneva nafcoftì a. Samarath , do-, 
ve dimorava, e dove- fu tefti-- 
monio.più fiate*degli infulti fat- 
ti, a, fuo figliuolo, da’r'TUrchi per 
cagione. del foldo; c in fine nell’' 
ultima circofi:anza,,che: eoftò la. 
vita alCalifo ella poteva^ quie-. 
tare tutti i tumulti ,.facrifican- 
do una- leggera porzione delle, 
fue ricchezze; ma quello moftro.. 
d’ avarizia- YoUc più tolto veder 
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perire il figliuolo, che fpógliar» . Mota*/,. 
fi della minima cola ih fuo 
ir Galifo fuccelfore 'di Motaz 8dj>, 
obbligò quella Principefla a fco« 
prire il luogo' , dorè erano -na-- 
Icofti' i fuoi tefori • e' vi fi tro-* 

Vàrono fecondo il raccontò di- 
Albufaragio ,> più millioni di fdu* 
di- d*‘ oro uno ftajo di fmeraU 
di', un altro di’ perle' dèlie più 
belle ,, e delle più grolTe', ed uh 
mezzo ftajo' di jacinti’ rofli ; e 
nel mezzo di quelle prodigiofe 
rkchezzé quella madre’ inuma- 
na vide togliere ad' un figliuo» 
lo la. corona ,' per non aver ef- ^ 
denari da cònfervarfela . ' • 


. » J 
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M O T H A D I- 
BILLAH. 
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Egira 255. 
Era Crift. 
£69. 


M Othadi c«a figliuolo di 
Vachek-Billali che noi. 
abbiamo veduta occupare il tro- 
no Mufulmano immediatamente 


dopo Motaflem ► Egli fu chia- 
mata al CalifatO'per li Turchi ^ 
come il fuo predeceflore , e co- 
me lui fu ancora la vittima del- 


la loro brutalità . Era nato que- 
llo Principe per regnare iii tem- 
pi più felici , c provveduto di 
difpofizioni , e di talenti degni 
del trono , e dell’ umanità , avreb- 
be egli fatto ritornare prelTo i 
Mufulmani i bei giorni di Omar, 
c diMambn* ma gente fedizio- 
ia , della quale ei volle repri- 
mere T audacia , fi rivoltò con- 
tro di lui , e lo fece crudelmen-» 
tc morite dopo undici mcfi di’ 




r<^ 
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regno. Avendo le fazioni , chcMoTRAor.^ 
deiblavano io Stato da an- 

ni , introdotto un difordine ge- 8óp. 
nerale negli affari, ilGalifo eb* 
be il Coraggio d’ imprendere a 
rimediarvi per fc fteflb < Vtc^Mifure^che 
dunque fapere che oramai 
a’ fuoi'miniftri , ma a dui ivreb^ riformare 
bero i popoli drizzate le 
querele ; ed egli volle efamina- 
re le loro liti ed affaticarfi in 
comporle * egli ancora regolò per 
fe fteflb le fpefe della fua cafa * 
e lontano dal fare come il più 
de’ fuoi predeceflbri , che non 
avevano mai denaro per le lo- 
ro truppe , nel mentre che con- 
fumavano fomme immenfe in con- 
viti j ed in magnificenze foven- 
te fuori di propofito ; egli rifta- 
bilì' un sì buon ordine nelle fuc 
finanze , eh’ egli fi avvide da 
principio , che il denaro pro- 
veniente dalle rendite del pub- 
blico erario , avrebbe foddisfat- 
to abbondantemente a tutto y. 
fenza aver bifogno dell* argen- 
to, che ritraevafi dalle impofte, 
errino ftate mefte foyra il. 

po* 
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Mothadi .'popolo • per lo' che le fopprefle' 
maggio»^' parte'; e- quindi fi-" 
Sóp.. ' meritò L’amore* , e la tenereezai’ 

» di. tutta la nazióne. > ' / ' • 

• Dopo quelli primi regolamen»' 
ti j sì vantaggiofral popolo, ne* 
fece altri concernenti* difFerenti' 
abufi' y che ' fi erano* introdotti 
fraf-Mufulmani ; e proibì i giuo-’ 
chi d’ azardo 1’ ufo del vino e? 
le danze ; fcacciò da*'fuoi Stati 
i; commedianti ,, ed altra gente’ 
di' quella fpecie; fece allontana-. 
re' ancora gli elefanti , le bellie> 
felvatiche , e fino-i cani' da cac-^ 
eia ; in una* parola ciò' , che* 
era llato cagione fino» allora di; 
fpefe prodigiofe nel. palagio del- 
Galifo. La^ maggior parte delle' 
cofe , eh* egli ^ vietò con» quello' 
-nuovo regolamento , erano già 
proibite dall’Alcorano, cioèdalt^ 
le leggi del Mufulmanifmo; rna- 
era già lun^o' tempo- che non- 
fe ne conolfceva che il nome ìf 
Mothadi , che era: zelante per'' 
la- fua religione V le cui>praciche' 
offervava cotf: fomma clattekza';i‘ 
richiamò il rifpetto , che tutti:?' 

r. buo- 
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L buoni. Muful,nntanL aver dovc*^MoTHADti. 
vano» pci-' Io. libro» del Profeta 
bgli lo, parlava quali lem pre; corte 869. , ; 

feco; e nelle utlienze-,pubbiiche 
nelle quali aveva coftume di ren- 
dere egli fteffbi la. giuftizia^ à* 
fuoi popoli , . egli teneva, fempre, 

1’ Alcorano' aperto a, Ila , mano , e 
giudicava le liti, differenti a te- 
nore di: ciò, ch’egli trovava de- 
cifo in quello libro.. 

Quello. Principe sì efattOj.sìE^/V^ 2S<5.. 
giudiziofo,, sì* eompalìionevple.f’''* Crijì. 

j !i’ j 1 ®7°’ 


deceffore epa Hata cagione della> 
morte* di quello Calilo . In .fat- 
ti, fremette- d’ orrore - all udire i 
tefori immenfi ,, .che; quella ava- 
ra* Prineipeffa. teneva- nalcolli .. 
Egli le la fece; venire avanti 
edj avendo* da lei faputo-,ciò che 
defiderava ». l’ obbligònardire do- 
ve ella, aveva, chiufi» quelli tefo- 
ri • C i ben. fece, ella-- molta refi- - 
llenza fu* forza obbedire 
c:, in. fino .ella denunzLò un fot- 

ter* 


UCgl imenei UUVCLLC- UCU. V,UU-;£^// toglie' 

cepire grave sdegno allorché, in’aCahiiuh i 

informato- che. 1! avarizia 

dinata, delUi madre, del- fuo- pre- raccolti.^ 
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rii S T o I A ' 
terraneo a volta dove furofiCF 
ritrovate cffettivanàente tutte ló' 
ricchezze j delle quali abbiamo 
fatta la deferizione fui fiue deU 
la vita dello sfortunato Motaz ^ 
Il Califo credette di punire ab- 
baftanza quella Principeffa , pri-^ 
vandola de’ Tuoi t efori , de^ qua- 
li fapeva si poco fare ufo. Una 
confifeazione di tal confeguenza 
diventò un fondo quafi inefau- 
ribile fra le mani d’ un Princi- 
pe, che non amando a fare fpe- 
fe che per gl’infelici , ne ave- 
va fcémato il numero colla fo- 
preffionc da lui fatta della mag- 
gior parte delle impolVe ^ L» 
premura clic avuta aveva di to- 
gliere nel medefrmo tempo dal- 
la fùa corte, ciò che poteva fem- 
brar luffo , gli aveva ri fpar lilia- 
le d’ altra patte confidcrabili fora- 
me • di forte che egli fi vede- 
va capace dì foddisfare a’ bifo- 
gni dello Stato , fenza elTer te- 
nuto a imporre neffun pefo a* 
fudditi . A riguardo di ciò che 
a' lui bifognava per la fua per- 
fona , jl difpendio riducevafi a 

po- 
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pochiffime cofe * e gli Storici MqrHABi - 
oflcrvano fu qucfto particolare , |f^ 
che quefto Califo , all’ efempio g/». 
d’ Omar , non prendeva dal te- 
foro pubblico che una fomma 
aliai piccola pel fuo trattamento. Mothadi 
Dopo aver meflb riforma nel* 
la lua Corte , e nel Ino Stato , ma nella 
volle ancora Mothadi ftabilire 
una difciplina efatta fra la 
lizia Turca * ma non era piU 
tempo di penfare ad una limile 
im prefa , perchè quefto corpo era 
diventato troppo potente . Egli, 
volle almeno reprimere le loro 
infolenze, e ritenergli dentro cer- 
ti confini * ma non fece altro, 
che tirarli addoflb il loro odio * 
e tutti i fuoi pafli ebbero un 
pefllmo Ikcceflb . Avendo Ban- 
kial , uno de’ principali Olfiziali ' 
di quella milizia, commeflb un 
delitto capitale , il Califo lo 
fece arreftare , e rifolvette di 
punirlo , a fine che quefto efem- 
pio poteflc fervire a tener in 
freno gli altri . Ma non sì to- 
Ilo i Turchi feppero l’ imprigio- 
namento del loro Offiziale , che 
■ ' • fi fol- 
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Mcn-HAbT.'fi.roIlevarono., c vennero in tu--- 

Errcrift^* al palagio, imperiale , di■*^ 
879, ", mandando con. grandi' grida ,,chc- 

fofle loro renduto quella prrgio*. 
niero. Il .Califo poco intiraori-^ 
to da 'quelli clamori , fierom’en*- 
te ricusò di foddisfare quelli am- • 
mucinati * e come colloro’ fi pre-** 
paravano a infultàre la fua guar- 
dia ^~per sforzai'e T entrata deb 
palazzo., Mothadi: a’ fine di .to^* 
glier loro tutte de fperanze diii 
riavere Bankial , gli fece tagliar.' 
la tefta , e Ja fece gettare' daU 
le fineftre , . nel mezza di que-^ 
Ila. truppa, clic .perfifteva a vo-» 
l'cr sfocare da fua guardia. Lar 
villa di quella- tella fanguinofay 
lunge deli ’.'intimorirli. ,? riantmò< 
il lorO' furore ,, il quale s’.acce-i 
fe ancor più , allorchèr Tagrabi. 
figliuoloidi Bankial, avendo udiw 
ta la morte di fuo padre^ veli- 
ne a met’tcrfi alla refta di' que-» 
fti ammutinati jper vcndicatfi deli 
Califo. Elfi: raddoppiaronooi lo* 
ra' attacchi • e come - era venuta: 
qualche^ truppa in rinforzò dclw? 
la guardia idei palazzo,..' così fe<«- 

; i ' gUL 
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guì un cora battimento regolato , Motkadi V 
prima, che fi ;potcflé sforzare il 

^ re ’ i-- 1 • r v t-ra-Crifti: 

paliaggio . Finalmente -ri uici a. 870. 
quefti fedizioli di aprirli un.var-.^ 
co, erfalirono all’ apparta me ntóu 
d-elCalifo, battendoli ìempre cont 
quelli delle Tue genti , che.di-< 
fendevano le leale ^ . 


' U intrepido Mothadi, confer-M 
vando ‘tutta la fiia dignità, in» 

O 

mezzo a quello tumiiko com*» 
parve.' in- perfona ,, avendo T AU 
corano appefo’ al fuo collo , a 
la. fpada-alla mano ... la quella, 
forma s’ inoltrò davanti. a’jTur*!- 
chi . eoa le.fue; genti , c fegull» 
ancora ua. nuovo affalco* ma ih' 
vantaggio' fu intieramente dalla; 
parte de’ Turchi ,, che tagliarono, 
a. pezzi, o renderono inetti a. 
combattere quelli che difende*-- 
vano ihiGaUfo • fine ;agc*'" 

■vtolmente'=pcelerof quello Prinew 
pe-, che noa era; quali pifo in: 
illato' di : difondèrfii pcr> duer fe- ' 
ritc conliderabiii che aveva, iii- 
cevute'-^. Quefti foriofi trattarono 


sig ra aPr i n c i'pc i n d eg n iflì ma m en<^ ■ 
le-’ e' con. termini; pieni della.' 


mag- 


/ 
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Il Catifo i 
utcifo , 


'Elogio di 
éfuejìo Frm 
(ipt. 


ii 6 Storia 
maggiore infolcnza lo follccita- 
rono a rinunziare al Califato * 
e l’oppreflero ancora con pcreof- 
fc per obbligarlo a farla : ma 
Mothadi , fempre lo fteflb nel 
mezzo di tanti orrori , ricusò 
coftantcniente di rinunziare alla 
fua dignità. Continuarono adun- 
que a fargli tutte le forra di 
cattivi trattamenti , finché effen- 
do arrivato uno de’ parenti di 
Bankial , terminò tutto quefto 
tumulto, vibrando contro il Ca- 
lifo un colpo di pugnale , per 
cui fubito ne mori. Tale fu la 
fine d’uno de’piìi virtuofi Prin- 
cipi, che fienofi veduti fui tro- 
no Mufulmano . Tutti gli Sco- 
rici vanno d’ accordo lopra le 
belle qualità di quefto Califo* 
egli aveva 1’ animo nobile , e 
'lo fpirito elevato; il fuo cuore, 
'naturalmente portato alla virtù, 
e alla giuftizia, diffondeva nel- 
la fua condotta , ed anche in 
tutta la fua perfona un’ aria di 
dignità , di dolcezza , e di bon- 
tà, che faceva ricordare a’ po- 
poli i regni più felici della Mo- 
na r- 
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narchia. El-Macin dice che que-MorHàDi. 
ft» Principe era di piccola 
turar, ed affai bello di volto .870. 

Egli era di colore alquanto bru- 
no* ed aveva la tefta calva ver- 
fo la fronte, ed una barba affai 
lunga , e ben folca . , > 
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nel Califato j e da fuo padre 
non era (lato nominato per oc- 
cupare il- trono • anzi n’era fla- 
to formalmente efclufo ; ma la 
forte decife altramente * ed egli 
fu coronato dalla fazione mede- 
fima, che aveva deporto dal tro- 
no Mothadi fuo^cugino. Gli af- 
fari dell’ Impero cangiarono to- 
talmente d’ afpetto : lotto il re- 
gno di querto Principe ; non 
già eh’ egli averte alcuna quali- 
tà, che lo rendefie atto al go- 
verno* poiché era egli un difeo^ 

10 y dice El-Macin , che ramava 

11 gioco, e i paffatempi , e t’ ab- 
bandonava a* fuoi piaceri , trafeu- 
rando per effi il governo del fue 
Stato ; ma fu egli aliai felice , 
depofitando tutta la fua autori- 
tà fra le mani d’ un Principe 
abile al pari che prudente, che 
pofledeva tutti i talenti necefla- 
rj per ben reggere uno Stato, 
fia nella pace, fia nella guerra. 
Era quelli il fuo proprio fratel- 
lo , chiamato Muaffec , efclufo 
come lui da fuo padre dalla fuc- 
cellìone al Califato , e che non 

per- 


Motame». 
Egira 257. 
Era Criit. 
871. 


Carattere ài 
hlttamei . 
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Motamed. pervenne a 'quefta dignità * ma 
Egira a 57* un’ autorità sì afToluta vi- 
87K vendo fuo fratello , che poteva 
dirli che era egli fteffo , che , 
veramente regnava. 

Non fif» quali tnifure ci pre- 
piento delP fe per reprimere 1 inlolenza de 
_ Turchi , c ridurre al niente in- 
sja Thtc 0 , fcnfibilmentc la loro autorità j 
e gl’Iftorici folamcnce riferifeo- 
no che fu egli che ideò quefta 
difficile Imprcfa , c che felice- 
mente col tempo la conduflc a 
compimento ; ed a fine di toglie- 
re a quefta turbolente foldate- 
fea 1’ occafione d’ eccitare tu-. 
multi nella Capitale , trovò mq* 
do d’ allontanarla , impiegandola 
nella guerra , che rifolvcttc dr 
fare agli' Zinghiefi , che dopo 
quali due anni avevano fatta ir- 
ruzione* in qualche provincia del- 
spedizìone Mufulmano , dove fi 

erano ftabiliti con V armi alla 
mano. Quelli popoli venivano 
dal Zanguebar , provincia fovra 
le colle Orientali dell’ Affrica . 
Si erano elfi dati a feguire un 
impoftore , che diceva cìfere del- 
la raz- 
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la raz^za del Profeyi Maomet ,Motame». 
del quale aveva prefo il rffa CrM"* 

e come coftui era d’ un talento 871. 
attilfimo^a fedurre altrui, vide al 
fuo feguito ben torto un popo- « 
lo numerqfo, al quale fece pren- 
der le armi fotto la fua autori- 
tà ' ed egli allora prefe il tito- 
lo .di Principe degli Zinghiefi . 
Approfittando poi cotefto impo- 
ftore delle divifioni intcrtine , 
che agitavano P Impero Muful- 
mano , venne a ftabilirfi verfo 
1 ’ anno dell’ Egira ducencinquan- 
tacinque nel territorio di Cuf. 
fah, c di Bafrali ; ed avanzan- 
do le fue conquifte , egli s’ ira- 
padroni quali intieramente dell’ 

Irak Arabico , e vi fi manten- 
ne di maniera , che trafmife a’ 
fuoi fucceflori gli Stati , eh’ egli 
aveva occupati. Nel tempo che 
Motamed pervenne alla corona, 
gli Zinghiefi non contenti delle 
loro prime conquifte, cercarono 
di ftenderle più lontano ; e in 
fatti s’intefe dopo qualche tem- 
po, -<he erano entrati fu le fron- 
tiere della Perfia , e che vi fa- 
T.lILP.ll, F ce- 
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Motamed. ce vano faccheggj fpaventofi.Muaf- 
Era pertanto , dopo aver dati 'ì 

S72. ' primi ordini neceffarj per la tran* 

.quillità della Capitale, rifolvet* 
’ te di marciare contro quelli po- 
poli , e di domarli ; e levò a 
quello effetto una numerofa ar- 
,mata, nella quale incorporò tut- 
ta la milizia Turca , a fine d* 
allontanarla da Samarath , ove 
da qualche tempo aveva cagio- 
nati tanti difordini . Quella Ipc- 
dizione non fu felice * e Muaf- 
fec , malgrado tutta la fua in- 
/telligenza nel melliere della guer- 
ra , non potè riportare vantag- 
gio alcuno fovra quelli popoli . 
Due volte gli attaccò in batta- 
glia ordinata , e due volte fu 
battuto , di forte che ebbe me- 
flieri di tutta la fua fperienza 
per falvare le fue truppe da un 
intiero disfacimento . Si trovò 
. nel fine obbligato a venire ad 
un accomodamento * e ritornò 
^ . pofcia a Samarath * dove fi die- 

25 P* I 1 * tjn ' 1 1 

Era Crifi. artari del governo* 

873- Segui quafi in quello medefi- 

rivoluzione , che 

T'dheneft , ^mì- 
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Jnile fine alla dinaftla de’Tahe* Motamkc- 
ricfi-, ->’che fi loftenevano nel 
Khoraflan da molti anni . Ella 87^. 
allora fuflìfteva nella perfona di 
IVIohammed-ben-Tahcr , Principe 
che da-pfincipio aveva mofiraro 
di voler foftenere la gloria de’ 
fuoi antenati , ma che poi fi era 
abbandonato alle diflbl'ucezze ^ 
ed aveva aflbiutamente abbàndo- 


-nato il penfierò de’ fiiói affari k 
'Egli* per lua difgrazia trovavafi 
'«vere vicini attivi ^ e intrapren- 
denti j che -altro non cercavano 
che fegnalarfi con l’armi alla 
mano^ e di fare tonquifie ^ per 
•le qiiali' pntefferó diventare So- 
vrani. Il più pericolofo vicino, 
che aveffe allora > era Jacub-ebn- 
Leitz , che fu poi il primo fon- 
datore della ’ dinaftìa de’ Sóffari- 


di ( a) . Quello Principe che ave- 

. ' F ‘ 2 ■ "Va 


Comìnaa- 
Vnento della 
dinajìia de^ 
Soff aridi . 


■ (<*)-La (Uiiàftia de’ SoffaricU ha pre- 
ib il fuo nome dal meftiere, che elèr- 
cìtava Leìtz Capo di qiiefta fsxmiylia . 
Come egli era ftatò .calderaro , volle 
dopo avere abbracciata la profelTione 
dell’ armi , oorifervare lajnemoria dell’ 
antico fuo ftato i e prefe il fopranome 
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MoTAMtB va in mente il fuo gran proget- 
Egira 259. jQ ^ Iq aveva incominciato dal 
873. * metterli in poflcflb della provin- 

cia del Segeftan ; ed avendo fat- 
to rifielTione fu la facilità, che 
vi farebbe ftata , di conqui Ilare 
il Khoralfan fotto un Sovrano , 
SI poco capace a difenderfi , co* 
, me Mohammed , egli detet-mi- 

noffi di tentare quefta intrapre- 
fa . Comparve adunque alla tei 
fta delle fue truppe , cd entrò 
nel Khoralfan . Mohammed, che 
trovavali allora a Nifchabur , in- 
tefc quella nuova con molto ftu- 
porc • e in vece di metterli in 
iftato di refpingere il nemico , 
fi contentò di fpedire a Jacub 
V uno 


«ii Soffar , che fignifìca un lavorante in 
rame ^ o fia’un Calder aro \ e quindi i 
Tuoi diicendenti fono flati fbpranomi- 
nati Soff'aridi . Eglino fermarono una 
dihaftia , dopo 1’ eftinzione di quella 
de’Tahcriefi , e fi fègnalarono nell’ A- 
fia, dove fecero la conquida delle prò- 
vineie del Khoralfan, del Tabareftan , 
e del Segeftan . Tennero la fede de’ lo- 
ro Stati nelle Città di Mcru., e di Ni- 
Ichabur, e furono nel fine diftrutd da’ 
Samanidi, come fi vedrà nel feguito. 


V 


Digitized by Googl 



DEGLI Arabi. 125^^ 
uno dc’fuoi maggiori OffiziaIi,MoTAMED 
dimandando con qual egli 

ardiva di entrare armato ne’ fuoi 873. 

Stati , e fe ne aveva la permif- 
fione per una patente fegnata 
dal Califo . Jacub , sfoderando 
la fua fciabla , non fece altra 
rifpofta che quefta : ^Andate a 
dire al vojìro padrone che qitejla 
è la mia patente / e fenza dife- 
rire pili lungo tempo , fece mar- 
ciare in fretta le lue truppe al- 
la volta di Nifehabur j del qua- 
le non ebbe la pena di fare 1’ 
affedio , poiché all’ aceofliarfi dell* 
armata nemica, Mohammed ab- 
bandonò la (ua Capitale, e pre- 
fc la fuga. Jacub però irapetuo- 
fo uomo lo fece infeguire con 
tutto il calore , e lo ebbe pri- 
gioniero • e nel medefimo tem- 
po arreftò tutti quelli della fua 
cafa, fi impadronì de’loro beni* 
e fpingendo più oltre le fue 
conquifte, entrò nel.Tabareflan j ' 

di cui s’impoflefsò. Non fu vera- 
mente la diftruzione della dina- 
ftia de’-Tahericfi un vantaggio 
troppo confidcrabilc per loCaU- 
' F 3 . fo. 
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MflTAMEdfo, poiché in fuo luogo, foftittii-v. 

un*^ altra potenza ; pure fa 
874. intela , con, piacere -alla, corte dl> 
Samarath la disfatta di Mohani-- 
med . Per quello che fpetta a 
Jacub fu prefa rifoluzion.e di con-- 
durfi con liii fecondo che gU 
avvenimenti lo. avrebbero, per-. 
melTo. - • - ' 

ilCaltfola-. Allora adunque non fu fatto- 
movimento, per inquietaref 
»4«5<7^W<p/;quefl:'o, Principe 'nella' fua nuova 
conquifta ; e tutto ciò che -ac-.. 
cadde di piu confiderabileiin que-i 
IV anno , fu il' cangiameoio desi- 
Ibggiorrto dèlCalife),'e della liia: 
córte ; Egli abbandonò la Cittie 
di Samarath , nella- quale gli lAb^ 
bafihdi avevano.Coftantéraenre falli- 
ta la loro relìdenza dopo Moi 
talTem , che 1-' aveva fatta'-fab-. 
bricare , e andò a trar foggior-*^ 
no a Bagdat , che ritornò ad efle»; 
re allora laCapitale dell’ Iròpero 
^^^’'*^^^^*'Mufulmano . Queftò Principe- ^ 
875. ’ poco dopo il fuo- arrivò in -quei 

ila Città , regolò la fua fiiccef- 
JJ!//^^^^fione ài Galifato , dichiarartdò, 
^fK'cejfioHe. fuo. figliuolo Giaffar per fuo.fuei- 

celTo-- 
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ceflbrc , e chiamò al trono (Io-Motamed 

po lui' MuafFec ; ma quella Era*^*Crift*. 
ipofizione. fu fenza effetto >. In- 875. 
tanto che i cortigiani atteftdc-/-*^^^ fi ri- 
vano a ftabilirfi a Bagdat , vi contr<y 
tu un grande ipa vento per con- 
to tl* un Principe , dal quale non 
fi credeva ancora di dover nien- 
te temere* ed era quelli il me-* 
defimo Jacub, vincitore di Moh- 
ammed , che aveva prefe le ar- 
mi. e s’ avvicinava alla tella 
delle fue truppe , Quello Prin-E^/V<# z 6 z, 
cipe, tirando innanzi tuttora Ic^’’^ Crtfi, 
fue conquide, fi era renduto pa- ^ * 
drone'di tutto Tlrak Arabico, 
c vi -fi manteneva con tutta l’in- 
dipendenza , . fenza però avere 
ancora, ©fato di dichiararli aper- 
tamente Contro il Califo ; ma 
rendendolo più ardito le fue av- 
venture , non ebbe più alcun ri- 
guardo-, e prefe le armi contro 
di lui . Quello fiero conquilla- 
torc non fi trattenne a infultar- 
jic le frontiere, ma fpeditamen- 
te marciò a Bagdat , per~-aitac- 
càr« iL:Sovrano nella fuà Capi- 
tale ► L’avvifp di quella marcia. 

F 4 ca- 


Digitized by Google 


128 Storia 

Motamed cagionò molti movimenti in que- 
lra*^Crift!* Città * e gli abitatori àtter- 
875. • riti, c' quali lenza difefà crede- 

vano 'già di vedere il nemicò^ 
impadronirli de’ loro beni , e bru- 
ciare le loro cafe . Ma il brava 
MualFec calmò ben tolto la lo- 
ro inquietezza * e per fua pre- 
mura fu raccolta in poco tem- 
po un’ armata , e melfa in pun- 
tò di marcia * ed egli fi mife 
allatefta, e parti per andare in- 
Muafftc /o contro a Jacub. Quelli duePrin- 
battaslùi. cipi , tutti e due eccellenti Ge- 
nerali , elfendolì ritrovati a fron- 


te 1’ uno deir altro , ft diedero 
una battaglia , nella quale ' fu 
fatto da una parte e dall’ altra 
tatto ciò, che la bravura,' c ht 
fpericnza potevano fuggerirfe , 
per mettere la vittoria dal fuo 
canto . In fine dopo mólti af- 
falti dati, e foftenuti con la piti 
grande intrepidezza , ‘ le gènti 
di Jacub furono rotte . Indarno 
quello bravo Generale fecé tut- 
ti gli sforai per rimetterla in 
battaglia , che non 'vi fu modo 


di ripigliare il combattÌHientO' , 

ed 
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ed effendo le fue truppe in unMoTAMt» 
totale difordine , epliftcflb fi vide 
aliretto a prendere la ruga. 877. 

Quello vantaggio fù accom* 
pagnato da un altro , che da 
Muaffec fu filmato quali altret- 
tanto che una vittoria * e quea 
fio fu la morte di Mula , figliuo- 
lo di Buga i capo principale del- 
la milizia Turca La perdita di 
quefio-Offiziale , oltre le faggic 
mifure , che Muaffec aveva, pre- 
fe follccitametrte per mettere in 
freno quella milizia , talmente 
fminui la fua autorità, che non 
potè piu prendere altro partito* 
che di fottometeerfi intieraraena 
te a’ Calili . .-L’ allontanamento 
d’un nemico potente ^ e la lom- 
miffione di fudditi fediziofi, ri-- 
ftabiiirono la tranquillità nella 
Città di Bagdac ^ e furono in 
particolare di molta gioja alla 
corte del Califo ; ma rimale que- 
lla alquanto turbata da differen- 
ti notizie , che fi ebbero quafi . 
nel nàedefirao tempo. Corfe fa- 
ma che Jacub-ebn-Leitz , volen- 
do riparare l’ onta.- dell’ ultima 
F S fua. 
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M9TAAfEi>fua disfatta aveva rimeffo in pie-*- 
Era armata formidabile ,, e che fi 

877. * preparava a venire dirittamente a 

far l’alfedio,' di Bagdat * ma- tutto- 
quefto: apparato noa ebbe, feguito. 
alcuno.- Veramente Jacub fi mi- 
fc in. marcia ,, ma. fu. forprefo- 
nel cammino, da una colica vio< 
lenta che in pochi giorni lo 
uccife , Lafeiò egli la fuccefllo-- 
ne de’ fuoi- Staci, a fuo- fratello- 
Amm-ebn-Leitz , che fi^ il; fe* 
Condo Principe della dinaftia de’ 
S.offaridi ; e. quelli, trovò, modo- 
di* accomodarfi, con. Motamed. , 
di forte . che quella Califo- gli 
accordò poco- apprelfo .f ' abolì-- 
zione del delitto, di fellonia .,:,che 
fuo. fratello , ed, egli avevano 
cpmmclTa, colla- doro ufurpaziov 
ne e di più, il polfelTo di ciòi 
che avevano tolto , fir confer- 
mato ad Amrù per lettere- pa— 
tenti , legnate dalla’, propria ma-. 
fa Sovrano Califo Motamcd Forfè 

in Egitto, che quello! Principe- credette di 
dovere .fare quefia» facrifizio- 
per’ clfere, più'in< di fan 

faccia adfUà. pofiènte. 
o ' che„ 
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die era inforto dalla p^te dell’ Motamer 
Egitto , e che minacciava di 
iottrarre quella valla provincia 877^ 
all’ autorità del Califo y e in fat- 
ti compiè il fuo difeg.no'.. Que- 
llo ribelle chiamavafi Ahraec-ben« 

Tholon, e' fu Capo d’ una dina- 
llia conofciuta nella Storia fotto 
nome- di Tholonidi. Gli Abbaf» 
lidi 1 * avevanor dichiarato Gover- 
natore dell’ Egitto • e dopo aver 
eomandato lungo tempo in que<* 

Ha provincia a nome de’Sovrar 
nr, che l’ impiegavano-, fi ftan« 
cò di quella indipendenza e 
rifolvette di fcuotere il' giogo aU^ 
lorchè fi conobbe forte abballan* 
za per riufcirvi .■ Finalmente fi 
fcoperfe e (labili si bene lafua 
autorità-, che regnò come pa* 
drone alToluto' , e trafmife a’ fuot 


pofterl la lua autorità . 

■ - Nel mentre che neH’Egitco pren- Jpreci /Ri- 
deva piede la ribellione , -fi 
ce vette la nuova d’un rovefcicryòvM iM«- 
accaduto per parte de*^^ Greci .. 

Abdallahicbn-Rashid , Governa* 


tote per lo Califo d’una piazza 
frontiera deU’ Impero Greco , fe* 
lT. F d ce 
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Motamed ce un’ iiruzione fovra le terre 

Kra*^Crift'^ di quefto Principe , uccife gli 
877. * abitanti di molte piazze e ru- 

bò tutti i loro effetti . Net tem- 
po eh’ egli ritira-vafr da un con- 
torno chiamato Badanduriura > 
gir abitatori di Seleucia , e di 
alcun’ altra piazza vicina , - uni- 
rono le loro forze * ed. avendo 
meflo alla loro tefta perfone efpe* 
rimentate nel nàtìliero della guer- 
ra, andarono in traccia de’ Mu- 
Ailmani per caricarli^, e per im- 
padronirli del loro- bottino . . In 
fatti gli forprefero in un diftret- 
ta, nel quale li ferrarono di 
maniera, che poteva prefumerfr 
che' neffuno farebbe sfuggito » 
Con tutto ciò' cinquecento Mu- 
fulmani rifoluxiflìmi jfiironoiaffat 
felici per aprirli la ftrada conr 
la fciabla alla mano a traver-* 
fo de’ Greci, c fi falvaronifc cor- 
rendo a briglia fctolta . Tutto 
il rimanentse fu tagliatoi in pez- 
zi ; e un. piccolo numero de- 
pili diftinti furono fatti prxgto» 
nieri , e mandati a Cuffantmo* 
poli. L* indiferetezza, cla.cat* 

tm 
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tira condotta del Governatore Mqt>mi?i> 
meritavano che foffe Pevera men- 
te punito , effendo egii ftato 13877. 
fola cagione di qliefto rovefeio* 
ma feppe fi ch’egli medefi'mo era 
dei numero de’ prigiorfieri ; per 
lo che altro non fi ebbe a fare 
che piangere gl’ infelici MufuU 
mani , che erano periti in. 
fta congiuntura'. - 

La. Fibellione di Ahmet-ebn-iE^/V^ 
Tliolon era un affare d’ una più 
grande confeguenza . -Il Califo j’ 

credette di punirlo abbaftanza rimpadronii 
facendo pronunziare- imprecazio-A'^ dimoiti- 
ni contro- di lui nelle pubblichc^^'*^^' * 
preghiere j ma = Ahmet poco cu- 
randoli d’ una vana cerimonia, 
che niente ‘ Icemava la' fua au- 
torità, fece vedere alla corte di 
•Bagdat eh’ egli aveva mezzi fef- 
ficacf per farfi temere . ’Prefd 
adunque* le -armi , e- andò ad at- 
taccarc raoltc piazze' confiderà- . 
bili dell’ Impero Muiùl mano 
Volle da principio gictàrfi fopra 
Aleppo , pei* vendicarfi :'di -Si- 
man, v Governatore di. quella piai?- 
^ che .era ' fao> penlbaale . -ne- 
.1 tpX-k 


Digitized by Googl 



1^4 S T o* a. I A 

MoTAMra mico • ma avendo fdputo: che 

era allora- ad’Aa*' 
878.. tiochia ,, andò a- cercarlo in que- 
lla Città , della; quale fece l’af-’ 
fedio. Gli abitanti fi difeferocon; 
molto- valore ; pur: fu meftieri 
cedere alla forj^. e il. vendica- 
tivo- Ahmet effendo' riufeito a- 
renderli padrone di quella piaz- 
za ,, vi fece cercare Siman , c 
{coperto che fu , ' fece dargli la 
morte . (Quindi eonduffe le fue 
truppe- vittoriofe ad Aleppo 
del quale s’ impolTefsò' dopo uiv 
lungo‘ afledio •, e; profeguendoc- 
lempre. le fue,. conquifte,. prefe' 
Damafeo , EmelTa Hamathan ,, 
Kencfrin; , e ' in '^fine tutte- le 
piazze, che trovò fui fuo- cam- 
mino fino a Taga^. 

Era^^CrlfL'^ tempo di quelle conqui- 

S7P. He ,, Ahmet , il quale.* credevafi- 
jjCa/ifog/i. il Califo doveffe elfere piìi-. 
/òfwr/ofo». sdegnato- contro- di lui 

traMuaffec. rìmsife maravigliatiflimo ' al ri^. 

cever lettere di quello Principe:,) 
che lontano dal dolerli delle con*» 
fegiienze; funelle; dcllai ha) ribel- 
Uone jL iiidirizzavafi anzi. a.. lui 

per 


Digitized by Googl 



I> E G li i: A R A B I .. . 

per implorare il fuo foccorfo con- Motaméis» 
tro, MuafFec IlCalifo^ aveva di- 
fpiacere d*' aver, accordata a ftto 879.' * 

fratello una si ampia' autorità ^ 
e non. è già eli’ egli nc abufaf-* 
ih’, maciafeuno. ricorreva! a luij ’ 

egli aveva una corte più briU 
Tante che quella del .Sovrano 5; 
e quefto» baftò^; per ecciearc la. 
gelofia: di Motamed ,, e per im-» 
pegnarlo; a> fare, il' paflb si ver- 
gognofo di metterli fono la..pro*' 
tczione. d’un. Principe che gli 
levava gli Stati e di foUicitarlo. 
a, prendere, le armi contro il fuo- 
proprio.fratello chciF aveva fer* 
vito-; vantaggiofamente in affai, 
critiche.- circoftanze . Sembra, an- 
cora» feconda El-Macin ,. che il 
Califo non fi contentaffe. di feri*, 
vere ad. Ahmet. ma che. andò 
in .pecfona-a; ritrovare quell» ri-, 
belle j, per maggiormente, impc- 
gnarloL ne? proprj 'intercffi .. Ah- 
met rifpofe- come avrebbe pocu- 
tpi:fare.ìl fuddito' più. fedele ; 
c. diffe .alCalifo. ch’egli, orafod- 
disfatciflhmoy di ritrovare tin’oc- 
cafione mer fervirlo . e in fine 

A. ^ f • * 
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MoTAMsbgli promife di dargli proiuasTreiP 
ffa^Crift^ foGCorfo . Pure, pareva che 
880. non nc aveffe gran premura , e 
•tutu la difpoCizionc che ne mo- 
ftrò da principio y fu T ulàre que’ 
' mezzi medefimi ,> cke erano ftav 

ti si inutilmente impiegati, con- 
tro di lui. Egli feri {Te a’ Gover- 
natori delle provi ncie y che a 
Itti obbedivano, che. foppri muf- 
ferò il nome di Muafìec dalle 
preghiere pubbliche impercioc- 
ché era nominato quello Prin- 
cipe dopo il Caiifo,- come tale- 
dìe veniva chiamato, alla fuc- 
AUmet co»- cefifione alla corona ► Poco dop- 
vaca uri' af- poi. Ahmet ! ordinò' a’ principali 
Signori deir Egitto , e della Si- 
Egitto , f ria , di Intervenire alfolucamen- 
fitUa Stria ad*. una afl'emblea generale , 

ch’egli indicò , c il cui- ogger- 
to5 doveva. effere di riftabilire lì 
Galifo m tutta la fua autorità- , 
privando Muaffec di quella che 
godeva dopo il principio del re- 
gno- di fuo fratello . Tutti fi tro* 
varonoi al giorno , c al luogo 
deftinato ; c .avendo A'hmet pro- 
pofio^ loro pifi. ampiamente cìò.'j 
i di 


per quejìo 
foggitto . 
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diche fi era fpiegato per llcrit-'Mot'AMdw'' 
to, conclufcro tattiche 
va agire contro MuafFec c prò- 88*. 
mifero d’ impiegarvi fi fabitochc 
fofìfe loro ordinato . Vi fu pe- > 

rò un’oppofizione propofta con ' .» 

calore da Obear Cancelliere d* 

Ahmet , il quale rapprefentò che 
non toccava a loro a decidere 
fopra la forte di MuafFec , e che 
bi fognava prima che il Califo 
medcfiiiic» rivocaffe pubblicamen- 
te ciò che fatto aveva si folc- 
nemente a favore di quefto Prin- 
cipe. Signore, diffe egli ad^Ah- 
met voi ci avete comunicate h 
lettere del Califo , clje ci injìru- 
ffeono della [celta da lui fatta di 
fuo fratello per fuo collega defli- 
nata aW Irnpero • fateci vedere in 
òggi lettere di quejio Principe , le 
^uali revochino le precedenti . Ah- 
met gli rifpofe ih colera: Bafia 
‘che io ti dica che il Califo non è 
prefenteménte in libertà di fare 
^ejìa rivocacQone .* Muaffec le 
ritiene come prigioniero . Nel rima* 
nènte, profegui dicendo , ben veg» 
go io di chi verrejli tu prendere 
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MoTAjniBjf/ partito j ma io i impedir^ bene 
4icbiararti i perché, ti Jatò ar^- 
88i» ^rejìare^y ti terrò tutti i beni ■de'/ 
quali i ti ho ricolmo Queftaìitii» 
naccla fu fubito efeguita • e Ah-: 
«. met depofe il fuo Cancelliere y 
lo, confina in prigione^, e lofpo-, 
gliò^ di tutta ciò: , che .dopato 
gU„aVevA . Dopo un palfo siftrc- 
pitofo^ non ■ fi potè prendere al-- 
txo partito,, che quello cheave-j 
va propoftp Ahmec * e molti , 
a’ quali aveva fatta imprefiionp 
la ragione del Cancelliere , Il 
riconduflerQ fubito al Tenti. raenr 
to -d’ Ahmec , e fui-decifo; chq 
non farebbe più flato riconoT 
feiuto- , MuafFec per pollega ,dL 
Motaraed nel CallfacQ. 

Non apparifee. che tutto, que^ 
fio grande apparato abbia avuto- 
qualche feguito'; almeno ipiegU 
Storici non , fi legge che. Ah-, 
met abbia-agito in confeguenz^, 
d?lle promeue »..ch^ egli aveva 
fatte al Califo * e dall’ altra par^ 
te ìion fi vide, nè pure cficMuaf- 
fec fiali troppo i mbarrazzato , nù 
.delle miaaccie di fuo ftatjc^lo ^ 

ne 
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nè de’ foccorfi che Ahmet prò- 
metteva di dare ; Egli noi' ■ fi 
vendicò di coftut fe non ordi-88i^ 
nanda che fi pronunzi afferò ma^, 
ledizioni ' contro di effe nelle/ 
pubbliche preghiere * rifolutoper 
altro di vendicarfi in altra ma»-’ 
niera, allorché avrebbe efeguita. 
un’ im prefa , alla quale penfava 
da gran tempo . Era' queftà 
marciare contro, gli Zinghiell ,z!nghiefi.. 
a» fine *di riparar 1’ onta , che 
rifentiva' d’- effere* fiato battuta 
da' quefti popoli . Egli adunque - 
caunò un ‘corpo; conhderabile di' 
truppe j e-'^mettendofi' alla loro < 
tefta con ^Mothaded fùo figlino* 

Io , partì in' fretta per - andare 
a cercare - il 'nemico . Quefia fpe- 
dizione. -fu più fortunata della 
precedente e- nella; 'prima azio* 
ne gli Zinghefi'furono ' disfatti i'- 
ma"» la perdita di gènte fu mK 
note dalla- loro- parte che "da 
quella de*' vincitori. , di forte 
che fi trovarono, ben tofto in 
iftato di procurare, di -^ rrfarfi i. 

Nel principia adunque dell’' 
feguentó feguì uù -azióne?, -che gg^. 
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WoTAMED fu decifiva , e nella quale gli 

furono affolucameriEe 
88z. rumati . Grancliflimo numero di 
loro rimafe uccifo * c il rima- 
nente o fu fatto prigioniere , o 
fu poftó'in fuga' e il Principe 
ftelfo,' che allora li comandava , 
fu obbligato a fuggire . MuafFec 
lo perfeguitò con tanto calore , 
che lo raggiunfe finalmente nel- 
la provincia d’ Ahuaz , dove fi 
era rifugiato con gli avanzi del- 
le fue truppe . Volle «fneor fa- 
re qualche sforzo per difenderli; 
ma la fua refiftenza fu inutile , 
c non fervi che a far tagliare 
in pezzi la pih gran parte del- 
la poca gente , che gli rimane- 
va ; ed egli in fine fu fatto pri- 
gioniero , e poco apprelTo gli 
fu tagliata la tefta , che Muaf* 
fec mandò fubito a Bagdat. Do- 
po la morte di quefto Capo i 
ciò che vi rimaneva di 2^i> 
ghiefi, fi difperfe in diverfepro- 
' vincie f e quefto partito , che 
era paruto fino allora sx formi- 
dabile , fu intieramente ridotto 
al niente . Quella gloriofa fpe* 

di- 
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dizione fece un effetco maravi- 

gliófo neir Impero Saracino -, c 

principaimenEe a Bagdat , ove 88z. . ^ 

per una voce davafi a MuafFec 
gli elogi , che erano dovuti. 

Il Califo medefimo non' potè 
non elfer fcnfibile alle obbliga- 
zioni , che gli aveva , e gliene 
diede pubblici fegni di gratitu- 
dine,' rendendogli l’amor fuo , 
c dandogli il titolo gloriofo di 
Najfer-Ledimllaò , che vuol dire, 

Pmeptore della - Religione MufuU 
matta ed egli continuò, a go- 
vernare con quello titolo nno 

alla morte.- . • - • 

Quello Principe volle mette- Egira 270 , 
re. il colmo alla fua gloria , ri" 
voltando le fue armi contro Ah- d* 

met, Governatore dell’ Egitto 
ma appena fu egli in marcia ,• 
per andare a raggiungerlo , eh’, 
egli udì la nuova della coftui 
morte . Sembra che quello av- 
venimento non avelTe dovuto 
impedire la partenza di Muaf- 

fec * imperciocché -fe..fofrcv egli 

andato in Egitto con tutte le 
fue forze, avrebbe potuto faciU 

mcn- 
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(M<>t amed mente fpegnere la ribellione 

ES*^Crii? al figliuòlo d’Ah- 

883. jmet di .raetcerlì alla tcfta de’ ri- 
mbellì b icorne fegui in effetto . 
Ma Muaffec a quello òhe ap- 
parifce , non 1’ aveva che con- 
tro la perlbna d’Ahmet > di forte 
Iche quando Teppe la fua morte > 
rivocò gli ordini, che aveva da- 
Suo per queffa campagna . El- 

Macin rapporta molti fatti , che 
formano l’elogio di quello ribel- 
le* ma accorda- eh’ egli era cru- 
dele, e, fanguinarìo ; benché pe- 
rò allora folo che aveva la fpa- 
da alla mano contro i Tuoi ne- 
mici ; Nel; rimanente era libe* 
rale , tenero', cp.mpaffionevole ^ 
amante del poveri ^'a^uali pre- 
flava ajutò con la piu grand-e 
generofità . Afficurano ancora ohe 
ipendcyatre mila feudi ogni mefe 
in foccorfo degl’ infelici , e mili 
le feudi per quelli , che’ fervi va- 
no le Mofchee(<?). Non fu fo* 

. . lo 


( « ) Ahmet aveva fatta fabbricare 
fra il vecchio , e nuovo Cairo una fu- 

perba 
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lo la fua provincia che provafle Motamed 
la fua liberalità; ma la ftcfe fi- 
no alla Capitale medèfima del 883. •* 

Califo-, dove mandò uba fiata 
due millioni, e ducenmila feu- 
di d’ oro , una parte de’ quali 
toccò a’ poveri , ed agl’infermi , 
e 1- altra fu impiegata a fare 
confiderabili regali a dotti, e a 
quelli , che coltivavano le let- 
tere. Tutto ciò era poco in con- 
fronto di ciò che doveva sbor- 
fare per le fpefe della fua cafa ; 
imperciocché egli aveva fette mi- 
la fchiavì , fette mila cavalli , otto 
mila muli , ed altrettanti cameli , 
e treccento cavalli da battaglia* 

Oltre a ciò la fua cucina gli 
coftava tre mila feudi ogni sior- 
no ; e ciò che è bene forpren- 
dente ) fi è che malgrado tutte 
quelle fpefe» furono - trovati an- 
cora dieci millioni d’oro ne’ fuoi 
fcrigni dopo la fua morte . In 
fatti egli aveva entrate prodi- 
giofe ; e trovafi fcritto per fi- 

curo 


perba Mofehea , che chiamafi anche 
in oggi U Mofehea di hen^Tolon, 
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MoTAMtDcurò che il fuo folo governo 
Egitto gli fruttava ogni an- 
883. no trecento millioni d’ oro (a). 

Talc^ era la fortuna d’ Ahmcc , 
che era Turco d’origine, e fu 
prima fchiavo alla corte di Ma- 
mon . Pafsò fucceflivamentc neU 
la milizia Turca , che era al 
fervigio del Califo j e dopo 
Icrfi diftinto per la lua bravura 

Cfrtgiit» dt 
Ahmst . 

de , lo fpirito elevato , le ma- 
niere 


pervenne rapidamente a’ gradi 
più onorevoli . Allora fi ^ fece 
meglio conolcere alla corte ; e 
come egli aveva 1 animo gran- 


(<?) Il Signar Abate Renodò , nella 
fua ftoria de’ Patriarchi d’ AlelTandria , 
pretende che El-Macin fiafi inganna- 
to , e dopo lui il Signor d’ Erbelot , 
facendo falire si alto le entrate dell’ 
Egitto. Egli adìcura per fenlb de’ mi- 
gliori Autori , che quella provincia non 
rendeva che intorno a quattro millior 
ni, e trecento mila denari d’ oro', ciò 
che è ancor molto , l'opra tutto fe lì 
fa riflelfione che 1’ Egitto era ftato de- 
iblato più volte dagli Arabi , e che i 
differenti Governatori , che vi erano 
dati deftinati avanti la ribellione d’ 
Ahmet , fi erano confiderabilmente ar- 
ricchiti collo Ivifceramento di quella 
provincia . Fatr/fir. Altx. p-334. 
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nicre nobili , acquiftò nell’ Im- 
pero Mufulniano grandiffima ri- 
putazione ; ed in fine efiendo 
vacato il Governo dell’ Egitto , 
c della Siria , Il Califo Motaz 
credette di non poter far me- 
glio, quanto nominarvi un fog- 
getto di sì alto merito * ma le 
rivoluzioni , eh’ egli poi cagio- 
nò , fecero ben vedere che fi po- 
teva fare una fcielta migliore , 
Egli lafclò trenta tre figliuoli 
mafehi , de’ quali il primogenito 
chiamato Hamaroviah , tu fuo 
fucccfforc . El-Macin racconta che 
Ahraét efiendo vicino a morire, 
alzò le mani , e gli occhi al 
Cielo gridando : Signor , abbiate 
pietà di colui , che non ha conO" 
jciuti i- termini del fuo potere , e 
fategli vedere che voi avete qual- 
che bontà per lui alla fine de 
fimi giorni. 

Dopo la morte di quello Prin- 
cipe, fino a quella di Muaffec, 
che feguì dieci anni dappoi , 
non fi vede che niente fia ac- 
caduto d’ importante relativa- 
mente al regno di Motamed * 
TJII.P.II. G Po- 


Motameo 
Egira i/o. 
Era Critt. 
883. 
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Motam!'!) Potrebbe affegnarfene per cagio^ 
E'ra^Crift?* la malattia , dalla quale fti 
88^. attaccato Mualfcc nel tempo' j 
che difponevafi a marciare con-i 
tro Ahmet . La gotta i della' 
quale non aveva rifentito fino 
allora thè leggeri attacchi , di- 
ventò’ in quella ftagione un ma- 
lè abituale , che non gli lafci^ 
pili quali mai ripofo. Non gli' 
fu adunque piò poflibile d’ agire 
al di fuori • e tutto ciò che po- 
tè fare, fi fu di approfittare de* 
momenti, ne’ quali il dolore la- 
fciàvagli qualche 'libertà ^ per 
dare ordine agli affari , c alla 
polizia dello Stato * poiché' if 
Califo, che aveva pioftrato tan- 
ta gelofia , 'che Tuo fratello trat- 
taffe tutti gl’ intereflì deU’Inipew 
ro, non aveva però mai penfa-i 
to a metterli in politura di go-’ 
.vernare per fé fteflb . Quello 
unicamente occupato 
diMuajfec. óe* fuoi piaceri , non cercò giam- 
mai d’ apprendere ciò , che do- 
veva fapere per compiere i do- 
veri del fuo pollo. 'Aveva non- 
dimeno fpirito > c molto guflo' 

per 
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per le belle lettere, per le arti ,Motaìiieì> 
ed in particolare per la mufica , 
eh’ egli amava appaflìonatamen- 88^. 
te* ina davafi a quella forra di 
lludj come un particolare oziófo,o 
allorché era fianco per gli fre- 
golamenti , non come un Sovra- 
no -attento a’ fuoi doveri , e a* 
fuoi affari , che non debbe farfi 
occupazione di cognizioni curio- 
fe che a modo di divertimento , 
t per ricrearfi dalle occupazioni 
più importanti . Muaffec era d* 
un carattere ben differente ; e 
a tanto fpirito quanto ne aveva 
Ilio fratello congiungeva un buon 
fenfoj.una elevazione, una no- 
biltà , ima penetrazione , e fo- 
vea tutto un’ attività mirabile 
ncU’-amminiUrazione degli affa- 
ri; e ciò fece fentirgli piu vi- 
vamente la difgrazia , eh’ egli 
aveva d’ clfere affediato da una 
crudele infermità , che lo con- 
dannava aU’inazione. Come però 
eli' affari dello Stato efioevanò 

O . , 

la fuà préfènza in differenti con- 
giunture j nelle quali la perfona 
del Sovrano , o di quello, che 
' . ' G z Io 



148 Storia 

Motamed lo rapprefenta fa molto pih cf- 

fanno i coaian- 
883. di, egli ipimaginò , poiché piu 
non poteva montare a cavallo., 
di far fajfe una fpezie di cafla , 
o pili toft;p di camera portatile., 
nella qualè mettendofi nella fi- 
tuazione pili cotlaoda , che .la 
podagra gli permetteva , uno 
Ichiavo, che flava a’fuoi piedi , 
gli fregava le gambe con neve. 
Queflo era l’unico rimedio, che 
trovato aveva capace di mettere 
in calma i fuoi dolori. Quefta cafla 
era porrata da un certo numero 
di fchiavi ; e per queflo effetto n’ 
erano deflinati quaranta;, 1 che a 
tempo a tempo fi cangiavano> Al- 
bufaragio, da cui è cavato queflo 
fatto , rapporta nel medefimo 
tempo un tratto , che fa onore alla 
umanità , e fomminiflra una gran- 
de idea del carattere di queflo 
Principe . Lontano egli dal tratta- 
re i fuoi fchiavi con la durezza, 
che ufano gli Orientali per eflì , 
e che fi ha foventc per li dome- 
ftici in quelle flefle nazioni , 
che vengon. dette le pili polite, 

que- 


\ 
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qucfto Principe pieno di bontà , MoTAMft> 
e di tenerezza , non vedeva ne’ 

• «• isr» 

iuoi ichiavi che uomini come S8^ 
lui , da’ quali non era egli dif- 
ferente die per favore di fortu- 
na . Egli era fenfibile alia fati-' 
ca , che per cagion fua durava- 
no, c loro diceva qualche voi- 
ta : Io fo bene che voi farete fian- 
chi della fatica , e ne ho difpia- 
cere ^ ma io foffro sì crudelmente^ 
che amerei meglio fare le vojire 
veci , che effere come io fono ^ 
poiché almeno voi godete della fa- 
iute. 

Quello Principe malgrado gli 
atroci dolori , da’ quali era tor- 
mentato, profegui Tempre ad af- 
faticarli per la. gloria , e per lo 
bene dello Stato , del quale egli 
Iblo poteva darlene penliero fot- 
te un Sovrano così indolente , 
come il Califo ; e come egli 
prevedeva, che fe veniva a mo- 
rire, lo Stato rimarrebbe in un 
abbandonamento , che farebbe la 
fonte di molti difordini , così 
inftrufle per tempo fuo figliuo- 
lo negli affari , ^ a fine che lo 
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Egira 270. 
Era Crijft. 
«tJj. 


Egira z78. 
Et'0 Crrji» 
891. 

Morte di 
hiuaffee . 
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fecondale durando la Tua vita ^ 
e che alla fua mprte potclTe pren- 
dere le redini , del governo . 0o- 
po avere in qyefta guifa pafTati, 
più anni, ne* dolori , e ne’ trava- 
gli , Muaffec termino finalrr\en- 
te la fua carriera 1’ anno delT 
Egira ducenfcttantotto , dell’ Era 
Crifliana ottocento nonantuno .. 
La morte di quello Principe fu 
di univerfal dolore in tutto V 
Impero Mufiilraano • la fua bon- 
tà , la fua dolcezza >. la fua ca- 
pacità , la. fua bravura gli ave- 
vano meritato il fuffragio , e 1’ 
amore di luttO; il popolo . I Gran- 
di dello.Stato , che avevano oc- 
.,cafiorie,di vederlo più. fpelTo 
e più da vicino, ‘lo, pianfero^ an- 
cora più amaramente; e credet- 
tero non poter dare alla fua me- 
moria una prova maggiore del- 
la loro riconofcenza , che . di- 
mandando al Califo che Motà- 
,.dcd, figliuolo di qucfto Princjp'e. 
.ieffe- follituito alle cariche a 
gli onori e alle, prerogative" ,, 
delie, quali aveva godutoli pa- 
dre con. tanta gloria nel' tempck 

di 
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di fura vita. Motarned acconlen- M atamb» 

tì volentieri , ma ebbe prefto 
ragioni, onde pentirfene.' ‘ 8pi. 

Dacché la fomma autorità di Motaded 
MualFcc fu trasferita in Mota- 
cicd fuo figliuolo , quefti intra- culi fo a di- 
prefe di profittare della debo* chiararlo 
lez.za, del Califo per aprirli 
ftrada al trono; e come non 
poteva giungervi fe non allon- 
tanandone Giaflfar , figliuolo di 
Mptamed , che quefto Califo ave- 
va nominato fuo fuccelfore al- 
cuni anni innanzi , egli ne di-» 
feorfe co*^ principali della corte; 
che defìderayano molto piu ve- 
der luì fovra il trono , che il fi- 
gliuolo del Califo , il quale non 
aveva prelfo loro maggiore fti- 
fna del padre. Elfi adunque ven- 
nero in fenti mento di parlarne 
in corpo al Califo , e di obbli- 
garlo a rivocare la drfpofizione , 
eh* egli aveva fatta in favore 
di fùo’ figliuolo, per foftituirli 
Motaded\ Quando fu comuni- 
■"'cato r affare a Motamed , fi mo- 
ftrò egli forprefo in' cifre mo dell* 
'ardimento di fargli una propofi- . 

' ‘7 '■ G- "4 * zio- 
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Motamed zione si ingiuriofa per lui , e 
figliuolo; onde fecepxf- 
fimo accoglimento a coloro , che 
gliene pariarono. Con tutto ciò 
vedendo che quella dimanda nem 
era appoggiata da un partito po- 
co confiderabile , ma che tutta 
la fua Corte , e i principali del- 
lo Stato erano dichiarati perMo>- 
taded, e procuravano refclufio. 
ne diGiaffar, egli ben co-nobbe 
che per prevenire i movimenti , 
che potevano effer cagionati dal 
fuo rifiuto , faceva in tutti i 
modi meftiere dì accordare ciò , 
che gli veniva dimandato. 

grande affare fu con- 
Spt. ' chiufo al cominciamento dell* an- 
no dell* Egira ducenfettantanove ; 
e fi raunò una generale afferò- 
blea de- principali Signori dello 
Stato , c in effa il Cal'ifo , to- 
gliendo al fuo proprio figliuolo 
il diritto, che gli aveva accora 
dato eli fuccedere dopo lui alla 
corona, lo trasferì, a Motaded. 
L’ applaufo generale , da cui fu 
accompagnato queft’ atto- delCa- 
lifo, fu per lui un nuovo argo* 

raen- 
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mento di difpiacere * c fu for-MoTAWE© 
prelb da una melanconia , che 

10 conduffe Lofio ai lepolcro .8s>z, 

Morì d’ infiammazione di gola , 
dopo un regno di ventitré an- 
ni, o in quel torno , e ne ave- 
va cinquanta in circa . Il fuo 
corpo fu portato da Bagdac a 
Samarath , dove gli fu data fc- 
poltura .Qt-icflo Principe , fecon- 
do il rapporto d’ El*Macin , era 
molto bello di vifo, ma aveva 

11 colore brunetto, la tefta grof* 
fa , e fegnata di vajuoli alla fron- 
te , la ftatura perfetta, e la bar- 
ba affai lunga , che cominciava, 
a imbianchire , ficcome pure la 
capigliatura . Quanto al fuo ca- Suo curop* 
rattere, ciò che di lui fi è detto 

fotto il fuo regno, balla a farlo 
conofcerc- Egli non amava che 
il piacere , c abbandonava ad 
altri la cura degli affari . Muaf» 
fec lì era valfuto della lua in- 


dolenza per prendere un’autori- 
tà affoluta nelloStato, e gover- 
narlo a luo fermo . Egli- era;- 
egualmente padrone delle fraan-r 
ze* di modo che qualche volt». 

Q ^ ri- 


\ 
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WoTAMSD ricufava; di dar denari al Callfà' 
fotto colore che quefto Principe' 

Spi. ne faceva un cattivo ufo, quan* 
do uè aveva. In fatti Motamed 
noa ^era inclinato a fare fpefe 
altro. che per vani' divertimenti, 
i quali, non erano di genio di 
j^ualFec . El-Macin porta ^certi 
verfi , ch^. fece un giorno. que- 
llo Callfo in congiuntura che Tuo 
fratello aveva ricufato, di foni- 
«liniftrarli. certa cofa , che, gU 
dimandava j ed ecco il loro fen- 
io-i egli da maravigliarji 

thè un nomo -della ma forte /of- 
fra per , si poca cofa un rifiuto ? 
Il mio nome abbraccia tupo il morir 
do f e la mia mano, non^ien nien* 
te . Fra’ dotti , che foggiornava- 
no a Bagdat, dacché le fcienze 
vi erano in illima , due ve n’eb- 
bero , che fi diftinfero fotto il 
regno di Motamed . Il primo- , 
che chiamavafi Alcendi , era fi- 
gliuolo d’ Ifacco ,. Governatore 
di CufFah fotto il regno di Ma- 
hadi , e di Harun . Egli poflede- 
va in un grado eminente la Me- 
dicina » la Dialettica T Aftrono- 

mia. 
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mia, là Filofofia, laGeomecria ,MqTAMs* 

F Aritmetica , e ■ la-Mufica , 

"gU era flato impoflo il foprano- 89 ». 
m« di Fìlofofo per eccellenza 
Il fecondo era un Cri diano det» 
to Kofta-ébn-Luca il quale feor- 
fe tutta la Grecia, e raccolfe u» 
gran numero' d’ opere ' eccellen- 
ti , che traduffe in Arabo . Un 
Signore d’ Armenia , appellato 
Senarib , lo volle predo di sè’ , 

« 'con lui pafsò'il rimanente de* 
iuol giorni .Gli Jii innalzata un», 
tomba di marmo, foprà la quaw 
lè- fu fcolpita la figura d’ un» 
lira * onore deftinato folamcnte 
a' Re ed a* Legislatori - 






4 


MO. 
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M O T A D E D- 
BILLAH. 

- XXXV. C A L ì F O. ) 

i 

M Otaded-ebn-Moaffec 
fu proclamato Califo il 
giorno apprcffo' la morte di Mo« 
tamed Tuo Zio , e fece vedere 
in preadendo la corona , c It- 
egli era- degno di portarla . Al- 
levato da un padare , che fenza 
eflèr falico alla fuprema digni* 
tà> aveva governato Io States da 
Sovrano ,, egli fi era inftrutto fot- 
te gli occhi fuoi nella grand*" 
arte di regnare-, e nel corlb in- 
tiero del luo* Califato ne diede 
prove ma ni felli Arme . Sicuro dell*" 
amore de* popoli , per la ricono- 
^enza ,, elle avevano de* fcrviffj 
di fuo padre ^ egli fe gli affe- 
?,ionò più difiintamente co* fae- 
nefìzj , che fparfe fovra loro- 
nelio Ipa^io. del fuo regno , cd 
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anche fui primo incominciarne Motadeo- . 
ia carriera .Avendo il dettaglio rift-' 
che ricevette del governo im-spa. 
mediatamente dopo la morte di 
fuo padre , fattogli conofccrc 
che le .impor12ionideiran.no pre- 
cedente erano fiate di tanto fo- 


pracarico al popolo , che non 
le n’ era potuto riscuotere che 
una piccola pane, egli gcnero- 
famente riUfeiò tutto quello,*, 
che ne rimaneva , e prefe 1« raifu- 
repi il fagge per l’avvenire , affin- 
chè le tafiè proporzionate foflcro 
«Ile facoltà de’fuoi fudditi .Quc- 


fto Principe volle ancora comin'- 
ciare il fuo regno col. -far è un 
colpo ftrepitofo- a favore de^li ^otadecì 
Alidi; ma i configlj che gli die- 
de il fuo primo Miniftro ,. ne lo 
diftolfcro. Nel rimanente c-i fe- 


ce a tutti quelli di quella fàlHÀ-- 
glia tutto il bene che potè fen.» 
za farfi nemici . L.’ inclinazione 


che aveva Motaded per qucftà 
famiglia , proveni va , fecondo che 
fi diceva, da un fogno, ch’egli 
aveva fatto menando ancora una 
viu privata ted- il governo 

di 
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Motadéd. di fuo Zio , Egli aveva veduto 
un uomo, che (tendendo il' fiió 
Sp 2 ^ braccio fui Tigri , aveva feccato 
quefto fiume, e ritirandone' fuci 
ceffi vamente il braccio, vi‘ ave- 
va ritornjito le fue acque . Queft? 
nomo ifteffo gli aveva dinianfc 
datos’ egli Jo conofcefife • e avenv 
dogli Motaded rifpofto che no : 
Jo fono , replicò egli • tu 
vedi quale e la mi a potenza y. pen- 
fa allorché farai fui trono , a trat^- 
tare con corte jìa i figliuoli ^ dellit 
mia' cafa-,. Il Principe^ glicl pro» 
mife * e fu quefto- accidente fi 
determinò a favore degli Alidi . 
aveva ancor rifolùto in 
far malefi- conleguenza di ciò , di far ma- 
«ffAfoafvwj-, ledire pubblicamente Moavias-j 
primiero €alifo degli Ommiadi ; 
per vendicare la memoria d* All 
cancro il quale quefto Principe 
aveva fatto pronunziare maledi* 
zioni nelle pubbliche preghiere » 
Motaded ebbe fu quefto partico^ 
lare un ragionamento affai lun- 
go con Obeidallah-ebn-SoIiman 
Tuo primo Vifir , che gli parlò 
eoa molta prudenza intorno 

ftue- 
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gucilo foggecco ..Egli rapprefeiv-MoTADEi»- 
togli' che la famiglia deg,li On^ 
piiadi* fi era molto accrefciuta 891." 

{lopo il. colpo orrìbile-, onde ' 

?ra fiata perfeguitata per cftin* 
giieria * e che maledicendo Moa- 
yias_, egli fi tirava adoflb 1’ odio 
di tutti i parenti di quefio Prin^ 
cipe, e brevemente di .tutti quel- 
li, che appartenevano alla.- cafa 
d’ Ommiah • che fi doveva ri^ 
fguardarc per gran fortuna che.' 
quelli Principi rimaneffero^ tran-» 
quilli ; e che in confeguenza là-* 

^bbc ftata^una jindifcretezza il 
rifvegliare .un’^antica lite , che 
potrebbe condurli a fcandagliarc ' 
le loro ‘forze, e a prendere mi- 
fure per- farne ,ufo a pregiudizio 
della pace' dello Stato . Egli in- 
fifiette vivamente fopra' la dif- 
ferenza della condotta degli Ali- 
di , c degli Ommiadi‘^^ e pregò 
il , Califo a far riflelfione che- 
quelli dopo la loro caduta, non? 
avevano fatti grandi raovimcn-- 
id per ri foriere ; e che per lo» 
contrario gli Ailidi erano fem-. 
pre fiad inquieti,, c. che non er». 
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Motadio. quafi paflato il regno d’ alcuno , 
Eri” lift!* qualche perfona di quella 
cafa non fi folfe pravata di ri* 
falire fui trono • c che per ciò 
faceva d’ uòpo guardarli di non 
favorirli troppo , poiché’ erano 
€ffì difpoftilfimi a far valere i 
loro vantaggj • c' che in fine 
egli doveva Tempre efler perfua» 
fo, che gli Alidi , e gli Ommia- 
di odiavano egualmente gli Ab- 
bàflìdi, c che non fi doveva far 
dlllinzione fra gli uni, e fra gir 
altri ► IL. Califo fi - arrende agir 
avvi-fi del fiio Vifir, che vuol 
dire non "efeguì 'Contro gli O n- 
niiadi il dif-gno, aveva pro- 
gettato • ma' credette di dover 
preftare qualche favore agli Ali- 
di , filante la promeffa da lui fat- 
ta nel fogno , ‘del quale abbia- 
lìio parlato * imperciocché pref- 
fo gii Orientali molto badavafr 
à*fònni . Vi aveva ancora 
te affai abile per inrcrpctrarli > 
facendone quefta profeffióne ; e‘ 
non ri'manevanò in ozio , men- 
tre il calore del clima conferi- 
ta" rion poco a far concepire? 

■ vie 
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vifioni , e fogni . Vedràffi cheMoTADi». 
il Califo vi era piU foggctto d’ 
ogni altro; di forte che malgra- spz. 
do tante lue belle qualità , vi 
è apparenza che folTe un poco 
vifìonario . 

Qualche mefc dopo 1 ’ efalta- Egha 2B0. 
zione di Motaded>. venne a lui 
un’ ambafciata per parte di Ha- Mora^icdfx- 
maroviah , figliuolo del famofo c?vffa-jore- 
Ahmet-ebn-Tholon , al quale era 
fucceduto nel governo d’ Egitto , del Sulmno 
e di Siria . A cfempio di idt) 
dre fi era egli fatto^ Covrano in 
quelli governi , ed anche -prefo 
aveva il titolo di Sultanoj ma 
come aveva -fatto il paflo dt 
chiedere l’inveftitura aKCalifo, 
non era veramente rifguardato ' 
qual ribelle , ma tuttora qual 
Sovrano , che con ripugnanza fi 
toUemva . Quello Principe adun- 
que mandò un’ ambafciata a Mo- 
taded , e olfri fua figliuola , chia- 
mata Kctrolnada per ifpofa al 
fuo figliuolo primogenito. Que- 
lla ambafciata fu ricevuta con 
grandilfimo gradimento dal Ca- 
iifo, che fui racconto a lni fat- 
ta 
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l6x S T Q K I A 
-to- della bellez;ia di Ketrolnada , 
riipofe ch’i egli accopi’ei^tiva i:a 
parte alk pr^pofuione del SuU 
tano ; eh’ egli avrebbe ricevuta 
con gran piacere quella Princi- 
pefla ne’ Tuoi Stati , ipa non per 
darla a fuo.ifigiiuplo , bensì per 
prenderla egli . Uelfo. Harnaroviah 
Ibddisfattiiiirno di quella rifpofla 
mandò fuoi ringraziamenti alCa- 
lifo ; C;da quel tempo in poi 
vi fu una perfetta . intelligenz^ 
fra . quelli due Principi. ^ Ketrol- 
nada , che craancof troppo giovar 
ne per . efifere .maritala , non par? 
^ per Bagdat che dmprno a dnQ 
anni, dappoiché il fuormaritag? 
gio fu concertato col Califo,^, , 

« In quello -frattempo Motaded 
fu obbligato a ,prc|idere l’ armi » 
per metter fine t. alle incurfioni 
d’ un grolTo corpo dVArabi , e 
di Curdi , che elTendofi inficme 
uniti , erano entrati nella Mefo« 
potamia , e faccheggiavano tur- 
co il. paefe dalla banda -di Mof- 
ful . Subito ì che la novella , n,® 
fu giunta a. Bagdat , il .Galilp 
partì ‘alla tefta delle lue , truppa 
<•- c giun- 
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. giunfc foll«itamet.ce verfo 
lui , dove incontrò .1 ribelli , 1 Eia Crift. 
quali per qualche tempo, fcan- 894. , ■ 

larono di venire alle mani, con 
quello Principe, e fecero divcr< 
le finte per procurare di sfug*^ 
girlo • ma avendoli Motaded ie* 
guiti tempre elattamente ne’ lo-r 
ro giri, in fine li raggiuniepref- 
fo il fiume Zaban , dove non 
ebbero altro partito a prendere 
che o vincere , o morire^ Se*- 
oùi in' quello contorno un azio* 

Se fanguinofa, il cui vantaggia 

fu intieramente -del Califo, e l 
ribelli parte ‘ri^niafero, tagliati à 

pezzi parte s’ annegaronQ nel 
fiume ‘ 'e i pochi- che ne canif 

Dopo quella fpedizione , 
ded, poco contento d’unSigno- 
Ve , nomato Ham^dam ,- perché ^ 
v’ era apparenza "che-, meditaffe 
qualche- cattivo difegno , per 1 * 
'elocuzione del quale aveva in- 
cominciato dal- tabbricare- nelle 
fuc terre una cittadella , chiama-- 

'taMardiii-, venne in perfona?ad 

attaccare quella piazza --Hama- 

daniy 
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air accoftarfi del Califo nc 
Era Crift.* u^cìfubiso , elafciò a fuofigliuo* 
8P4. lo il penfiero di difenderla. Ne 
fu dunque cominciato V affedio, 
c furono fatti differenti attacchi , 
a quali rifpofero gli aflediati con 
tiiolta fermezza , Dopo molti af- 
falci il Califo , volendo rifpar* 
tniarc le fue truppe , fi accollò 
«gli fteffo alla piazza , e diman- 
dò di parlare al figliuolo di Ha- 
madara • e nel primo abbocca- 
mento fi sbrigò daffare . Aven* 
do Motaded promcflb a quello 
giovane Offizialc tutta la ficu- 
rezza per lui , e per le fue gen- 
ti, fe voleva rendere la piazza, 
fu accettata la pro'pofizionc ‘ c 
il Comandante ufeì co’fuoi lol« 
dati. Torto poi il Califo diede 
oidine che fbffcro levati tutti 
gli_effetti, così in mobili , co- 
me in macchine da guerra , c 
in provvifioni da bocca * e ia. 
feguitc) fece rafàre la cittadella. 
La ruina dì quefta piazza ter- 
minò le querele , c i difapori 
del Califo • poiché quando fu 
ritornato a Bagdac , andò v vi Ha- 

ma- 
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madam per prefentarll alla cor- Motaded. 
cc , e- fare le fue fommiffioni , e 
Motaded gli fece graziofo ac- 894. . 
coglimento • e quello Offizialc 
con fuo figliuolo gli diedero giu- 
ramento di fedeltà . 

Pafi’arpno pochi meli da que- ^5^ 381, 
Ila intraprefa, e fi godè a Bag-f^^ 
dat d’ uno sfarzofo fpettacolo Feft'e i» oc 
ncir arrivo della Principeffa , 
il Califo doveva fpofare . 
niaroviah fece in quella occor-w» Kcuol^ 
renza . una , moftra pompofa. 
le fue.immenfc ricchezze , e fc* 
ce accompagnare ', fua figliuola 
da. un corteggio: numerofo de* 

Signori; pih ‘ qualificati dell’ Egit- 
to , e 'della Siria , e confegnò' 
loro 'prefenti d’ un valore., ine-' 
llimabile , da offrirli per> parte 
fua al Califo. Motaded dal. fuo 
canto ricevette la Principefla con- 
ia piit grande magnificenza e 
dopo il Tuo arrivo fino alla ce- 
lebrazione del maritaggio , c me-' 
delimamente molto tempo 'ap- 
prelfo , vi furono ogni giorno 
felle folenniffirae, banchetti foii- 
tuofi , c. divertimenti di -tutte' le ■ 

fpc- ' 
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Motaord. fpezìe ,• che renderono Bagdat 
ErrCrift.^ foggiorno deliziofo , dove 
895, . non relpiravafi che gioja , e pia»' 

cerc‘-j imperciocché le fefte non 
- furono fatte alla fola corte , ma 
il popolo ebbe anch’ egli le fue** 
e feguirono , fia nella Città , fia 
fui Tigri, fpettacoli d’una fom- 
ma varietà, che erano fufleguici 
da*pubblici conviti , che fi da- 
vano al popolo indifferenti quar- 
tieri di Bagdat . ‘ • 

Hamaro- ' Ma nel tempo , che non fi 

^tah è <*jP'penfava che a prendere fpaffo 
Jajlmato, n. \ r 

jn qucita Città , lopravcnne una 

novella , che empiè di dolore 

tutti i cortigiani, llante ilram-. 

manco, che 'cagionò alCalifoi 

e alla PrincipefTa fua nuova fpo- 

fa . Hamaro viah era morto • c 

s’intefé che quello Principe era 

flato affaiiinato (<r) a Dàmafco 

, ■' in ' 


(rf) Le intemperanze di guelfo Prin- 
cipe furono cagione della lua perdio 
ta. Avendo un giorno fatto perire fòtr 
to i colpi un giovane uomo,, che uoii 
aveva voluto acconlèntire a’ iiioi dcli- 
derj , i fiioi proprj domertici.rimalérq 
si naulèati da un tratto sì briittb, che 

prò- 
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in tempo di notte da' uno de’ 
fuoi domeftìci . Motaded , che 
aveva per quefto Principe, una 
particolare amicizia , fu tocco 
fènfibilmente da un avvenimen- 
to sì crudele ; e il fuo dolore 
s’ accrebbe ancora per la dlfpera- 
zione , in cui vide cadere la te* 
nera Kctrolnada , quando le fu 
annunziata la morte di fuo pa- 
dre . Poco appreffo' fi ricevet- 
tero ancora dalla medefima par- 
te novelle quafi egualmente ama- 
re . Gli Ofeziali, e i principa- 
li di Damafco furono di fenti- 


Motadid. 
Egira 282. 
Era.Crilt. 
8?S- . ' 


men- 


Sttó fi^liuo^ 
lo fi fa pro- 
clamare 
Multano . 


progettarono d’ aflaffinarlo nel mentre 
che dormiva; ma per efetiuir ciò, fud’ 
uopo afpettare ch‘ ei folTe fuori dell* 
Egitto imperciocché la faccenda non 
farebbe fiata praticabile in quefto go- 
verno. Quefto Principe aveva prefTo di 
lui una leonefla domeftica, che giace- 
va a’: fuoi piedi quando egli dormiva; 
ed ella non laici ava accoftarfi alcuno 
al fuo padrone, finché non erafveglia- 
to . Allorché quefto Principe faceva 
viaggio , la leonefla rimaneva in Egit- 
to ; “onde eflèndo andato Hamaroviah 
a pafTare qualche tempo a Damafco , 
i moi domeftici fi vallerò dell’ occafio- 
ne , e gli tagliarono la tefta una not- 
te . Rrnaudof , Hifi. Patriareb. Alexandr. 
pag. 334 . 
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Mar ADHD. menti divcrfi quanto al dare un 
Era^Ctift^’ fuceeffore ad Hamaroviah * e gli 
? 9 S. »] uni nominarono Geifch , figliuo- 

lo primogenito di quello Prin- 
cipe, che toftoprefe poffeflbdel 
trono, rifolutiflìmo di mantener- 
vifi. Altri Signori, che voleva- 
no per Sovrano il fratello mede- 
fimo di Hamaroviah , andarono 
armati al palagio ad attaccare 
il nuovo Sultano , per gittarlo 
dal trono , e sforzarlo a condc* 
fcendcre alle loro volontà ; ma 
' avendo quello Principe fatto ta- 
gliare la tefta a fuo Zio , la fe- 
ce gettare per le fìneftre nel 
mezzo di quelli furiofi , che fi 
battevano con le guardie del fuo 
palazzo • e furono elìl così for- 
prelì da quello colpo, che fubi- 
to fi ritirarono , fenza però ab- 
bandonare il loro progetto di 
‘^sp^rre il Sultano . Non efe- 
guirono con tutto ciò quella 
t:g// èsteci- congiura che T anno feguente , 

jv, eHaru» cuì ritornarono armati ad at- 
rteonajetuto ■ « -r. • • ì» 

7 » //<o /«o- toccar quello Principe, e 1 uc* 

50- cifero con la PrinclpclTa fua ma- 

dre^ mifero a facco il palagio j 

c li 
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DEGLI Arabi. i6p - * j, 
e fi titirarono in fine in luogo Motadèd. 
di ficurezza. Harun , fecondo fi- - 
gliuolo d’ Hamaroviah , fu pocoSpd;, 
apprelTo proclamato Sultano * ed 
ecco le rivoluzioni, che accad- 
dero in Siria nello fpazio di 
pochi meli • e fcguirono preci- 
famente nella Città diDamafco, 
che Hamaroviah aveva fcelta per 
la Capitale de’ fuoi Stati . Ma ttarun ria- 
dopo avere fcoffo un poco 
orrore , cagionato da tanti to- d tante un 
vefci , accaduti uno dopo l’ tributo, 
tro , Motaded giudicò a propo- 
fito di prendere qualche mifura^ 
per aflicurare la dipendenza del 
Sultano dell’ Egitto a riguardo 
del Califò , per altro mezzo che 
per quello dell’ inveftitura : per 
lo che quando Harun gli fcrif- 
fe per dimandargliela , quello 
Principe non gliel’ accordò fe 
non allorché lì fu impegnato 
con lui d’ un tributo annuo d’ 
un raillione di oro , e cinque- 
cento mila feudi . Il Sultano , ♦ 
che voleva avere un amico , 
cd un protettore nella perfona 
dì Motaded , fi ,fottomife volcn- 
T.IILP.II. H tic- 
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‘M^jxADfp. ticii a ciò , ich’ egli d^tpand^va 
lui ; e, qualche )annp [do|^ 
8^5.' j, piò «li fruttò due alvi! QòVftffti 
cpnudcrabili rjchc iLCalifp;ag- 
giunfe a quelli > che già egli . pol'« 
.ledeva , mediante una;rorama 


annuale di qùaccrpaento icinquan” 
ifd mila', leu.di • r-' j'i jr 

Jn^utetudi- ^^ In quell’ anpo medefiniQi.Mn* 
furpoltQ inquietato. . la* 
fogno eh' gnivjì.e da vifipni,- ed- ^^qppe 
eglicbbt. una fra i’ àl.trc; d’ una; fpccie..,a£» 
fai fmgplare . ElTendo ritirato ael 
fuo appartamento pei*,TÌppfaryi, 
il apcrfero .r tutte,- le. porte ; ed 
egli vide, una, fantafma ,£ chea 
lui fi . prefentò •, Q.qej(la hvifiofic 
fu. piu" fiate ripetuta ; ma viaf/aa* 
^talma, -compariva ciafeuna ^yqlta 
Xpttp figure .differenti * ora fpt^ 
quella d’ un- mcrcancà.j'; e;,ta- 
ipra fatto l’ altw ,, d’ un^ lacerdo* 
. Il cplorc cangiava ancor? 
tutte le volte ^ imperciocché 1? 

' ‘ ■ un 


figura , un- tratto cra.^ 
alffo .rubiconda * qualche jvolt? 
móftravafi luminpfa , qualche vol- 
ta d’ una .Isrunezza pleura \ e pa- 
rimente, erano fcniprc diverfeU 

' 0/ r -, pofi- 
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pofìturc )^e diverfi .gli andari *MqTApFDt 
‘In finc‘*queftc apparizioni con* 
tinuàté levarono molto rùmórfe spé, * 

à Bagdac’ , e diedero molta oc^ 
■^cupatione .agli Altralogi , ed aoK 
intcrpetri^ de’ foghi ; che non po- 
tevano -dif niente, che appagaf- 
fc per Ugni ficare ‘dò, ''che effer , ^ ' 

poteffe .Alcuni dicevano chèque-'?/’;^ ' " " 
fta fantalm'a era’un gemo'j'ovverò ■, 

•^no fpirito cfoHecto , chiamato i ^ V - 
dagli Arabi *' altri^ che. '‘era ' • 

lìri diavolo , - mandato per ' tor- 
mentare ■ quefto Principe j - e taw 
Itìni che ' era ' un angelo ‘ \ j ohe 
^/éniya«r ad avvértifFo* di ^ correg- 
'gerìl' • de’ fuoì' difetti . Qualche 
'perfoha di fenno immaginò che 
tutto queftò foffe un ■ artifizio /, 
e- forfè' proveniente "da alcuriò 
dèlia Corte i^ che aveva qualche 
"■difégno, che voleva' forTÌu,fcire, 
mettend'o queftì timori àddoflò 
al CaUfpi. Di 'dòme fu“' parlato 
a ; lui ftyffo , e queftó iu "cagione 
•ch^ei ftet maltrattare ’moltè der- 
"Jt ’fue genti per ‘ procurare’'’ di 
’^prirc^-' dónde proccdev'àho^tiìt- 
*te*quefte furberie ?Per altro tut- 
t H 2 te 
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M0TÀ.BED. te quefte pretefe vlfioni poteva:» 
Era^^^Crift* egualmente prendere'' origi» 
8 ì? 7. ‘ne da una immaginazione 'trop- 
po rifcaldata , la quale fàcèva 
apparire gli oggetti , a cui ella 
penfava 'troppo vivamente. - 
Incltnazio- L’Aftrologia giudiciaria , alla 

il applicavano 

P jifirolo’ con quella vivacità , che* loro 
èra Connaturale, conferiva mol- 
to a intrattenere , ed anche a 
far nafcere fogni , e vifioni in 
cervelli focofi, i quali pieni del- 
le predizioni de’ loro aftrologi j 
s’immaginavano di vedere tutto 
ciò , che ' elTi 'defideravano , e 
tìittò ciò , che èffi apprendeva- 
no. Allòrchè'uh fogno gli ave- 
va' 'prefi , ricorrevano fuÒito à 
còloro che per meftiere gli 
Tpiegavano'^’ e come per fortuna 
qualche volta 1’ indovinavano , 
ciò' faceva loro grartdiflimo cre- 
“dìto * e fi ^prefeurava d’ ingannà- 
ì*é fe {leflf , 'non Volendo rifler* 

^ -“TCnper^he perilpiìiniente fuctedé-, 

^ Va di ciò , che era flato predet- 
' to’; anzi che prò va vafi tutto f 
oppoftò'. I Principi medefimi , 

• ben- 
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5cnchè piu conofcitori del po*Motadeo. 
polo minuto , cadevano cgual- 
mente in quelle ridicole fuper- ' 
llizioni ; e non vi aveva alcun 
Sovrano in Oriente , che non te* 
nefse alla Tua Corte il fuo A Uro- 


logo, ( e il fuo incerpetre de’ fo* 
gni ; 6 ' quelli erano , per, cosi • 
dire,. del rango degli Offiziali 
della corona. Quell’anno, 
fimo Ibniminillrò parcicolarmen- 
te una • prova alfai convincente 
delia, fallita delle predizioni deir 
allrologia giudiziaria . Tutti quel-* 
li , che erano lliraati .eccellenti 
in quella feienza prefunta, ave- 
vano unanimemente predetto che 
nell’ anno ducento ottanta quat- 
tro ,dell’ Egira., la fuperfìzìe del- 
la terra della .i^rand’ Alia in tut- 
ta l cftenlione dell’ Impero. 
raeptano , farebbe inondata da tor- 
renti di pioggia , . a’ qua li fareb- 
be, fegoito poco, apprelfo r inon- 
damento di tutti i fiumi'. In 
'luogo di quella fpecie di dilu- 
vio vi ebbe prelfo che.^in. tut- 
ta r.Afia.una fpaventofa, liceità, 
c tale . che le fontane fi perdc- 
- H 3 ro- 
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M^iBEb.rdtìo , e gU'’alberi.i e: le jàaiite 
Era piedi: W c;da pepi 

8p7. >' - tastò » furono intimate piieghiare': 
pubblicale , e ‘digiuni ,* per -otte»' 
nere la piòggia. Mal grado" que- 
llo avveòimenro , si oppoftòf af 
ciò che ' era (lato ' predetto - eon' 
fomma confidenti ^ *1’ aftrologia 
non' perde credito quali .nulta>; 
c ben tofto*"’ apprelfò’ montò' nini 
fevóre come prima. 
rnento^d^- ' L^^*^tiofeguente fu meftieri raet- 
«àff* terfi in campagna peK reprime-' 
Karmati, re -àna - Setta di lànatici jpche 
mettevano -in cohfofionef tutta’ 
F Arabia. Erano detti- KartnotiV' 
dal' nome di colui, -che era fta-e 
to fondatore ' della ' loro * reHgicP»? 
jic', c '-della'J loro dottrina '* vii; 
quale altro non - fece che prairi 
tér^dOnimì j ìha' quelli ^'^:èhe va 
Itri'fucGcdctterò j vedendofi alla 
tefta ' <1* un n umero' -d nfin ito s 
difcepoli i ■ fecero loro prender ai* 
armi , e fi'diedcro - a 'fare coni 
quVftc . Avanci che parliamp MeU 
ie loro imprefe torna in toacio 
il far ’còtiòlcerc la - pcrfona;V'e 
ia dottrina di colui i, ch*v^linò 
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rìconofcono per l’Apoftolodi loro 
religione. K armai, che. c<wl 'io- ErA^Grift.* 
minavafi quello ■ impollore ^ era jBp8^ ’ 
nativo d’un villagio ne’ contorni^ 

(li Cuffah , che appellavafì Hatna*^ 
diun-Karmaz , c di qui prcfe egli il> 
l’uo nome. Altri pretendono che ■ 
foffe rosi chiamato perchè, era, 
piccolo, e conc'rafatto , feconda 
la fìgnifìcazione del motto Araba 
Karmat . Egli pubblicò una dot* 
trina i che • rovefciava . affolnca- ’ 
mente- il Mufulmanifmo : e eo-, ’ 
me quello nuovo predicatore af-^ . ♦ 
fettava di moftrare molta Teveri* 
cài - nella- Tua- condotta. j *. trovò; 
egli modo' di fcdurre affai gen- 
te , ^ e • fece in poco tempo toa-; 
ravìgliofi -'progredì* nell’ Arabja ^ 

Non- oHante i però- tuttavia fu% 
auderità * apparente 4 la-iuaSdot^ 
trina j era lùolto pib comoda cl^^ 
queUa* di Nfeomet-; e fè^ fi- (?c* 
cettua la preghiera >c.chc egli vo- 
leva che fi rfacelTe cinquanta vol- 
te il giorno j laddove il Pj^òfe* 
ta non aveva ^comandata che 
cinque volte-, il“,rimimenEe^ ri? 
dttcbvafi' a inolto poco.^ impei^ 

H 4 cioc- 
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Motaobei. ciocché; eoli- metteva fotto al- 
Em Crift. ^egona tutti 1 .precetti della leg- 
- ge Mufolmana . La preghiera me. 
4efìma , infecondo la fua dottri- 
na, non era che il fimbolodeU’ 
obbedienzia, .che doveva render- 
li ali’ Iman , o fia* Capo- della 
-Setta . Il digiuno era il Gmbo* 
• 'lo "del fccreio , che doveva cu- 

•ftodirfi con quelli , che non era- 
■no della Setta - La -fedeltà -al 
loro Capo era figurata dalypre- 
cetto , che proibifee la fornica- 
zione,. e l’adulterio . Nel rima- 
nente egli permetteva che fi man- 
giafle tutto ciò ^ che'è vietato 
-nella legge Mufulraana ' c leva- 
.va.i fuoi difcepoli.d’ imbarazzo 
fopra molti punù . affai faftidio* 
fi , come , per, efempio , . le irc- 
^quentt abluzioni ,, eh’ egli Jbp- 
prelfe ed talcr.e offervanze lega» 
li .di, quella natura v:In.:,fipc in 
luogo d’efigerc il decimo ditut- 
-ti i beni. .per fovvenimento de’ 
poveri , egli non comandava che 
jl quinto , eh*, egli affegnò^ per 
la fufliftenza dell’ Iman ..Egli fi 
era prefo,, quello carattere ,jC voi- 
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le che ' cosi venifl'ero chiamati 
quelli ^?che dopo lui avrebbero go- 
•duca r autorità fovrana cosi nel)- 8p8, . 
'lo fpirituale , come nel tempo- 
rale ^ i ' / ù 

- QueftaSetta cominciò-a com« 
rparire verfo, Tanno dell’Egira 
doccnfettantacinque » ma fui prin- 
cìpio non fece molto rumore .* 
-poiché allora Karraat non pre- 
dicava che.ne’ villagj , e in al- 
tri contorni vicini alle grandi 
Città ; ed afpcttava a moftrarfi 
-^fovra un piu gran .teatro, allor» 

•chè avelie giudagnato un nume- 
ro fufficiente di difcepoli i E^li 
aveva per coadiutori della lua 
miffione dodici uomini, ch’egli 
aveva inftrutti, c che dì ; fparfe» 
ro, come lui, ne’ borghi', e -in 
altri luoghi fuori di mano:i La 
dottrina diKarmat fu fubito ab- 
bracciata con zelo dagli fchia- 
•vi , e da altra gente condanna- 
ta al travaglio ; i quali intefero 
letteralmente ciò che. veniva lor 
detto* della neccffità , . che vi era 
di far cinquanta preghiere: il gio«> 
no * e ' come ciò era . molto ma» 

H 5 fa- 
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^TADta^ faticofo che ciò che giórno per 
erano obbligati ajar©^ 
%>8. .COSÌ abbaadonarono i la^vorl fò|> 
•co pretefto di pregare ^ Scorie 
modcQ tempo che i padroni non 
poterono feoprire donde proyve*' 
nifle la negligcaza de* loro fchi> 
•vi ^ ma finalmente avendo . ua 
Signore «.confidcrabile del -ptefe 
oiServato che le fue terre nofi 
^mno coltivate , fece • una ,gr^ 
diflìma riprenfione a colui che 
comandava a’ fuoi fchiavi * c a* 
iiici4 operar! • Qucfti= gli rifpole 
che da , qualche tenapo* 4n poi 
laTciavafi. il lavora «malgrado t 
-fuoi ordini,, fotta pretefto. di at^ 
tendere alla . preghiera * onde il 
Signore gli dim^ò^qual potè* 
«na .cflcre .il motivo d’ un* divo* 
sione fuori di propofito; c 
.ibvra il rapporto che un nuovo 
Apoftqlo» nominata Karmat, era 

la cagioae„principale . di ; queftp 
difordine *, egli (pedi gente. *d 
■ ari^oft^ic^ «.iScrroIio poi ih ' ^ 
camera* del < (ua 'caftelfo » e fece 
mettere * la chiave fotta U -c!q)c»* 
mdc del fua lecco « mtia-co» 

‘ i tCR* 
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«Ileo -d* aver arréftato- 
la cui dottrina non tendeva che 
ad introdurre l’ozio fotto nome 1898, 
ed ombra di pietà-. Egli difle à 
'molti de- fuoi ' amici che fi 
•tròvàvarfò 'il giorno ftdfò 
filò caftéllo , che avrebbe egK 
iriedefimo fatto giuftizia di que- 
fto novèllo Apoftolo , e che ndl 
^orne? di dimani gli farebbe tài» 
gltàta la tefta .-La figliuola 'di 
'quefto Sìgnoré' ebbe corapaÉìo" 
ne di K armar • e ■ prefe defirà-» 
mente la chiave della camera'^ 
dove era chiufò- ; c doj^o dvet 
fatttf ' ufeire tjHcfto prigiònìerój 
ri^fe -la chiave -nel luo^‘ dbtii 
4e-‘l*avea prefa , fcDza che ftto 
'j^adirc è’-accorgefle di niente .'Il i 

giorno appreflò -effendo affdatb 
quefto Signore la mattina"^ pèt 
far moriré il lìuovò^’ Dottore ’j 
rimale - mollo’ fòrprefo di’'^ nòn 
tròvarc neffuno - in una càmera^ 
dèlia quale aVè va avuto egli, ftef- 
fò- premura di cuftodirc la chia- 
ve . La fuga di quefto iitìptdfo» 
f« fece molto rumot^ j é#cgintefi 
ih fe nè- fervi pw accreditati 
H S la^ 
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M 0TABEO; la fua precefa tniilionc; ma iioti 
ard.ire di ferluarfi ini un 
. contorno , nel quale arvea.corfa 
tanto .nfchio »Andò dunque tlon- 
tana co’fuoi dilcepoli , c. fi. fece 
gloria di pubblicare che avendo 
altri voluto aflìcLirarfi di fua per* 
Iona I>io glit aveva data in 
quella circoftanza una prova raa» 
nifeftifTima della -fua pcotezionei 
liberandolo miracoJofam-ente dal» 
■ ^ le mani de’ fuoi nemici . 

*. Così egli- raccontò quelfa 3.V* 
veni mento a’ fuoi proprj difee- 
poIL’-e gli. afiicuròi medefima- 
mente che neffuao avrebbe po* 
tuta ouoceroti in .avvenire on* 
de quella avventura diventò- per 
lui un foggetto ,div trionfo,® 
^ fervi ad, accrefeere- conlìderabilt 
mente il numero de’ fuoi fegua-? 
ci .. Non fi, fa qual folfe la. fine 
di qucHo, impoftore * ma ciò che 
è certo fi è.,^ che, . dopo luil. la fua 
Setta ebbe Capi intraprendenti;,, 
che vedendofi' alla- tefta.>d’ un. 
partita mimeroClIinio inlcgna» 
jfono, a luoi difcepoli il meftie», 
ic della guerra, e-lfi. mifcTo. bea 
- . tfìlfct . 
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tofloi a facclieggiare la campa- Moiabe^ 
gna i ed lanche* a> fare oonquifte. 

1 Karmad condnwaronQ le- Iopo 899.' 
fcorrerre <in quefta maniera per 
una gran parte dell’ Arabia/y « 

-vennero nel fine ai fare j loro 
rubamenti -fino* nell’- Irak Ara- 
bico , avendo allora • alia tetta 
un Capo egualmente crudele ' 
bravo, che non dava alcun quar^ 
ti ere > a’ ‘Mufulmani ' . Quatto Ge- 
nerale chiamavafi Aba-Said-Hà- 
bith", ed era''g.ià^-pervenato ad 
un tal grado di ^potere,- oh’:egli 
aveva prefo il titolo di Pr/W/? 
pe de Kannaù Sdosi accorto Cò- 
me r Apoftolo loro fondatore , 
ma piu uomo di guerra > egli 
aveva avvezzate le iue‘ genti al 
lavoro’, alle fatiche , alla’ fobrie- 
tà,^e all’ obbedienza f e fe ne 
fervi va usilmente per giungere 
finalmente- ad- uno ftabili mento 
folido , nel .quale -faceva conto 
di Ibftenerfi coll’efempio di tari»* 

-ti ribelli, -che a forza di cure ^ 
di brighe , erano ri ufcki a farfii j/ 
piconofeere Sovrani . Mòtaded'in-y>^^/y?f 
formato d?l te^ror?' , deila de-^ 

* P /ro / fCax-^ 
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i^*^*^* ^®^*^^®*** » ^ucfti fanàtici fpàri 
iSTcìift?' campagne ,'=iHvfò 
8ffp, . t-rappc contro di 'iùrn fott<y^Ui 
condotta • d’ Abbas-cbn-Àmrìi ^ 
wno dc’fuoi principali Offiziati 
■ Quèfta campagna’ fu difgraziati»^ 
per li Mafidmani Abnas imi- 
piegò invano wtte le furberia 
della guerra per forprctìdere i 
Karmati , poiché^ aveva a fare 
«on uiv Generale fperimentàto 
che d’altra parte aveva ftàbilita' 
nelle; fue truppe la piti’ cfacca 
difeiplina.,- di forte cKc' non li 
potè prendere altro partito 1 che 
d’ attaccarlo nelle fonrté i «Seguì 
dunque -poco -appreflb tiW^bàtv 
taglia regolata ; nella quale i Mu- 
fuimani , e i Karmati dieckro à 
gara gli uni; degli altri -le'* pitt 
grandi .prove di' valore, e d’in^ 
trepidezza'!, Abbas% che ? àveW 
da ^ prima creduto • di ; andare •ini' 
contro ad ‘Una certa--' vittoria 
rimafe - pieno di - ftuporc’ per li? 
vefìftenza de* Karmati ’ - ma' ÌO fii 
maggiórmente quando ;:vid^ 
fue - genti piegare 'fòtto r 
sforzi . Egli fece allora tutto ciò^ 
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che un gran Generale iàr potè- Motam A t 
va per «vy iva» Io fpirito . de* 

Uiot loldati ‘ ma come egli trop- 899. , ^ 
po fi erptoneva per dar cor Elleno fan» 
gio alle fue troppe, fopraveBaef*""'^^^^ 
un allalto violento de nemici yè fatto pù- 
che sbarragli àfono il fuo corpo^*”^'*'* * 
di battaglia, e 'tagliarono apez* 
zi tutti quelli ,1 che inconcraro* 
no . Quello Generale fu fatto 
prigioniero con otto in '«ove 
cento uomini fra Offiziali , c 
foldati e il rimanente fu. rae{& 
in rotta:,' ed infeguito per' molto 


tempo i. - . ' - ‘ - . - , ^ - 

Quando A bu-Said lì vide padro* 
ne del Generale Muruimano, ori»^ 
dinò > che (òffe - trasferito in una 
piazza vicina, e che fofie chiu- 
fo in- una llretta prigione con 
quelli del fuo feguito ; Abbas , 
che conofceya il Carattere' cru- 
dele ^dei vincitore , fu Xorprefo 
da vfpavento:- al vederli nelle fue 
mani, e richiufo si. alle llrette; 
e ^ credette che -un trattamento 
tanto rigorolo pronofticaire un 
ieguito fiinello ; . ed afpettavafi 
.d’.elfer bea collo lacr^ato^ al 
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Motadt!». furore de’ Karmati-, quandcr-'ft 

<^etto che Abu-Sìaid veniva 
Era (ji ilt. . , , 

8p9. a ritrovarlo, c che voleva aver 
feco una particolare conferènza*: 
In fatti quello Generale andò 
alla prigione , e le fue prime 
parole calmarono le temenze d’ 
Abbas--* imperciocché incontiin- 
ciò dall’ offrirgli la vita , c la 
libertà' • ma a condizione eh* 
egli* avrebbe* com-piuto ciò che 
Yoleva ordinarsli . Avendo Ab- 
Abtr-Said. bas facto j 1 giuramento,- ilKar- 
mato gli parlò in quelli termi- 
ni . Io efigo da te che tù riporr 
tft al-Cafifo tutto quello- ti di* 
rò . Io fotta un abitatore- del de-^ 
ferto y rrvvet:"?^- a - vivere con af- 
fai 'poco / e non ho tolte- al tuo 
padrone nè 'Città , nè piax^ 
fmi Sfati. Le truppe^ cl> egli ha 
inzriate' contro di me j fono fiato 
disfatte , per ciò che i miei falda- 
ti fono accofiumati al trova gì io , 
t'axl .ima vita faticofa ; e i fuoi 
per io- contrario cercano il loro 
agio j 'e tutti i comodi della vita , 
i/flhrchè vengono a far la ‘guerra 
m qaejìe campagne deferte y dovs 

hOJL- 
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hanno carejìia di tutto , eglino y7 Motadiuìf 
sbandano f e allora io. non do ^^"EraCrift. * 
cun quartiere a quelli che ^ cado- 
no nette .mie mani . Cosi tu po- 
trai rapprefentare al Califo , eh' 
egli farà fempre con me una guer- 
ra ruinofa^ e inutile, e che s' egli è. 
fitggio y mi lafcierà in ripofo . Pro-^ Egira 287. 
ijiile Abbas di rendere fedclmen**^^^ 
tff alCalifó tutto ciò, che ave- 
va udito , e Abu-Said Io njife 
In libertà; e quegli in fatti man- 
tenne la lua parola ; e mercè la 
fua relazione Motaded, per eon- 
figlio de’fuoi Miniftri , prefe il 
partito di non fare altri movi- 
menti contro i Karmatij finché 
ftarebbero nel contorno , che ave- 
vano fcielto , -e nel quale eflPet- 
tivamente era difficile di . ripor- 
tare alcun vantaggio, ftìpra loro . 

Stettefi dunque lungO' terapp of- 
fervando i loro andamenti fen- poi. 
za far niente di- piu per repri- 
mere un partito , che per altro 
i:endevafi . ogni giorno più force-. >, 

In quefto intervallo di -.tempoyj,///»^^. 
tutta la provincia dell- Adherbi-.^r^/g/ss- 
gian fu .afflitta da una., pefte cru-* 

de- 
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Motaded; dele , che , vi fece -uno fpaventtrfo 
defolatnento;e tanta gente vi- peui , 
poi. „v* che quella, che trimaneva con*: 
ballava a feppellire j ‘e cc^ptr di 
terra; i morti j onde, -la piìi' par-f ' 
te de’ cadaveri: dimorava fparfa^ 
per ia campagna , e imoUi ie ne ; 
vedevano: ilefi per.- le* pubbliclic;’ 
ftradc,, contribuendo fin ' quella 
forma à mantenere il* . contagio 
Si fa conto che, nella i fola Ca- 
pitale di quella provincia! la pe«r 
Ile rubò più di quindici, mila 
uomini- . ,t -.''-.i ^ t'd-» 

Jmatone , Anche t nella ftagióne medefi*^) 
»Gf ci, .flagello defolavà le* 

frontiere; poiché i Greci , thè* 
fecero un’ irruzione nelle provin*^^ 
eie Maomettane , prefero jic fac-- 
cheggiarono la Città di Kaifume p 
e cóndulTero-f.yia.piu' di dodÌct| 
mila abitanti'* de* quali feccrol 
tanti fchiavi . Non vi* fu* tempo- 
di ràetterfi in marcia per.ribaW 
tcrc i.ioro infulti; appena cortl^' 

. parvero che ritornarono ne’ loro; 

, .. confini. •- i '..'k’! • i’ A'i< 

t Karmatì .-;!Eirendoli r Karmati,ritl .tcrrlai 

/rwS.P°» che. erano llaà Jafóati; i» 


Digittzed by Google 



D E G Ei Ara bi . 187' 
ripol’o ,' fatti ‘piì^• forti , fi avan-:Mof*iD«.'^ 
zaroiTO fuiie tetre ' Mululmane i 
c. cominciarono a defolartC' co’ poz. 
rubamcnti v ed affine di ‘poter- 
facchcggianein maggior- ampiezz»- 
di terreno, fi fcpararono in piU ‘ 
corpi*, eìciafeuno andò dalla-fiia^. 
parte a portarvi il difordiaev ® 
io fpavento i Penetrarono • anc®-* 
ra fin -verfo la Città diCuffahy^ 
e> parve che minacciaffero di ve-' 
nire più prcffo: j II Califo tper-i* 
ciò mandò prontamente- ordini 
che fofiero riftabilite le fortifij' 

Gazioni di Bafrahjic ne accreb- 
be la i.guarigionc ; e nel’ isempo 
niedefmio fece sfilare ’ truppe ne* 
cantoni vicini- a Cuffah' v e ne ‘ 
diede il comando- a im< -ahi le 
Capitano, a cui raccomandò di 
procurare ‘ di • trari vantarlo' dei-:*’ 
laidivìfionef che Abu^Sàid a.v»ic 
va; fetta: delle fuitfi truppe a fine 
di i batterlo pili - facilmente i Qué^ Eglino fon» 
ftatimprefa ebbe- pili fortuna che , e 

P altra rgtà - tentata' contro [fatto pri^ 
ribelli • poiché il Generale ■■ di ^/wr . 
Motadcd , avendo Bcn- efaraina- ^ 
te’ Ic^cofe', e i:lora movimen-* 

- : ti, , . 
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Motaded. ti , trovò occafione d’ attaccare 
Icparatamentc una delle loro par-^ 
po 2 . tite , che faceva bottino preflo 
GufFah . Egli T' affali con canto 
vigore, che il aiemico non potè 
rdiftercj ond: quefto ftaccanaen- 
to fu cagliato • in pezzi , è il 
Comandante, fu fatto prigionie-! 
ro: e appunto^era d«ffo il me- 
deumo Abu-Said , quel Capo si; 
formidabile , che fignoreggiava 
la camnaona con tanca fierezza- 

- L LJ 

dopo si lungo tempo.' Fu ifubi-. 
to . mandato a fottó va- 

lida fcorta ;; e fu . prefentato al 
ythu-Saìd èCsLÌìfo . Atm-Said , benché pri» 
a7ca/t%°. ® in una pofitUra , nel- 

la quale non poteva ^ altro afpec-» 
tare che la morte, non pertan- 
to entrò nel palàgio , e compar- 
ve alla prefenza ilei Principe eoa 
un* aria cosi fiera , c cosi i nere*» 
pida, come fofs’egli fiato: alla tC; 

- fta delle fue truppe . Motadedt 
medefimo ne rimafe forprefo, e 
crebbe il fuo ftupore-pel tuono 
di voce, con cui quello ribelle 
gli parlò nella conferenza , che 
ebbero infierae , Egli _;,prqcedè 
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r.dla" 6erezza fino ali’ infolenza , 

e facendoli dairoriaiae della di, 
• • ^ • • 
natila degli . Abbaflìdi , egli fece 

vedere che -quella famiglia . pof- 
fedeva ingiullamenre il Califaco, 
dimoftrando che il Capo di que^ 
Ila famiglia , che > era Abu-Ab- 
bas , quello che viveva al tem- 
po d’Àbubecre, e d’Omar, era 
flato .efclufo dalla fuccefììone al 
trono, e<in confeguenza, diceva 
•egli , tutta- la' fua pollerità è Ha- 
ta, coniprefa in quella efclufio- 
ne. Di qui conclufe chc-Mota- 
ded non: aveva /diritto di chie- 
derli conto delia fua condotta * 
e gli dilTe in termine formale , 
profegucndo fempre a parlare con 
la medefima arditezza: Tevchhen^ 
trate voi ne<- nqftri fentimenti ^ e, 
nella ‘nofira i condottai badate a 
quello' y che a voi' x’ aj^etta l, Il 
Galifo' sdegnato . dell” infolenza di " 
quello ribelle , terminò la- con- 
fèrenzà ' intimandoli i l ' decreto 
della fua ' morte ’ e fu = condani 
nato’ al taglio delle mani,'e^de’ 
piedi , c ad effere fucceflivameni 
te attaccato .^il pubblièo patibolo.? 


/ 


Mot A DE 84 
Egira iSp. 
Era Crift. 

p02. 


Eg/i ì- mcf- 
f'ì attìorte» 
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IrloTABBD* V i Quefta efecuzione , nòft ’che 

timore ne’ - Karman , 
902. : gli animò 'per l*-oppòfto a foft^ 

•nere ila - .loro rivolta £on più 
oftinazionc che- mai . ' Eglino fi 


«Icffero un (tapo-, detto Zacàr* 
Mah, uomo- bravo , e intrepido, 
-che non'tai'dò a dare occupaziò- 
ne a’ MufuImani; ma ciò fu foc- 
' to i iucceflbid <di Motadcd ^ poi- 
inSrff Principe mori flueff 

anno mcdefimo ,nn- etò^ai qua*- 
ramanove anni , de’ quali ne avca 
regnato 1 riove . Lafciò tre figlino* 
li , che' fucoef vvarnente - pereti* 
nero alla ^corona e il"'prinw 

chiamavafi< Moktaftv il '-fecónde 

Mokcader> , ' -e ■ ii terzo - Càher ^ i 
Quella X^alifo ' £4 pianto ^ acerbif- 
firaamentein tutto 
fulmano' ^ ^ poiché 'aveva^ guadai 
gnati i ; voti . di tutti i- popolinoli 
la Tua bontà cob iTtìa- i^iritO')® 
con . la fua gran capaekà" rtOgH 
affari . Egli ebbe ;la prem«ra "d| 
rifparmiare , quanto' era 'p oflfild- 

le il più il fangtie dc’fuot fud* 

diti , non facendo la guerra che 
allora quando non -poteva, 

lu- 
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lutamente difpcQfari'ene * I fuoi Mot asso. 

. Jo; temevano , ,imper- 
ciocché .egli era I naturalmente 902. . 
pronto f e di. contentatura diffi- 
cile nel* fuo fervigio- marie fuc 
colere non duravano troppo , c 
ben. torto -egli - placavafi . ^Ecco 
un. tratto; particolare , perle qua- 
le ji vedrà, che qucftoGalifo'sl fa- 
£ÌÌe a metterli ■ in colci^ , può ° 
ciòri non ■ ortante, effer propofto 
per modello d* una . moderazio- 
ne. 9 dell? quale , pochi Principi 
farebbero capaci'. AbdaUah-ebn- 
Solinian , che ne fu tertimonio 
oculare, 9 racconta, il fatto in 
q.nefti stermini ,Effendo, un giorm 
no uno fc biavo preffo , quejlo Prin^ 
cipc ^ :gli: diede per inavvertenza 
un colpo , affa} . gagliardo col ba<r 
Jlone- i qualejera ^ attaccata la 
frangia _x e he Jervtva a> /cacciare 
le mofche f'cbe- /’ incomodavano * 

Io lo vidi /altare in piedi , ed io 
medejìmo mi fgomentai , dice Alv» 
dallah y poiché io ^prevedeva gi^ 
la punizione che- fovraflava a quo* 

Jla, /chiavo infelice , per la fua 
varila grazia . Ma rimafi ben ma* 





. ‘ ip2 ' S T o' R 1 A : 

^cyr ra'uigliato y allorché iiitejì il Cali» 

Era^Crift^ •*• » A queU 

poz. „ lo che pare quello fcbiaVo è 
„ addormentaco “ . K/iilora ié 
mi giftai a' piedi di quejlo Prirh 
cipe : „ O Comandante de’ Fe* 
I, deli, gridai^ le io non l’afco!- 
tat'^a, e i’c io non lo' vedeva, 
non mi farei immaginato mal 
che la moderazione- d’ un So* 
„ vrano poteffe giungere a tanto i 
Convenivafi egli , rifpoféf ii 
Califo , ch’io facelfi altramen- 
), ^te ? Sono perfuafo che egli 
„ non r ha fatto a polla' , c 
it per ciò è degno di fculà* poi» 
„ *chè i foli errori volontarii mteri» 
,, ‘tano d’elTer puniti . ~ “ ‘ < 

E' ftato rimproverato quello 
Principe - della fua affezione agii 
Alidi* a’ quali in effetto prellò 
tutti i fctvigì » > 

ed allorché gliene veniva parla- 
to , fempre allegava qualche fó- 
gno per gi urti ficare la fua con- 
dotta. Ecco a quello particola- 
re un tratto , che 'merita , d’ ei- 
lere ra‘ccòntato.Mahonlet-ebn-Za- 
id>, Principe del Manzaderan * 

man- 


» 
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mandava -ogni anno alia Meca 
una fomma di trenta ™iU dcu- 
di d’oro, perchè foffe diftribui-.po»! 
ta fra (Quelli della razza d* AU , 
che erano in bifogno . Or accad». 
de un anno , che avendo quello 
Principe fpedito quello argento 
per la Urada di Bagdat a un 
Mercante che lo rimetteffe al 
fuo deliino , 1’ Oiìziale di giu- 
idizla .conhrcò quella fomma. Il 
mercante ne portò le lue que- 
rele al • Califo , il quale ordinò 
all* Ofhziale che quanto prima 
rendeffe ;il contante . I nemici 
degli Alidi, che volevano folle- 
nere qudla iconfifcazionc, anda- 
rono a ritrovare il Califo per 
contarli le loro ragioni • ma que- 
llo Principe fece loro rifpolla 
ch’egli era. poco che aveva avu- y, 
to un fogno , ' nel quale Ali gli 
era apparlb^ e gli aveva. predet- 
to che i fuoi tre fìgliuoli avreb- 
bero regnato .dopo di lui , e 
che gli aveva raccomandato in 
riconofeenza di quella predizio- 
ne- a far del bene a quelli del- ^ 
la fua razza , c d’ invitare col 
TSLLP,IL t fuo 
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MoTADtfi. fuo d'empio i ftaoi tre figlìùoU 
accordar- loro da fuai . 

$>62. ^ . zìone . 'Dopo quello racconto coOf> 

clufe- che non poteva -difpefilà]:^ 
dal favorire gli Alidi>- fovra tut* 
to in' una congiuntura ^ vndla 
quale la fola compafììone <;’dove« 
va proibire che foffero? privati 
delladoro fu{fiftenza.< Licenzibl* 
li dopo quella rifpolla ,i;etfece 
partire l’argento per la >Mecaw 
' EUMacin racconta che Moca^ 
ded f- avendo bifogno- d* unafom*^ 
ma con(i 4 ^rabile , mandò cercan- 
do un Mago , che; avevo : fama 
di elTereil pih ricco /'negozian- 
te di Bagdat,* e /gH difle. che 
non^ badando ir.denari . > ■ da; > shù 
rifparmiati'i , a. una intrapreih..'^^ 
eh ' ei medicava egli t ricorreva 
a lui, per .avere dò, che li 
mancava . Tutto^ è , a voflro , fcf* 
•vigio , SigttQre f. dilTe, il. Mago * 
voi no» fivete che , a »di>e < la Jbm» 
che d^deeoie ► Ai^ y'rifpo* 
. fc il Califo, »o» m dimtfnda* 
. te , alcuna fifurtà i,e èntantó 1 qua^ 
fondume^o fàtCj voi erifiuo^ 
' ^ preJ^f Sigfmtr^ 

<t’f ’ Si ‘ ì ■ cò 
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cò ii JìePe ìliCùmaH^MqxATììt»^ 

4an$e de^ Fedeli ; Dio fi fida 
^i per > cmfin/dre ’la^vita. yigi k goz. . ; 
ktm de fiiùi fervidori y. e voi gUent 
renderete buon conto ^ impetciocchk 
voi' ancate ' la -giu/li^ia v Perchè 
dunque non f. ho. ' io da i confidarvi d 
mio denaro} Il Califoiiòddi$far<< 
un .trattò ì si genéroTov 
lìo t»! ngraziò » ; c gl i diffe : Andate 4 
ici^uomprènderh niente da -voi >4 
UM fè mai avete hi fogno di'qàal- 
^he ' icofa ,i. io ' W . proietto - che - 
miei > ferini faranno fempre- i apefi- 
ti a* vaflro vantàggio i •' 

''^-Uòfattro Autóre 5 rapp«)rta un* 
nvvencùrA kffaP fingòlafe ,^^be 
guadagnò a* un Mufulmaho % chia> 
maro ' $dieik*Kaìat y < r^niìcizxa % 
e 'ia ftima*dei Califò lò ini*» 
fe in o grande ^tt>nridet^ioné in 
Bagdat Quello Mufulftitnoj^lie 
ipra .un uòmo d? ofìòre e dfpròs 
bicà ,-- pal&ndo 110' giorno- pét 
unn lliìttla’ di Bagdat ì udì ilnà 
Donna che grida v'a-foecorfò * ò 
Scheitsr y' efl^ftdo Hentrgtò - fubita* 
mcrrte. 4n* quella? tìi|a'4 ìnteft che 
un Tufco^ache • quÌvr^ei 4 V^ok* 
v-i la va 
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Storia 

Motadid. va far violenza alla Donna. Egli 

Era'^^Crift! ri prefc gravemente coccft’uomo; 

poz. naa quefti lo caricò d’ingiurie^ è 

lo minacciò- ancora di peggio ■ < 
Scheik conofeendo , che non era 
abbaftanza force per caftigareque- 
fto Turco delia fua inlolenza , 
prefe confìglio di falire lovra 

la torre ? d’ una Mofehea vicina , 
c di chiamare il popolo alla 

preghiera * e benché non nc fof* 
fe 1’ ora , vi accorfe molta gen- 
te i che Scheik ragguagliò della 
faccenda * e andarono immediata* 
mente a prendere il Turco, che 
nello ftelTo giorno fu punito. Il 
Califo effendo flato infonnatodi 
quello ^tratto , n’ ebbe grandiffi* 
ma foddisfazione * e 'voilé . vede- 
re Scheik , e gli ordinò di pro- 
ceder femprc nella fleffa manie- 
ra , quando fi trattaflè ' d’ impe- 
dire qualche difordìnc , afpeti 
tando che poteffe rimediarvi egli 
fteflb col . calligo de* colpevoli’. 
Scheik diventò per quefio av- 
venimento ^ un- uomo 5 i- rifpct- 
tabile in- Bagdat , che .nefiuao 
ardiva alla -fua 'prefetusasdi fare 
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DEGLI Arabi. ip7 
la minima cola-, che poteffe con-MoTA»E&. 
travenire' al buon . ordine • 

Autore , nominato Mohammed- 9*2. 
ben-Abdaluaech, racconta a quqfto 
propofito , che avendo un mer- 
catante di Bagdat predata , una 
i'omma confiderabjle a un Signo- 
re della Corte , e non potendo 
in alcuna maniera rifcuoter nien- 
te dal fuo debitore , era rifolu- 
co di abbandonar quello affare , 
che. gli' era già* coftato molta 
Ipefa. V’ era di. più che il fuo 
coramerzio per quella cagione 
era .decaduto in maniera , che 
flava, egli per abbandonare Bag- 
dat . Uno de* fooi amici, a cui 
comunicò la - fua anguQia , lo v 
cdn&liò -d’.. antkre a.- portare 
Tue : aòglianzc à* quello' medcli»» 
rao- Schcifc’, e il mercante aa- 
.dovvi ; e l* cfito fegur quafi .fo- 
bico dopo il palTo "da lui fattov 
Scheik fu da quello Signore , c 
gli rapprefentò la fua iogiullizia 
con tanta. fermezza, che quello 
debitore , temendo un pubblico 
fmacco, foddisfece il Ino credi- 
tore entro ‘pochiflimo tempo ... 

i 3 II 
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. S‘rò1iìA^" 

! ' li régno di Motaded ftàto 

^ per* Id gfan^mi-ì 

’ ^2. ' mero di' 'dotti ■> che ^ fiòriroitó^ 

fóciò^ il fuo Caiifato , Tabèt-ebà* 
Kofra, C'Ahnied-cbn-Moamrticd 
fi diftìnfero fra gli' altri per P 
awpi ezza ^dellé'' Itìro cogniiioni l 
Il primo pubblici piU opere 
pra 'la' Logica la' 'Mfeta'fifMa' y 
« la Medicina • e fcrilFe-ift^Si» 

5 riaco ' la Storia '• degli' antichi 

Sabeei , sfacendo* un "ràccofim 
affai intcreffantc de’ loro" ebft^a» 
ini , de’ loro precetti, 'della 
ligione , e delle.' le^i civili J.Il 
fecondo compofè molte' lifpcrefo* 
vra i divèrfi generi- ^délie Iciéi^ 
ie, alle* quali fi fono 
^ìi' antichi e?dttV 

'ebbero indltà piité nelfà'rcónff* 
denia dei Gàlifov^ 

•dpe V che conofeè va' ‘ ilf forò'-di 
feerrii mento 'i; e: la^ lóro fii viezztf , 
'fi prevàlfc di 'iòro utilmentc^rii 
■ divei-fi affari ‘ inlpórtantifim'tV^ 
cbtiró erano efli d:*àtfrajM^t#d?l^ 
oonyerfazionè dHcgrfffiifaa“| ^i 
'volentieri Chi amava Ìi‘ ih tatlelc 
^'Occalìòni di div«rtimcnc6«/ 

Fa 
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j Jpijt foKQ il .jCalifato di que- M ot ABBI». 

ftQj^Principc clie.fi ftabilX h 4 ÌrEri*^Vri|‘. 
Qa(^j9. de’Saraanidi .fqvra le ruiri.p<ii. 
oe di qufUa de* S.ofjfaridi.. lS/l()^Origine d$* 
tanied > . .predcceffore ^ di 
ded,.. era viiTuto fempre in buo^ 
iMclligenza con Amrìi-ebn? 

L^ith, elle, era, come .fi è dett 
tOi jj H lecondo Principe - della 
dinaftia de’ Soffaridi . Aveva an? 
epra .quello Califo da lui riccr 
y uri -importanti .-fervigj , per la 
yittoda , fChe quelli gli avea 
fatta riportare fovra Mohammed , 
figliuola di Zeid , che fi era fat- 
py „ proclamare Califo nel Kho- 
raC^n Amrìi r_aveya _ disfatto 
in una battaglia e l* avevia. niapr 
. 4 -tto^a .Bagdacjiegato^le^.^anl* 

Jep^ i" Mq^rned iji ricopir 

juqucila' avev^ 
avuto in:nwlta ftima Ani!- 
fi era dichiarato, fuo arai»* 
molte circollanze Ma 
-Mqtadea y vedendo che la , t>o- 
Ip^nz^ Aì , qu^o Principe' crefcc*. 
fya di gioraovin gìoirno , intra- 

, prete: 41 ritirare .dalle fuc ma- 
ni ciò -, *^che jfuo fratello, ed 

< . I 4 " egli 
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Lifurpato ‘ fovrà‘ ì 
Motaded «ntrare 
902. né’fuoi ìnterelfi Ifraael, figliuo- 
lo d* Achmed , e pronipote di 
Saman (<*) donde egli, e i fuoi 
difcendenti hanno prèfo 'il no- 
me di Samanidi j c a forza di 
'preghiere , c d* argento lo fece 
rifolvere a prendere le armi con^ 
irò Amrti . limaci pieno egual- 
mente d’ a>mbizione che di co- 
raggio , pensò a trar vantagg!<> 

dalle 

I — ' - — -- , 

Saman era figlinolo cf un còn<- 
dottiem di Caraeli-, ed .egli fteifo efet- 
citò qualche tempo il medeffmo nieftio- 
re i ma come era provveduto di gran- 
de coraggio, fece riibluzions di prea* 
dere il partito deli' acnai j e- fece il fe® 
primo noyiziato fra-ladri;,, de’ ^uali'i» 
Rioltó p»co tempo divenne 11 Capa . 
Afiad Tuo .figliuolo rìnuhziò a 
infame mefticre , e prefe fervigio fotto 
i Califi ; e in quello -tanto s-’ avanzè , 
che potè dare a’ fuoi iigliiK^i una buo- 
na educazione •. Seppero eglino appco* 
fittarfene ,■ e pervennero alle; prime di- 
gnità militari. Ottennero differenti go* 
- verni, ne.’ quali fi ftahilirono in tutta 
fevranità , e ‘'fermarono una dinaftia , 
della ^uaU lfnja.el, Samani fiii.fo»4*>' 
tore. ■ 


140TADED. eoli avevano 
Calia . Fece 
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-dalle propofizioni del Califo* cMotadis» 
^cpme egli era già padrone, a Crift^ 

grande Stato nella Tranfoxana } 90 Z. ^ 

Iriìolvette diventare apche pUi 
■grande alle fpefe di Amrti ,^c, 
del Califo medpfimo che 
' dimandava i fuoi fervigj . .,c 

. Ifmaele adunque marciò con-f ' > 

-tro Amrù ; e quelli s’avanzò 
.alla teda' delle lue truppe a*lT,; 
incontro del nemico; e ciafcuno 
li difponeva a ' dare prove ^ fci 
gnalate di bravura, e d’ abiliti, 
quando un accidente diede ,Ia 
vittoria a Ifraael, fenza nò pu-; 
re ch’egli aveffe la pena di mcc-i 
.'ter la fpada alla mano . Il" ca« 
valla d’ Amrìi , che era arden- 
' tilìimo j prefe in un fubico il 
•morfo co’ denti , c trafporcò il 
fuo padrone dàlia banda de* ne-» < 

.'mici , che tolk> lo.prefeFO , c 
lo ritennero prigioniero nel lo-. > 
ro càiilpo . Le truppe d’Anirìl, ' 
..vedendofi prive del loro Gene- 
rale , fi sbandarono imntediàte- 
inciite f ^ e tutta quella grahdcì..- 
armata intieramente fi difltpò • 

•* Ifmacl dopo d* aver guardato qaé* 

I S 
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XfoT ADHD.. che tcoipo Amm pri^ion wro ( a ) 
campo y, invioUp. a.| 4 p' 
902^ taded ,, clie; lo fìcee .mettere in 
carcere .. Quello Califo^ rlcpm- 
•pensò magniécanMnte irmacledel 
ricco* prelente, che aveva rice- 
vuto- , e gli diede .ii tìmlo di 
Fadifchady che, vuoi dire Impe* 
radore>. o- Monarca ,:-c .confer- 
. inò- in q,uefta^ maniera .. quefto 
Frincipe ,, e i~fuot pofttrl sin 
prerogative , che di- giorno 4 n 
' tgiorno riducevano il Califato, al 
^ niente .V ... .• . •. 

. ..ì. ... !/■ an-T 


Ca > „ Raccontali che Amrù,. lofttf* 
.yy. u>. giomo: che. fu fatto prifliioinierft ^ 
ritroyamlofi follecitatO' dalla, fame v 
„ dille a un. foldato<di fua guardia,! 
■M che li facellè cuocere prontamente 
„ qualche cofa a mangiare .Qeeltoroh 
„ dato prefe. tolto- qn- pezzo, di' carne r 
>„ e. la mtle al fuoco nei prima vaio ^ 
.,-yy^ che li venne alla mano ; ed era que* 
yy fto. una caldaia di. quelle , di cui a 
„ lervonoin Levante per dar da mangia* 
t» re, e- Jwre a’ cavalli v ia qualfcattac- 
^yy cÒ come potè a, un. puzo* di k^no > 
„ fiitto a, modo, di uncina allki in 
fterta .. Mentre cuocevali - quella, d* 
e».vanda »..lènxa chc;.foflÈ.prefo. pmt 
, „ peoltero: di guaidarja«v 
. « un maiSino ,, che im&.lih teihi' dé'n« 


/ 
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^ ’ L' anhd dèH*^ E^ifà ducériÉo>^^tÀ®ì#^^ 
otcantaìiovc' i efféndo* IVfotaded 
■ vicina a morire i comandi die spi. ■ ' 
Amrh fuo prieiortiero fofle fet- ■ 

'io morire di' lamé 'i 'G tntfio 
^ciò là dinaftia de Sofferidi' rfdn 
alla., morte di qaefto. Friri-^ 

*cipe j" ma fu foftenutà dà.TRà» 

Ker luo nipote , che dopo là di» 

'(gràiia di fuo Avo' , fi era ri- 
’ tirato nel Segèftan j dove fir ri- 
' conófciùto per fovrano , e fùé- 
• ceflbrc legittimò d*^Àmrìi Nóìi 
godè però a lungo di quelìa di- 
g;iità j * imperciocché il medefi- 
— - I - ^ mo ^ 


— 

tro il caldaio ; ma Mentendola pop- 
- „ po calda , la ritirò con tanta v^- 
' "i," lenza , che dèce cadere it manico fui 

fuo-coHo, e prerefubito la fu^por- 

tando reco U éaldajo , e la vivanto 
deh Sultana . Quella Principe , che 
'■y vedeva il-'- fitto j'fi diede a_ ridere 
quanta poteva ; ed' aVenctogli detto 
ji alcuno ae’ftioi^ che non aVeva^ egli 
cran tiitìtivo di ridere nella ftatd> m 
^ cui ritrovavàfi / gir ; fifpnfe r/o 
ptYchè' il mio' mapro' dì A 
lutò- con me quefia' mattina' 'cnè" trt“ 
'%>• àtntT cunieir' non 6/tJfavarw ap portar* 
cucina , é pur vedo »» 
foló^ ' ,cahè Hhfta 'à pariKfh * Stori» 
Orieàtale d’ Herbelot . 
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Mot ADI»* 
Egira 289. 
' ^ra Ccift. 
So\^ 


ÌiQ4 .$ T, Q,K r A <• 
mo Ifmaelc,. effcadcv andato \è 
attaccarlo in quefta^ proyina^ . , 
lo disfece intefaraenté ' Lo 
mondò ,pcigiane al Califo.^ Qi e- 
fto ùltimo avvenimento fegui £ >t- 
to il, re^no-^di, Mokufl.j fucc :f- 
fore di Motàded • e per quclto 
mez7.o ' il Segeftaa' , e le alt re 
provincia, che ne dipendevano,, 
furono limite a’ vafti dotnin , , 
che poffsdevA già Ifmaele.....,'rii 
que{& maniera fu.ellinta la .di- 
maftìa de’ Soffaridi per dar Ino- 
,,go. a quella de’ Samanidi ,^ >clie 
;fa ia. feguito ^mcieramentc di- 
ftmtca da (quella de’ GaznevitiT.. 

' V - r * .• s? • ' V ’ • ^ 


♦ %* *r 



Ma- 



MO K T A F I 
BILL A H. . 

‘XXXVr.. Callfo-.ì- 



E Ra quefto Principe a ■ Rac- 

. cah ^ allorché mori fuo pa- p/j* ^ 
.dre , e vi fiti'toftaraente proda- . 
imato Califo * e. poco* appreffo 
-aadò a ferniaro, la fua. refidenza 
.a Bagdat-,. dove fa rinnovata >k 
cerenioma della Tua proclaitta- 
aionc . Gaflèni; , che era flato 
creato Vi fi r fotte il Califato pre- 
cedente, aveva avuta la precau- 
zione di fargli dare giuramento 
di fedeltà dagli abitanti , pcU* 
inflante. die mòri Motaded . 

Quefto Vifir.,. aveva Cajfémre^t*^ 

fubito di privare Moktafi della 
corona , per tarla patlarc lui ca-c<*///b, »/«, 
po* d* uno de’ fratelli di quefto 
Principe ; c pretendona alcum 
eh’ egli, aveffe difegno di pre».. 
derla per $è . Egli aveva confi- 
. • data 


D^itized by Google 



s T' O R I ^ \ 

MoinrArt .dato: quefto 

r^cnft. un* 8»nde rij^. 

'àoiie. in •»#« K * 

<lo feto ricevuto-^ fu» F^S 

to ■ £eeo ®&£‘ rifleffion®' *J'® 

di/'avcebbe potuto 
gjofno defe 

^cva fetta ,.' e rendoclo odvc^ 
»l Galifo . Rifolvette^®^"'!"^,» 

quale eglitl’ avwa ■ 

ed-accmb Bagd f de} defit- 
to, dei onal» era 
fteffo udì Glifo 

ce«o della ^K>bHÌ d'l /“® ;^^ 

niftro >, '<!t«dette fu U ^ P"^ 

la ; e .gli lafcfo'il 
compiere queftoì- ®®” ’ 1 dti 

vedeudnf» dataquefeautorfe.dì^ 

Me le cofe pet la * 

^dir.,-^ incomittcìò dal tilbor- 

nare .atcano. de’ fùi)t j- 

fti avvertito- dette -trame,, eh' 

fi- ordivano ’ J 

gentò a metterO m’fic«t<tòa, e 
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d^egli Alt ab tv '207' 
ftj ritiri, itt una piazi&a . forte.) ^MoicTAPt.. 
che era di fua . ragione • Qjicfta 
fuga produffe un, affai cattivo- cf- 992V . 4 .. 
fetto poiché Caffem preflo-,it 
,Califo fc ne fervi ^ come di i un» 
nuovA prova- „ che aceufava U 
colpevole ,, di tnodo-chfe/ il . Prin- 
cipe.; fpedi- fubitO' un diftacca» 
ntento di tru^,; che aflcdiaffe- 
ro ii fi^gitiCo- .nehìfuo ritiroi^ 

Mentre; .u ; facevano, i^ .prepara- 
menti per isforzate caftet- 

ip ». fcaffemì-pcnaò elle, avrebbe 
potuto Badir^diraandace di con» 
ferire col: Generale , cbe;'>c<Mnan» 
dava, (^uefforj affédio e che * ni 
qucfto* cafo gli farebbe- ftato fa- 
cile discoprire tutto T orrore di 
qucfto intrico ». $i avvitò dun- 
que d* , un» j nuova. ' pianicraL per 
perderlo e concraféce.; fa -mano 
dcbCalifo ,''e'fecc. in nome di 
quello Sovrano oi^a , lettera i per 
la quale il r Frindpe idicevali , 
cb* egli era ,bafl^nten*entc; infor-- 
maro dell*- affare- imputatoli; „ c: 
che non lo . credeva! altramente, 
colpevole e in conlcgucnza po* 
ttva venire a ricrovarìo con- tut- 
ta. 
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Mqj?TAfi ^ta la confidenza .. Il Vilìr coii< 
quella lettera nelle naam 
pòi. . . , del Cancelliere y incaricaDdolò di 
- l .. farla avere aBadir, coinè prov. 
.. veniente immcdiatetBente dal Ca. 
■ “ ^ lifo . Il Ganeellierc feguì gli or* 

dini del Vifir * e. la lettera, fii 
confegnata ^ e T, infelice Badif , 
non avendo alcun . fofpetto. del 
perfido mane^io di Caflem , « 
• -fidandoli nel rimanente ibvra U 
lòia innocenza , credette .vera- 
mcntc-, che ilCalifo^nc fofle an- 
ch* elio perfuafa , c depofe fiibi- 
to le arna-i , • c parti per atulac* 
lène a Bagdat . Ma elfendofi fo- 
mato. qualche tempo in un^oflo- 
.ria fovra, LI , cammino y ,‘perfoae 
.appofiate dal: JV'ifir fc gli landa* 
,ifpno' addofib,,,. c gli. nagliaronfl 
la iella , che portarono a Cai* 
.fcm. ^ c quello infame Mjnifiw 
prefentò egli llcflb barbari* 
finente al Gafifo ,, con molta o* 
tentazione del piacere eh’ si 
lenti va della perdita d’iim.n'a* 
dìtore ,. che^aveva. voluto privai 
io della corona. 

TaIc fu il .trillo avvenimcfl* 
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to , onde incominciò il regno 
di Moktafi; e il icguita non fu 
che una conti nova guerra co’ 903. 
Karraati , nella quale i vantag- yitfria w- 
gi e le pcixlice andarono come/’®’'^'*?'* ^ 
'del pari fra i Mufulmani , e 
q^ueftì ribelli . Zacarviah', Ca- 
po de’ Karmati , cominciò le 
oftìlità con un* irruzione , ‘ eh’ eì 
fece nella Siria alla tefta delle 
fue truppe; e cagionò in quella 
provincia un difordine fpavento- 
16 , per lo faccheggio d’ una grafi 
parte de’-villagj , ed altre piarz- 
zc -vicine alle grandi Città , met- 
tendo tutto a fuoco , ed a fan- 
gue . il Califo mandò più pré- 
Ilo che foflepoffi.bii e truppe, che 
andarono ad attaccare quella fu- 
riofo con tal’ imocto , che iV pri-» 

' mo attacco dècile delia vittoria:. 
TKarmatt furono sbarragliati , c 
polli in rotta , e il famofo Za- 
\carviah che' aveva formati . i 
più grandi progetti per 1* avan- 
■'zaraenco della tua Setta, in quc< 

• flà. azione perì Offein fratello 
di quello Generale occupò tollo 
il fud' pollo; c raccogliendo gli 

aVan- 
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^^KTAFi * avapzi deUc-jfitp truppe,»: ,de,&-i 

.qualche 

90 j. ^ ; le r rinforzò eaa alcuni .«uovi; 
ftac.cameBti , che vennero a rj^-i 
giungerlo * e-.fi preparò ^pofcia, 
a niarciare contro^ i;Mufultnani «^ 
Qgelho. novello Ca^po ,fu più 
lice che -fuo, fratello; e refpinfh 
vivamente, le truppe dei ^Galifo», 
C: Teppe .farfi talmente temere » 
che fu gli occhi* loro , s* impo.^fir 
fefsò di varie, piaz^zev della Siria » 
fenza che. folTe poflihile 'd’impe? 
dirlo > Quelle, novelle- amareg- 
rnente J/j-gtarònQ H Califo , ; che veggen- 
^hcor!d^’^‘* do iquefta valla- provincia’ minac^ 
azioni, ciata di eflcr la preda di quell» 
ribelli , rifolvette di marciare in 
f erfona {wr foccpfrerla.*r.EsU:À% 

. ' fccsl-patò, Ciin , cento, 

mini di truppe. ,'efiàndò. follee^ 
tamente in traccia de* KaetnaiiT^ 
ma quelli: efifendo dati, raggua»» 
,^iati . delle forze, , prodigioft?,-. V 
-che loro venivano, addomi ì> .pKj* 
fiero ili partito di sfuggire ìicoBi^ 
dnutimentò ^ procurando -dorili* 
j^Jì in fiti’vantaggipfiy ne’qu^ 
-H 'facevano»; iconto che-j^facebbo 
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ftato -difiicilé ’ ' accàccarli . • Nèrt 
ebbero però agib di efeguire i 
fto progetto , poichò artaatji P04. _ v 

dei Califo che aveva fatte ma^ 
eie sforzate » ' arrivò ' appunto nel' 
tempo > òhe 1 eglino^ fi ritirava» 
nò . ‘Furono fubito attaccati-, :e 
fecero tutti gli sforzi per* non 
itnpegnarfi*' ili un- azione •“ rtfa;' 
finalménte vedéndofì fiior di fia- 
to' di' profeguìre là loro ritira- 
ta fi prefentarono'' con intrepi- 
olezza arnemìCò e da' princi- _ . . 

tÀo li batterono con Una rifoltt- 

ziòne forprendente>^' Fure • bifin ' ; ' '■ 
grtò cedere: al tniméro ,-*cdpalià'r ^ . V ■ 
fòrza j e i Kat<mati , dopo aver , v 
rt^iftito' lùngò 'tempo al ^nemicò * 
téntàiòno di gua^gt^rc 

dell* ÉuftatòfJper «varffp; 
furono ar+eftati iit£'<|aefto pàffag- 
gioi* Ofléitt loro'denemle fn-fat* 

^'ip^igìonkro^Èon: crcèen^ f«£* 
fantà ^in cìrca-firì foldati x y.; ed 
<Olfizial’i^^ ' cher furono mandati 
iBagdat .. ^ Galifo - vi 
4 tìdò aneh’ egli -poao.dappoiV^cte 
òttcrtuta ' sì- gfón ^ vitèoéKL >> 

'Ò' 'còrtdannòi a morui -tutti òolò- 

.0;: ro» 
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^oKTA« i ro yche erano ftàti fatti prigioi 
- > ® ' ?*■* fofferfero il ta- 
v -yglio delie' tnaai, c deVpwdi, poi 
<judlo-della*.tefta.' • > ‘ . 

<il^TufcT^ Dopo il ritorno di Moktafi. 
ner Mova -^ giunfero quivi gli av- 
mlnahar, ‘ vifi delle imprcfe* dé’ Mu fu lina». 
- ; ni della provincia' di* MovaraU 

nahar , la quale dì vide fubita* 
mente inondata da’Tucckrj; che- 
entrarono nel .ypaele .-ini nnnaerb 
di fetteccnto faniiglic coni l’-armi 
alla mano' . Dopo da priniadbr- 
prefa,, - che xagionòr l’’ atrivo-xl* 
una tal ’ moltitudine iy ' i Muful- 
raani anch’ dU ^preferoii* arinf^' 
marciarono contro i- Tùrchiy.’ le 
forprelcro , e féeerO' una '• carni»: 
fìcina-4 orrenda . di. tutti ^ colofo v 
thè vpifcro difenderli ;.'il rima-’ 
nentc prefe la fugìTi e fu intioi 
ramente diffipato. ■ .? ’ > 

V’ ebbe cncora- quali noi me* 

^ • dclimo tempo -un* incurfione dal- 

la parte de’ Greci che defoia-- 
fono una porzione delle 'fron de- ^ 
té Mufulmane.». '^lìno erano' 
didribuiti Jn dieci corpi ditrup-’ 
pc , ciafeuno di dicci miia ^uo- 
mini , 
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mini',, c ;fi; dii’periero in., dieci M»»TA»rA 
cantoni vdifferentii., dove fecero 
guadi fpaventofi , e-^uafi - fubi-^paj. 
to pofcia fi ritirarono ne’ loro: 
paefi . 

L’ anno- feguente vide >fiiiirc F/n?, dell^ 
la dinaftia de’ Tolonidi che 
gnava .da qualche tempo in'Egi* in Egit- 
to i !zà in Siria à .Avendo Ha-w. 
run*ebij.5ccmaravaid' dati; al Ca- 
lifo graviffimi. (oggetti di difpia-. 
cere , fece quello Principe' >at4 
laccar 1*> Egitto per terrai c per 
mare. Harun , che fiderà ritira- 
tola Mefrah , fu affediaco in. 
quefta piazfza * c la difefe con . 
molto. valcarc.; ma uno degli ar- - 
cleri della guardia del Califo-, 
avendo ^ pollo _ P occhio fovra 
run in una fortitaV lanciogli un* 
dardo conv tanta' forza c de- 
llrezza , che riraafe «Cubito . uc-' 
cifo. La fua morte ifiot da guer- • 
rai; ' le fuc truppe idepofero; !’ ar-i. 
mi f ie le provincie } dell’ Egitto f ' 
c della Siria imincdiatemcnte ricn-* . 
trarono Cotto 1 1’ • obbedienza ^dc’ ■ 

Galifi lòto legittimi Sovrani v r i 
- Ò^uefto - avvenimento -riempi^*; 

di 


>14 S r o>i r: 1 A-’ t vt- 
MQKTAvt . di f^iòja JaiTcorte' ài Bagdat , :;cfe«- 
avendo >piUf4(nqtiic^dinc -di 
905. , ,c©tefta parte ' .poneva piìi 'fìbe*i 

I Jf4r»7«?/ Ramentc difporrc delle fueiforie) 
flanne fuori quelle Jcoiitrade 'j nelle :<iualf 

truppe , muovi ri belu itaceVano pia' ino^ 
vimcntì Fu d’ uopo im fatri'^^ tàd 
prendere le . acnai ' contro 4 i<Kfu> 
matiiy il •caiipaitiidi renfdevafi 
fcmpre fornaidabile U/Màìgradó' 
r ultima loro fconficta cosqpaf- 
vero qualche i mefe * appreffo: for*» 
' 7 - co un nuovo Capo j «dcftto^l£eciu- 

. .»o, che: fi fece lai|;OMielF Arai 
bia ) c andò a faccheggiat% fino> 
nell’ Irak V Ih Califo vi - fpedf 
ben tofiói foldateCchcq>maj‘i ih^ 
belli fé ne rifero., e continuaio 
ronò a predare ed felfcndo6*fnw; 
contrate le* due • armate io unj 
contorno chiamato 'Gadefiqh^^'V 
quella del Califo -fu bateuGay^d 
obbligata a ritirarli 'per hokiie^ 
fere JntiCà^menta dii^atxa <^i£>ot£i' 
po quella vittoria ^ f-JSarmaif 
gonniide’ loro fucceiffi- pafTart^iSe^t 
m Siria , e fitccheggiàroiìo mob' 
te piazze confiderabili ^ ^qQ«&) 
fono Bafri', Adragheta ,?>ea ab^ 
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ere -, c :s* accollarono r a i pamaw Moktapi^. 
fco ^r U.Gojvornatore era «lloca 

• rr5 I 1 /♦ • « nta t.rul.-i 

Ili* ifcsgiÉtp f cd . aveva . iaiciata la pojv . 
cura della piazzai aloftio Luogo* • ^r.vu'\ * 
lenente ii di nome? Salek ì il qua- ' ;■ ; - ; 
lerforiiV danDamafco ' ed andò' ' „ : 

fieramente ^ ad j attaccare* i. ■ ribel- 
li'^. '{ma, ^uefta jparocedura: ebbe 
un .'Cattivimmo c uiccclfo , poiché 
fti • egli >\ disfatto «i*. chiamofii 

t^ppo felicci^ ìchc gli l riufel’ di 
rientrare nella spiazza . rn - > j , . 
►i.Caddc.fiibito inamente a^ ri»- * p 3- 
beili: dÌ’,farnc.'l*affedio;* ma 
fendo quella iCittà stroppo valla , 
e {ti?ovandofi elfi; itì troppe* pic- 
còl numero pctfr> una- tale ’impfei 
fa ,r fi?. contentarono di efigeré 
grò ITé contribuzioni tbPartl dap. 
poi Zecruno , • esconduflc *ie fue* 
truppe verfò Tiberiade , dove fu 
aztacoato da une groflbidi stmp- 
pe Mufulmane^nchie avevano 'tri*' 
la loro :tcfta ,Giufeppe-ebn-ìbra- 
him.'i»; Quello Generale battè i 
libelli ;rc li mife in fotta ; c 
fenza dar loro, tempo ,di rior- 
dinarli , gl* infegul fino den- 
tro i deferti in < un luogo det« 

,1 to 


Digitized by Googic 


Il 5 .S T O R I, A 

azk}> 

_ van- 

906 r \ ' taggio tutto flette flalla paiie 
fle’ ribelli . Sia che avelfcro tro- 
vato modo di reclutarli, lìa che 
la loia difperazione animaffe- il 
loro coraggio, combatterono co- 
me furioli , e ruinarono intiera- 
mente le truppe Mufulraane* Il 
loro campo fu -faccheggiato ck’ 
vincitori , che fecero man baflà 
fovra tutti, quelli, che erano ri- 
prigionieri . Zccruno, tut- 
P07. torà avido di languc , c di lac- 
Egiino r«-*cheggiamcnti , fece prendere al- 

caravana truppe il Cammino <kU’ 

e fono «//j- Arabia delèrta v <iove fapeva che 
dovea paffare una caravana , la 
clìi/o. ^-quiile 'andavafene alla Meca . In 
effetto la incontrò , e fece una 
flrage crudele de* (pellegrini , de’, 
mercatanti, c di que’mcdefimì, 
che facevano da licorta . Salvò 
la vita Alle donne , che fece 
fchiave* e s’impoffelsò del , con-, 
voglio* e già difponevali- a nuò- 
ve itnprefe , quando fii raggiun- 
to dalle truppe di Moktafi, che 
ai loro arrivo 'fi fecero a com- 
^ : batte» 


WnWTArr . to Sunne, , dove fegui un* 
DC^vigorofa, della quale il 
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battere • . Quefto fubito . attacco M^ìktafi . 
l«onccrt6- i Karmati ; ed eflen- 
doièae Zccruno avveduto , fece 907, 
tutti gli . sfoi*zi , per infpirar Io- 
xo r ardore , eh’ egli aveva ; raa 
avendolo fatto ftordire un colpo 
-eh’ ei ricevette, alla . tefta , • e 
meiTolo in iftato di non poter 
più combattere , i Tuoi foldati 
perdettero intieramente il corag- 
gio , -e .fi lafciarono cagliare a 
pcziii da’ Mufulmani . Un pie-' 
dolo numero folamence - potè fal- 
varfi • e Zecruno fu prefo , = e 
mori cinque giorni appreflb, del 
colpo , che avea ricevuto alla te- 
'fta; ma come volevafi moflrarlo in 
trionfa a Bagdat , cosi fu aperto il 
fuo corpo, e imbalfamato , per 
confervarlo, e per farne fpetta- 
colo delle truppe vi ttoriofe. Fu 
dunque fatto entrare in Bagdac 
-avendo in capo piume di ftruz- 
zo ; e fua moglie , e gli altri 
-prigionieri lo leguivano* e poi- 
ché ebbero fervìto di fpcttaco- 
io al popolo , furono tutti fatti 
morire. Cr//K 

. Quella fpedizione fu 
X» III* P» //• K del Mùkf^fi . 
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Moktapi . del -Califato di Moktafi ; cflcii- 

qucfto' PrindJpé l* 
po8. ’ anno feguente , dopo aver re- 
gnato fci anni >in circa / Eglrfi 
guadagnò^ molta ftima , -per lo 
zelo vet-fò la fua religione, per 
la fua generofità , c principal- 
mente pel fuo carattere f che 
era dolcillìmo , ed amenilEmo. 

. El-Macin 'dicCj'eh^li' érà* pk[- 
. . tblò di' ftatura c 'che avcvk 
Uri' affai Bella fifonom ia * ■ il ftìò’ 
' ■ ^tolóre era alquanto 'brano 

’ , r , una barba jnolto^ folta 


^ I i ;i ■ V l 


i ‘-.’ì 

** r . 

, ■Orbi' ••i.'isrL'' ì 

r fi i d'>r :5 i::, 
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• i:, j , f 5 . ' , i • . > 

M OctaDER, , figliuola , <1# Egira ap5. 

JVlptadcd 'y fu proclama? 
loj Caiiifo .dopo U morte di oiYÒrd,'m' 
fratello, l^okiafi.' ed allorché. fa#f^<f /a gi^ 
li fui troao non< aveva ancora 
tredici anni; onde quella lover-^/o„’^ 
chia giovanezza fu cagione chcgowwo. 
i Grandi dello Stato , i Vifiri , 
ed ancora le donne , dirpofero 
aflblutamente degli affari ; e 
quello difordine andò tanto avan* 
ti > che fu veduta una Princi* 
peffa prcfiedcrc a’giudizj crimi» 
jiali , e alle deciiioni de* Giudi- 
ci , e de* Giurifconfulti , che 
vedevano con piacere federfi un 
tal Prefìdente- lovra il tribunale 
del CalHb. Non potevano rifui- rp6. 
tarne che grandi dìfordini da un 
iìmile governo • per lo che da^ 

-A 1 i Ogni / 
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Mocta- ogni parte.fi udivano differetui 
Egira 296 . niormoijazioni , malfirnaniewc 
Era .Criil. ’ contro ilVifir, che aveva ,.,co- 
me dicevafi , . favorita 1’ eleva- 
zione d’ un .giovanetto al Cali- 
fato , a fine di governare,. con 
una autorità piU afibluta . . Se 
ne deducevano funefie confe^uen- 
ze nell’ avvenire ,/c prctcnde- 
.vafivchc eflendo quefto; giovane 
Principe avvezzo tanto per teni* 
po a vedere le redini del go- 
verno in altre mani che . nelle 
fue ) infenfibilmente fi accoìlu- 
.merebbe a non mefcolarfi ne’ 
pubblici affari ; jC che farebbe 
anche allontanato, dal penfarvi , 
a. .fine d* abufare pili liberanaen- 
te del fuo nome,, e della ftia 
potenza per governare tutto lo 
Stato a norma dell’ interc(re,.o 
de* capricci di coloro , = chc aYc- 
vano parte. nel minifte^. 
offri» «r- . . Il, Vifir temendo che .quelli 
e l! non ^dracncralTero in una 

r della quale farebbe 
egli forfè fiato la vittima , im- 
pctciocfihè fovea., lui folo. cade* 
vano i , rimproveri della, clewq- 

' ne 
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hV di Moctader cercò di guà» Mòcta*» . 
dagnàr gli animi , deponendo il ^^<5. 
giovane Galifo , per mettere -in Ei» Crift. 
Ilio luogo Mohammed ,* figliuolo 9^9* ^ - 
di Motadi . Ma effendo qucftò ’ 

Principe Venuto a morte nel 
tempo di quelli ribattati , egli get- 
tò gli occhi fovra'uno de’ fi-’ 
gliuoli di Motavakel , il quale 
àhch’ elfo mori , mentre drfpo- 
nevanfrlc cofe per la fua elezió- 
ne j e in fine ilVifir illeflb fu 
alTaffinato da iin "Principe della 
cafa di Hamadah,^^ nominato Gf- 
fei n . Fu ’pretefo che fucilò Prìn- 
cipe ambiffe la carica' dr Vifir v 
:t che egli: era Ifàtò quello, che 
"aveVa promofle’ le prime 'mor- 
morazióni' , per^iiritare gli (pi- 
riti contro 'quello Miniftro' , e 
fargli nemici i che ló cònducef- 
ferò a mal termine. Dicefi che 
tutto quello maneggio fu ordi- 
to ' dentro il* ferraglio , c che ' ; 
Oflein anrtojato che foto fi m<>r- ^ 

moralfe , e non fi venìfle a’fat- , 
li , aveva prefo il-parrito di le- 
var per ‘ fe lleffo gli oftacolf , 
iche fi opponevano al*fuo avan- 
K 3 za- 
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zanacitfo,.' t che qucfti erano ffe^ 
*oi5 “ ^ motivi ', per cui fi era.- rii 
Era Crift/ foltttò di ariimazzarc' if Vìfii' . 

Quefto Principe fcCé' poi^Tu- 
Eghfari^\^y^Q .dichiarare Caìifo Abdairah 
”tiifuh pn . di Motaz% e ' jfèce 

CalìfQ^\ un.ie^uitò padrone del palàZK» 
imperiale ma' qucftò' catn|rsfc^ 
hicotO' ' iiòn- ’ feguV fenza che "fi 
faceffe molto tumulto'^ 'nel thezì 
zò‘ deP'quale Moctader ‘ 'téntehi 
do per la-fui^^ vlta ftt’.trèr^è 
felice col ritrovar yriiòdòf’di 
varfi,!| mùtàhdoli d’abitr * é'^ìidò 
a rifugi arfi ftelta cala'' d^ uno dè? 
luòi. 

m^ó" M^nas .'f 't^Ueftf- ' 
der^tiemp6< 'ràccolf^ 

li i' dòmeftici^ di' quéftO; gioW- 
iie . Princrpl ,/ e quantità: d’ altti 
Jeryido'rr zèlànti j' à* quali fe'cè 
prendere le armiV è gli copdtìfi^ 
ft egli fteflb al 'palagio^.f Nel 
"difordine ,^*’cRé vi rcgpayi-^^^'rrt^ 
.r . , . feirórtò facirmcnté a impàdìbhi?- 
> lene ,' ed avéndó prtifo ii^nù^ 
'vo. Califo y lo fecero penre 
randolo. con la tèftà. efftro'uìi- 
faccot' di talóc vìvà‘ j"Pef 
' ‘ 1 - fta>- 
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^ rubiti rivoluzionq MoctaihSrSMMi^- 
fu rttxiefìfo fui trono, e ricevct-^j^j^ jpg, 
tc dì nuovo gli omaggi , c ^Era Cri^ j 
complimepti de*" Grandi dello Sta- ^ 

ro i , c de" popoli ^ . 

: Dopo una feoffa sV violenta 
jpjbic pareva, richiedere che,Ii prcn-j,^^^ , 
deffero; moke;, precauzioni , cosi 
per la ficurczza del. Principe , 
come per la condotta dello Sw- 
to.^, gli affari .preferd^il .corfo 
medeumo di priiha > 
dire che i prandi » k donne > 
i Miniftri s! impolTellarono di 
tutta, 1/ autorità j ^ continiiarq- 
governali? fio -Stato net 

tenapo della', siovànezza. del Qz» 

ci delP Impero Mufulmanq , nu^ 
la , profittarono del 4 Ìlo*"dine in- 
terno dello StatOy per ifvegliari^ 
gH brighe al di fuori; che fen- 
-7,y-, fàllo, fi ..avrebbe avuto^ uff 
grande. , imbarrazzo . a ufplr con 
onore d*^una guerra un poco difr , 

.ficilff ^ Se n’ebbe, un efempip- 

una femplrce rivolta , ebe fu 
.«aiilbnata nella Melbp0tarftiaf,da 
auefio-. 'luedcfimo - Ofi*cin cbc 
■' K 4 ave* ' 
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** é<TA- aveva' ©fato di deporre il Càtt- 
E$rli ^^.fo; ed el*a'poi fòggiarhentc 
EraCrxff. gito 'da Bagdat ’ nella ri ^lu 2 :iò- 
ne,' che aveva ri pollo -Moctader 

,?&A *?”■“ '* ,"°°° ! ' r""' 

Mtfopouo rato qualche tempo , ii • era fer- 
• màio ' nella Mefopotàmia / dóve 
gli era rìnrcito 'di' farfi un par- 
tito , per mezzo del quale <rgli 
•ifttraprcfe di fottrarlì all’ obbe- 
'dicnfea^del Califo * Ratek , .drc 
’ era” allora - Vrfir di ’ Moccader , 
'ebbe ordine di andare in quella 
provincia con foldatefche , è di 
•adoperarli per ridurre quel ri-» 
belle ‘ \equ^ò Minillro andb »ia 
'’cflfèltto • all* In contro d* Oflfcin- còn 
•un* armata affai numcrofa ,‘"é 
X con un equipaggio d* una^foms- 

ma magnificenza . Ma quella 
'marcia ' fu infelice poiché il 
' Vifir fu battuto, e tutto Tequi;- 
paggio diventò preda del •Hnci- 
^ tra-^tore ► Come più tollo giunfc al- 
la corte la nuova di quella dis- 
fatta i’ Eunuco- Munai fi offer- 


fe’a riparare 1’ onore dell* artni 
Mufulmane , c s’ incaricò "d*^ at 
* freurarfi del >i bell è r Egli maur 
' ■ ten- 
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.t^nne la parola, e non ebbe^nè 
„pur la pena ài nastter la fpada|^yj 
^alU mano* poiché ,-quandp fi Era CaìW 
-feppe nell’armata nemica, che^^S. .. .> 
^Munas aveva prefo il comandò 
.delle truppe^ Mufulmanc , e che 
«^veniva in perfona contro Oflein ,^ 

.1 foldati-i quello ribelle i’ ab- 
bandonarono nel tempo, ch’egli 
.entrava Armenia . ^Volen^b 
.Munas infcguirlq , il picciol nu- 
mero di truppe , che • erano, rU 
<mafe con Oflèin ., vfi ^gittarono 
Jfovra di lui , c fovra fuo figliuo- 
lo , e mifero, l* uno e d’altro in 
^ cafone; ,- C legati , li conduUero 
^ a Munas , cl\c li , in trion-i 
,fo ai Bagdat ' nionuti ./oyr^a 
Jun capielo, non avendo per abi- 
"to che ‘umi pelle di ' cervo ,, ed 
"un ridicolo beretto fovra la tc- 
' .Ha . In quefta maniera , furono 
, "condotti per, le. ftrade di Bag- 
dat c , confinati pqfcia ^ in una 
Ilretta prigione . L* efte.rmlnio 
di' quefta. rivolu , cagionò una' . 

^ioja nnivcrfalc ; ma ^quefta fu 
ancor m^giore^, nelle parfonc 

leniate che veggendo il poco 
‘ ; ' ' K S 
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Mo«ta- ordine ,, che regnava negli afife- 

-E|rrà 303. ^ tuttora, che gUSt^- 

Era Grilla li vicini non. cercaflero di trar- 
ac* il loro- vantaggio. ■ > .-tv: 
Egira J04.V . Ma. lunge^ da ciò i , Greci. 
£w Cr;)f. ^rana quelli », b guili dove* 
R/fffv«wir»^vano- piU*. cenaerfL fecerp -.una 
pubblica: dimoftrazione per aj$-^ 
curare-. la tranquilliti delle , due 
ter/ Crr«, corone . Arrivarono’ a-, B^dac 
Ambafciatori di CoftantiàOf Pbr- 
&o^neca,. allóra Imperadore di 
Collanti nopoli Cotto la tutela dcir 
.'Im^cadrUe Zoe fua/ niadre che 
..vauy^no a córaptimemare il Ga- 
4 if<>V e a trattare, con lui nna tce^ 
S.**® t cd un- cambio di •pr^ioaie> 
-li . La Hiagnificeoza „ con la qua* 
•le furona ricevuti fee? ben vc^ 
4 ere • quatita^^ propea&ne avcvafi 
,di ipddisfarli delle, loce-, dilxian* 

de Il -palàgiovimperiale- fu. anK 

parata de’ mobili i piìi ricchi - 
■c furona mefie in mollFak - arnil 
■dì tutte le f^cie J.Fu fcbicr^ 
ta „ nella giaa piazza: • tutta' là 
.guardia, dri Caìiib ,, int numera 
di cinquMt» mille uo|nini.,, V 
• fudasa j^bbhcamenre..^ 

' T, >■ paga 
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'iSàga in^ borfe 4’ orò . V edevan- ‘ 

*tl da uh altra parte’ quattro 
-la cutiucllr 'bianGfr^,= e -tre’ raila"^ cSft! 
eunuchi neri y còrf - feìtecentó ^ 

^uflier?p€r la guardia delle ^pof^ ' ; 

-te delle entrate del palazzo. Di’ - 
-tfentfo', e .ne* contotrtl foroMo. '.v’ 
•I|legatc frcntottò* mila portiera , ■ 
dèlie quali dodici mila' erano di , . 

♦feta' e' cf'nquécehtof- di bròctto . « - ■ • 
tf ■ oro y con ‘ dodici' la' ò*cin- 
»qheccntò tapcti d’ uni lavorò 
ravigliofo . Nel mezzo della gran 
•fala, nella quale' furònò- fl<evù- 
'ti -quefti Anibàfciatorl • ,> fa &t- 
■to' Comparire - lin albero d* oro 
-ihàffiocio y che aveva fra gli 
tri' diciottò rami prrncìpalFy fu 
xfui erano Uccelli* d- oro' V « ^ 
argento ;■ che * fcuotevanO , 1* ■ hlf V 
t! formavano' dilfórenti ' cant# » 

<^uéfl:o" fpcttacolo forprefe etìte- 
tnaménte tiÀci quelli- y che < fi 
trovavano prèfencl è' tìòn* fi 
Ijtotcvàho faziare 'dr àmffliirare* #1 
«icCànifraO irigegnofOy che -a^C-’ 

•va potuto mvenàiC còfé SU uì- 
eòmprcnfibili . ' Sovi*a ' tacque an- 
serà fiifoOo -fatìc- fefte stmaiir*- 
K é 
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^.MocrA.,|)ili . 'Tigri fu. póftà im 
E<iirà jo^rS*’®*^ di ifcialupps dipi^^^ 

1 iìTii Gaft^ièfj.e dorate ,■ che formavano 
;■ piò.,; v; -quadriglie feconda la diverfìd 

-, .de’loró colort. Le genti d- equi< 

paggio -erano proprie, agili ed 
-alcuno era ricchi ifimameute ve- j 
ftito i QLiefte fcialuppe. figuraro | 

differenti- combactirtientiv-ne’^ 

^ quali- le opera2Ùoni furono - efé;* 

guise con tutto l’ ordine c eoa 
Autta l’efatcezza poffibilc-.-Dopff 
” -quelle .varie fede fu .conclufa la 

; -tregua e il cambio * e:la fir- 

j de* trattati fu > accomtpagnau 

da magnifici prefenti, che vene- 
'jqf fotti agli Ambafeiatori. I Vi- 
; - firi y e i Grandi della Stato , * 

C «he gli ^avevano condotti alla 

. , ■ P^itua udienza , li cofldufièrD eoa ’ 

la pompa medefiraa ,< allorché 
prefero congedo dal G9IÌ0.; e ■ 
nella loro dipartenza 1* - eunuco i 
Munas fo incaricato da quefto j 
1, Principe d* accompagnarli firio ,1 

■: j fmntier^ • e quivi quello 

Offiziale confcgnò loro- cento mi» 
fo feudi d*,oco per' lo* rifoatto 
4 « MulUlmani prigionieci;y -i >■■■• I 
... ila 


i5£6Li Arasi, 

-V Un ricevimento sì^ magnifico * Moci**-» 
fece fiord ire gli Amjsafciatori joif. 

c gUf-crapiè’ della- più alta, idea Era Ccift^ 
della coree del Califo'. Il 'rac-?^^'‘ 
contò ,‘"che ne fecero., giunti 
.-che fiirona a, Coftaminoppli;- , 

^^forpeefe altamente il CotìfigUo 
■ dellMmpcradore ,’ fi fecero ap- 
plaufo d’ aver fatti i primi paf- 
• li ’peritrattare *dii accomodamen- 
to con un . Principe, le cui fov- 
,ze fu creduto che - eguagliaffero 
de ricchezze ,‘ e> la magnificen- 
za . In fattizie avrebbero lenza 
'.dubbio 1 agguagliate, fe .il gover- 
no foffe fiato mMiiani migliori; 
ma elTcìido fiato il Sovrano dal- 
la fùa più>tenera> giovanezza av- 
hVczzo a non mefcolarli in alen- 
ilo affare, tenne a un. di' preflb 
ia medefima condotta , allprcHè 
.fu giunto a' un’ età più matttfa . 

-Le donne v i - j i .‘Vtfiri 

.poflederono tutta -l’ autori^ ; '.c 
d’indolente Moctader , che'avc- 
<va per altro un naturale ecccl- 
dentc credette che .mofirindofi 
oxnagnifico', egli adempieva baftan- 
lementct i. doveri ‘ • di Sovrano . 

Ebbe 
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^WdCTÀ- Ebbe perèì qualche^ incfu^ctudìntf 

• l^irà 3o'5.' V movrtneBflì^W 

e feg. -^ Karmafi’j C fi prefe j)eiia_<iì 
pt 7 .*?^s pròfeguire^ quefto-^ affare^ , “-e^ifi^ 

un efatto- conto . 
"JLri/7/y?ow ‘Avevano’ còftoro' dopò' la iSiòP* 
"di ZcCirUno loro’ ultimo". Cè« 
fcclfó pei* Capo 'uno 
^ de’ - loro pcincipali Oflflziali'^ ; che 

éhiafflàvafi Abb*Said , còme quet» 
fo V che gU aveva; comandati' V 
o che era perito fotto" il‘ regno 
di Motaded . Quelli- fpihfè i 4‘ùoi 
vantaggi- lontano-;- e fece cón-- 
quille' nella Caldea' ; nella Si? 
ria' y nellk Mcfòpotamia";/c ‘fi-' 
nalmcnte’ fi ftabilì Sovrano nella 
Città' di Hagiar , ' antica Capi- 
tale' dell’ Arabia Pctrea ; - è' con 
qlJtft'a conquifta fini il fuo' re- 
gno', .pofeia che fu egli fàffaffi-: 
nato in quella Capitale da unO’ 
de’ fuoi {chiavi nel tempo Che 
prendeva' il bagno'; e quello av-' 
venintento' feguì^ 1* anno dell' ^E- 
gira treeentuno' Ebbe " quello 
Principe in fuccefTore'Said';- fuo^ 
figliuolo primogenito; ima^'dbme^ 
era quelli d’ una fàlute affai -erf^ 
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■gÌ(>ncvole il coh%U■o^<^e’ Kar- ’Moc'tìi- 
'maci decifc ch!cgli avrebbe * ' 

fo :il comando- ncUé mani/d’elig* 
Abu-Tbaher Tuo’ cadetto , quaa- Sta’ <2rift. 
do^ farrebbéftat<y infuna -età ccftn- ® 
pctesnte;. Or-aAbu.Tiiahcr effen-- ÀBu-Tha^ 
do; pervenuto agli. anni diecino-4^5.-^ 

•ve , notì afpettò che Tuo- frarei- KS. 
lo gli' • cedefle la , fua autorità ;V 
ma fc nc itnjpffefsò •; ,e incom* 

’minciòf dal pubbiitare , eh’ egli 
aveva un’ immediata corrìfpon-- 
denzà eoi Cielo . , e . che Qio li 
-rivelava le cole, pi U occulte . 

Egli per quello ntezzo lèdufleji 
piu grolTolani di*- fua; Setta 
come il fàiratifìiio è una malat- 
tia , che fi comunica rapidamen- 
te j. cosi rollo fi oflervb’j.'che i 
Karmati riguardavano il loro Cas- 
pe conie un -Profeta ; ed in fi- 
ne egli -fu:"riconpfciuto ;Come 
fole <Principe > e Capo- della 
Setta.'-*» ' . !i.; <•'. 

.. ‘Dalla lbr<>;''pafte fi’ guadagnò 3**- 
Abu-Thahcrmna cieca obbedien- 
za eoo quello ■'artifizio di foven- 
te ragionare , con eflb loro della 
Srandczjja. futura della fua na- ' 
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• Moota- zione.!^ c 4elk cònquifte,*: 
EgiM dcftinata. idal Cj.eip;; < 

Eni CtiiL leiafcua iCarmiita in 
srzì. ^cTÈ. rifblittiffinaa di arrife-hiare 

ogni cftfa fino; alia propria; viu 
in fervi gio di Itti . Qjwfte di- 
fpofixionj , :ffic infini tameflte,fe 
. , radura vano , do» furono, J^oia- 

te r^reddarfi ^ onde paft'i alk 
tcfta-di. quefti rifoluti ,■ c:andò 
a ffare r afledio dì Bafralì 
{M'efa che g^li rjufcV, avendo pr^- 
laja Gitcà p?r aflàlco ^ 
tagliare , a •fil-di-Tpadalproife 
tatti gli abkanti.>: e-ahhandonò 
in' fcguito. fe^clis^ 

Egira Jiz.gio 'pcf q«ijidie|r§iorpi 
Era Crift.,ix> per^cjucfio. feece^o Mwcdìfà 
Abu-Thahcr' ngove:'.inti?apr'rfc ; 
^fra l’alcre.andò ad attaccare.; una 
caravana che ri^rn^va. <fella,K^ 
C 2 ^- Ella? era «omerofe,: e coq^ 
.pofta di' molte pe?fone ;dÌ con^ 
Aerazione che avevano allaj;^ 
-ro tefta . uh ^«feUnano- dk. di- 
fiiiuZiione homiaato Abdallah-^ Il 
Xarmata f . gictandofi: con de fef 
genti fovra quella caray^na, ite 
Aiccife'uóa patte ,> .diÌligò^|L_ri-. 



DEGLI Arabi. Ì33 
raancncc*- e s* impadronì di tur- Mocxà- 
to quello, che i pellegrini 
vano. Effcndo ftato’ Fatto pri^EraCrift. 
giòniero Abdallah loro Capo - 

pensò Abu«Thaher di fervirfì del 
l’ub mezzo , per fare qualche 
trattato colla corte di Bagdat ^ 
c" con quello penfiero ebbe gran- 
de cura del- fuo prigioniere ; c •' 
lo' trattò con tutti i riguardi ’ 
poflibili , ' mandando a viiltarlo 
da’ perfonaggi più diftimi della 
lua Setta, c facendo tutto quel- 
lo , che potette ira magi tiarfi che 
foffe atto a guadagnam la Aia ' 
amicizia . Quando parve a lui 
d’ cffcrc in polfelfo • dell’ alfezio- • 
ne di Abda'ilali' , gli comunicò 
il difegnò" eh’ egli avevi di rì- 
conciliarA’ col Galifo, e lo pre- 
gò’ di volere intercirarfi a fuo 
favore preflb qucftò Principe , 
a cui faceva contò di fpedire in 
breve un’- ambafeìata per fare 
•propoAziòni- di accomodamento. 
-Aggiunfe, che per ni olirà rgli k 
liiicerità delle Aie difpofizioni , 
egli ' rendeVagli in'quel punto là 
"libcrtà'j c che §U chiedeva in 
■ - ora- 
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Mocr*. grazia 4* iiwpifigeriat» ,4ifporrf. 
Egfrà 311 . Bagdat a4 afcaltàrc. 

Era. Crift*. favorcvolmeate ciò eh-’ egli-jdcn-. 
y*4' 9<^ ^-tro■'q^alche .tenip^x^ aveva difei; 

gno di farle proporre.; 

Egli pro/^o- ;,*AbdalUh in effetto fn fubitp 

damento , u tctnpo- ncceftaria pcrene egli 
^ pQf effe difporre, lo. fpiritOfr del 

' Califo , Aìm-Thaiier fece partt- 

re .un’^artibafciata pcr.Bagdat, opti 
magnifici regali da:prefeiwàr/i ,al 
Cal>fò> -Quefto Principe ,ric;evccf 
te graziofifiimamepto vi’, , anjb^ 
feiata , e trattò tuttix^viellf , 
la .. cotàìi^acvanff t, •_ 

/ Ijontà. ,-.éreon qu^li; jpolitez!;ìti- 
'cK’- egHo ,a^iteb^^;^ 
con; Ambafciatpri d’ un vero Sa*» 
vrano' . » Qgefto^' ricevimento' . 


cortefe faceva fpcrareij.cheilGa-' 
lifo avrebbe acconfcntito>;,aUe’ 
propofizioni di Abu-ThaKcr^"i)fi8 
fu quefto particolare tutto? fu, ri» 
gettato . In fatti j le dimande; Cy 



rano un poco ga£ 
chiedeva il Karmata , che gli fo^ 
fe .data la Città di .Bafraht.in 
proprietà e- che vi «ggiangelT? 
. laf 
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Ti’ Jjrovincia'd* Ahuaz col titòló 
di -^principato pet lui, e Egfea 

difeendener v II conoleitn€nt(y'''jjE«i'iCttftv ' 
eh’ egli aveva dello ftato attuai 9H» 
le della corte di’ Bagdat , lo^a;^ 

•ve va' '"-indotto- a prelumerc; chc^^ 
lin - governo si- debole - non-fareb-' . 

•be difficoltà d- accettare »! qu^ . •*' 

fio prezzo la- pace • ma il Cali»' > ' 

fo trovò le ‘ pfopofiziofti ■■ efòrbi» 

•tanti e non tifpofe crhe -eoa 

ah fifiufb^'é'-Rimàrc ben ’ forpeew ' ~ — * 

lo Aba - Thahe^ allorché' " i 
•Itioi A riibafciatOrt gli ' itonatiziak 
lOno t a 1 loro' ' ritorno la'J rifpo^' 

■de^' Gal^fo ; tcd'- 'rrifefefib^^^ 

•^{^•fua' for^refa- fi caHgiò ia-'ffi*^ 
fòre -' è'tifolveyté 'dfsvehthcarfi ' 

'del "poco'-cohtc^ > che fi sfaceva 
•dellè' fue propofizioni , che prò» 
curando -a' lui' graiidiffimo vati» 
staggio V rifiàbUivano tìcf -mede» 
fimo’ tempo' la calmai dell’ ^ifiipc» 
rò ..-^t’-anno*fcgucntc adunquoEf/M 
comparve di nuovo in* campa- 
gna',' c continuò a^ fare conqui» Ahu-rha«t 
fte ^ fóvrà' le terre Mufiiltnàne 
Eglì attaccò c prìérc^ 
zc fra'^r altre ^cófc flti 

gua* 
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MoeTi- guailo terribile nel territorio di 
Cuffah , pofeia'- affedi'ò. qiieftà 
la prefe d’ affalto ^‘é 
• • abbandonolla al faccd per pili 
giorni , e fece tagliare a pezri' 
ii'maggior numero degli' abitaò* 
ti .‘ Non è rimala' notizia , che 


Egira 3i|. 

Era Crift. piazza ; 


allora fofle fatto alcun 'movi-' 
mento alla corte di Bagdac per 
reprimere l’ infolenzal di 
ribelle ; ond’egli continuò à làci 
eheggiaré impunemente fm ver- 
fo Vantìo trecento quindicr deif- 
Egira, nel 'quale il Califo mani- 
dò • truppe contrò di lui fotto la 
condotta uno de’ftiói Offiria-' 
nominato 0iufenpc . I Kaii 
del Cttiifo , inati incoraggiti pe loro iucca* 
fi vfprezzarono le truppe del Ca- 
lifo , c in' un’ azione , che Giu* 
feppe volle 'tentare,' le fue geiv"' 
ti furono disfatte , e il piU' ta* 
gliate a~ pezzi , ed egli ftcSb’ ri- 
Eglifap:or.mAk prigioniere . Queftà vitto- 
re^itneem - fu un nuovo fpron? ; che 

Badati* follicitò Thaher d’anclarfenc piit 
avanti ; benché fi pareva che ilr 
filò difegno folfe più toftodì cer-- 
care di metter paura nel C^i-' 

fa, 
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fp , che di fare conquifte ^ im- Moc,ia- 
pèrciocchè avendo rifoluto 
vicinarfi a Bagdac,, non • pr€:ffiS!»àr Ciift.C 
con feco chcim campo vplanr€*9*7* ^ 
di cinquecento cavalieri j vo’, 
quali mifè lo fpaveiuo, in tutti 
i contorni , ed anche . nel cuore 
della Capitale r Moctader -fece 
marciare dieci mila^ uomini per- 
procurate di prendere quefto ftac^ 
lamento ; ma^ le truppe del-Ca- 
lifo ritornarono, fenza aver-p.uU 
la* tentato . Eflendofene ricornai»? 
to Abu-Thaher così .velocemente? 
come fe n’era venuto j ^pmpar*!^ 
ve la iicconda yplw, efécc .fem« *' 

biante di voler attaccare A^har»' . 

città -deU^irak Arabico a ven- 
ti leghe da- Bagdat ; ma- gli ba^ 
ftò d’ aver fatta; quella finta e 
ritornò . addietro » La-; corte fu 
cosi fpaventata di quella- nitpva^ 
comparfa , che quando- s* mte*; 
fe . r allontanamento del Karma- . * . 
ta^ il Califo , i Miniftri, e le- i' • ' 

donne , che avevano parte nel ‘i . 
governo , fecero da - cinquanta ^ 
nula ripudi di clemofme. per.^ 

ringraziaiKcòto al Cielo ^ di què- . 

, fto 

Iry 
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Nocta- fta jéjliceiav.venimcniìQ » Abfu-j ( 
^^^.à'j^JThahcr .ntìa tarda troppo a 
SS Crilt naacUre da- uti’ altra parte * ^e 3a 
9'^7' • >- toftorpoì tritirarfi'; Q eiò.fruittòf 

^ocora ,a’.po,v^rr; una lirnofina di 
3 ]i< 5* cento mila dramme i^ QuejRxj Cari 
p 28 . po dc’Karmati .fi; diverti; in qucrr 
fta maniera còlle fue. fcorrerift 
a far impiegare il teforo,{^bl>lÌ 5 | 
co in cleraofinc ’r nel< nmanen< 
xc, non ' ebbe aicnna occ^ope di; 
difenderfi-, pojohè ftettefi molto; 
tempo a far n^rciare troppe con-:, 
tffo di jul. Egli .fteffo.’fofpefe 
le. fue iocurfioni j' per dare alle 
file genti qualche ripofo c •& 
valfe di quello tempo per^^riti»;. 
r^fi a Hcgiar , dove fece fabr 
bricarc un magnifico, palazzo. >“ 
Egira 3T7. Mentre che il .Califo perfua-: 
pip devafi di rcfpirarc ìtranquillamcnn 
Moetader ^ tc: a Bagdat , .ftante la ritirata» 
dtpofto da de* ribelli.» fucccflc alla xorte» 
^»nat, delle , piìiTftrepicofe . rivoluf 

zioni . Moetader fu depofip dal^ 
Galifato , e Caher^^ i^p> fratellor 
fu portato fui trono ^ dpnde apk> 
preffo j(u fatto difcctìdccc.-, ,'pcr, 
ritornarvi a collocare Mc^uder ^ 

e tut- 
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c’ tutto ciò fegui in' pochiffimo Mocta* 
tempo. Ecco , lecondo EUMàctn, ^ 

1- iftoria di qucfto fingolarc av^Eta e«it’ 
veai mento . L’ Eunuco Munas • •>' 


queir Officiale sì affezionato al 
Hio Principe che l’ aveva egli 
medefimo riporto fui ■ trono , 
quando altri' voile toglierli il 
corona', ebbe , o gli parve d’- 
avere in' feguito gravi occafiofli 
di difpiaceri dalla parte del Ca* 
lifo che aveva , per quanto el 
diceva , difegno di farlo arrefta** 
re *- Egli fc ne dolfe co’ fuoi ai» 
mid • -e il 'Principe , che ven»’ 
ne a faperlo , ebbe la bontà di- 


adoperarli per fe fleffo'a ' dilìn- 
gannarlo fopra i rapporti -; eh* 
egli pfctendeX'a : che li* foffcn> 
(fati 'fatti ^ ' Munas diffidando del* ' 


!«' fìnccritài del Califer cre- 
dendoli in pericolo, fintantoché 
quefto Principe farebbe fui troi* 
no,'-intraprcfe di toglierli la co- 
rona , e di farla palTare CìT la 
tèfta di- Gaher ; il che fperava 
di' fare 'facilmente ,- avendo tuiA 


tt ’ la iCOnlideRza delle genti di 
guerra^ Andò egli adunque un 




gior- vri 
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MccrA- giorno al palagio impeciale con 
Eghà 3^7. compagnia di cavalieri , ed 
Era Crift. elTcndo penetrato fino .allappar- 
9 ^ 9 - . • ,tamento del Galifo , . prede • que- 

llo Principe , c la • Principefla 
fuav madre., c fece condurre ri’ 
■ 400 , e r altra, nella fua cafa •. 
Ncll’ulcire. difle alle' truppe che 
tutto ciò ^ che era nel palagio., 
fpettava :a loro, . e che - fa.cclieg- 
sialfero. pure con larditeaza; or- 
dine j che dato a’ foldati, fu pron- 
tamente efeguito ondciogni co- 
la fii mefl'a-a ruba, C' fu* porta* 
to.,.via dal .palagio tutto* !’ oro , 
è d’argento, che -v.’ .era*. Munas 
clTendo ^padrone di Moctader > 
f obbligò va dinnettere il Galla- 
to-; C; quello Principe immedia- 
tamente in .prefenza: di molti 
teAimonj* ne fece rinuncia Fu 
chiamato in feguito Gaher :*fuò 
fratello , cui Munas fece .procla- 
marci Califo da tutte .le genti .di 
guerra • c fuhito furono^ fpedki 
, corrieri in 'tutte le provincie- * 
pengaw Ca- per untormare i popoli . di - que- 
/jer^e rimtt- ho avvenimèatoi'Ma la matth- 

accadde un- sclera -ci- 
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voluzlonc , che rìmifc le cofc Mocta- 
jicl loro (lato primiero , I fol- 
<iad* dimandarono la loro paga , Ew Crift! 
ma^non eflendo poflibile al nuó- w* 

>vo, Califo per la lìtuazione del- 
le cofe di foddisfàrli ,• furono 
pregaci ad arpettare. Quella- di- 
lazione, li fece furiofi ^ ed en- 
trarono eumiilcuariamente nel pa- 
Ja2^^ < ammazzarono un Offizia- 
le di -nome- Baruc , creato di 
freleo Capitano -delle guardie da 
Caher j e fi fecero a gridare -da 
ogni' parte , Moctader j Mocta* 
dftr . A quelle grida una parte 
della foldacefca andò alla cafa 
di Munas e fece ufeire Mo- 
ecader , conducendolo al pala- 
gio in trionfo . Quelli che ave- » . 
vano incominciato il tumulto 
vedendolo arrivare, ftrapparono 
Gaher dal trono , e vi colloca- 
rono Moctader , al quale ven- 
nero fubito , conducendo fuo fra- 
tello, per fapere quello che vo- 
leva che fe ne facelTe . Il pili 
dimandava la- fua morte ; ma il 
Califo veggendolo arrivare , ed 
eifendo. egli flelTo molto dilgu- 
TdlLPJI. L ftato 


Sto a 

* MoctA- flato pe* fuói ‘avVéniràenti , gli 
5*?’ fléfc le braccia ,, dicehdó : . 

cofiatevi\, mio JraUllp / w/; Wo» 
9^9* Jìete colpevoU di ciò che ' ààéa- 
faP€ cuore , foggiunfe egli 
abbracciandolo , io vi giurb c’he 
‘voi non riceverete giammar' alcun 
dijpiace're Per parte mia . 'Cahcr 
' non rifpo^c che per’ quéflè^ po- 
che paróle: Dio fa i niiei'.pehjte- 
ri ) Signor Comandafité' d^ Pedo» 

‘ li ì Quanto a Mùnas eglì 'fpàr- 
'' ' ve da Bagdàc dal pùnto ,;l'n 'cui 

' . VMoCtader' rimontò fui* "tfoiiO ; 

nìa vi confervò córfirpondenze , 
che poco appreffo diedero' luogo 
ad una nuòva rivòluziotìc . 
igtia jxB. ' I Karmati ', ' Che' dell tempo 
Erj Cnjf. quefti movirnenu erano 'flati 
*^iE4»w4X/ozioli, tofto ritórnaroriom càm- 
faceéeggi*- paona; e partendo dalla irrovin- 
diBaharcin, doVe'Abuitha- 
hcr aveva alTegnàto loto 'i quar- 
tieri j , prefero il Camminò* ver- 
1 fo la Meca fottó la condotta di 
qucfto Principe V Tutta'’ la* loro 
.marcia non m che ùn ’gttìifto 
contìnuo , il quale accrebbe al- 
lorché 'entrarono nc*' contórni 

di 
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di quefta Città . Fecero" rucccf- Mocta- 
^^.^yamentc. 1’ afTcdio^ della Meca ; g 

prefem d^^flalto v, ? fecero 
^ , perire f^ùo, il ferro piìi di tren- 
ja rqila ,pecfo-rie\ Ma ciò ,che 
^ dovette accorar pìu 'i.yeri 'Mu- 
„ ,fultnai\i » fu la profanazione che 
^.fecero del tempio 'dei|a Càabah . • 

_ , Eglino poruròno via la famofa 
, pietra^nera che. dòpo Maomee 
.era ftau.r oggetto della.vencfa- 
, .zjidnc.^ile’. Mufulriiani * eglino 
empierono di cadaveri; il pozzo 
, di ,Zerazem sì' celebre' ,\T€v. 

' rìrpett,ato fra ,‘gli Arabi ^ ,ef‘in 
^ poche., psarolc 'eglino fecero, tilt- * 
lo ciò.. j , che .immaginaronò pili 
,,.attó a. infultare iurta la nazionq., ^ . 

e il Caljfo,iri particolare , H qua* . 

^ Je corne.Capo della Religione , ; 

^..doveva srifcniiire. più vivamente 
.,leinciegnji^^» che.vcniyano corn-, r;\. - ^ 
niefle ir una Città,. che èra fl:a- 


,ta" là cuUa^del Mufulmanifmo . 

-, .Dopo avere, in quella forma jr^/n» jip. 
-,,dcfolato legni cofa nella Meca, 
,.Afcài-Thahei?‘ marciò clalìa parte 
•di Bag4at ; .e lafcia'nddil grof- »o {cofreth 
• fo 'delle . hic .truppe Jn 'unà;.con- 


.fpc .truppe Jn unàlcon- 
* L' a tra- 
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La confiden- 
te eP Abufa- 
co Cagiona 
ìa perdita 
deile truppe 
del Cali fu, 
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trada molto lontana , ‘andò egli 
con mila uomini in circa a fa- 
re fcaramuccie nc' contorni di 
«Juefta Capitale , e in ultimo 
pafsò il Tigri , c tanto fi accò- 
ftò che fu ben forza di penfare 
a refpingerlo . Il Califo,. 'diede 
quefto carico a uno de’ fuoi Ca- 
pitani, nominato Abufago , clie 
avendo mefli infieme intorno a 
trenta mila uomini, andò a' pren- 
der pollo in qualche diftaaza .dal 
luogo , che ‘da Thahef era oc- 
cupato . Egli fpedì uno de’ fuoi 
Offiziali a ‘^riconofeere le forze 
di 'quello ribelle \ e .quando li 
fu riferito ,, che non aveva' che 
mille uotrìini al pihV egli fcrit- 
fc„al Calilo d* tm tuono, pieno 
di prefunziòne. . Ben tofig io vi 
eonfegno Tbaher prigioniero per 
farne ciò che vi piacerà» Moctar* 
der lieto di quello annunzio c 
temendo fempre che il nerhico 
gli sfuggiffe. , rifpofe fubito ': 
Fate romj^re il ponte del tigrì ^ 
a fine eh egli non p^a faìvarjt » 
Abufagò , fidandou tuttóralnel- 
le. fuc forze, juou dcgtìò, 


re 
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fe di metter mano alla fpada Moc,ta- 
iontro il Karmata • e come al- g® 
tre /volte egli aveva avuto oc- BraCnft. 

cafione di conofcerlo | cgli a lui S'S*» 

fpcdl un Offiziale per dirgli ', 
che' in grazia della loro antica’ 
àmicizia-, egli lo configliava da 
amico ) di renderli o di cercare 
follecitamehte il modo di fai-, 
varfi. Abu-Thaherj che non era 
uomo da afcoltare fomiglianti 
configli ; dimandò quante tmppe . 
aveva Abufago ‘ ed avendogli 
i’ Offizlale rifpofto , che aveva 
trenta mila uomini : Egli ha 
trenta mila uomini \ replicò il 
Karmata* bene adunque y voi , gli 
direte da mia^ parte y ^ che gliene 
mancano tre come i miei . Sopra 
ciò fece chiamare tre delle fue 
genti , e comandò ad uno di 
darli pugnalate ed e^li obbedì - , 
fenza efitazione ; al lecondo di 
gittarfi nel Tigri , ed egli Tubl- 
xo vi .fi precipitò ; ed al teri^ò 
’di falire fovra un’ alta torre , 

:e di’ gittarfi a balfo ; c quelli * ■ 

;irnmediatamcnte il fece . Dilfe ^ , 

àppreflb all’ Offiziale Mufulnia- 
L 3 no, 
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no r che era ftato téftimónió^ 
tutto" ciò'i chfr era’ accaduto 
Credete voi che un Principe ' , ‘ , 

quale ha tali fot dati , debba^ ap» 
prendere- , il gtan numero de* fupr^ 
nemici?^ Io voglio bene quar- 
tiere a voi » p<nfcia 
^itii padrone,' ina fate 

tonto.,che to farò ben, tojlo^ veder- 
vii il vojiro Generale incatenati 
fra^, miei , cam . , 

" Èffendo andatp rOffiiialc Mii-, 
{ululano a rendere conto diclò'y 
ch*egU aveva .veduto ^ e Udito» 
Abuiago rifguardò l' difcorlì del 
Karinata come una hravata^,n* 
dicola * della quale ' avrebb?";! Il 
breve fatto pentirlo; e fi. rippt* 
lò al giorho feguente a prende* 
re le lue miiure per invèllirló » 
pome aveva, promelfo alCalifo.j 

ma il Karmata non/gUpÀV"diq- 

de,.il tempo • 

ebbe che i Muftdraanì 

,doli del loro gran numero^ 
fi farebbero guardati 
venivafi , fece» pt’cndprgir i^l faf* 
tito di^piccvenrrgji r, e 4.Ì./ttac* 
parli- quanto prima net tòro cain* 

po 4 
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pp.. Dunqùc,. pòco dopo la parÉch* Mocta- 
za dèli’ inviato d’ Abufago *, Abu- 
Thahcr mandò facendo le fut fej» Cruft». , 
fcoperte * e fovra il piano che 
li fu fatto della difpofizione del; ' * 

campo de’Mufulmani , egli ordì-, 
nò un attaqco per la notte fé- 
guentc . 1“ K armati -appreflatifi 
col favore* della notte , piomba- 
rono d’improvvifo fui cam'po d* 

Abufago con tale impetò . che 
una gran parte delle fue trup- 
pe fu, feannata,^ prima che fi la- 
pefle che il nemico era nel cam- 
po. La ftragc continuò così lun- 
go tempo; equando; fi rifveglia- 
rono . i Mufulmani a fronte' di 
tanto rpa'vento , còsi s’ avviliro- 
no ] che non vi fu modo di far . 
loro prendere V armi per meti... 
terfi in.difefà . Un gran nume- 
ro, prefe Jla fuga e taluno de* 

'fuggitivi > non, fapendò ove fal- 
yarfi, ricM’ orrore delle tenebre , 
andò a pittarli fra’Karmati , che V 
uccidettèrò. Invano riufei ad Abu- 
fagb/di raccorrer; attorno a sè 
un, numero ditlblidaci dì fciél- 
’ ta ; '"che . la 'loro réfiftehza òulta 

r ; ' V * V .'r. .*.^1 T 
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MocrÀ- valfcj e da’ K armati furono ta- 
É§rfà J19. pszzi , che prefero in fi- 

E^aCnil. nc'ii medefimo Abufago-^ c iò 
Pii. • - conduffero al proprio Generale - 
Abu-Thaher lo trattò', còme T 
aveva minacciato , aflorchè 1* 
Officiale Mufulmano era vemfto 
da fua parte per indurlo a ren- 
derli 5 e lo fete legare* co'^ fuot 
cani . Facendo poi ragione 
' aver fatto abbaftanza col' ripor- 
tare un sì grande vantaggio fot- 
to gli occhi medelìmi ^Ila cOfi 
te , non volle per • allora tentar 
nulla di più; e ritiroflh co* fuor 
prigionieri, c col bottino ,-che 
avea fatto , c rendè col fuò al^ 


fòntanamento la tranquillità alli. 
Città di Bagdar. ... ; 

7 / Cah'fa f»' Ma levom ben tof¥o una ten> 
ipefta , cagionata* da una rivolu*- 
zione . Malgrado le promefiTe ^ 
'òhe Mocrader avea fatte a Caher 
di non ricordarli del delitto 


lui commcITo di torgli il Cali- 
'fato , lo fece arreftare , c mette- 
re prigione. Kowdeniir ^ “da cui 
'è tratto quello fatto , aggiunge 
■dtht il difegno del Càiifo* era^ di 
' i ' far- ' 
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.faflo; morire . ^aher a quello che .Moctai* 
.è veridmi.le, aveva -abufato 
Javclcraenza di fuo fratello , com- Era Cnft. 
rnettqndo qualche nuovo deliti;o . . „ 

Era egli ^ dopo la rivoluzione „ 

.che r aveva portato al trono , 

^ftato femprein lega con Munas , 
e, bcnchècprigioniero , . trovò mo- 
do d’ inteaderfda, con lui , per 
, lo mezzo d’ un fratello, di que- 
llo pffizia;lc, che diniorava a Bag- 
dat ^. poiché quanto a lui (lette 
fempre • lontano , per. -la briga 
contratta con Moctader , a ea- 
-gione delia promozione Cahep 
*al Califato. Munas , che s’infafti- 
diva fenza dubbio d’ un cfilio , 

.al quale fi era egli condannato, 

.e da cui non ardiva « fortire du- 
,rante la vita di Moctader , s* 
accordò con Gahcr- di disfarli di 
.quefto.Principe r Munas fece con- 
fidenza di quello fecreto a un 
Barbarefeo , iiomo, ardito , intrepi- 
,do, « pronto, a fat;^ tutto per da- 
.naro , di forte che mercè una fom- 
,ma confiderabilc , che gli venne 
:pi?OnAe:0a , egli fi incaricò dì ucci* 

.dece ih .Caliib .■ Qucfto alTalfwD 

. ; 1-5 S'’- 
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Tiflócfi- 'godeva una prerogativa, pfcr etti 
' era ■ èonfiderato da Moetad»:', 
Era^Criftf* poftia che nefluné uO-mà'acavàl- 

•' 'Io era piii cceeittìitc di Jiif ; c 
>cóthe H Càlifo pren^va * molto 
'piacere a dare àtla'Corté lo fpct» 
'tàcofo dèlie gi olire , rde^tornei , 
'quello ' Barbarèfeo avea luogor ia 
tutte quefte felle , c lì faceva 
ammirare per la fua delbrezza 
agilità . UW giortìo adunque 
finstf, Califo dava* un torneo 

nella gran ' piazza di * ]fegdac ^ 
quello Barbatefeo comparve-,, c 
diede piacere a tutta l* alfcmblea 
‘ton la graiia con. cui .-maneg- 
giava ‘ il fuo cavallo , e pèr- 1* 
abilità eli* cr moftrò al corfo del- 
^\lc tede» Il Califo ló fece rico- 
minciare' piìt vòlte 5: e^’ come: la 
' guardia che lo ctreofìdavayìgr 
'"'impediva' di Vedere- jquello^ ca- 
valierc^in tutta r ampi cÉza: del- 
ia piazza y ‘ la’ fece^ paflàre i da’ 
Tuoi fiancht nella ilelfa lineava 
'fine ^*aver la veduta piti- lite- 
'“«k . I! Bafbarefeo > vedendo/* il 
'Principe così feopereo , fece una 
dalla ' fua banda , e^ in puf- 
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iando gli lanciò una ittezza. pio 
ca a traverfg del petto , cdufcìg^J* 

. della piazza a tutto galoppo . . E*a Crift. 
5 - Il fuo difegno'6 era di.,cpr-P3*- 
j*cre: fubicQ alla prigione r. ^cll^ aÌaÌ\no\ 
.filale Caher. era chiufo,, c-di ^ 
far fapcrc quello av veni mento a ' 

^erfone ; appoftatc « che^ eranp 
. pronte a sforzare le prigioni , 

, {libito eh’ egli arrivaflc ; ma ngn 
potè j giungere fin là • Travcr« 
fando la piazza del mercato , .• 

i’uo cavallo , che era ombrofo, « 
s’infuriò alla villa d’ un afino,, 
che era carico .di quantità di 
&fcl.di fpinc , parte delle quali 
ftrafcinavafi per terra; c quello 
jfumorefece che s’ inalberaffe con- 
tro un banco di un macellajo* Uno 
degli uncini , che pendevano da 
quello banco , prele il .cavaliere 
. lo- mento , c lo ritcai\c co^ 

.fofpcfo , mentre il cavallo ,, tq- 
.gliendofi fotto di lui , fc ne fug- 
,gl a; tùtta- briglia « Jt>e„. genti del 
Galifo , che correvano dietro que- 
.{lo alTaflìno , arriv^K>no .poco 
(dappoi ; c vedendolo co^ fo* 

Jpefo e morto * fi w 9 ^^^* 

Là w 
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ìtxfCT^À- tarono di' fargli femircjj.piìif vi- 

E^ira 319. caftigo del fuo deHo* 

Era Criftl to pancndolovinenEre ìche pare- 
s>p^ ■ ’ Va lancor vivo ;> Eglino* adunque 

prtfen> là^carica de’ fafci' di -ipiu 
‘ ‘ «e , ohe. era 'prooca' , > 6 -' ponen»- 
‘ ^doia fottO' H cavaliere^-r .accei* 
fero-, e lo abfci’uciarooo . dQuar> 

' ^o>al‘j Galifa , nell’ iftantc' ch’;e 4 
: , , , ftì-'ferito cadde ifocccH il. colpo* v 

poco dappoi'. Egliv ave- 
va* 'incorno a-trentoaa»ni<' . ed 
aveva- regnato quafi *: venticin- 
que . Lafci^ tre «gliuoli ,> RadF, 
Mcdatàh ,v e.'Mothi y che regna» 
rooò cuui e tre dopo Gahcr do». 

rO'‘ZlO'*ì ■; Ì * ••■ u'i. V J,'.. 

'Cèrne - ■ E/-, La morte- diMoccader ènrapv 
eotZ’* ÌT" differcnceraentc • da . altri. 

morte (Ul Autori Ei-Macin dice che 
Califo^ Muna» y :> avendo -avuto* àvvifo 
che Moctader '.voleva '.afibluta» 
mente ntaRdarlo « a préndererdo* 
ve fi era egli rjiugiato y é faeo* 
ter lo prigione y egli ractìolfe tmp* 
pc, c venne a prefentarhoavan- 
ti Bagdac . Il Califo'jcflendoS- 
meffo' alfei tefta de*! Tuoi andò 
coECro lui * c fuccejQTe un,*^azipi. 
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-ne fiDguinofa y nella quak Mocta» Mocr*- 
-derv cfifendo ftato' prefo da-^ una 
•tmppaidi sbarbari V fu <uccifo da Em Crm* 
,unoj>di ' loro f che’gli- tagliò di '•k 

‘poi la teda , e ; poiitollà a - Mut 
cas ► AlbuEaragio' da un’ altra paPf Albufaragì» 
«te Go^vieiie' che Munas evenne 
■con 'foldatcfche ad attaccare Bagp mtnte,fìcco* 
dac :;ma egli dà ad intendere , 
che, non era -il Caldo ' preci ta* 
mente, a cui* volenc' nfialé * tnA fuo rfg'to- 
che - il ifcio. difegno era' di vciv 
dicarfi ’dcF^Vtfir ,> da cui ricevu- 
to'" aveva qualche torto '. . Ag- 
giunge f che nel tempo che Mtt»^ 
nas mite ’ 1’ affedio' avanti Ba^ 
dat, il- Califo’ nulla fapeva del- ‘ 

<Ki ifua ribellione, nè- della fua* " * 
condotta ; c‘ che nella forprefa ,^ , 

in cui fi « trovò queftò Principe , 
jibni effendo d’ altra parte in iftft* ' 

tondi foftenerevuH alfcdioy i futù 


Miniftri ’ lo configliarono di ufei- 
rc‘di Bagdaty c di prefentarfi ai 
nemicò d’una maniera, che -pò.* 
teflV o intenerirlo y o impegna* 
re le fire truppe ad abbandonar- 
lo.-: A quello effetto- credecteroV 
che • farebbe ben facto- , che* il 
' j Ca«f* 
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-Méérx- Califo > , feguitato dal vDattoa 
Esfrk legge avendo ciafcuno.^tt 

Era Cwftf 'Aleorano i aperto f fui pettoi yC& 
pji. faccffe vedere ■ agli l affedlanti-^ 
< che allora il maggior mime- 
rò abbandonerebbe 'Munas>, per 
venire a foccorrerlo . Quèfto 
conligliò' fu feguito , ma non 
riufeì''.' li Califo elTendo' idcito 
di Bagdac vòile accdfbriì ai cam- 
po nemico » ed allora lontano 
dal vedere gli aifedianti ' pafTare 
dalla fua parte , fi vide egli ffef» 
lo abbandonato da quelli ^ che 
1* avevano ' accompagnata - >Prefe 
dunque il partito- di ritomarfe- 
' ne in Città, quando alcuni. fol» 
dati fi prefentarono . davanti ; a 
lui * "e come parevano di mal 
talento , Moctader diife loro z 
Penfate che io fono il Califo ♦ 
Noi ti conofeiamo bene cattivo mor^ 
tale , gli differo effi; ed uno icfi 
loro lo- fece cadere d’im colpo ì, 
che gli avventò, c gli altn fi- 
'«irono di ucciderlo . Appreffo 
lo fpogliaronoy 'c gii tagliarono 
la teda , e lafeiarono n corpo 
ignudo in mezzo d* un campo . 1 » 

• do- 
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.<fovc avcnsdolo • trovato^ un lavo- •'Moct*- 
-ratorc Vi fece una folTa nel luo- 
go.- medefitno ,, e veLfoppelfi; /^Crift* 
JEffeado. ftata portata la tcfta .a^'B*» 
«Munas,. egli fu> per quanto ..di- 
-cefi,,. penetrato dal dolore di 
^vedere che la. fua^ vendetta , che 
non aveva altro oggetto cheiJa 
'perdita del Vifir, foffe ftata ca- 
gione^'di quella del Califo* Ta* 

»ie è il racconto di Albnfaragio * 

Qucfto fteftb; Autore*, parlan- 
do, del carattere dì quefto PriA- 
cipe , dice y che quantunque non 
•avelTe che credici anni nel tem* 
po della fua promozione al . Ga» 
lifatovtfecc fubito vedere , che 
non era ■ d*^ umore di lafciarfi go- 
vernare • che tutto Bagdat par- 
lava della fua fermezza ; e che 
avendo il.Vifir avuto .fofpettoi, 
che il giovane Principe volcffe 
privarlo della • fua ■ carica , pro- 
gettò di torgU la corona > e di 
&rla paftare^su la tefta’di Ca- 
•hcr ma che aveva fucceffiva- 
mcntc quefto -Minifteo mutato 
parere , per ciò , che il Califo 
parve jpoi meglio difpofto verfo 
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lilocTA- di liii. Aggiunge Albufar;^40> 
che poco di: poi-i II Vif^r 
^-GFiftf‘fa®n.ato dft OfTeiivebn-Hamadan^ 
j?ii. .■perciocché «{fendo flato . «^eih. 

cotnpiice del feerico del .Vifir ., 
.«[uanto. alla congiura fa^ta;. con- 
:t-ro jl Califo., egli ECfflciteiiche 
.quefto. nvmiftpo non lo irendcflfe 
uti giorno odipTo al .Califo^. 
-ilefFo Autore Goqtiauando 41 fuo 
cacconto V dice , ^ che Oflein ^pciu 
-fifteiÈC fifiì- partito-^ che. aveva 
.formato,cnl *Vi.fir , e che>.trov:b' 
modo?' di ■ deporre Moctader 
trono , ' aV^^ale. appena «rn; pei;- 
. venuto* die a .quefto; effetto fer 
c'c.' proclamale, ..iVjfejtrfjgW..» 
impoi* il i'opi^nowet di 

che in'f*guit‘(>..JRanT 
* dò iiiecndofiaiMociader di ce- 

derc il palazao imperiale ; che 
il giovane Principe dimandò» che 
s’ afpettiaire fino al giorno' fegueu- 
tej- il che, eflèndogli; accorda tOj 
approfittò «gli; di . quella dilazio- 
ne per mctterfi io, difefa.; che 
«ficndo venuto’ Oflein . l’ indima* 
iic col' nuovo .Califo , per ^.pcen> 
d«re ii (pofleflb .del, palagio , trai» 

và ■ 
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vò tutte le genti" di Moctadef Moctjl- 
fotte Tarmi , che gli 
T entrata . Si venne alle mani ; Età’ Crift. " 
T axione fu viviffima , e durò 93** 
tutta la giornata • e in fine il 
partito di Moctader prcvalfe » 
edOffein prefe la fuga, e fi.fal- 
vò in Mefopotamia. Motaffem , 
eh’ egli aveva incrufo nel Calì- 
fato, e che aveva già nominato 
un Vifir , fi falvò dalla parte 
del deferto col fuo Miniftro . 
in quefta forma Albufaragio rac- 
conta la prima depofiz^ione éà 
Moctader . Poco appreffo que- 
llo Principe , che viene rappre<* 

•fentato dagli Autori , e da Et* 

■Maciti fegnatamentc , come ii^ 
capace di alcuna azione di fpi- 
mo , dimoftrò bene il contrae 
rio, frcondo Albufaragio. Sifoc- 
mò in Bagdat: una fedizione , 
che peravventura era un flui- 
to de’ maneggi d’ Olfcin , c del 
Tuo partito . I Cittadini j c i 
^Mercanti erano rubati , od af- 
faflìnati nelle cafe loro ; e i fc-* 
diziofi minacciavano di dare il 
Tacco alla Città; quando il gio- 
vane 
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MocTA». vanej Moctadcr^ fi ^rajfcn.^lla tft 
BER. fta> delle fue acuti fece 

quelli ribelli ; e quet-, 

93*» • uij li .che' furono prcfi » • furono 

fcia rpubhlicamente . fatti morir 
t$ » Quanto » a noi j , fcnvcndOr, 
la vita di Moctader , abbiamo, 
feguito il fenti mento rdi El-Mi- 
cin , che ci è paruto tanto. prb 
vcrifimilc 5 .tjuanto che^ Àtbnfar, 
ragio medelìmo > che dipinge,.gu^'^ 
fto Principe come fommamentc. 
attivo,‘-e! pieno di valore nell» 
lua, pia tenera gìoycnt'u ,noii 
ci rfommlniftra , niente in. tuttA 
il corfo del, fuo regnò che. -fc* 
tondi quella^ idea epsi. V^tagr 
giofa . All’ oppofto , badandofi ^ 
El-Macin* fi ycde. un;:?rìnc^ 

che- debolmente incomineià 

f he fino alla . morte .. perfifte nel 
inedcfinio tenorèj «’ -'Crr 
' ijhrìa d! tS(Fu fatto morire, fotto. il,^ 
o0eÌH Hai- di , quello,. Principe, un. la- 
mofo contemplativo nomato Qff 
iein-Hallafe V chei.h era..guaday 
gnata* per- lungo tempo la.xe; 
aerazione de’^spopoli. neUe dif^ 

#opti Cittàr.^ncUc.- quali 
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tratta^ foggiofno . * Era creduto Moctà* 
chs aveffe il dono della rivci|^^ 
lazioné , e fcoprtva ^ ■ al diré Era Cnft. ‘ 
delle 'perfone , i piìi fccreti pen-f3*« 
lieti - Menava una- 'vita eftré»! 
riiamènte ’auftera , “ e atteftàvafi^ 
per lìcuro , che" in una lùnsa ‘ 
dimora", eh* egli aveva fatta nel4“l 
Arabia , 'fi era-fermato un'anno 
intiero' in una caverna colla- te*' 
ftà nuda , e fenza prendere abiti’ 
convenevoli alle ' differenti ‘fta*- 
gioni . Digiunava foventc' fra 1* 
arino / e molti - giorni paffayano 
che non prendeva alcun cibo * 
c non roriipcva dopo ciò il fuo 
dìgrùriò che coli tre bocconi di 
pane, e con- un pòco dì acquai . 
i 'fuoì difcorfi erano proporzio* 
nati ‘ alla faviezzi della fua con- 
dotta-’; ’ poiché'' predicava dà pih 
efatta’ morale j e ’parlavadfoppa ^ 

tutto deir amor di Dio ‘con un 
■^elo'v^cd 'un enfufiaf^^ «he^do? .. . > 
Vèvano far Crédette ,* che ne «fofi 
le 'accefo egli' ftello’ : già 

retfant" ’Ànrii'; dicéva, egli foven- 
te ‘ ch'è. quejfd ^ fuoco' divino- 
iiiani^a nill'é mìo vìfeero èttari» 
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farebbero /late' confumate ,^fe uni 

è /<*yòw4« 

Era^ Cti^ tià ' "verità , non aveffe ridonata àU 
/. le mie ceneri una . nuova •vita\ 
per ‘una fata favilià del. fno fuo* 
^ co divino . l^on vi' ha che 'mmo 

accefo del , me de fimo fuoco , il q(if 
le dir pojfa qual\ è la mia 
ma : E gridava ' appreffb : ' Oh ! 
amor divino , venite al ''mio fqc- 
cùrfo \ a fine che ' voi , ed ' io fd- 
mo injeparabilmente uniti , ‘Voi fa- 
lo , Signore , ' potete conpfceVc U 
fiato di un cuore , che brucia (f àmo- 
: te per voi Egli antofa fpéffifi 
fimo mefcolava fra’ fuoi ragiona- 
ri molte cofe che hanno fatto 
credere a gualche Autore ch’c|li 
era Criftiano. Per efertipio efcla- 
mavaegli fovente con trafporto: 
Lodato Jta fempre^ colui , che ci 
ha manifefiata la fua umanità » 
itafcondendoci la fua divinità , che 
penetra tutte le cofe , fino "a fe^' 
gno , cb^ egli è voluto comparire 
fra noi y mangiando , e bevendo 
come noi . E nel tempo che gli 
fu pronunziata la fua fentenzadì- 
morte, non diffe altra cófa fuoc*' 

chè 
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che ^uefta . Quegli che m invi- Moct^- 
ta' al fuo convitò^ mn mi fa 31^; 

^itn torto , facendomi bere il 
ce, eh* egli ha bevuto avanti la 9 Z'^'' ,, t, 
morte . Tale era. in fattigli 
linguaggio de* Martiri . Ma^queft* 
uomo medéfimo pieno di entu- 
liafrai, che fofpettavafi che fof- 
fe Crifi:iàno‘, oflervava con tutto 
ciò la legge Mufulmana In ogni 
fuo articolo , e faceva il pelle- 
grinaggio della Meca , come fc- 
guace di Maomet" c pei: cagio- 
ne di quello pellegrinaggio tro- 
vò egli una briga, che lo. con- 
duffe in fine alTupplizio. ' . ^ 

Quella cataftrofe fuqceffe a. 

Bagdat , dove andò egli a rifie- 
dere verfo f anno aell’:.JEgira, 
trecento nove dopoieffere .fia- 
tò lungo tempo alla Meca- La 
lua auftérità , la ^fua ..pietà,, , cer-^ 
tà dolcezza . ch.e fpargevafi np^ 
fuoi difcorfi , -tutte ,quefic.;Cpfe^ 
unite gli guadagnarono, un nu« 
nwro conuderabile -di feguaci. * 
ma nel medefimo. tempo vi, fu-.,, 
rono invidiofi -, e principatmeq-^ 
tp fra*.i^.ttprif 4eUa legge Mu» 

■ .i fui- 
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tltfocTA- fulmana>,che rifoslvettefO" .4^* 

ìerrà' aip farcene Si < adppisi-arctfw ^ 
:Ewaift!^.’que per. movecg^li.u^’ a^ciii'a.jic 
P3^-^ . . -come nou p;>t<jva,,prf?-»iclerfi,^l- 
•cun Apretefto» 4a^ fuoi .eoftuirii j 
.così fu prelaidi: rair^ >la fua dot- 
^ trina. Le .prime diligf^nze/ fatte 
•per ifeoprirvi qualche «rpo^e joi- 
reno inutili: ed cglÌLfofteni[^ J’ 
jcfame ;con,/cf;mczia„ 4;.(b^di^fe- 
..cc . a tutte de interrogaiioni , ; 
-ma i Dottori ^.avendo udito .di - 
- re , ch’egli aveva infegiwup a’fupi 
; ..difeepoli , che j fi; poteva jdìfpen* 
•farfi dal fare i \ , viaggio. ^ d^ja 
Meca, ri attaccarono qnicamen- 
itc,a quello. punto, ;C pw qodto 
di effo fu c^ondannato. Fttatjj^n. 
que richiello fe alcuno pptéva 
difpenfarfi daL viaggio d^la lS4e- 
,:ca ; .cd.regU .rifpoTe tenore 
di ’cib , : che aveva/ già .’M^^rito 
BC* fuoi ferittl che li .^cuev’a 
aflblutamente difpenfàrfene,,. jina 
con ^ le condizioni feguenti,., i- 
che bilbgnava .avefe un.djU,qgo 
•nella fua cafa.rtenuto alTai prò* 
'priamente, • ma però ifenxa alcun 
•mobile, a. che, no» bifognaya 

Ja^ 
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degli a r'a et.' 1^3 
‘-lafciarvi 'entrare alcuno. 3. che -Moeta- 
cjùrvi dovevano farfi tutte le ce- 
rimonie ufitate , e 'recitarvi iefira-Criit 
^preghiere ^comandate * 4. cheJ'J*’ 

- dòpo aver adempiuti tutfi i do- 
'Veri preferitti dalla legge, bifo- 
'gnava per cbtnpcnfare le cure , 
le fatiche»^, c le pene del viag- 
'gio ', ‘dal .quale difpenfavafi * 
chiamare in quello medefimo luo- 
go 'trenta- orfanelli , a cui lì do- 
've vano dare' abiti-, e mangiare 
per trenta giorni j fervendoli- a 
‘tavola in- perfona , c dando lo- 
‘ro in còngedàrli -trenta dramme 
per' ciafcunò < Sembra che ciò 
foffe un pagare^ affai caro la di- 
•fpenfa del viaggio della Meca , 
e* che d’ altra -parte niente v’era 
'di più ragionevole di ciò , che 
r accufato foftituiva in vece di 
quello pellegrinaggio • pure fu 
quello il foggetto della fua con^ 
dannagione . Il Cadi , 0 fia il 
primo Magillrato pronunziò la 
'ientenza di morte ; e il fuo vo- 
'to tirò feco quelli dell’ affein- 
‘blea, e d’una voce fola fu con- 
dannato a morire « Allorché fu 

prò- 


a^4 S T o'r r A' " 
?» 4 oct-a- pronunziata quefta fentenza air 
£^ra 3ip. accufato , rirpofe egli tranqjuilla- 
Era Grifi, mence a’ fuoi Giudici :• Il mio 
/angue non doveva ejfere fparfi 
per le vofire mani • la mia fedi 
è quella di tutti i veri Muful- 
mani, la mia dottrina è delle piò 
ortodoffe , ed io ho fempre fedel- 
mente feguite le tradi'^^oni de m- 
ftri padri. Ne* miei ferini bawi 
■argomenti , onde provare incontra- 
flabilmente quejia verità . l^oi mi 
giudicate con motivi umani y la 
voftra fenten^ è ingiufia • tutta 
la mia confola^ione fi è di mori- 
re innocente / ma la giuftigia del 
Cielo vertdkherà la mia morte , 
La fentenza di quello prefuntò 
reo fu efeguita poco appreffo , 
•e ii fu .fatto foffrire un fupplU 
zio come avefle egli commefle 
le fccleragini piìi abbominevolL 
S’ incominciò con lacerargli ir* 
corpo a colpi di verghe, poi li 
-furono tagliati, i piedi, e lo ma- 
ni , e per ultimo la tefta , la 
quale fu efpofta in cima ad una 
-lancia in una delle piazze del- 
la Città; e. il corpo, € le mem- 
bra 
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bra furono fubito bruciate, c ile Wocta- 
ceneri gittate nel Tigri . 

, EbMacin rapporta che Mocca- Era Cnft. 
der favorì 1 Criftiani , e che 
avendo un Governatore dell’ £git« 
to impofta nel trecento tredici 
una tafla fovra i Vefeovi , i 
Monaci >ec. quello Principe gli 
difpensò , comandando che fece- 
ro' laf ciati ^•vivere nelle immuniti, 
che /’ autore della loro vocazione 
aveva ad ejji accordate . Aggiun- 
ge quello Autore , che nell’ an- 
no medefimo trecento e tredici 
comparve in Egitto una ftella 
rifplendentc , c lìcintiilantc , fe- 
guita da' una grandiffìma fìam^ 
ma molto roffa , che fi ftende- 
va dal Nord all’ Oriente e pa- 
reva lunga trenta picche , c lar- 
ga quafi due, e attortigliata co^ 
me un ferpenie. 

Sotto il regno ancora di que- Orìgine det- 
fto Principe verfo l* anno dell* 

Egira ducennonantotto , fi (labi-r/. 
lì nell* Affrica Abu-Mohammed- 
Cbeidallah , che può dirli elfe- 
re llato il fondatore,^ od alme- 
no il precurfore della dinallia 
TMLI^.IL M de’ 
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**<^ta* de* Fatimiti , sì' keltbré nélla 
Storia Mufulmàoà. Eglrprét«iii 
Età» G rill.’ deva di, fcendère dà Alì-Gcnèrb 
911. -dèi Pl-pfetà > e per- farli ancóra 
'inà^giormenté' 'confidérare , "dè- 
fonifMa' Aia' difeendénzà dà «Ali 
per mezzo di ‘Fatima , che era 
la' figliuola prediletta -di Mao- 
"met ‘. Per quella ragione itì càm- 
bio di chiamarli femplicc- 
’ mente, 'egli àrtìb nicigHo di dirli 
'Fatimita, nome che hanno ^r- 
'tato ’i fuoi' difccrtdèhti ; -c lotto 
il ^quale 'hanno 'regnato" 'molto 
"tempo nell’ Affrica’, nell* Egit- 
to, Molto h ftatà cóhtf aliata - a 


quelli ^Principi r òrigine che 
hanno precefo di' riiàfe (fò'Ali' , 
c di Fatima’’* è vi 'ha accora 
un antico ‘Autore Arabo j;‘ iiònii- 
iiàto pahebi ', che dite che4 


‘foli ignoranti pofibno ’ chiamarii 
^ Fatimiti * e‘'cne 'lòntartò' dall* 
’avere 'un* origine 'sì ilInUfe , egli 
fapeva* 'ficuramehte che ' OE>ei- 
dallah_ era di' Mago , *o Giudeo 
di ' religione , ^ 'é ' fiabbricàtore ' *di 
férfatuie ^di profeffioné*,’ e che 
' lungo tèmpo àyéVa cfcrcifatò qdè* 
* •fto 
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{lo. mefticre in Salamiah Città 
tlipendente da Emcflà nella Siria . 
Siali quel che fi. voglia dell’ ori- 
gine di Obeidallah , egli è certo 
. che fece gran figura fra’ Muful*i 
mani, c- che- efl'endofi finto Pro- 
feta, egli ebbetofto a’ fuoi fian- 
.chi ;un gran numero di feguaci 
.per prendere 1’ armi , e fare con- 
.quifte. La fua prima fpedizione 
.fu contro gli Aglabiti , cosìno- 
. minati da Aglab , che elTendo 
.fiato fpedito in Affrica da Ha- 
,run per governarvi quefia pro- 
„ vincia trovò modo di fiabilir- 
, fi, in que’ paefi- come aflbluto 
-.padroue c dii aggiungere al fup 
^governo nuove* conqmfte delle 
-quali egli , e i fuoi difeenden- 
. ci rlmalero , Sovrani dopo d’ ari- 
, no dell* Ègira cento novanta quat- 
, tro.^ fnel quale, ’2Ziadat-Allah^, 
‘•ultimo Principe di^'quefta piuà- 
; fiia, fu battuto da Qbcidaliah , 
, e fpogliato de* fuoi Stati. C^efti 
. vi fi' foftenne contro, i fuoi ne- 
^ mici , e trafinife la. fua, poten- 
fuoi . dìfcenWnti ; i 'quali 
dopo .aver regnato nell* Affrica 
" *'traft.' 


■Mocta- 

DEK . 

Egira jip. 
Era CriA. 

Pii. 
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Moctà- tranquillamente per piìi , anni , 
^ira feguito conquifta deU* 

Era Crift. Egitto fovra gli Askidiefi . Si 
f3*' avrà fovente occafionc di par- 
lare di queda illuUre famiglia 
nel corfo di quella IHoria . 


1 


« # 
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CAHER-BILLÀH . 

XXXVIII. C A J. l F o. 


C ^Aher , terzo figliuòlo di Egira 520. 

4 Motaded , che era prigio- 
ne , quando morì fuo fratello , 
ne fu tratto fubito dappoi , per 
efler portato fui trono . Qaeiio Cattivo ng- 
Principe non fi fece conofccrc^l^ ' 
che per li vizj , co’ quali difo- 
norò il fuo regno • bizzarro ^ 
crudele, fenza onore , fenza aU 
cun buon feheimento, avaro ali* 
cccefib, « abbandonato alla bar» 
barie piU orrenda , per foddisfa-» 
re alla pafiionc del denaro * ta- 
le è il ritratto che la Storia a 
noi dona del moftro , che i Sa-« 
racini proclamarono Califo dopo 
Moctader . Per fortuna fu corto 
il fuo regno , poiché i fuoi delit- 
ti fecero perderli la corona , do- 
po averla portata intorno a di- 
ciotto mefi; c la raiferabile vi- 
ta , eh* ei conduffe dopo la fua 
M 3 ea- 
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»ò. " ’• ..«^go ’ì 

Era Crift. troppo però leggieri , per pui^a-' 
P 32 . rè 1 orrore del fuo re^io ‘ 
S«4 avarj- Come piu rollo videfi quello 

in poffeffo del’ tròno 
cominciò dal fegnalaré la fiut 
avarizia, e la fua crudeltà', fa? 
cendò fare efatte ricercheT' di tut- 
ti quelli , che erano vìlTuti cori 
Moctadèr , a fine di fpogliarlì 
de’ beni , che da quello aveva- 
no ricevuti • e non la perdonò 
• nè meno alla madre di quefto Priri. 
cipe che era pure la fua .• EgK 
la fece comparire ^ alla fua’ jwes- 
fenza, c le dimandò ove erano 
le fue ricchezze ■ ed avendogli 
rifpollo la Priheipeffa, chc cila 
non aveva denari e'.clie* tutti 
* fitoi beni cònfiftevano iri"m(>* 
bili, e in abiti ‘ Caher perfua- 
. fo’i del conyrario’ la"' minacciò d’ 
un peffimo trattamento ella 
•non diceva ben* toflò . dóve era- 
no il fuo argento , e, le'fùe^^ci- 
■jc . .Perliftctté’ ella 'Tempre ‘a non 
•Volere dir, nulla ond’ égli ordi- 
nò che foffe appefa per li: piedi 
"ini fùa prefenza , ed eglP'fu al 

bar- 
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barbalo, che la battè conlcfue Cahia,. 

. proprie mani , dicendole a eia- 
l'cun colpo : D/fewi , dpv' è ilvo»gi%, 
fin dsnaroì So^cnu^ fempre co-, 
ftantenicntc quefta jPrincipefla che 
non aveva niente , ed ilGalifo - * • 

fece fiaccarla, e la rimandò nel 
fuo .appartamento , dpvqfélla mori 
poco, tempo appreffb . Caher , 
che .voleva in qualunque modo 
che. ciò fpfie , trar denaro da fua 
madre, pensò ad,, annullare tut- 
.te le donazioni , p regali , cl\ 
ella, avefle potuto fare, e.dipiU 
fece vendere, pubblicamente tutti 
i fuoi mohili , e i fuoi effetti, 
pila non èra ancóra, morta quan- 
do fi dià efccuzionc agli ordini 
del Principe ; c quefto nuovo 
tratto d’ infamia fini ■ d' accelera- 
re .la.fua morte* fE’o'rqno da lui 
trattati nella maniera iiiedefima 
1 domefiici ,,e gli^amicl dì fuo 
fratello * il piti de* quali foggia- 
eque, agli cfami, per isforzargli 
.A ipogUaffi de^fuoi.Jbcni ; c jii 
sfatti noni poterono jsfuggire 1* 

' orrore de* tornicntì , -che abbando- 
.naiìdo •tutto ciò,^ che avevano. 

■ M 4' il 
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. CiiHER . Il fuo Vifir non fu cfente da* 
furori. Aveva egli nomina- 
«ji. to a qucfto pofto un uomo, che 
era di molta riputazione prcfTo 
i Mufulmani , ed aveva nome 
Egira 321 . £bn-Moclach. Sotto il preccden- 
Era Crift. jg Califo era pure flato Vifir * 
ma o fefle capriccio dalla parte 
del Ptincipe , o fofTcro raggiri 
di corte , non rìmafe che un 
anno in quella carica , e viffc 
privatamente fino air elcvazio- 
jie di Caher.C^uefto Principe lo 
rimile in pofto ; e poco dappoi , 
per qualche difpiacere, che non 
^ fpecificato , fece tàgli argli la 
man dritta, lafciandolo però an- 
cora nella fùa dignità.- 
Sì fomaun Tanti dilordrni uniti rifvcglia-. 
partito per Tòno lo sdegno de^ popoli,- ed in 
Ci*- Grandi della cor- 
-te , che temevano ad ogni in- 
llantc che il feroce Califo non 
■cferGitaffe fovra Toro le fuc cru- 
deltà, per impadronirli de* loro 
•beni ; c ven’ebbc tre fra eflì , 
che penfarono a fcuorerc ilgio- 
'go , e formarono una cofpira- 
zione per .. liberare lo Stato dal 
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tifanno , che ropprimcva. Ma- Caher. 
nas. fa uno de’ primi , che me- 
dicò di vendicare 1’ onore del 933. 
trono , SI fcandalofamente brut- 
tato dall’ avarizia , e dalle cru- 
deltà del Sovrano. Balik, Gran- 
Ciambellano ) s’ unì a Munas , e 
fece entrare nella congiura Ali 
fuo figliuolo . Fu creduto di po- 
ter farne confidenza al Vifir Moc- 
lach, il quale in effetto niente 
piu defiderava , quanto di far 
cadere dal trono un Principe , 
che r aveva trattato si indegna- 
mente . Quefli congiurati trova- 
rono modo di aggiungere al lo- 
ro partito Zairac , Comandante 
delle guardie del palazzo , che 
promife di fervirli ; e per ciò 
eglino fi tenevano ficuri del riti- 
feiraento del loro progetto . Ef- 
fettiyamente Zairac preTe daquclw%/«w, e 
tempo le fuc mifurc , per affi- ' 
curarfi di tutte de. entrate del 
tpalagio , e di non lafciare paf- 
farvi che quelli , ch’ei fapeva 
.cfTcre parenti, o amici de’ con- 
giurati. Ma il giorno medefimo, 

Jn cui- doveva farli il gran col- 

M S P® > 
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0«KK* po:,, eh? avjpebbp , tolta la ,-!Con> 

avvertito 

pii. .., ,4ùci^ , cbe. j^ffava da unMu« 

■ fultnano . nominato Taharif ,. che 
,«v,cva udko,tutco ,cfh , che .cara 
(iato .detto^ neir nltima 

de’ congiurati . Egli veftiflì 
da. donna , c tfov.ò modo., d? iii» 
. iìnuach. nel palagio. > c di p«ie- 
.arare, fino agli appartamenti del 
•.Principe, a cui difie i nomi.de* 

, Capi .jprincipaU della congiura , 
fi lo follecitò a prender .lubko 
.guardia di sé f. poiché nel gior- 
no medefimo dopo la- preghiera 
•delia .fera ,, dov<M. Icoppiai» il 
fulmine,, c che Alì , figUuoloidi 
.Balik V ‘era «quello , che doveva 
«rreftarlo. ^ 

. . ' Caher ^ che dubitava gjà di. 

■ gualche avyemmjBmo.flraordina- 
rjor, ftante i. movimenti che 
aveva, avvertiti fra Jc genti di 
fi», guardia, .non - efitò-.a darfe-* 
‘•de a’ racconti di Taharif • c iò 
Jnearieb d’pdar fubito a ritro- 

, “Vare la famiglia dì Said ^ di nar- 
fWr loto ciò che a. luì detto ave* 
*VJt » fi ordinare da Tua - parte,, 
o. . che 
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«kc prontamente gl’ inviaifcro foc- 
corio’. Indicolli nel medeiimog^ 
tempo una ftrada affai apparta- 953. 
ta ) per la quale quefta gente 
avrebbe potuto giungere a lui .9 
«rendendo però molta precau- 
zione a cagion delle guardie *, 
che erano l'parfe nelle vicinati* 
xc . Taharif fodisfecc prontamen- 


te alla fua coraraiffione-, e par- 
ve che ogni cofa cofpi raffe fe- 
licemente alla difefa del Califo;» 
Tutti quelli che erano della fa- 
miglia di Said , prefero armi 
corte , che nafeofero fotto i loro 
abiti 9 e ri ufcli lóro d’entrare per 
lo eanimino j che Caher 
accennato J ed egli diftribuiili 
in varj appartamenti , raccoman- 
dando loro* di tencrfi nafeofti fi- 
no a- tanto, che faeeffe fapete ad 
cfli i fuoi ordini. Finita- che iti- 
la preghiera della fera, AU-cbi^ 
Balik andoffene al palagio, 
prefentò per entrare nelle carne* 
re del Califo , ma li fu negato 
i* ingreffo della porta àtW appar- 
tamento . Egli volle farne 
cimento • facendo conio d effere 

M 6 ap- 
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app<^giaito in cafb di qualche ao 
’cidentc dalle guardie mcdefimc ; 
il cui Comandante era fcco. d’ 
intelligenza ; ma rimafe molto 
lorprefo allorché vide compa- 
rire alcuno de’ Saldi , che lo- 
ppcfero'-, e lo .m-ifero -in un ajp- 
partàmento fotco la guardia del- 
ie loro genti .1 Congiurati . a£* 
pcttavano a ciafeun momento 
novella dell’ iniprefa d’ Ali ; ma t 
non potevano averne altra y le 
non che era .ftato impedita d’ 
entrare dalCalifo fui principio y , 
ma che poco: dappoi- era flato { ^ 
ammeffo * Quefte novelle fecero 
UB effetto molto differente nell’. 1 

animo dc’congiuraii. Moclacfc ira- ! 

maginando che la cofpirazione , 

fofle fcoperca y pensò da quel 
punto a mettere la fua vita ia 
licuro, e falvolfi: Balik. per: lo 
contrario, y non dubitando di nien- 
te , e non facendo rifkffione che 
all’ infulto fatto .a fuo figliuo* , 
lo , negandoli 1’ ingreffo negli 
appartamenti » andò- il palazzo 
per querelarcene-; e fu lafciato 
j|affar« fino all’ appartamenti. 

. . . ..deli 
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del Galifb dove venne arre- 
ftaco.. 

Caher ordi nò • fiicceflì vamencc 
ad uno delle lue genti, di andar 
lubico ad avvifare Munas che 
l’e nc veniffe a lui , per. parlar»- 
gli d’uu aifare di confeguenza » 
nel quale aveva biCogno del fuo 
conliglio . Munas fece qualche 
diifìcolcà, e ne avea ben ragio- 
ne, benché forfè egli non fapef- 
l'e, che. i Saidi > folfcro, padrotri 
dell’interna del; palagio ‘ma che 
che ne fofle y condifcefc alle in- 
ftanze dell’OiTìzialc ,;e andò a 
palazzo » Egli trav versò gli ap- 
partamenti fina .a- quella . del Ca- 
li fa * c quanda. i>c fu aperta la 
porca» il Principe ft fece avan- 
ti a lui e prendendolo pe’^pan- 
ni , difTe a. quelli de’ Saldi che 
«rano prelTa a lui , che lo guar- 
daffero come prigioniero . Paf- 
fando egli pofeia in un- altro ap- 
partamento , ordinò che gli fof- 
l'e portata Pubico la eefta d’-Alì 
in un bacile ; ed effendo ftaco 
immediacamencc efeguita queft* 
«rdinc » il Califo medcfimo pre» 
... fc 
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fé il bacile , e andò in alcrv 
•ftanze^ dove era cuftodito Balilc 
medefimo. La fua forte fu' ben 
prcfto decifa j c il Califo dopo 
averlo lafciaeo contemplare per 
gualche tempo la ceda del fuo 
caro figliuolo , diede ordine , che 
foffe tagliata -k fua , e che fof> 
fe polla nel niedehmo piatto in cui 
era l’altra , e che poi gli fofle 
portate. Quando ciò fu efeguk 
to ^ egli prefe quello piatto , e 
andò in perfona a prelentarlo a 
Munas nell* appartamento , in cm 
egli era . cuftodltó . Quelli fre- 
mendo alla villa d’uno fpetea- 
colo sì odiofo , gridò : Pojfa il 
Cielo maledire V autore di quejla 
barbari*. Il Califo. non gli die- 
de temjK) a dirne di” più • egli 
fece tagliare, k tella , che fu po- 
lla nel medefìmo bacile , dove 
erano le altre due *;'pofcia co- 
mandò che foffe ciafeuna , con- 
Bccata in cima d’una lancia^ e 
che ^fofTcra portate a fpettacolo 
per le firade di Bagdat . Ciò fa 
efeguito il giorno apprefTo j e 
coloro , che portavano quelle te» 
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fte, erano preceduti, dai. un -pub- .GAirea- 
blico banditore, che gridava 
tempo in . tempo : Ecco U rJcom» pj j. 
penfa di quelli che hanno violato 
il giuramento i fattoi al Caligo ^ o che 
dfanna- intraprefo di /vegliare tor- 
bidi nello Stato» 

. Dopo querte efecuzioni cru* 
dell , creaendo Caber di non cita Jo- 
ver prii temere, che alcuno avetxiM--<<^«- 
is ardire di confpirare contro di 
iui , non pcnsà che a fare, mio» 
vi ecceffi di crudeltà. Fece dun* 
que arreftare it Principe , che 
fecondo la pubblica fama., dove» 
va elfcre raeffo nel fiio pofto , » 

fé folfe andata bene la congiu- 
ra; ed era quello il fuo proprio 
nipote Abu-Ahmed , figliuolodel 
Catife Moktafi . Egli mandò & 
chiamarlo ; e avendolo condot- 
to in un fito chiamato r Haram> 
che è il luogo più ritirato del 
Serraglio, cotnandàalle fue gen- 
ti di prenderlo, e d* inchiodar- 
la contro uno de’ tavolati coni 
quattro groflOi chiodi' , eh’ cglf 
aveva fatto- preparare a bell’ o- 
pera» 
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CiVHEK. Intanto che T infelice Ahmcd 

Srcrifti''). *■?, fpavento. 

io lupplizio , li Canto lece caie- 
Bi’/i f^orrff dcrcAbu-JahiaGiurifconfulto fti- 

, che aveva credito d’ 
dajallal cffcre molto ricco . Subito che 
fu arrivato. , gli difle eh* egli 
a veva attualmente bifogno d* una 
i'omma di ducento mila denari , 
c che era ricorfo a lui per ave- 
're quello argento follccitaincn- 
te. Volendofi Jahia feufare fut 
^ -motivo che le fue facoltà non 

•gli permettevano lo sborfo di sk 
gran, fomma , il Califo V inter- 
ruppe , e gli àìiSs : f 

ibe ■ è neHa camera vicina , nù ba 
ciò non ojiante accurato che vf» 
fotrejlc farlo, y . ed egli. i. di pare* 
9 e ebr lo facciate fegtthenn , ag- 
gi unlè egli , prendendolo per la 
mano . E' facile il concepàrc qual 
fii. lo ftordiraenco di Jahia', veg>. 

: ' i :geu* . 

,0 1 * l ' i ■ \ mn.a ' t té , ■ »* ì | p t 

El-Maciir, parlando, d’ Ahmad , 
*4icè foiamente , eh’’ ei ' fu ferrato in 
tma camera , della quale il Cafifo fc- 
/it ranraie la pona , e dove lafciò che 
qusfto giovane Principe moriflTe. di fa- 
me . Kondimir dice a im di {reffo & 
meddìma cola, ' 
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gendo fpirarc il nipote metteii- Caher. 
mo del Califo in quello nuovo fi** 
genere di lupplizio . Egli ebbe pjj, 
prefentìmento , che farebbe fiatò 
facto di lui uno fcempio mede- 
fimo , fe continuava a negare ciò, 
che il Principe dimandava ‘ per 

10 chepromife di facrificare ogni 
cofa per mettere infieme lafora- 
uia, della quale trattavafi. 

Qiicfto tratto di barbarie fu ^1** 

1* ultimo, che efercitò il Califo. ‘ 

11 Vifir Moclach , che era niko- Moc/acf? for~ 

Ho dopo la fcoperca dell* ultima 
congiura y non relpirtva che ^er il 

afpettare un’occafione favorevo- C<sp/;/ò. 

le di vendicarfi di qutóo tiran- 
no; e parve a lui che V odio , 
e il furore , fvegliato-in tutù 
gli fpiriti per la morte crudele 
d’Ahmed , gliela fomminiftraflc- 
ro . 1 Grandi dello Stato egual- 
mente che il popolo altamente 
ne mormorarono , ed ogni cofa 
faceva fede d^ una univei*fale dis- 
approvazione , e non mancava 
che un Capo , per formare una 
congiura . Moclach prefc fopra di 
sè V efeguirla ; benché non ardi 

mct- 
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Cahek; metccjrfi fuori ; ma tconjccra^uo-» 
maneggio pieno -di 
f 34. ^ . ajrtifizj , Teppe lenza comparire , 

SI ben teJGTere il. Ilio progetto , 
che lo -fece -riufcire . Egli fece 
parlare a Sima Capo della mili- 
zia Turca Teppe intimorirlo,, 
moftrandogli ciò eh’ ci doveva 
icmcrc per Te fteflo .da un-PrinT 
cipe .cosi '.Tanguinarip • c.;Sim,a, 
fàcil niente perfuaToTi. di .quella 
verità conferì, con altri Of- 
fiziali y cui trovò* inabevud. dclr 
lo ■ llelTo timore , cheterà rollato, 
in? lui moflb . -.Efli dimandarono 
,, con calore di .conTerirc cpnMo« 
claeh, prima, di nulla , intràpren^ 

. ' dece, c. qu,elli , avute-le oppor? 

tunc .lìcurczze da loro ,^vi . ap- 
f onfenti ; e finalmente dopo ^varie 
propofizioni: Ja concluTa . la con- 
giura per la dcpoTizìonedi Caher . 

Si rdecilè che Tarebbcfi co- 
minci are r, ammutinamento, da* 
Toldati, che Tawbherofta-ti moifi 
^dimandare a grandi grida, il Tot- 
4o , che da qualche tempo non era 
ilatQ loro pagato; eche ppTcif^, 
Tenza iaTpettape , aicur^r, «Tpofta 
“* ■ “ dalia I 
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dalla corte, gli' Officiali 
ro fóldati falirebbcro all’ appar^gf^Crk' 

tamcritoaelCalifò, evne< lo trar-'p34. • 

rebbono per imprigionarlo;, t- ' 
che dappoi fi nominerebbe il fuo 


i'ucceflbré . . 

‘ Quella congiura ebbe rclicif- 
fimo fucceffo per quelli , che - 1 
avevano formata . Avendo- la fol» 
datefea fatto il rumore accorda- 
to,'^ gli Offimli ,-che niente al- 
ero afpettavàno, tofto montaro- 
no agli appartamenti con qual- 
che truppa' ! ed avendo 'chicl^ò 
il Calilo ' co4 foffe quello tumuU 
ti) ; gli fu rifpollo che era una 
rivoluzione ’fenza- riparo » pòi- 
thè, i ; congiurati erano già -pa^ 
droni de^i appartamenti . Egli 
allora lalvò per una galeria » 
che conduceva all’ appartàmeiuò 
d^- bagni* còme ‘udì che ife- 
diziofi ló cercavano ‘dà per tnttò'» 
trovèv ' modo ‘ di ^ paflare Ibvra il 
iettò medelìmo'del bagno , ^c vl 
“fi- hafeofe ma quelli , che l us- 
‘fè®uirono lo '•cercarono con lau- 
<.ta’ cuiìa) che jo 'fcoperféto . An- 
dàrorio dunque a ^reftderlo fotr* 
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Cahk*. quello tetto ; ed o fia per un 
eflfctto del tumulto, lia che cosi 
f}^. ’ fofle Hata rifoluta la faccenda , 

l:'ScrèJe-^Vi furono cavati gli occhi. Sue- 

ify R°‘'° 

tima tn/fe- donde non ulci le non dopo l 
elezione d*un altro Califo . Gli 
fu pofeia affegnato un apparta- 
mento nel palagio , ma ne fu 
difcacciato indi a qualche tem- 
po , fenza che gli foffero affe- 
gnate alcune entrate pel Tuo fo- 
llcntamento . In fine quello dis- 
graziato Principe fi riduffe a tan- 
ta miferia , che fu sforzato a 
chieder limofina alla porta delle 
Mofehee . EUMacin cita fenza 
nominarlo un Autore , che lo 
aveva veduto in quello mifera- 
bilc. fiato . Ejfendo , dice egli, 
alla ^hfùbea ditAhnanzpr un vener*^ 
vidi condurre un uomo coperto 
cf un panno doppia fodrato , il cut 
davanti era molto con f amato ; e 
udii a dire : „ Sovvengavi di co- 
„ lui , che altra volta è fiato 
voftro Califo , e che ora vi 
dimanda la lìmofina, „ Stra- 
na rivoluzione , per ciii quello 

Prii> 
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Principe fu più crudelmente ca- Cahh«. 
ftigato de* fuoi delitti , che fe 
gli folTe Hata tolta la vita con 934. 
la corona . Egli vifle così mi- 
ferabilmente fino all* anno 33^. 
dell’Egira , nel quale morì a 
Bagdatjin etàdi52. anni, aven- 
do regnato 1 8. meli . 

La famiglia de* Buidi 0 dt* 

diy sì celebre nelle, ftoric orien-®*^^ 
tali , cominciò a farfi conofee- 
re fotte il regno di quello Ca- 
lifo . Quelli Principi furpno chia- 
mati Buidi da Buiah , Capo di 
quella cafa, che era figliuolo di 
K^ba-Khofru, il quale pretende- 
va difeendere da* Sovrani della 
quarta dinallia de* Perfi, che fi 
appellavano Safianidi , da Saifan , 
primo Principe di quella quarta 
dinallia, della, quale fu il fame- 
fo Cofroa . Malgrado quella fplen- 
dida origine , Buiah era molto 
povero di. beni di .fortuna, v. e 
viveva da privato in un villag- , 

’io del paefe di Dilam , pro- 
rincia , che fi llendc lungo» la. 
iv4 .meridionale del mar Ca- 
pto ^ e di qui i Cuoi (Ufeen^en* - 

• ti 
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Gahxr. tt fono flati chianiaii. | 

r ^ft^’ Buiah ^ferciiava il ^ raeftier^. ^4 
?34- ” ' .pcfcatorc , e paffava cosi i <fuoj 
•giorni affai' poveramente .con 
fa fua famiglia V Effcndo venir* 
ta a ' morte • fua moglie j j abban»* 
<lonò il.fuo villaggio j ve'jpaf^ 
co- fuoi figliuoli . preffo. uno ‘ <l« 
fuoi. amici ‘ nominato Scheriar- 
ebn-rRoftam', dove dimqrò^qual* 
che tempo. . Ebbe'Buialv in;que- 
fto foggiorno un fogno affai p3;r- 
ticolare , in cui pare vagli vede- 
re ufeir del iuo ventre un ^ran 
fuoco, che avendo in ppco tem- 
po ricoperto -un vafto pacfjK fi 
allò rapidamente fina*al Cielo, 
e fi divife in tre parti ’ e vide 
nel medefimo,,ìtcmpo 'i popoli 
' della- terra .proftarfi davanti qti e- 

fti tre vfuochi , e implorare la 
loro protezione. Inquieto iovfa 
ciò, che, fignificar potc|CpiiUn] fo' 
gno . «I maravigliofQtrj^’si^^^ 
un Aftrologo ,, cheterai, creduto 
poffeditorc eccellèntfci 
d’ interpctrarCf i' fógni ; . é, quefti 
dopo aver penfato qualche tem- 
po j.diffc a -Buiac > ^Voi jveu 
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m figliuoli ■ tho tutti t- tre fa- 
ranno ■ Prìncipi fivrani^.* la- loro 
potenza farà grande ,* cd ella fi 
eftenderà fovra la terra al pari 
del fuòco , • da voi veduto -in Jò- 
gito . Buiah maravigliandofi d* 
una predizione , che non poteva 
addattarfi: al' l'uà- miferabile fla- 
to , credette che r Aftrologo lo 
burlàffè ; ma «jucfti lo fincerò di- 
cendogli t *AfJfcitratevi di' quello , 
che vi - dico / e fe vói potete dir- 
mi r ora della nafeita de' vojiri 
figliuoli , Wi fpiegherò piu parti- 
colarmente . Buiah foddisfece a 
quefta dimanda , e fece infieme 
venire i tre fuòi figliuoli ; e l’ 
Aftrologo avendo formata la fi- 
gura della loro- natività , c con- 
iideratalà attentamente , falutò 
il primogenito , che chiamavafi 
Ali ^ c prendendogli la mano , 
glela baciò, e di-fie al padre : Ecc» 
quello de' tre ^ che deve regnare il 
primo . Salutò ancora il fecondo , 
nominato Haffan , e il terzo detto 
Abmed, e diffe'al padre: QuefH 
dui ancora avranno la loro parte nel 
principato enfila fovranità. 

Que* 
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Cahìr. Qucfii tre fratelli fi diedero 1 
al meftierc dell* armi , cornei 
i> 34 . * il folo capace di ajutarlia ricm-1 

pi ere T alto loro defiino , c li i 
' mifero al fervigio di Macan, Rei 
della provincia di Ghilan nella 
Perfiaj e cominciavano a di ftin- i 
guerfi , allorché Macan , aven- ' 
do perduta una battaglia contro : 
un Principe nominato Asfar, fi 
vide in un fubito fpogliato de* 
fuoi Stati dal vinciwrc . I fi- 
gliuoli di Buiah abbandonarono 
adunque Macan , c prefero par- 
tito nelle truppe d* Asfar, che fu 
uccifo r anno dell’ Egira 3'S* 
da un Karmata ; onde Marda- 
vifo , Principe già conofeiuto 
pel fuo valore , e per la fua 
ambizione, s’impadronì a mano 
armata della provincia di Ghilan , 
c fece nello ftelfo tempo la con* 
quifta.di Dilam , del Mazande- 
ran , c del Tabarcftan . .1 fi- 
gliuoli di Buiah non tardarono 
ad offrirgli la loro fpada , ed 
egli avendo già udito parlare del 
loro valore , gl’ impiegò nella 
fua armata* e jn breve gli avan- 
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zò' j' e in fine ebbero i più di- 'CaheK. 
.fììinti impieghi nelle imprefc i 
iche fece Mardavifb , ’-per con- 934. 
quiftarc le provi ncie cl’ Irak, di 
/*iFars , e della Perfià meridiona- 
le*. .Maefièndo fiato uccifo que- 
-fto Principe in’ Ifpahan da uno 
.de* vecchi fuoi fchiavi , nomi- 
•nato Jakem il Turco , e non 
-avendo lafciàti figliuoli, Alli', 
primògenito fra’ ire fratelli Bùi- 
di , 'che allora era alla tefta 
d’ un’ armata vittoripfa, fi ren- 
dè facilmente padrone della, Per- 
fia . Quelli furono i primi paf- 
fi , che conduflero quelli tre fra- 
telli a fondare quella famofa di- 
naftia , si tonofeiuta nella Sto- 
ria folto il nome di dinajiia de 
Btùdi . Ella Ti. divife fubito ia 
tre rami , che in feguito fi riu- 
nirono in due folamente , i cui 
Principi hanno per la maggior 
parte regnato infieme nel mede- 
lìmo tempo. 

Comunemente non fono co< 
nofeiuti quelli tre fratelli , che 
da’ fopranomi , che loro furono 
impolli . All fu fopranominàto 
TdlLPJL N Ama- 
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Storia ' 

Amadeddulat , Haflan Rokncd* 1 
' duiat , c Àkrned Moczcddu- 
' iat , Sonp ftati gratì partigiani | 
.della Setta d* Alì , vcrifimilmcn- ^ 
te perchè il primo , che portò 
«la lovranità nella loro cala , no- 
«minavafi Ali » Saranno ben to- 
-fto veduti ftenderc la loro po- 
tenza fino a Bagdat , c governar: 

.vi difpoticamente la perfona , c 
r Impero de’Califi, acquali non 
lafciarono che T apparenza di So» 
«yranità , 
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Delle materie (ìontenute^ nella Parte Se- 
conda del Tomo Terzo, / 

• . j j. 1 .. . I . ■ ■ \ ' 


A Bbas-eèn~Amru perde una battaglia eòri- 
tro i Karmati che lo fannò prigionie- 
ro. i8^. A quali condizioni ottiene la li- 
- berta;' 184. * ' 

ÀbdiiUah-ebn-FLafihid , fucceflb 'di f^ua fpeili- 
. zióne contro i Greci . 132. 

Abdàllahi figlio' di Motaz é dichiarato- Cali- 
fo in luogo di Moctader . 222. Sua rabr-'' 
• fe V ivi ; ' • . ■ ' 

Abu-Gìa^ar~Mohammed Vifir diMotavakel,fuo 
• carattere. 19. Inventa un nuovo genere di 
fupplizio .• 2 Xé; Motavakel lo fa perire- in 
éflTo £ ivi .• • ‘ 

Ahu-Mohammed-Obcidallah Fondatore de’ Fati-- 
• miti: fua origine e progrcffi.- 26^. 
Abu-Said Capo’ de’Karrtiati . Sue conquide .. 

. 230;- E' aflartinato V ivr.- 
AbuSaid-Habah altro Capo de’ Kàrnlàti . 
181. Batte le truppe del Califo . 183. Ci6 
• che fa dire.,da' Abbas al Califo. ' 184. E’ 
battuto e fatto prigioniero . 186. ETj^dito 
' al Califo . 188. E' uccifo. 189. 

Abu-Thahér Capo de’ Karmati ‘fì dice infpi-ì 
• rato.- 23'!. S’ impadroni fce di Bàfrah , e 
prende una 'Caravana . 2^2. Si sforza ’di 
guadagnare l! affetto di Abdàllah Pro;- 
. N 2 "po- 
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j^ofìzioni che fa fere al CaHfo. 254 .S’im- 
. ?. psidromfcc di CufFah. 235. Òatte Jc truppe 
del .Califo e fcorre all’ intorno di Bagdat . 
• ^1 ritira a Hegiar dove fabbrica un 

.palazzo. 238. Saccheggia ' la Meca e pro- 
'jana la Caabah . ^3. Fa delle fcorre rie 
Intorno Bagdat . ivV. Sua rifpolla all! de* 
putati di Abufago . 245. Vince le truppe del 
. Califo. 247. fi ritira-. 24S. ^ ^ 

Abu-Ahmed figlio di Moktafì muore, fra’tor- 
menti d’ordine diCaber^ 279. : 

Abttfa^o marcia contro liKarmati. 244. Ef- 
. fctti d» fua pvefunzione . 245. E' fatto prii- 
gidniero e legato con li cani di Abu-Tba- 
. for . 24S. 

Aglao forma una. dinafila in- Aifirica . 
Agiabiti y da chi fia fondati^ , e quando di** 
firlitta quefia dinafiia . 267. 

Ahmed~al- Korat è alla tefta del partito con- 
. tiip Vatbek . 6 . E’ feoperto e mandato al 
Califo che lo decapita. 8. 
Ahmed-ehn-Mohammed Vifir di Motàz ; fua 
configlio ai Califo . 56. Sua cala faccheg* 
giata da’Turchi. 104. • " 

A^et-ebn-T holon fi fa Sovrano in Egitto * 
133. SMolpadronifce di; molte piazze nell» 
Siria, ivi. Come fi diporta verfo il Gali- 
fo. 135. Sua- morte . 141. Suoelpgfo..i4)2. 
r Sue rip^^hezze. 144. Sua origine* 145. 
Alcendi uomo dotto che ,11 difiinie lotto- i 4 
regno 'di Motamed .[ 

Afì figlio di.Balik s’uhifce afPadre coDtK>iI 
Calilo. 273, E’prefo. 277. E'uccifo,. ivi. 
Alì-Motavakìl vieta il pelIegrùia^iD -alla 

tom- 
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tomba di All 2^ Alì gli compari ice iti' 
fogno. 2^ . 

Amadeddulat Principe Buido detto All, s’ im-- 
padronifce della Perfia. 289. 
Amru-ebn’-Leifz: fecondo Principe della dina» 
iìiade’Soffaridi s’accomoda col Califo 1:^0. 
Servigi che rende a quello Principe . 1 99. E' 
fatto prigioniero ^ e fatto morire da Mo- 
thaded . 20^. 

AJìrologia giudici aria , attacco' degli Orientali 
per quella Scienza.' 172. Efempii che pro- 
vano la vanita di quella fcienza .• 17:;» 

• — B' 

t ^ * 

B Acthifua favorito’ del Califo . 54.' Siia 
difgrazia . 57.- 

Badir è traditola Calfem' che Io fa perire . 

Bagdat è nuovamente fede de’ Calili . 12^.’ 
Bagher Ufficiale Turco riceve da'Motavakel 
. una fpada' perchè vegli' a fua difefa 45. 

- s’ unifce alli Congiurati' contro il Calili 
49. Lo' uccide .< Suo parere nell’Affem- 
• blea de* Turchi . 6 ^% Cagione.de! fuo odio 
- contro Vaflif. 83. E' pollo in' prigione ed 
uccifo. 85.^ ! 

Salik GranCiambeliano di Caher" confpirà 
. contro efso'. 273. Si prefenta al palazzof e 
viene arrellato . 277 vE' decapitato .- 278.1 
Bankial Uffiziale Turto : la fua morte ca- 
giona una ribellione de’ Turchi. 114. 
BikraU'czóiz una ribellione in Armenia . 
zdr dì ^attaglia contro il Governatore 

N I la 
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Ja^rovincja ♦. 27. E’ abbruciato con lefue 
truppe in Teflis . 28. 

Buidi Origine e principio <Ji quefta dinaftia , 

Biéga^ uno' de’ Capi delia milizia Turca disfà. 
i ribelli di Armenia e li abbrucia in Te- 
iiis . 28/ Suo conGglio aMoilen. 8^. Fog- 
• ge col Califo a Bagdat , 87. Si mira a 
Bagdat per far folle vare i Turchi . roo. 
E' uccifo . 101. 



è proclamate» Califó da Munas iw 

luogo di Moctader . 238. E’dato in mano a 

Mocuder che lo riceve benignamente r 
242. E’ arredato . 2 a 8. Unito aMnnasconi* 
ifjira cóntro Moctader, 249. Tratto di prii-. 
gione è pofto in , trono . 269. Sue cattive 
qualità ivi ► Sribfma una eofpi razione 
per deporlo . 272.- E' itìlormato e la pre- 
viene ► ^3» Ne punifee gli Autori .• 277,. 

. Sua crudeltà contro Abù-Ahmed fuo hfc 
potè . 279, Come earpifee gran fomma- di 
denaro da Jahia . 281. Si forma una nuova 
congiura contro effo . 282. E* depofto e ri- 
dotto air ultima miferia. 284, 

Cahftah Madre di Motaz j; fua edrema avav 
rizia . lOiL, E' fpogliata de’ fuoi tefori. da 
Mothadi . Ili, . 

Caffetn Vifir diMoktafi, modi da lui ufeti pe'B 
far perire Badir , 20»;, 

Cofroe depodo da Skoe fuo Figlio 72^ ^ 

Crijìiaru; aggràvii loro impolUr ji,. 

^ Ca. 
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’ DELLE Materie. 295. 
Coflantìno Porfirogenetò Imperatore diCo(tan- 
tinopoli invia un’ Ambafciata al Califo 
Moctader . 226. Fa un trattato con lui , 
228. 

D 

faccheggiata da i Greci . 29. 

F 

F Atah Vifir di Motavakel : Tua confcrenia 
con il Califo. 4^ Che gli dona li do- 
■ minj pofifcduti da Vaflìf . ^ E' alfaflina- 

tO. ■)!. 

E<r/W/^oro 'origine c principii. 

G 

G Èifch figlio maggiore di Hamaroviah fa 
tagliare la tefta a fuo Zio. i<$8. E‘af- 
. fafTinato . ivi ♦ 

Giajfar figlio di Motamcd è deftinato per 
fuccedergli, 116. Quella difpofizione ècan- 
. giara in favore di Mothaded . 152. - 
Ciùfeffo-ebn-Ibrafjtm perde una battaglia con- 
tro i Karmati . ii6* £' disfatto una fecon< 
da volta. 

C iofeffo-ebn-Mohammed è ftabilito Governato- 
re in molte Provincie . zé. E' uccifo in 
una azione . ^ , 

Giudei editto contro effi . ^ 
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H 

H Amadan cagione di dlfpiacere* che dà ai 
Califo. id^. Va alla Corte e giura fc-- 
deltà . id5- 

Hamaroviah figlia maggiore di Ahmet 'gli 
fuccede.. 145. Prende il titolo di Sultano . 
ido. Ityvia un’ Ambafciata al Califo. idi. 
Dà in Ifpofa ad eflb Ketroirtada fua figlia, 
ivi. E’aflTaffinato.* idd.. 

Htrun fuccede' a Geifclr. idS.’ acconfente di 
pagare certa' fumma al Califo. id9. 
Harun-ebn-Cemaravaid ultimo Principe de’To- 
lonidi è aifediato in< Mefrah , ed uccifo .- 
' iiS- 

H^ffan-ebn-Tefid ditìW.YzmìgYiìL di All è rico-- 
nofciutO'Càlifo nel Tabareftaa. 85. 

I 

J Acub-ebn-Leitz s’impadronifce del Segeftan .- 
iz?. Si llabilifce nel Khoraflfan in luog«- 
. de’ Thaheriefì . 124. Dichiara guerra alCa- 
lifo. 1^5. Perde una. battaglia . 128. muo-- 
. re . 1 30. / 

]ahia ben Omar Principe Alide proclamato 
Califo in Cuffah . 80. Perde una* battaglia 
ed è uccifo. 81.. 

Jtfi6wGiurifconfuko, cui il Califo ufurpa quan- 
tità grande di denaro. 281. 

Jfmael figlio di Ahniet primo Principe della: 
dniaftia de’ Samanidi , diftruggc li Soffart- 
' di . 20 1 . . 
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K Armati principio di querta Setta . 174. 
Vedi Abii-Said-Habah , Zacarviah , Oi-. 
fen , Zécruno ,- Abb-Said ,• Abu-Thaher . 
Karmath Sua origine 175.- Sua dottrina i 
176. Avventure fuccefle a' quefto impofto- 
^ re r i 79 *‘ 

Ketràlnada figlia di Hamaroviah fi fpofa COÌ 
, Califo' Mothaded .16^. 

KoJìa'-eèh-Lùci^ YììoMo' Arabo . 155. 1 

T Aodiceà diftrutta da' uri tremuoto . 40Ì 

U ^ ■ ' ' 

M Oclah Vifir fotto Moctader_^ -fottoCaì? 

ber che gli fa tagliare la mano di- 
- ritta. 272. Entra nella corifpiràziorie' con- 
tro Caher.' 273.' Fugge di timore che' ven- 
ga feoperta . zjó. Fofrria una' nuova con- 
. giura contro Caher .’ 281.’ * 

Moctader fuc'cedc a Moktafi. 219. Depoflofl 
ritira preffo Munas' .- 222. E' riaffunto al 
Trono. 223.' Accoglimento magnifico che 
fa agli AmbàfciatOri di Gofiandnopoli’ « 
22Ó. Trattato che conclude toh T Iriipfe- 
tatorc . 228. Rigetta le pròpofizionr ^di 
Abu-Taher. 254.' E' obbligato , di ririunzia- 
‘ re il Cahfato. ^8V E' rimelfo. 243» .Sriat 
genjcrofità verfo Caher;.” 244. Spedifcé Abu- 

N j fago 
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v4ago contro i Karmati . 244. Fa arredare 
Caher. 248. E' affaflìnato . 250. Differen- 
ti modi , ond’ è raccontata dagli Storici la 
. fua morte. 252. e feg. 
Mohammed-ebn-Abdallah pronipote di Tba- 
her feioglie la ribellione di Jahia. 8i. E* 

. fatto Governatore di Bagdat , e conferma» 

• to nella Sovranità del KhorafTan . 88. Si 
accomoda con Motaz . 92. E' confermato 
i nella fua Sovranità. 95. E’ depollo da Ja- 
cub. 122. 

Mohammea'-Cajfem fuccede aHalTan nel Ta- 
bafcftan .83. 

Mohammed figlio di Baga è affocrato a Sated 
nel comando » xo?. 

Mohammed figlio di Zeid fi fa proclanaare 
Califo nel KhorafTan . i<)q. E' battuto e 
fpedito al Califo Mbthaded.. ivi 
Mohammed figlio di Mothadi » Sua morte , zzi ^ 
Moktafi fi^cede a Mothaded fuo Padre . 
205. invia truppe contro li Karmati , 20o« 
Marcia contro effi c E taglia in pex7Ì . 
. 2IQ. L’ Egitto e la Siria ritornam) allafiia 
. ubbidienza .. 215.. Sua morte. 218. 
Mo?itajJ'ei- figlio di Motava'kel ^ Provincia af- 
fegnatagli in appanaggio 24. Maltrattato 
, da (m- Padre .. 33. Acconfente ali’ affafii- 
nio di effo.- 49.- Sua crudeltà contro i! Pa- 
. dre . 52. E* acclaqjato Olilo . 59.. E' sfor- 
zato a (fa;: rinunziare la fuccefiiorte a è 
F ratelli . 6^. Violente agitazioni a moti- 
. VQ del parrKÌdio commeflo . d8. Sua mor- 
1 te .. 72. Suo ritratto . 7?. Sua generofità. 
. verfó ua usciale 74» 

* n » V . 
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Mojlen è proclamato Califo . 75. Incarica 
Mohamraed*ebn-Abdalkh a diffipare la ri- • 
. bdlioue di Jahia . 8i. Preferenza che di 
. a Vaffìf . 84. Fa arredare Bagher e la fa 
. morire . 85^^ ugge a Bagdat con Vaffif e 
Boga. SyTE' tradito da Mohammed . ^ 

E’ deporto . $0. E' abbandonato da’ Turchi. 

. E' obbligato a rinunaiare il Califato. 

, 93. E'uccifo. 94. 

Motamed figlio di Motavakel pcf viene al Ca- 
lifato . 118, Suo carattere . 1 19. Va a di- 
morare in Bagdat. 126. Accorda ad Soffa- 
ridi il polfertò delle Provincie di cui fi 
. erano impadroniti . i?o. Fa. pronunciare 
imprecazioni contro Abnret . .133. Gli di- 
. manda foccorfo contro Muaffec 1 34. Si 
riconcilia col Fratello . i4jt. Pararla» di 
erto con quefto . 14^.’ E', obbligato a no- 
. minare Mothaded fuo fuccefibre . 152.^800, 
morte . 1 53. 

Mota^kd perviene al Califato. *7. Suoca- 
. ratiere . Sua crudeltà. , '22.^ Aflìcura; il 
Califato ^i tre fuoi Figliuoli . ^ Suoi 
. editti corrtro gli Alidi . 24. Sogno, .da. lui 
avuto fopra quefto foggetto > 25. Ordini 
dati a Giufeppc caufano'una ribellione in 
-, Armenia . 26. Spedifee li Turchi- contro 
i ribelli - ^ Suo editto contro li Giudei 
c Criftiani . ^ Suoi barbari trattemmen- 
. ti . 3^ Sua condotta con ifuo figlio , ^33. 

. Suoi rofpetti d’ una congiura . 35. Come: 
la previene. 3^. Prodigi accaduti. 39^,. Va 
. a dimorare in Daraafeo .. /pi. Ritorna a 
Simar^th » 4^. Su» eonfei^aza col Viifit «, 
1:^-. 43^ 
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43. Incarica Baghcr ' della cuftodla di Tua' 
perfona .• 44/ Difgufta il comandante Tur- 
co . 45. Guerra contro i Greci .■ 46. 'Si 
forma una congiura contro la fua vita . 
48. Caufa che gli guada if carattere 53. 
Tratto di moderazione .■ •jó. 

Motaz figlio di Motavakel , appanaggio di 
. cui riceve’ T inveftitura . ^ Ciò che ope- 
ra per foftenere il fuo dritto al Califato , 
^ E' porto fui Trono’ in luogo di Mo- 
ften. 2^ Conferma Mohammed nella fua 
Sovranità.- ^ II fuo Vifir Io rimove dal 
dirtruggere la milizia Turca'. g 6 . Innalza 
Vartif . 97%r Fa uccidere fuó Fratello Mo- 
viad'. ivi .-Fa tagliare la teda’ a Buga .• 
102. E' uccifo' da’ Turchi . 105. Suo ca- 
rattere . io 6 . - 

JWor57z<r// , Setta , e loro dottrina. 4.- 
Mothaded figlio di Muaffec marcia con fuo' 
Pàdre' contro i ribelli . 1 39.’ Da fuo Padre' 
è inrtruito ncf governo'' 149. Gli fuccede 
negli impieghi.’ i E‘ nominato' per’ fuc- 
. certbrc da' Motamed .- 152. Perviene al 
Trono . i'^ 6 . Ragioni’ per le quali favori- 
fce gli Alidi . 157'. Stabilifce il fuo nia-, 
trimonio con’ Katrolnada .- i 6 ^.' Obliga il 
Sultano d’Egitto a' pagargli certa fumma. 

169. Sogno fingolare di quefto Califo . 

170. Spedifce truppe’ contro li' Karmati . 
81. «Prende' il partito di non' inquietarli . 

185. Sue mifure contro le loro incurfioni 
187, Sua morte , ipo". Suo carattere . 191. 
Mothadi figlio di Vathek . ré. E’ formate» 
» im partito per porlo su il trono . H* 

■ p5r© 
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porto in Trono da’ Turchi . 108. Sue mi* 
fure per riformare gli a bufi . 109. Suo ri- 
fpetto per l’Alcorano . ni. Obbliga Ca* 

• dibah a fcoprire i fuoi tefori r ivi . Suo di- 
finterérte . 1 12. Ila punizione d’ un Uffi- 
ciale fa follevare i Turchi . 1 13. E' uccifo ,• 
Il 6. Suo elogio’, ivi .- 

Muaffec fratello di Motaz comanda le fue’ 
truppe contro- Morten . 91. Informa Mo- 
. taz delle propofiizioni di Mohammed . 93. 

E' incaricato del governo dello Stato fotto 
. JVÌotàmed'. 119.' Diminuifce il potere del- 
la- milizia Turca . 120.' Marcia contro i 
Zinghiefi' . 139. fopranome datogli 141. 
E' attaccato dalla gotta . 146. Come trat- 
ta gli fchiavi. 148. Sua morte . 150. 
Movaiad 0 Muiad di Motavakel rice-' 

ve in appanaggio la Siria Damafceua'. 24.- 
Sua morte. 97; 

figlio di Buga fua morte'. 129.- 
Munas dà: ricetto al Califo Moctader .• 222. 
Lo rirtabilifce in Trono . 223. Diffipa la 
ribellione di Ofiein. 225. E' incaricato di 
ricondurre gli Ambafciatori a- Cortàntino-^ 
poli . 228. Si afficura della: perfona* del 
. Califo. 240. L’obbliga ’a dimettere il Ca- 
lifato c fa proclamare Caher . ivi .. Fugge 
aù Bagdat . 242. Forma una confpirazione 
contro ih Califo . 249. Entra nelfa con- 
fpirazioné per déporre Caher i 273. IlCa- 
lifo lo invita a palazzo .. 277; E'decapita- 
to. 278. 
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N . 

N Affer-tedinillah , ciò che fìgnifica que- 
ilo nome. 141. 

O . 


^~''^t(dallah ebn-Soliman Vifir di Mothaded 
lo difluade di far maledire Moavias . 
158. ' 

Ocbar Canccliiero di Ahmet , fua difgra- 
zia . 157. 

Offein All afe Storia di quefto . famofo con- 
templativo de’Mufulmani . 258. e feg. 

Offeirì figlio di Ali . Sua Tomba diftrut- 
ta. 24. 


R 

R Atek Vifir di Mocfader comanda le trup- 
pe delCalifo contro Oflein, ed è disfat- 
to . 224. 

S 


S Aid Vifir di Motaz fa perire Moften ^ 
9 .^ 

Said è Capo de’ Karmati fino al fine delia 
minorità di Abò-Thaher. 250. - 
Said . La famiglia di Said difende il Calrfo 
. Caher nella, confpirazione formata contro 
effb . 275. 

Salcd figlio di Vafiìf é eletto da' Turchi per lo- 
xo Capo .102. 

Salek 
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Salek Vice-Governatore d’Egitto battuto da' 
Karmati . 215. 

Samanidi toro orrgine ^ 199. S’ impadronifco-» 
no del Khoraflàn e degl’ altri Stati de’Sofr 
faridi . 200. 

Samarath cefla d’ elfere la fede de’' Califi * 

iz6. 

«y/jrrjc/Ws’impadronffcotio di Mefftna. 

Scheik-Kaìat anione che gli attrae la benevo- 

• lenza del Califo. 195, Come obblighi uno 
a pagare ciò che doveva ad un mercatan> 
te di Bagdat . 197. 

Sima Capo della milizia Turca entra nella 
congiura contro Caher. 282. 

Simm. Governatore dì Aleppo è infeguifo ed 
uccifd da Ahmet. 134. 

priva del Trono fuo Padre' Cofroe . 
72. ^ . 

Soffaridi perehè co^ detti ^123. Loro dina- 
ilia fuccede a quella de’ Taheriefi V'ivi ^ 
Fine di efla , 199. 

Sogni attenzione degli Orientali per li fo-^ 
gni ^ %6o. 


T Agrabi figliò di Bankial ,• alla te/la de* 
Turchi sforza il palazzo de’ Califi . 
ÉI5^' 

T aharif fcopre a TFrarrf una congiura . 274» 
Informa la famiglia di Saìd dell’ intenzione 
del Califo ^ 275» 

Thabet-ehn-Korra Filofofo Arabo. 19®^ 
Thaher «Itiino Principe de* SbSariéi . 204. - 
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Ta beriejì , loro dinaftia dirtrutta- da t SofFari- 
di . ii6. * ‘ • 

Tholonidf Principio dclja loro .dinaftia . ' i 
fine della medicfima’- 213.' 

Tremuoti . 43.- 

Turchi divengono potenti e fi pongono iti' 
pofiefib di- difporre del Galifato . Il di- 
fetto- delle paghe Ir fa rnormorare . 4^- 
. Accrefcimento della loro potenza. ^ Mi- 
fure che prendono per cqnfervare la loro’ 
autorità .- Obbligano Montafler a far 
rinunziare alli Fratelli- il’ Toro’ diritto al 
Califato . étL Riconofeono Moften per Ca- 
lifo . 7^ Si ribellano . 8^ Dimettono Mp- 
flen; d^Trono e vf fomtuifcono’ Motaz ^ 
89. Si- ribellano' . Uccidono Motaz , 
1 0,5. 'Eleggono' Mot^ . Loro' violen- 
te contro quello Califo . 1 14.^ Eleggono 
•Motamed.- ri 8. Dillruzione della loro au- 
. torità . 120. Loro irruzione nel Movaral-- 
«fahar , dove fono fatti in pezzi . 212. . 

•il - ■ • ’ . . ' 

\r 

ValtT-al-Magrebi disfà li Turchi ribelli. loi.- 
Vdjfif Capo della milizia Turca unifee 1 ' af- 
' femblea de’ Grandi , e li fa-determinare di 
difponerc del Califato in favore di Mota- 
vakel . lEi; Difpiacere che riceve dal Ca- 
lifo. 4j.. Forma con Montafler il progetto 
. di alfalUnarlo • .48^ Sua difeordia con Ba- 
gher . Fugge a Bagdatf ^ Riceve da 
Motja«^gP impieghi confidcrabili .- 97. E*' 
\lCcif0 . 99; . 
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DELLE Materia. 3^5 
Vatek figlio di Motaflem é acclamato Cali- 
fo . 4. Si dichiara per la Setta de’ Mota- 
zali . ivi » informato d’ una congiura 
contro effo . 6. Ne punifcc ii Capo . 8. 
Fa un cambio di prigionieri* 9 * 
golaré con cui guarilce deli* idropifia. xi* 
Sua morte r 14. Suo elogio. 15. cfeg. 

Z 

Z Aearvtah diviene capo dc^Karmati . 190. 

Fa un’ irruzione in Siria Z09. Perde una 
- battaglia ed è uccifo . ivi . 

Zaìrac Comandante delle guardie del palazzo 
favori fce la confpirazione contro Caher . 

Zecruno Capo de’ Karmati. 214. E* battpto 
da Giofefifo , da lui pofeia battuto . 2Ì5. 
Rnbba una Caravanna. 216. E* fatto pri- 
gioniero e muore d’una ferita. 217. 
Zemzem è profanato- dalli Karmati . 243. 
Zinghiefì NuovaSetta fra iMuftrlmani. 120. 
à ftabilifcono nelle Provincie di Bafrah e 
diCuffah. I2I. Battono le truppe delCali- 
fo. I2Z. Sono diftrutti . X39. 

Zoe Tutrice di Coftantrno Porfirogeneto . 

2zd. 


IL FINE, 


Cerrcttere il Sìg. D.Stef^rno Cavallieri,^ 
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